SAGGIO SOPRA 

GLI ERRORI 
POPOLARESCHI 
OVVERO ESAME 
DI MOLTE... 




in 

Digitized by Google 



SAGGIO 

SOPRA GLI 

E R R ORI 

POPOLARESCHI 

OVVERO 

ESAME DI MOLTE OPINIONI 

Ricevute come vere * che fono falle 

o dubbiofc. 

Opera fcntta in Inglefc 

OÀ TOMMASO BROVVN 

Cavaliere e Dottore in Mediciiu ; 

Tradotta in Francefe (fa un Anonimo > e 
trasportata in Italiano 

da Selvaggio Canturani. 

Ex libris colligere qHóProdideruntXu&Grer* 

lon$e ejl pericubjijftmum : rerum j^f^^^ 
tpfarum coenitio e rebus ipfis yf\4' ;i - 
efi. Jul.Scahg, J&g« 

troMO niM qto &^tr% t 

I 

•IN VENEZIA , MDCCXXXflfL 

Per Sebastiano Coleti . /7 
X*n tì<tn%A de* Sufemri s e ?rivììe&h • 




Digitized by Google 




Digitized by Google 



PREFAZIONE 

DELL'AUTORE. 

PLATONE v di parere the la Saen\* fil- 
tro non fta i che una gemini feerica > 'e 
le cognizioni 3 che acquifìiamo , folto 
una fmplìe* rammemoratone di quanto ab- 
biamo fapnto-y ovvero nuovi tratti di pennel- 
lo tirati [opra i tratti antichi s che nell'ani- 
ma nofìra non erano^che abbonati . Jifei ab- 
braccieremo volentieri cote ffo Dogma Ipiloftfi- 
co y fi la verità non gli ftjfe oppoffa . Tcr- 
chi ( cofa ancora più mote/la ) non impari** 
mo fé non cullo feordarfi y * per giugnere a 
certo numero di iteriti incontra Bah ili > pa- 
ino cofiretii ad abbandonare molte cofe , che 
avevamo imparate $ perchè ne* no/lri primi 
fiudj 3 che avevano per oggetto qua/i tutte Je 
Sciente ingenerate , ad alcune verità certi 
abbiamo aggiunte molte opinióni > fatteci ri- 
gettare da una ragion* pm illuminata « S> 
perciò da un cumo Jtamo rapidamente tra- 
sportati in Oceano ti yafto , dall'altro canto ì 
a? uopo , che procediamo con Untela maggio- 
re > * più difeernimento . E vi tiufeiremo 
tanto meglio , quanto più prontamente ripaf- 
feremo [opra {e noflre cogni^oni y e fp> gitati 
d*ognl fteven^iont , ne toglieremo ciocché 
deiày e U credulità ci hanno fatto ricevere ^ 
con troppa leggetela . Tal i *l foggiato d( 
quefifOptrn > nella quale non coitemi di far* 

* ft lari * 
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IV • Trefa^Jorie 
lare degli Errori popolarefchl ad uno ad nno> 
ifiamo produrre il rtofiro giudizio [opra la 
maggior parte di tote/li Errori , feguendo i 
dumi y che aibiamo trani dalla ragione , t 
dalla fprrien^a . 

il progetto ì ardito , lo confejfamo • Siam* 
anche perfuàfi 3 che una. fatica di sì grandt 
importanza perda verità, e infiemt di sì dif- 
ficile efectt^iont 3 fola domandava molte Ver- 
Jone bene illuminate .Ognuna facendo le fu e 
particolari [coperte 3 e fommini Brando a 
quanto aveffe propoflo un pefo 3 che lamica 
condizione privata 3 e la debole^a de* miai 
lumi non daranno alle mie ricerche, la ve- 
rità non avrebbe potuto fe non guadagnarvi • 

Cote fi a con fider anione non ci ha tuttavia, 
fervito d*ofi acòlo j f accoglimento 3 eh' è fia- 
to fatto a*noftri primi faggj in coteffo genere, 
ti ha fatto fperate , the quèfit non farebbono 
fnen favorevolmente accolti l^on abbiamo 
perduto il coraggio , ni a cagione delle con- 
traddr^ioni 3 che noifleffi abbiamo provate 3 
fica cagione-delie critiche , onde per ticom- 
fenfa fono flati opprefp coloro y che hanno cor* 
fa la fltffa carriera 3 e avevano rijcattatt 
molte verità dalla fìhi ai/i tndifte dell* errore": 
Tur troppo [appi amo 3 che fi rinuncia diffi- 
cilmente a 9 prtgiudicj , chela preferitone 3 
per così dire , ha confecrati 3 e che quando 
hanno prefe forti radici 3 lottano per lungo 
tempo contra gti sfor\i della ragione • 

Speriamo, che fia per aver fi qualche ri- 
guardo agli imbara%$i >che f eco pòrta una prò* 
f tffiént ) che certamente mette in i flato di of. 

fer- 
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Delfiniere. y 
firvare malte verità , ma ci priva anche del-, 
la convcr faccione co* Letterati , e poco 4 o nul- 
la ci permettali limare l*opere delrtofiro in-* 
gtgno. T^on abbiami potuto affaticarci in 
queHa , che per intervalli 3 enei tempo , c/;e 
U nofìrc occupa^onici hanno la fc iato ; così 
non è da maravfgliarfi , che un* altro in una 
fiituayon più tranquilla L [avejfe megtip con- 
dotta a.fine 

Era noftra prima intensione il pubbli* 
caria in Latino 3 affinchè nt.Mveffero potuto, 
formar giudicio tutti i Letterati d^Rnrop t . 
Ture la mandiamo alla luce in Inglefe , per- 
ch'i abbiamo creduto effer debitori delle no* 
Bre prime fati the alla no/ira V at.r la* Abbia- 
mo neceffariamente impiegati molti termini » 
che non faranno intefi fe non da* Letterati }: 
ma quando fi continui a fcrivere nel noftro 
Linguaggio > come da qualche tempo fi ira co- 
minciato a fare* y farà ben pretto d'uopo im* 
f arare il Latino fer intendere flnglefe . 

Abbiamo parlato nel Linguaggio de* Let- 
terati 3 perfuafi , che la no/ira fatica dlvet - 
rebbe inutile 3 o cederebbe ben preflo fotto^H: 
falce del tempo , sveglino non l'aveffer-o pr°- 
tetta jfiachè la verità-trionfi col numero di ce- . 
Uro , che laveranno abbracciata . Quello r . 
che ci fa ff erare ancora qualche indulgenza, 
fi e , che alcuno Avanti di noi non ha tentato^ 
di entrare incote fio labtrlnto e fovente ab- 
hi amo camminato ntiU regioni ine ogni le^fiel-^ 
U verità , fen^a ritrovare nèflrada battu- 
ta , nè guida per condurci . in fatti) ben- 
thìil dotto ¥/ime,rofo abbia compoflo poco d.t- r 

, . " * 3 " va* ti* 



Vi* » Vre fronte 

vanti nn eccellente Xr aitato [varagli Errori 
f ofùlareftbi in materia di Medicina , nom. 
abbiamo t fami nati fe non dtte y o tre Articoli 
da rffo di già trattari . Un Autore h ali mio fi. 
z affaticato parimente fopra la fìeff* materia, 
ma tome fi è rifiretra alla Mediana , non po+ 
i-fva- a j u (arci nel nofiro difegno^h^eragene^ 
r.aie . Avevamo concepnte fperan^e non or<6V 
natie fopra il titolo. delC Opera the ha pubbli- 
cata Lorenzo 'Joubert y ma l % esfecu^one non 
corriffondendo ai titolo y abbiado vedute It 
nofire fperan^e fruftrate . M fecondo ognize* 
rifinite , fc Impera. 3 the cita Aae neo fi-pra. la 
/ìrfla.materia, ftj}c giunta perfino a noi 5 eli* 
von ci alerebbe fervilo di vantaggio . Dai 
tfhiflo viene , the abbiamo fvvtnte lottato 
con tra l*o pintori e ,e con tra ^autorità f*lo coli** 
armi tratte dal nofiro fondo . 2^on abbiamo- 
quafi citat'j alcuno frK^a lode^e quando avef* 
finto avuta binili nazióne alla Satira^ l*eyki* 
t a) naturale ci averebbe ella permtjfo 
lire Autori , the crediamo non poter mai ab* 
baflanva colmare di Inde} Attendiamo con 
éfnalchc ginjti\ia 3 che fi abbiano verfo di noi 
gli fte/fi riguardi . 1 Filologi, e i Critici, ck* 
fiottano il loro e fame oltre la fiorirà delle cofcy 
notici biafimeranno dì averle con efatte^^aì 
éìfiminatc . T{on abbiamo dubbio 3 che i Me~ 
elici y i ijuali per la cognizione 9 che hann* 
della 7*1* tur fono più in Sfiato d*intenderci , 
honGicevano con piacere S nofiri faggj > e non 
ne prendano la difefa . Ofiamo IttfingarcI an- 
cora y che gli lamini illufirt y che fi confacra- 
no ^Ckvan^amtmo delie Sciente , fieno p** 
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Veli * Autore, fif 
rffer contenti di noi per aver tolto dalla hr* 
(ir aia ciò f che poteva atrefiarli . 2 loro prò* 
greffi ne faranno fin veloci > e U Uro [co ferie 
più generalmente ricevute , quando fi aver A 
mortaio II falfo di tante opinioni 3 eh 9 erano 
fiate fino a. quefio tempo /limate fen^a contra- 
fio . Le Scicn?e n > c t Arti avevano hi fogno di 
cotefte difcujJorti.Chi potrebbe dubitarne ? 
Se la verità fofji abbandonata a fefleffa s gli 
Errori fi moltiplitherebbono di giorno in givr± 
no , e fi fonifichcrebbono col tempo . In vtc€ 
di parlare come Maeftri > o di pretendere fog * 
gettar gii nitri a*nofiri ftntrmentitfuefii fon* 
da noi prvpcfii con modeflia u>mc a* Gindhi 
per f pi caci >e tafeiamo ad ognuno hi libertà di 
fenfare di ver fame me da noi. Vromcttiam* 
di non rif pendere a coloro y che ci attaccherà** 
no unicamente per far pompa de 9 loro talenti $ 
e fen^raefporre cof a migliore , guanto a ci* 
loroyche averanno letta feriofamtntel* no f/r* 
€pera> che la efpltcheranno , o vi aggiagne^ 
ranno f fecondo il co fi urne degli Ant Ubi > lai 
Critica de* tonali non aveva per oggetti fe non 
f avanzamento delle Scienof > fe noi lor reflir 
cheremo, lo faremo men per difendere la »«~ 
fi re opinioni, che per lor fare applaxfo , e per 
dar loro le lodi , che averanno meritate y fa 
averanno meglio dato nel pegno . Aeconfen^ 
tiamo nel re fio di vedere la nofira Opera c©~ 
me inghiottita dentro un 9 altra, pik foda , e 
fin di fu fa : ci bafia di avtrr in q* alche mar- 
niera tonni bui; o al frogrejjo dtlU verTtii.* 

* 
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vili. 

PREFAZIONE 

Pel Traditore Francefi „ 

• * • ■ 

SOn o ufkite alla luce poco anai titola 
re Traduzioni di Libri Inglefi; ma 
ardifcodhe, che quelli > che per la 
maggior p^rte più meritavamo di effer tra* 
fcurati . Sembra , che ognunofiafi appi» 
gliato per preferenza alle Opere di pura 
immaginazione : fenza far v rifle(ììone, che 
non ottante I*al lettamente , che poffonoa r 
vere in generale , un'Opera di cotefta na- 
tura forle non. conviene , che alla Nazio* 
ne y e akempo ancora** che hanno vedu- 
to il fuo naficimento . Non vanno del pari 
in queftoie Opere ò che illuminano l' in» 
telletto; elleno Jianno Tempre * e dapper* 
tutto lo fteffo pregio , perchè fono indi- 
pendenti nelle maniere della immagina* 
aione* che varia, fecondo i climi > e fe^ 
condo i fecoli j m3*l defiderio di fapere 3 . 
« l'amore del vero fono di tutti i fecoli-? .e 
di ogni clima . 

VOpera 3 che > l Dottore Brovvn ha pub** 
fclicata lotto il titolo di Tftudodoxia epider- 
mica : or y Bnquirie* intovety many recei- 
med Tenenti , et. e noi mettiamo in pubbli- 
co (otto il titolo più breve * di Saggio fopr* 

tli errori VopòUrefch! , è di quell'ultima. 
HU . H^piapciuto nel. Linguaggio ori-. 
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Del Traduttore . hi* 
ghiaie-, perchè le «e fono vedute fette e- 
dizioni in Inghilterra ; piacerà.anche nel- 
la notlra Lingua, per -lo meno a cagione 
dell'utilità /e della diverlitàdelle mate-? 
rie , che vi fono trattate . 

E!hè divifa infette Libri, Ricercai 
nel primo, quafi fieno le foigenu, e le cai»-. 

degli Errori Popolareschi , cioè degli 
Errori accreditati >. perchè, chiunque vi 
abbandona> la tua ragione , Jn qualunque: 
ardine fìa pofto, in q^efto *è Popolo , e- 
non farà mai numerato da*S*vj* che fra,, 
coloro , onde la moltitudine è comporta . 

Cotefte fbrgenti fono U debolezza dell 1 
Uomo, che fino daJl'iftante di fua crea^ 
aione fu foggetto a 1 l'errore, e Ltdifpofi- 
zione del Popolo , di quefta parte del Ge-. 
nere umano , che in f atti è-la più capace 
del fallo* e fempre. pronta ad abbracciar- 
lo . Perchè l'errore in generale è unfalfo; 
giudicio,ovvero un* approvazione del fai-, 
lo; ora ècofa. certa,. che M Popolo non è 
capace di giudicare, fé Paggetto ^ che lo- 
muove ai gitidicìa, fia falfoo vero , E co-, 
me Vi fono diverfe fkade , che conducono., 
all' errore > scegli s'incontra, nella verit, . 
èpuro cafo . 

Le caufé immediate degli fteflì errori 
fono le fàlfe idee, che l'Uomo forma in fe- 
fteffo degli oggetti o nel momento , che. 
fi prefentano y ofopra refezioni infedeli 
Da cotefta cagione fu per INiddietroffabi-, 
Uta l' opinion favolofa de* Centauri , e r 
4i una infinità di cofe fìraiii . M*> fi v$ p;ùà 
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avanzando y & aggiungono coeefic faife 
idee delle ctfnfeguenze ftravaganti ; e ne 
nafe ano d'ordinario i fofifmi » che fi aggi- 
rano fopra i termini, e anche lòpra le colè. 

Le altre caule fono la credulità $ che fa 
abbracciare tuttociò , ch*c prefentato co- 
me vero ; ovvero l'incredulità , che fa ri* 
gettare delle verità collanti :. la pigrizia 
che fa credere o dubitare fenza fondamen- 
to piuttofior ch'efaminare ; la prevenzio* 
ne per l'Antichità, e fa perfuaiione , che 
quanto più gli Antichi ci hanno precedu-^ 
ti nell'ordine de* tempi , tanto più fi fie- 
no avvicinati al vero ;jn fine gli sforzi del 
noflro nevn ico cornane ,. che odia in Torn- 
ino ogni verità , e cerca di continuo a farci 
foggiacere alla illufionc . 

Si ritroveranno forfè in cotefti diverfi 
Articoli-, che fono trattati con ogni di- 
ffrazione , ed eftenfione, delle cole in- 
tcrelfanti , e nuove . 

Nel fecondo Libro fiefaminano molte^ 
opinioni popolaresche fopra i Minerali ,.e 
fopn r Vegetativi , che quantunque falle*, 
© dubbiofe , fono generalfnente ricono- 
feiuteper vere ; ovvero erano tali per là 
meno, quando l'Autore fcriveva . Si efa-* 
mina l'opinióne , per cagione di efempio* 
fa quale tiene , che '1 Criftallò altro noi* 
tfa , che ghiaccio , o neve condenfata dal 
feenrfto , quando le loro proprietà, fpecifì^ 
che fono aflbliitamente diverfe >- fi elami- 
na ciò , che fi pen fi quanto alla Calamita, 
cioè *, che maiiifefti l'infedeltà delle Mo^. 
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iti Tr*dutt*r e . ** 
gf) , e col mezzo di effa fi poflano comu- 
nicarci proprj penfieri alla maniera degli 
Spiriti ; quanto all'Ambra, che non trag- 
ga la pianta deLBafliiicò > benché la fpe* 
rienza vi fia contraria^juanto aLDiaman- 
tc , che non ceda fe non alla aia propria 
polvere , benché refti ammollito e fpezza- 
to dal fangue di Caprone > quanto alle 
Mandragola , che rappreientino Ldue Scf* 
fi , benché la rappresentazione lia 1 J oper* 
deH^inganno quanto alla Rofa di Gcri-? 
co y .. ch*ellafiori£ca ogni anno nella Vigi- 
lia del Natale > benché fia^l fatto una fo- 
perchieria inventatala' Ciarlatani; quan~ 
to al Baflfilicò > che abbia la proprietà di 
generare o di moltiplicare gli Scorpioni 
benché fecondo la fperienza degli Africa- 
ni , coteftofereplice fia piuttofto un anti- 
doto contra gli Scorpioni,, che un princi- 
pio atto a fermarli 

> II terzo Libro è tutto intero per gli Ani- 
mali . L'Autore feguendo foJfteflo meto- 
do vi elimina le opinioni ricevute come 
vere in cotefh materia , le quali però 
no falfé odubbiofe . Così i'Elefonrc ha le 
fue giunture e non è coftretto > come fi 
ha creduto dormire in piede appoggiato 
ad un albero ; il Cavali* ha % f fiele, ben- 
ché la vefeicolà dei fuo fiele non fi a fimi le 
alla vefckol* degli altri A nimali ; i Pie*! 
©ioni ancora hamia iMoro fietft , ch*$ *t*~ 
taccata aol'inteftini ; il Caftrore non fi ca- 
ftra dà fefteflb per liberarli da* Cacciatori*; 
non è vero, che'ITaffo abòia it gambe. 
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Xil Prefazione 

più corte dall' una , che dall'altra parte p. 
che l'Orla lomminiftri la fprmaa'fuoi Or- 
facchini col leccarli ; che M Balìlifco na« 
fca dall' uovo, di un Gallo covato da iiAr 
Serpente , o da. una Botta ; che l'Alcione 
fia una banderuola naturale , dimodoché 
fofpefo pel-becco inoltri la. parte dei Ven^. 
to , volgendo. iliuo petto verfo quella par-- 
te dell'Orizzonte j che nella natura delle, 
cofe fi ritrovino Ae'Crifoni o delle Fenici* 
o delle Anfefìbene , cioè , unafpezie in* 
tera di Serpenti , che abbiano due capi* 
nelle lor due eflxemità> che la Vipera nel-: 
Paccoppiarfi tronchi coMuoi denti il capa 
al mafchio >. e i fiioi parti dal canto loro > 
per vendicarlo % lacerino illeso, delia lor> 
madre , e di cotefta maniera fi aprano^ il: 
paffaggio alla luce;che le Talpe fieno cie> 
cì>e, poiché hanno gli occhij che le JLauw 
prede ne abbiano nove., perch'eifendo 
tùate , come lo fono., fopra una fola, e 
fteifa fopraflfaccia , coteftapluralkà fareb-*- 
be foperchia ; che'l Camaleonte viva fola 
d'aria ; che lo Struzzo digerifca il ferro >- 
che abbiamo il corno di Liocorno onde 
hanno parlatogli Antichi , o avelfetutte< 
le virtù , che gli fono fiate attribuite; che 
tutte le fpezie di Animali , che fi- vedono 
fopra la terra , fi ritrovino parimente nel 
Mare ,\ che'* Cigno abbia un canto pieno* 
di melodia > che la Formica morda l'eftre^ 
mità del grano, per prefervarló dalla cor-, 
jruzione , e che i Serpenti pungano /a avi 
lanino colla coda * > 4 . 

U: 
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detTraàutterc . xlii 
If quarto Libro tratta deli' Uomo , e di 
quanto ha qualche relazione all'Uomo* Vi 
li vederi in q-ual (enlo fia vero j che la na* 
turagli abbia data un* figura diritta jefchi- 
dendone gli altri Animali , c abbia il cuo- 
re collocato dalla parte finiiba | fe fia ve- 
/ roj cheM quarto dito della mano finiftra , 
ovvero il dito anulare abbia una virtù cor- 
diale ; che l'Uomo li allontani dalle in- 
tenzioni della natura* quando fi ferve del- 
la mano finiftra ; le naturalmente nuoti, 
quando non ne fia ftornato dal timore ; fe 
abbia pefo maggiore effondo morto , che. 
quando è vivo y fe i'mfo di faJutare colo- 
ro ,che ftarmitano* tragga ^origine da una 
malattia epidemica y nella quale ftarnuta- 
vafi perfino alla eftinzion della vitajfe gli 
Ebrei abbiano naturalmente un odor catti- 
vo 3 che loro fia particolare » fe vi fieno 
mai flati dei Pigmei > cioè un. Popolo di «n*' 
Nani di Ihtura alta un fol cubito j fe gli '^** v 
anni climaterici fieno in fatti p-iù perico- 
lo!! degli altri >lfe ne*-Giorni Canicolari j 
li debba attenere da ogni medicamento > e 
rimettere alla Natura la guarigione di tut- 
te le malattie . 

Nel quinto Libro fi fviluppano molti er- 
rori , che i Pittori hanno feguiti > o ac- 
creditati . Dano eglino al Pelicano la 
penna verde o gialla , e pur ella è bianca- 
lira . Lo rapprefentano con- un beccq^cor- 
to , benché*! fuo becco fia largo , piatto, e 
un poco curvo . Lo dipingono co*piedi fel- 
li > come gli haano per l* maggior parte 

su 
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gli Uccelli ,. e pure è pUnif eie come i Ci- 
gni, co Rappreientanoil Serpente , che 
tentò la prima Donna con faccia umana » 
quali come Cadmo , e fua Moglie ncll* i- 
itante di loro trasformazione . Dano a** 
noliri primi Parenti il bellica, come alla 
loro Pofterirà y dal. chefegtiirebbc , che*l 
Creatore averebbe date al Capo d'opera 
di Tua portanza delle parti foperchic. I&o 
co è d'ordinario dipinto come un Fanciul- 
lino; il che mal fi accorda collacro Ter 
fio , e coli* efplicazione degli Efpofitori ., 
Si dipingono per lo contrario le Sibille-co- 
me giovani > benché Storia fia poco fa- 
vorevole a cotefta idea . Si può parimente 
biafìmare la maniera , onde rapprefentano 
moki Eroi, come Aleffandro montato fo- 
pra un Elefante , Ettore fopra un Cavaffo 
c Cefare ancora a Cavallo con fella , e rtaf- 
fe .. Hanno anche arditamente rapprefen- 
tato Jefte in atto di facrifiearefaa Figliuo- 
la della ftefla maniera, che Àbramo inat- 
to di facrificare Aio Figliuolo , S. Giorgio 
in atto di uccidere un Dragone , e la Fi* 
gliuola di un Re vicina al Santa . S.Giro- 
lamo nel fuo ftudiolo con Pendolo vicina 
ad e(To;Aman attaccato ad un altiffimo pa~ 
tibolo,fecondo Pufo dei noftro Secolo,cc. 

Nel fello Libro, fi eliminano molte o- 
pinioni, che hanno relazione allaCofmo- 
gra|a , ovvero alla Storia . Yi fi decide , 
ch'e impoflìbile iifapere precifamente il 
tempo della Creazione > che le ricerche 
&pra la Cagione precifa, nella quale ii 

Monr 
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deiTiaduttért . XV 

Mondo ^ flato creato *Jfpno frivole y e ir** 
certe i che le confegueuze, chel Popolo 
in feri Tee decerti giorni de'Mcfijfono con- 
ciarie alla, verità , che la Terra, era di gii 
ben popolata prima del Diluvio ; che par- 
lando diftinumente nella Natura non fi ri- 
trova nè Oriente, ne Occidente * che*! 
Nilo hon è*1 maggior fiume della terra V 
che y l Mar Roifo * o'I Golfo Arabico , e co- 
si dinominato , perchè infatti il corallo 
vi crefee , e per la rifleffione > che riceve 
da alcune Ifole roflicce , che gli dano co- 
tefào colore. Vi fi propongono nuove con • 
ghietture fopra le caule del color nero 
de* Nej;ri . Vi fi efamina in fine qual fia 
l* origine de' Boetnmij o Zingani » neqri 
artificiali , che fi erano fparfi nel noftro 
Continente . 

: Il fettimo Libro in fine ^tutto deftini* 
to ali*efame di molte opinioni Storiche > 
comunemente ricevute . Se 'l Frutto vie- 
tato foto veramente il Pomo ; fé 1* Uomo — 
abbia una coda di meno della Donna ; fé 
vi fofle l'Iride avanti il Diluvio} fe i tre 
Figliuoli di Noè fienQ nominati nella 
Scrittura fecondo l'ordine del lor nasci- 
mento fe la Torre di Babel fofle fabbri- 
cata contraun nuovo Diluvio ; fe i tre Re 
di Colonia fieno i Magi » che guidati dal* 
la Stella andarono a Betlemme i fe San 
Giovanni il Vangelifta non avefle dqyuto 
morire ; fe gli Oracoli fieno diventati mu- 
toli nel tempo della nafeita del Salvatore; 
fe Àriftotde fiafi precipitato neli'Euripo > 

per 



XV* 

T A V OL A 

De Capitoli contenuti nel 
primo Volume. 

li I B R Q & 
Degli Errori Popolareschi iti generale * 

Cap. L /*~\ Uali fieno le caufe degli 

w Errori Popolareschi T 
La debolezza dell'Intel - 
ietto tìmaYio * Prima ca«- 
fa . a carte i 

Cap. H. Continuazione dello fteffo fog* 

Cap. III. -Della feconda caufa degli Er- 
rori P<^olarefchi . La di^^^ 
Azione naturale all'errore, li*"* 

Cap. IV. Delle caufe immediate degli*'* 

Errori Popolarefchi . zi 

Cap. V. Della credulità , e della pi- 
g rizia . - • * 

Cip-. VI. Della prevenzione per l'Anti- 
c chità. 3? 

Cap. Vlt. Dell* autorità. 4* 
Cap. Vili. Dinuirierazione fuccinta degli 

Autori. a?* 
Cap. IX. Continuazione dello ftefìo fog- 

aetto . ^ 
Cap. X. Deli* ultima caufa delle falfc 

<*pi- 



XIX 

X I B R D III. 

f 

é 

Di molte opinioni fopra gli Animali , le 
quali fona ricevute per vere > e ben 
efaminate * fi ritrovano elser 
falfe 3 o dubbiofe . 



Cap. I. 


"p\EII»EIefante . 


22 1 


Cap. II. 
Cap. III. 


JL/ Del Cavallo. 
Del Piccione . 




Cap. IV. 


Del Cafloro . 




Cap- V. 


Del Tafso . 




Cap. VI. 


Dell'Orla . 




Cap. VII. 


Del Bafilìfco. 




Cap. Vili. 


Del Lupo 




Cap. IX. 


Del Cervo . 


26 S 


Cap. X. 


Dell'Alcione» 


374 


Cap. XL 


Del Grifone . ( 


37» 


Cap. XII. 


Della Fenice . -r 




Cap. XIII. 


Delle Ranocchie , delle 


• * 


Botte , é della Crapau- 


Cap. XIV. 


dina . 
Della Salamandra . 


299 


Cap. XV. 


Dell'Anfefibena . 


302 


Cap. XVI. 


Della Vipera . 




Cap. XVII. 


Delle Lepri . 


3 «7 


Cap. XVIII. Delle Talpe . 
Cap XIX. Delle Lamprede: 




Cap. XX. 
Cap. XXI. 


Delle Chiocciole ; 
Del Camaleonte. 




Cap. XXII. 


Dello Struzzo . 




Cap. XXIII. Del Corno di Liocor- 



no . 354 

Cap' 



>y Google 



SA G G I O 

» - SOPRA 
GLI ERRORI POPOLARESCHI. 

* 

LIBRO PRIMO 

Degli errori Popoiarefchi in generale. 



CAPO I. 

i 

Quali fieno le oéufe degli errori Popolare*, 
/chi . La debolezza dell* Intelletto 
Umano . Prima caufa « 

LA debolezza - delP'intelletto Urna- . 
no è la forgente degli errori Popo- 
iarefchi . E per daie fondamen- 
to a cotefta verità , forfè non farebbo-, 
no neceflarj fe non gli errori che nafce- 
ranno da me , neltempo fteffo che io cet>; 
co di prefcrvarne gli altri . Per meglio 
pervaderci di auanto ho efpofto y afcen- 
diamo perfino all'origine de* tempi : pare 
che abbiamo ragione d'imputare la no%a 
debolezza a'noftri primi Parenti , percn* 
eglino ci hanno comunicato P effere eoa 
Tom 9 I. À im- 
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imperfezioni che aon avevano ricevute 
dal Creatore, Eglino, s* è peraieflb alla 
}oroPofterità il giudicarli, tuttoché fof- 
fero perfetti , recarono molto.rozzamente 
ingannati ; e poco vi vuole, che la facilità 
colla quale cadettero , non ci renda in- 
comprenfibile la loro caduta . 



del genere di feduzione ch*è tanto più pe. 
ricolofo, quanto è interno: fi prefentò fot- 
to la figura di un Serpente . Benché una 
prudenza mediocre avefle dovuto trionfa- 
re di tale artificio, non lafciò d'ingannar 
Eva, fenza ch'ella dalle a vedere di aver- 
ne avuta laatiinor diffidenza . Gli uni non 
hanno potuto comprendere eh' eli* abbia 
così fottorpefla la fua ragione a una vii 
creatura > che Iddio le aveva refa fogget- 
ta . Gli altri non hanno potuto figurarli , | 
convella avefle 1* ardimento di decorrere 
col Serpente, meno anche come tfudiffe 
parlare, fenz'aver frfpetto alcuno d f im- 
poftura . Alcuni hanno confiderata com'e- 
ftrema femplicità,il non aver ella doman- 
dato al Serpente , allorché Pefaltava l'ec- 
cellenza del frutto vietato, per qual ragio- 
ne non lo riferbafle per fe fteflb : cofforo 
forfè averebbono rifpofto : s'egli e vero, 
che mangiando di cotefto frutto, noi di^ 
verreffimo fimili a Dio , perchè refti tu 
nflla tua condizione ? Se non dee proccu^ 
rarci altro vantaggio , che quello di ren- 
derci fimili a Dio , non fiarmj di già fua 
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immagine ì Se con quefto mezzo gli occhi 
noftri debbono apnrfi > non fon eglino in 
quefto punto che troppo aperti 3 per di* 
ftinguere iLtuo. artificio h Se la cognizio- 
ne del bene e del male ci è utile ; Benché 
noi polliamo appigliarci all'uno e all'ai- 
tro , noi non defideriamo che'l bene ; e 
-lappiamo , ch'è un fare il bene l'ubbidire 
all' Altiflimo > com'è un fare il male il di- 
(ubbidirgli. 

I noftri primi Parenti recarono fedotti 
L'uno dall'altro. Eva prefentò il frutto 
Adamo lo ricevette , e 3 quello che non 
doveva in conto alcuno feguire , il debole 
in queft'occafione trionfo del forte. Tal 
fiil'aftuzia del Serpente; cominciò dal- 
più debole ^perfuafo, che qtiefti trarrebbe 
ben pretto il più forte nella fteffa inlidia * 
Egli ebbe biiogno d'àrte per impegnar E«* 
va a prendereil frutto . Eva non cobe bi- 
fogno fe non di prelenrarlo ad Adamo per 
fare che lo accettaffe . Cosìilfonno* che 
gli era ftato mandatogli divenne funefto $ 
e la Donna ch'era ufcita da elfo fu l'autri- 
ce di liia rovina • Eva * e vero, non ave- 
va ricevuto l'tffsere immediatamente dal 
Creatore; e'1 fuoSefso può in qualche 
maniera diminuire il fuo errore ; ma 
quello dì Adamo ha del prodigiofo , 
quando in ifpezieltà li (apponga y ch'e- 
gli fìa ftato il più penetrativo di tutti gli 
Uòmini , come loftienfi da molti ; o\nre- 
ro , come altri loh^mno pretefò y fia ftato 

A a in- 
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informato della difavventura degli A Agio* 
iii perchè la loro caduta doveva tenerlo 
jn una continua diffidenza di feftefso , c 
fargli temere un fimil gaftigo ♦ 

Eglino furono fedottj da fefteffi, e dalle 
loro proprie idee. Eva in fatti non compre- 
feil comandamento di Dio, ovvero ne 
fece male ^applicazione : mangiate di tut- 
ti [frutti degli Alberi del Taradifo,à\{$t lo- 
ro il Signore;?** non mangiate del frutto dei- 
fi Albero della faenza dtl bene>c del mate ;ptr~ 
thè nello fie/fo tempo in cui ne mangerete, rjt- 
fallibilmente morirete . Òr al primo difeor- 
fo del Serpente > Eva replicò il precetto 
4>una maniera diverfa : Iddio ci ha coman- 
dato 3 difse , di non mangiarne e di non toc- 
tarlo , affinchè non fofftmo in pericolo di mori- 
re . Ella qui commette due errori, ovvero, 
il ch*è lo ftefso 3 profferire doppia men- 
zogna : perchè il divieto dei Signore era 
formale , e Ja minaccia politiva : non min- 
giate . , . . infallibilmente morirete . Così , 
benché fia vero , che*/ Diavolo fojfe menti- 
tore dapprincipio , è fuor d'ogni dubbio > 
che la Donna fi efpofe da feffefsa alla ten- 
tazione y e cambiò il fenfo del precetto > 
prima che Satanafso i'avefse afsalita ; da] 
che nfulra che 5 n un fenfo il divieto di 
Dio violato non fu la prima trafgreffione 
4e noftn primi Parenti : avevano di già 
w^peato alla lor propria ragione , prima 
*i mancare al Greatore • 

rv*nt fedoni dagli allettamenti dello 

fief- 
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ftefso oggetto , e da* loro fenfi j cioè non 
avendo per anche abbandonata la teoria 
della verità ; ma i loro fenfi rovefciarono 
quanto la ragione lor fuggcriva % e pre- 
valfero a* precetti, che gli applicavano al^ 
la virtù. Tanto dice il Sacro Tefto : U 

Donna confiderò dunque, che 'l frutto di quel* 
l* Albero tra buono a mangiare , bello, e 
grato alla viffa } e avendone prefo, ne man- 
gio . Dal che rifuita ancora » ch'Eva fu 
(edotta dalle ftefse tentazioni > che vinco- 
no la fua (venturata Potter ita, e fono quel- 
le onde parla San Giovanni . E 1 anche ve- 
rifinirle j che abbiano fattamente rappre- 
fentata a feftefit la loro mortalità » ancori 
dopo-di avere ftefa la mano all'Albero fa-, 
tale • Per Io meno Eva non fi accorle, che 
la maledizione feguiva immediatamente 
la fua offefa * poiché prefentò il frutto ad 
Adamo . 

Qui io Iafcio di efporre al mio Lettore 
molte quiftioni,che forfè ad efso non ande- 4 
rebbono a genio , e dall' altra parte fono 
lontane daidifegno, che mi ho proj>ofto: 
iCosì Iafcio a* Teofogi la difcuflione di co- 
tefti articoli : feM peccato de* noftri pri- 
tniParenti fofse più.enorme di tutti quelli* 
che fono flati commeffi dalla loro Pofteci- 
tà : fe la Donna > che mandò ad effetto il 
feducimento , debba efsere riputata più 
colpevole dell'Uomo, che fu fc dotto } ov- 
vero fe la fuperiorità dell'Uomo rendesse 
il fuo ^errore uguale a quello della Donna • 

A % Agli 
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A gli fleflì Teologi appartiene il decide- 
re., s'Eva fia fiata tanto ingiuftafeduccndo 
Adamo , quanto fu imprudente nel lafciar 
ledurre fbftefsa , fuppoflo ch'ell'abbia co- 
-nofciuti gli effetti del frutto , r pnma di a- 
verlo guftato . Altri ci manifeftino 3 fe lia 
flato effetto della politica di Satanaffo il 
tentarli prima che fi fofsero conofciuti : 
/uppofto ch'Eva. avefse conceputo avanti 
Ja tentazione , le i loro Difcendenti fof- 
fero incorfi nella pena di lor trai^reifione 
com'Eva farebbe fiata foggetta alla male- 
dizione y s'ella fola avetWftefa la mano al 
frutto vietato . E fe > nella fuppofizione 
che avefsero cominciato dal mangiare del 
frutto dell* Albero della vita, larebbono 
'jnulladimeno flati condannati alla morte. 

L'Uomo in.fine , nello llato della inno- 
cenza y non fu folo capace dcl^errore^per- 
chè gli Angioli fteffi 3 non ottanti tutti i 
loro lumi j nanne furono efenti . Calai 
che difse i voglio cjfer eguale alfjUtiJJìmo 9 

^ingannàbile credette di già farfi eguale 
ad elfo : ma afpirandovi con tanta indolen- 
za , ben moflrò, ch'egualmente mal cono- 
fceva eia natura di Dio > e la fua propria . 
JNon \i è -dunque chi fia da feflefso afsolu- 
tamente infallibile fe non Dio,; e Zia vero, 
rie non quello che lì accorda colie fuc im- 
mutàbili idee • 
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Capo u. 

Xtntinuitrtjone dello fiejff$ f oggetto : 

■ 

I primi Uomini efsendofi ingannati pri- 
ma della loro difubbidienza , non e da 
ilupir/i 3 che dopo la loro caduta abbia- 
no avute delle falfe idee , e i loro difeorfi 
abbiano quafi fe'mpre efprcfso P errore » 
Mose, nella Storiale* tempi che hanno 
preceduto il Diluvio, ftoria in eftremo 
breve, introduce a parlare fei volte gli 
Uomini , e cinque de* loro difeorfi coiv- 
tengono qualche cofa di fallo j o piuttofto 
vanno direttamente contra la verità . 
... II primo .è la rifpofta,che diedeAdamoj 
dopo efsere fiato chiamato da Dio : Ho *#- 

di$a4a voflra voce dentro il giardino , e mi 
fono nafta fio , f ereserà ignudo . Ora Cote*- 

Ila rifpofta efprime un materialiflimo er- 
rore ; perchè Adamo'non potè penfare di 
fottrarfi agli occhi di Dio, lenza negare^ 
attualmente la fua onnipotenza, che gli 
rende foggette tutte le creature, e la lua. 
innmenfità , che gliele rende Tempre pre- 
fenti : oltre di che elleno fono rinchiufe 
nella fleffa fu a* Eflenza ,ch*è l'anima dì 
lor operazioni , com'è la caufa di lor eli» 
fienza. In verità 3 è poco meno che m- 
comprenlìbile, che Adamo abbiali faffbri- 
cata una fimil chiineraj di credere, che na- 
scondendoli fotto le frondi aYerebbeli pò*- 

A 4 tuto 
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tuto fottrarre alla vifta dello ftefloSignoréi 
che aveva faputo ritrovarlo nella oleurità 
del caos e del niente;che farebbefi nafeofto 
a Dio;>quando non poteva nafeonderfi a fé* 
lteflbiovvero che un albero avendogli (co- 
perta la Tua nudità , un altro albero l'ave- 
xebbe celata agli occhi del Signore. Gli 
fpiriti infelici, che ne* tormenti defidera- 
É vano di effere coperti da' monti , elegge- 
vano per lo meno cole più acconce a na- 
sconderli , benché in ioftanza i loro voti 
non foffero meno contrarj alla ragione . 
Com* efcludere dagli abiflfi colui , che ha 
gettate le fondamenta della terra ? e come 
nafeonderfi alla penetrazione di quegli 
occhi* ch f erano* prima che fofle la luce ? 
Quello è quello,che cagiona la confolazio- j 
ne de'Giufti ; perchè Fono Tempre fotto la 
mano di Dio, che li prote^ge^e la difpera- 
fcione de'Reprobi > perche fuggendo dalla 
fua vifta,che li confondevorrebbono pari- 
mente fottrarfi alla fua mano vendicatrice. 
ÌMa i loro sforzi fono inutili > quando non 
polTano un giorno fuggire dal circolo di 
Trifmegiflo ; cioè ftendere le lor ali fopra 
rUnivcrfo , e allontanarfi dalia prefenza 
di Dio • 

II fecondo dllcorfo h l'altra rifpofta,che 
diede Adamo > quando Iddio dimandogll 
chigli avelfe fatta cono feere la fua nuài- 

thU Donna.cbe mi avete data per compagna > 
mi ha frefentato il frutto di qutll* Albero , e 

ne ho mtngUto. Ora cotefta rifpofta contie- 
ne 



Digitized by Googl 



Popolare fc hi Uh A. f 

ne parimente un errore ; ma un error em- 
piojvuole fcularfi (opra Io ileffo Dio, indi 
a!'o fteflo Dio ne attribuisce la colpa . Co- 
me per l'appunto fe avelfe detto : fe mi a- 
vefte lafciato foio/arei per anche innoceni 
te 3 ma avete voluto darmi una compagna i 
ed ella mi ha fedotto : mi avete promeffo 
darmela come ajutatricejma e fiata Io ftro, 
mento di mia rovina. Così follevafi contro. 
Dio coirimputargli in qualche maniera V 
averlo fpinto all'azione ftefla, che gli ave- 
va vietata . Qual dev'efiere la bontà del 
Signore j poiché non vendicò queft' ol- 
traggio fatto alla fua giufiizia , e fi con- 
tentò di punire la prima trafgreflìone . 

II terzo è la rifpofta, che diede Eva : il 
Serpente mi ha ingunnata^d io ho mangiato 
di quel fmtto. Oxn quii? ritrova non folo li- 
na feufa frivola, ma anche un infigne erro- 
re di giudicio.EIIa cerca di palliare la fua 
offefa , e con quefto appunto fi moftra più 
colpevole 4 invece di attener/i al divieto 
Divino, ch'era formale, dichiara, che i'hx 
violato ad iftigazion del Serpente é 

Il quarto è ia rifpoftajche diede Caino » 
quando Iddio gli domandi dove fofle fuo 
Fratello. Io non lo fo % Ora coteffo termine , 
oltre ^menzogna ch'efprirae,contiene un* 
empietà J perchè col mentire a Dio , e col 
pretendere difcolparfi di cotefta maniera » 
nega in fatti,ch*ej?Ii fia fcrutatore deVuo- 
ri,e nulla fugga alla (uà cognizione.La n- 
fpofta, che diede Satanafib in occalione di 
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Giob, è meno contraria alla verità e al ri» 
ipetto dovuto all'Onnipotente. Egli do- 
mandò a Satanaffo di dove veniffe, e Sata- 
naflb rifpofe:Ao girata la terra,* tntta inte- 
ra Tho [cor fa. In vano c nemico di Dio ed* 
ogni veritàjè troppo intelligenteper proc- 
curare d*ingannare l'Efiere lupremo . Sa 
eh* è imponibile l' ingannare colui , che 
fcandaglia i più fegreti riportigli de'cuori. 
Quando tentò il Salvatore, e credette coti 
ambigue efpreflioni poter trarlo là dove 
voleva^non era certo di fua Divinitàjaltri- 
menti non averebbe mai prefo a fare ciò* 
che a<vefle faputo non Capergli riufeire : E - 
quando néll' ultimo giorno faremo chia- 
mati per render conto di noftre azioni 3 iì 
guarderà bene dall' efporre contradinoi 
delle fàlfe accufej fi contenterà prefentare 
agli occhi dell'Onnipotente un catalogo 
tanto fedele di noftre trafgreflioni 3 che noi 
ilefli non averemoa replicar cola alcuna • 

11 quinto è la replica di Caino,dopo che 
Iddio gli ebbe pronunziata la fua fenten- 
za : U mia iniquità è troppo grande per po- 
ter ottenerne il perdono. Ora cotefta replica 
efprime una fallita 3 e contenendo daU* 
altra parte una idea di difperazione , di- 
strugge in Dio la fua mifericordia.L'omi- 
cidioper verità è delitto enorme jma è fon 
fe impofTtbilejche dall'omicida fi a efpiato 
Cón'iin pentimentofincero,eIddiojladi 
cui rnifericordia è infinita* gliene conceda 
i!perdono?I facri Libri non <i fornitimi- " 

lira- 
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tirano che due efempi di coteftc* errore , 
amendue per rapporto all'omicida, c » per 
dir così , della ftefla Perfona j perche il 
Salvatore fu uccifo mifticamente in Abe- 
le * e Caino per confeguenza contribuì al* 
la lìia morte^non-meno che Giuda. Ma Cai- 
no fu più avventurato di elfo , e degli al- 
tri omicidi • Per la maggior parte invocai 
no la morte cóme Giuda , e com'egli, la rL 
trotano ; dove che Caino la temette, e 
ottenne di effernc prefervato . Se però la 
fua difperazione Tempre accompàgnollo > 
la ftefla fua vita fu'l iuo gaftigo , è la giù- 
ftifcia di Dio reftò fod disfatta dall' atte* 
fìeflb di fuaj>rotezione, e di fua mifericor- 
dia . Perche lo flato di difperazione è un* 
incatenatura continua de* dolori della 
tnorte > una vita da Reprobo* un antici- 
pazione de' fiipplicj dell' Inferno. E 1 ve- 
ro, che la difperazione è un peccato nell* 
Uomo, ma è anche il^aftigo de' Demo- 

?i,che non ritrovano più rimedio nella mi- 
ericordia. 

L' ultimo di cotefti difeorfi è quello di 
Lamec : Ho uccifo un Uomo . Óra quan- 
tunque in fefteflb quéfto nulla contenga 
di fallo , pare , cheLamec ne inferifea ti- 
ina falfa conlegufenza* Tutto ciò è, come s* 
eglidicefle: Iddio non ha trattato Caino 
in tutto il rigore di fua giuftizia ; poflo 
far fondamento fopra la ftefsa indul£cnza f 
polche non fono «olpevole, che dello jleP- 
io delitto. Caino colla fua difperazione 
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diftruggeva.in Dio la mifericordia , e La* 
mcc colla fua prefunzione diftrufse la fua 
giuftizia . Il peccato di quefto fu forfè 
men grande , ma*! fuo errore fu eguale • 
Percn*è egualmente falfo, e che la mi- 
fericordia di Dio non perdoni a* Pec- 
catori ; che ritornano ad efso ; e che la fua 
giuftizia non gaftighi coloro 3 che per fe ve- 
lano nella iniquità . 

CAPO IH. 

Dell* feconda eaufa degli errori Po- 
folate fihi . la diffofi^ione natu* 
rate alferrore » 

NEI moftrare, che fino dall*iftante di 
fua creazione P Uomo fu foggetto 
all'errore* ne abbiamo nello fteifo tempo 
feoperta lacaufa generale. Quanto agli 
errori Popolarefchi 3 eglino hanno una 
forgente meno remota : ella è la difpofi- 
zione del Popolo > parte del Genere Uma- 
no * ch*è infatti la più capace del falfo , 
e fempre pronta ad abbracciarlo . Noi po- 
tremmo dimoftrare diverfe caufe dicote- 
fta difpofizione ; ma ci riftrigneremo a 
quelle , che fono le più proffime, e la ma- 
nifeftano con maggior evidenza . 

Una delle caule di cotefta difpofizione 
nel Popolo è il poco giudicio ; il che 
gP impedifee il prendere il vero nelle co- 

fe 
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fe difficili , o problematiche , e per 
confeguenza I* efpone ali* errore j per- 
chè 1* errore in generale è un fallo giu- 
dicio, ovvero un'approvazione del fai- 
f* • Ora è cofa cerca , che '1 Popolo non 
v è capace di giudicare, fe l'oggetto, che Io 
determina, fia falfo o vero; perchè la v*^ 
rità delle cofe dipende da' principj delle 
cognizioni, e dalle caufe, che le fanno co- 
noscere per vere. Efsendo la /uà intelli- 
genza limitata , e non penetrando qua- 
u mai ne* primi principe, non può dun- 
que giudicare fanamente di cofa alcu- 
na i e ftradc differenti conducendo al- 
l' errore , avviene per puro cafo , fe 
qualche volta ritrova la verità. Perchè *1 
fuo difcernrmento è troppo debole per 
fargli evitare il falfo , o per farglielp 
abbandonare , quando una volta l'ha 
prefo » Così gli Uomini per la magw 
gior parte fi figurano, che la Terra uà 
maggiore del Sol* , le ftelle fifse fieno 
minori della Luna } e fieno per rapporto 
ad elfi in una diftanza eguale , nè cofa al- 
cuna può trarli d' inganno . E com' egli- 
no non concepifeono mai la ftravagpnza di 
lor idee, mantengono per- tutto il corfo 
della lor vita molti errorijche derogano e- 
gualmente alla fapienza , e alla gloria del 
Creatore. ^ ^ . 

Chi gPiftniifce di cotefta maniera? I 
fenfi,onde àlcoltano di continuo la rela- 
zione • CQmc fono ignoranti $ e la loro ra- 

gio- 
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■gionenon gi J illumina- nella ricerca dell* 
verità > pi-eferikono quanto % palpabile 
alle cofcche fono pura^sntc intellettuali 
Una decimazione è ad efli in luogo di ra- 
gionamento . Una finzione più gli muove, 
che una verità nuda* Le parabole fanno 
maggior impreflicne in efli > che le dimo- ^ 
fliazioni. Da quefto viene 3 che fono gur- 
dati piuttofto dagli efempj che da'precet- 
ti 3 e ammettono più volentieri delle con- 
clufioni dedotte dagli oggetti viabili > che 
delle conclufioni dedotte dagli oggetti 
intellettuali . Da quefto viene parimen 1 - 
te j che non giudicano delle azioni fe non 
dall' avvenimento j perch* efsendo in- 
capaci di ponderare le circoftanze 9 o di 
pronunziare fepra la fayiezza de* mezzi > 
il che domanda delle combinazioni diffici. 
l'hfi arredano al fucceffo,che fa in efli im- 
presone i e così condannano o lodano tut- 
ta' l'azione. Per ;cotefta cagione ancora, 
hanno avvilita la Maeftà diDio,chc i Pa- 
gani hanno disonorata con rapprefenta- 
zioni favolofe > e fi fono veduti immergerli 
nella più (travasante idolatria , e così ri- 
durre a meno la dignità di Dio inflette, 
e dell'Uomo. 

Alla infedeltà de* fenfi,che'I Popolo -ha 
cbftume di confutare > aggi tigne te la for- *i 
za delle paflioni j che Io dominano , ed e-» 
ftinguono quafi ineffole fcintillc di ra- 
«ionc che Adamo sii aveva lafciate ; dal 
■che Yiene,che gli Uomini non folo fono tu 

*e 



Digitized by Google 



VfpoUrcfchi Lib.L 

pieni di errori > ma fono ancora Infetti da* 
viz)>ch$ dagli errori Tomo prodotti. Cosi di 
rado aman eglino altrillomini che quelli, 
i quali rinunziano alla lor propria ragione* 
e fi appigliano alle loro ftravxganze . Cosi 
non abbracciano la virtù, che per P amore 
della ricompenlaj e fi vede qua fi Tempre 
l'utile > o ^aggradevole, prevalere appref* 
fo di effi alPonefto.Quefto è quanto Mao- 
metto ben comprefe > quando per dar ere. 
dito alla fua impofhua> poco infiftetts 
fopra le perfezioni e la felicità dell'A- 
nima , neiia quale fanno debole impref- 
fione le cole iavifibili , e promile a 1 
(uoi feguaci urta felicità in tutto fenfua- 
le. Geiucrifto , ch'è la itefTa Sapienza, e 
la verità ftella , ha prefa una ftrada in 
tutto diverfa .... Abbandonò le idee po- 
polaresche della felicità j la fece confi- 
fterc in cofe feparate da* fenfi , e nel godi- 
mento intellettuale di Dio. Per cotefta 
ragione la fua Dottrina non teme 1* effe- 
re difeufla 3 e non proferive le Scienze * 
come la Dottrina di Maometto . E benché 
P Imperadore Giuliano , o altri ancora 
abbiano alle volte parlato male di Mose , 
o criticato quanto egli riferifee della 
Creazione 3 non fi è ritrovato Pagano al- 
cuno^ che non abbia ammirata la Dottrina 
di Gefucrifto . Ella è in fatti tanto confor- 
me alla ragione, che trionferà ovunque 
faranno coltivate le Sciente , e fi appli- 
•cherè ad aycriie la cognizione . 

DalP 
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Dall'altra partali errori Popolareschi 
de* Privati lì fortificano Tempre più^quan- 
do fono ancora quelli di gran numero d' 
altri : dimodoché, eflfendo ognuno fepa- 
tatamenre in errore , fi puòafierire f che 
fono io Retto errore , per fervirmi di co- 
tefta efprefìione, quando una volta fono 
adunati: Perchè il Popolo altro non ef- 
fendo > che una moltitudine d'infeniati ,• 
una mescolanza confufa d'ogni forta d'età, 
difelfo i di umori , e di condizioni , co* 
mele fue deci/ioni faranno conformi alla 
verità , opiuttoftocome non faranno mo- 
flruofe ? Da quefto viene , che i Savj d' 
ogni tèmpo non fono ftati in forfè nel pre- 
ferire il loro giudizio pmicoiare a quelle 
della moltitudine , e 1 più moderali lo 
hanno acculato di ftravaganza, e di furo- 
re . E per certo la maniera, ond*e!1a opsta^ 
nongiuftifica fe non troppo la doppia ac- 
cufa . Orette avrebbe e%ii prodotto un 
altro giudicio del Popolo di Lrflri , quan- 
do dopo aver conceduta una sì alta opi- 
nione di S. Paolo , e di S.Barnaba * ch'egli 
prefe pel fuo Giove , epel fu© Mercurio , 
e lor condufTe de* biioi coronati di éori 
col l'intenzione di Jagrificarii ad elfi , indi 
a un momento , per un effetto dcH* incon- 
ftanza ordinaria alla moltitudine, fi av~ 
. ventò contra San Pàolo , e la pi dolio ? 
Democrito avrebbe egli potuto lafciar eli 
ridcreyfe fofle flato teitimonio del tumulto» 
ch'eccitò Demetrio 3 e dopotoofci clamo- 
ri 
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ti andò alla fine a terminarti in cotefta voce 

?eneraJe : E* Grande la Diana degli Efes;, 
-a pazienza di Giob farebbefi fuor d'ogni 
dubbio perduta, come la manfuetudine 
di Mose contra la ribellione degli Ifraeliti 
nel diferto , quando dopo tutti i miracoli * 
che avevano veduto operarti in Egitto, e 
nei campo fteflb , che allora occupavano , - 
fabbricarono il Vitello d'oro , e fi pofero 
a gridare come infen/ati : Ecco i tuoi Dei, 
o Ifiaele : ecco gli Dei, che ti hanno 
tratto dall' Egitto: 

Gefucrifto lòlo fi naoftrò in fommo pa- 
ziente, quando prefo per gli ftefli , che 
dopo averlo accolto come in trionfo nella 
lor capitale , avevano cambiate le loro 
acclamazioni in grida fediziofe , e do- 
mandata la fua morte . r v . > c * 

Ma oltreché per fua fteffa difpofizionc, • 
il Popolo ti allontana dal vero, bafta il 
prefèntargli il falfo con qualche deprez- 
za , perche lo prenda , e lo abbraccj . Fu 
fempre veduto in tutti i fecoli reftar in- 
cannato da tutti gl*Impoftori , e da tutte 
le profeflioni . Così i Sacerdoti del Paga- 
nefimo hanno tatto credere al Popolo cofe 
degne di rifo fopra la loro preteu Divi*** 
^ìone , e hanno ingannata la fua credulità, 
perfino a far adorare Cani , Gatti , e altri 
animali . Così Teuda potè fedurre quat- 
tromila Ebrei , che lo feguirono nel di- 
ferto , e Maometto la quarta parte del Ge- 
nere umano . Così Terefie più materiali 

fono 
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■ fono fiate ricevute dal Popolo ; uil gran 
numero d*Ebrei rellò perfuafo j (he Ero» . 
de foffe il Media j e in quefti ultimi tem* 
pi, David Giorgio di Leyden , che pren- 
deva lo fteflb titolo , ritrovò fra *1 Popolo 
.feguaci badanti per farli . acclamare Re di 
Munfter. 

I Medici , per lo meno un gran nume- 
ro , non hanno eglino perfuafo al Popolo, 
ch'eplino ritrovavano neIl*onne le fìef- 
Te virtù , che aveva t*Efod di Aronne ? Da 
quello viene , che la moltitudine corre iir- 
torno ad efìì per udire le loro decifioni fo- 
pra I4 virginità , fopra la gravidanza , fo- 
pra la fecondità , fopra le malattie anche 
?phì impenetrabili, come fe nelPorine lì 
ritrovaffero dè'principj 1 che facefleroco- 
nofeere la '(trattura , e lo fiato delle parti 
differenti del corpo umano , o dalTero l'in- 
dicazione delle innumerabili malattie * 
onde-può effere afflitto . Da quefto viene 
il concorfo , che fi fa intorno ad eflì per 
avere in un momento la fpiegazione d'una 
profondità di cofe, che avrebbono imba- 
razzato l'Oracolo di Delfo , e alle quali 
egli non avrebbe rifpofto , fe non dopo un 
tempo determinato • 

I Ciarlatani , i Cantambanco , 1 Ven- 
ditori d'Orvietano ingannano il Popolo fo- . 
pra articoli , che non fono di minor im- 
portanza • SeEfopo ancora vivelfe, fareb- 
becparlare la Piazza in Venezia , e *1 Pon^ 
te nuovo a Parigi , per divolgare le loro 

frau- 



Digitized by Google 



TopoUrefchi . Libi. I. l? 
-fraudi , benché vi fia grandiflimo numera 
di perfone , che ne fono perfuafc della loro 
propia fperienza . E cotefta forta d'impo- 
ftori è tanto più crudele , quanto dopo 
•aver rubato il.danajo, tolgono ancora la 
Vita. 

Gli A Uròlogi hanno pure fattala loro 
parte lopra lo fteflbteatro . Benché dubi- 
tino de» loro propj principi, gli hanno fat- 
ti credere al Popolo come ìncontraftab.Ii/C 
:fopra eotefti principi gli hanno perluafi , 
-che le azioni libere di lor natura hanno 
nél Cielo caufe aflolute , e necefiane JC 
Quello lo muove acredere a tutti i prò- 
noliici, e a ricevere tutte le predizioni in 
materie , che attefa la indipendenza delle 
caufe, non fono note, che al foloDio • 

Coloro* che fanno profemone di dire 
3a buona ventata , e gli Impofton di cote- 
jfto «enere , benché fieno comunemente 
di vTl condizione , e lenza una rivelazione 
fpeziale il Popolo non dovercbbe atten- 
dere da efli cole più maravigliofe , che da 
^fefteifo , non Iafciano tuttavia di cotidia- 
namente ingannarlo . E quello, ch'è più 
molefto, nel feno ftelfo del Cnftianefimo fi 
rinnovano molti di cotefti milerabili, che 
tradirono così la verità, e ingroflano il 
catalogo degli errori. 

Gli Politici fteflì^ uomini, a' quali la 
fotone distato è in luogo di tutto , con- 
tribuifcono agli errori del Popolo : gli mo- 
ihano bensì una parte di loro progetti , 

per- 
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perche non poflbno fottrarli alla fua co- 
gnizione; ma gli nafeondono Tempre la 
prmcjpai parte , eh* è 1* intenzione . Da 
quello viene, che fi fono Tempre ferviti 
del Popolo per Pefecuziooe de' gran dife- 
gm , e 'I Popolo ha quali Tempre ignorato 
il vero fine, ch'eglino a fefteffi propone- 
vano; limile agli enti divertì, che nel ) 
tempo Retto , in cui efeguifeono fecondo- / 
il grado di lor intelligenza quello, a che i 
fono defhnati , benché non fieno fprovve- ^ 
duti d'ogni fentimento, altro tuttavia non 
fanno , che concorrere ciecamente 4' fini 
? .. e ÌT Vati ' ed avanzare il gran difegno 
della Natura . Nulla prova meglio, lino a 
qual fegno fi pofia tenere il Popolo nel!» 
ignoranza , che »i paflo feguente della Sto- 
na Romana . II Popolo non feppe mai ih 
Roma il vero nome della Città.nella quale 
abitava : perchè oltre il nome , ch'era co- 
munemente ricevuto , un altro ne aveva , 
di cui fi faceva un Mifterio, * temendo ; 
che co fuoi incanti il nimico rap*fle i Dei 
tutelari della Patria . Perchè correva una 
tradizione , che per trarneli non haftava 
chiamarli,pronunziandoi loro nomi ordi- ' 
nar; , ma folTe necelTario l'aggiugnervi i 
nomi di quello eglino erano i Protettori . 

Ora il Popolo eflendo da leftelTo incli- 
nato all'errore , e dall'altra parte effendo- 
vi di continuo ftrafeinato dagli altri , farà 

Cujus aUerum mmen difeere fecretti 
artmotiUrnm u*f*x htbunr . Dice Plinio • 
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da fhipirfi, che le lue opinioni, i fiioi giu- 
di»; ne fieno una perpetua teflìtura? A«« 
giungo, che chiunque abbandona la lua 
ragione all'errore , o Ioritrovi nel ino pro- 
prio fondo , o gli«fia infpirato dagli altri , 
in qualunque condizione la Provvidenza 
Pabbia pollo, inquefto é Popolo; e non 
farà mai numerato da'Savj, fe non fra 
coloro » onde la moltitudine è compofta. 

Ò A P O IV. 

Delle Ca hfe immediate degli erteti 
To folate [chi . 

SI poflono confiderai , come la primi 
di cotefte caufe , le falfe idee , che 
ci formiamo degli oggetti, o nel momen- 
to, in cui lì offerifeono a noi , o fopra rela-? 
zioni infedeli . Con quello mezzo fi è per 
Paddietro ftabilita l'opinione favolofa de* 
Centauri, e una infinità della medefima 
forca . I primi , che videro alcuni Giova- 
ni di Teflaglia a cavallo, eli cavalli de* 
quali avevano ilcapoabbaflatoper bere, 
s'immaginarono, dice Servio, chefoffe- 
ro una nuova fpecie , e da quel punto fu- 
rono rapprefentati , come anche oggidì fi 
rapprefentano . 

Magli uomini più fi avanzano ; aggiun- 
gono a cotefte falfe idee delle flravaganti 
confeguenze, e da quello nafeono per l'or- 
dinario i fofifmi . Ora i fofifrai, co'quali fi 

in- 
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ingannano gli altri lenza intenzione , ca- 
dono fopra i termini , o fopra le fteffe co- 
fe . Del primo ordine non ne ritrovo fe non 
due,, che meritino d'elfere enervati * e 
contengono in qualche» maniera tutti gli 
altri 3 e fono il fofifma di equivoco, e'1 
fofifma d'anfibologia , che concludono o 
dall'ambiguità di un fol termine , o dall'' 
adunamento ambiguo di molti. Quelli, 
che fra gli Ebrei erano rozzi, capettero in 
quefta fpezie'di fofifma, quando coll'ef- 
plicare nel fenfo letterale tutte le profezie, 
che rifguardavano il Meflìa, nonne afpet* 
tarono, che delle felicità temporali . Da 
cotefta forta di fofifma la dottrina di Pita- 
gora é ftata "sfigurata : è. flato prefo nel 
fenfo proprio ciò, che doveafi prendere 
nel fenfo figurato . Per lo precetto di afte- 
nerfi dalle fnvt , molti hanno intefo , eh* 
egli afsolutamente viétaffe cotefto legume;, 
pure 3 come riferifee Ariftomene , egli 
itefso mangiavane con piacere. Bifogna 
dunque perle fave intenderecon Plutarco 
-gl'impieghi civili, iMagiftrati, perché- 
in alcuni luoghi della Grecia nell'elezio- 
ni , e ne' giudizi, fi davano i fuffragj col- 
le fave nere , o bianche 3 come da Tuci- 
dide Io abbiamo . Forfè anche a cagione 
dall'equivoco del termine in Greco , o 
-della fimiglianza delle fave cogli organi 
della generazione , egli raccomandava a* 
ftioi difcepoli d'abbandonare ogni forta d* 
-impurità. Quando foro vietava l*4t$*gU** 
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re fùtto il loro tato le Rondini , altro non 
voleva dire, fe non , ch'è d'uopo evitare 
ogni corrifpondenza cogl'ingrati , che fi- 
mili alle Rondini ci abbandonano , dopo 
aver tratti da noi i vantaggi da efiì i pera- 
ti Quando loro configliava lo [cancellare 
dalla cenere perfino le tracce minori della 
feritola > non era fua intenzione il renderli 
fupcrftiziofi ; folo.gli efortava non confer- 
vare dopo la riconciliazione alcun vefti- 
gio di lor rifentimento . In fenlo pari- 
mente miftico 3 o figurato^ fi debbon pren- 
dere quelli altri configlj j di non fa/Jar la- 
bilanciai di non attirare il fuoco con la 
fpada J di non toccar facilmenee dentro la 
mano j di non gittar gli alimenti in un vaf* 
impuro'} di non far acqua contra il Sole 

Cote/ti differenti configlj fono tanti fimbo- 
li 3 che contengono delle utiliflìme veri- 
tà j ma come fono flati mal intefi per l'ad- 
dietroj potranno elferlo ancora per Pav- 
venire 3 e gettar nell'errore coloro , che fi 
riflrigneranno ad intenderli nel fenfo , eh*' 
c letterale . 

Satanaflo ebbe ricorfo allo fteflo fofifma 
per fedurre Eva , e forfè la tentazione in- 
tera fi riftrinfe in quell'artifizio . Quando 
egli diffè : l^pn morirete ò intendeva folo, 
ch'ella non morirebbe immediatamente 
dopo la fua trafgreflìone . CU occhi vofiri 
faranno aperti s fignificavano cotefle paro-^ 
le y ch'ella fi accorgerebbe di fua nudità y> 
c non come ella intefe , che diverrebbe: 



* 
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più illuminata . Connettete il bene > e *I 
iiitf/f : quefte parole nella mente di Sata- 
naffo efprimevano : Conolcerete il bene 
coll'averne la privazione, eM male colli 
fperienza, e col lentimento. Cotefto ar- 
tifizio, che gli riufcì nel Paradifo terre- 
ftre , fu da elfo continuato negli Oracoli 
dei Paganefimo . E i Padani ayrebbono 
fatte molte cofe contrarie alla fua intenzio- 
ne , fe non fi fofsero ritrovati dcjgli nomi* 
ni , che ftudiavano d'intendere ilfcnfo de- 
gli Oracoli fteffi . Bruto fi farebbe affretta* 
to di commettere un incetto con fua ma- 
dre . Gli Ateniefi ayrebbono innalza- 
te delle pareti di le<>no , ovvero avreb- 
bono coperto d' afle l'altare d'Apollo in 
Delfo • 

Cotefta forta di fofifma è di grand'eften- 
lione , perchè fi poffono comprendervi 
tutte i'eipreffioni ironiche * le quali pre- 
sentano un doppio fenfo; tutte le conse- 
guenze y che fono dedotte da metafore 3 o 
da allegorie prefe nel fenfo letterale . Da 
uefto fono ufeiti come da forgente fecon- 
a non folo gli errori Popolarelchi fopra 
Je materie filofofiche > ma anche per la 
maggior parte l'erefiepiù ftravaganti , e 
pili materiali» 

I fofifmi del fecondo ordine fi riduco- 
no a' fedenti : fupporre per vero quello è 
in quiftìone > paffare da quanto è vero in 
qualche fenfo , a quanto lemplicemente è 
vero ; prendere per caufa quella , che 

non 
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iron è caufa } e concludere dall' antece-^ 
dente al confeguente . 

Il primo è quello , che Àriftotele dino- 
mina Veti^on dì principi* . E vi fi cade^ 
quando d^una quiftione fi fa *1 mezzo , o 
quando fi prende la propofizione mezza, 
per conceffa , o per evidente 3 mentre ella 
non I*è più , che h fteffa quiftione . Per 
via di fimil fofifma Eva fu ièdotta> per- 
che Satanaflbte affermò fenza alcuna pro- 
va , che gli occhi loro farebbeno aperti » 
ed eglino diverrebbono fimili a Dio . Tal 
fu parimente iffofifmaj nel quale eadette- 
ro gli Ebrer , quando avendo condetto Ge- 
fucrifto avanti a Pilato y ed avendoli que~ 
fto (limolati a nominare i delitti , che lo 
rendevano degno di morte r rifpofero i 
s'egli non l'àvefle meritata , non lo ave- 
remmo condotto avanti a voi . Perché co- 
refte parole nonreont elevano alcuna accu~ 
fa reale > nè cofa , che potefle appagarg- 
li Giudice. Pilato perciò comprefe , che 
difeorfi dfcotefta naturanulta conclude- 
vano contra Paccufato , e i clamori del 
popolo non erano giuridica accijfa. Si vede 
lo fteflo fofifma nella di fputa > che nacque 
fraGiob , e i fuoi congiunti , perch'egli- 
no allegavano fovente come prove , eofe » 
end* egli dipoi moftrava loro la falfità . 

Il fecondo fofifma è quello, che fidi- 
nomina nella Scuola 3 a di&o fecundum 
quid ad' diElum fimpliciter . Vi fi cade- y 
quando fi deduce una conclufiott generale 
ramo I, fi da* 
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da una propolizione particolare , oda una 
cofa , eh* e' vera in un fenfo limitato , fi 
conclude una verità afioluta. Si fatwiOidi 
eotetti ragionamenti* viziofi , quando^ da 
una parte fi conclude al tutto, o dalla Ipe-. 
zie al genere , come quando fi attribu lice 
ad una interazione il vizio di qualche 
particolare . Tale fa 'l ragionamento di 
Satanaffo T quando proccurò perfuadere 
al Salvatore di' precipitarli dalla lommita 
del Tempio perch' è fcritto, diceva, che 
«li Angioli fuoi vi fofterranno nelle Ioe 
mani ^affinchè non andiate ad- urtare in 
qualche pietra'. Ora cotefta concluGone 
era falla, in quanto egli aveva lafciata la 
parte euenziale del Tello , ch'egli cita- 
va : Egli vi proteggerà in tutte le>voJlre vie t . 
cioè nelle vie della giuftizia , e, non in 
quelle dell» imprudenza . Si cade ancora 
nello flefifo fonlma quando dal. legnosi 
conc lude la cofa fighi ficaia . E con quello 
l'Idolatria fi è introdotta nel Mondo . Si e 
cambiato l»ufo. fimbolico dégl' Idoli nello 
ft'eflo oggetto del culto, e le immagini 
delle cole fono (late ricevute per le cole 
fielfe . Così la ilatua di Belo,, che non fu 
dapprincipio eretra,fenon col fine di ren- 
der perpetua la fua memoria , fu poi ado- 
rata come una Divinità . E* un cadere an- 
fora nello fteflo fofifma, il prendere in un 
fenfo onerale quello,chenon è fiato detto,, 
che in un fenfo particolare. Tal fu la ìllu- 
fipne degli Ebrei per .rapporto al quarto 
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Comandamento > quando accufarono il 
Salvatore d'avere violato il Sabato /col 
rifanare in auel giorno alcuni infermi: e 
1? infelice muflone gli tenne in un ozio 
poco meno , che incomprenfibile , nel. 
tempo fteffo » che Pompeo loro dava l'af- 
falto , perchè avevano penfato con ridi- 
cola fuperftizione , che '1 comandamento, 
di cui parliamo > non permettefse loro nel 
giorno di Sabato- nemmeno una. necefsaria 
difefa .»• 

• Il terzo fofifma è dinominato non caufs 
fro caufa. Vificadein ifpezialità, alle- 
gando come caufa quello, che non l'è,» 
oper lo meno, che non l'è nel fenfo alle., 
gato. Con fimile ragionamento Maomet* 
to vietò a' (uoi feguaci l'ufo del vino , e 
i fuoi (uccefson Ranno efiliate le Scien- 
ze. Con quefto molti Criftiani abufandofi 
delpaffodi San Paolo, che vieta illafciar-. 
fi fedurre da' fiftemr diFilofofia,- con in- 
giultizia hanno condannate le lettere 4 
Sopra lo ftefso fondamento appoggiaranfi 
gl'Indovini, egli Auguri >quando ritro- 
vavano de* prefagj nel grido degli uc-; 
celli , o nella loro maniera di mangiare , 
e facevano così dipendere gli avvenimen- 
ti da caufe, che non vi avevano alcuna 
relazione . Di$u£fto ancora hanno tratto, 
l'origine errori fìjfi^iti nella guanigione 
delle infermità , o fi àttribuifea all'ultimo 
medicamento , o principalmente fi riferi- 
fca a fimpatie , ad incanti , e ad altre 
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applicazioni mifteriofe de* Ciurmadori*. 
Perchè allora è un attribuire gli effetti a 
caufe nonpropie, e che non hanno alca-* 
na virtiì. 

Il quarto fofifma e dinominato FalUeìx 
confluenti* . Vi lì cade per l'ordinario* 
allorché in proporzioni congiunte, i ter-^ 
mini non fono > che per accidente uniti. 
Nulla è pi iV frequente prcfso gli Oratori : 
Cosi i Farifei accularono il Salvatore di 
libertinaggio, perchè fi ritrovava iniieme 
co* Publicani . Ma iti generale coteft* 
forta di fpfifma comprende tutte le falle, 
induzioni , e quanto pecca conerà Ic rc^ 
gole di buona Jbogica,. 

€ A P O V; 

DtiU Quiulitì, t dilla Tigri^U . 

0 

LA terza caufa generale degK errori Po* 
polarefchi c la credulità , che fa 
abbracciare fenza eCame tutto ciò , che 
vjen prefentato come vero.' Ora benché 
fi a effettori debolezza ^ricevere di cote-, 
fta maniera cofe , che in fefteire,e in quel- 
lo j che te produce > non portano alcun 
carattere di verità : e lenirne volgari , on- 
de l'intendimento è più limitato % ne fieno 
anche piò capaci ; è tuttavia fucceduto 
alle volte ad uomini dotti il cadervi • Cow 
molti Savj d'Atene fi fono feordati a tal 
fejno deli- cftw loro j che giunfero a cri- 

derc j 
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j \ Ja Iord Nax5one tracfse l'origi- 
ne dalla terra , e non avefse altro princi- 
pio, che lafua virtù produttrice. Non è 
cofa menoflupenda » che gli Arabi depo- 
rtar; , per dir così , delie Scienze abbia- 
no ricevute le ftravaganze dell'Alcorano ; 
che Avicenna , Almanlbr , il famofo Ge- 
ber abbiano creduto fopra la fede di Mao- 
metto, che i terremoti non abbiano altra 
caufa , che 'l movimento di un Toro , fo- 
pra le corna -del quale* pofata la terra nel 
luo equilibrio} che l'odore d'un Limone 
gli avrebbe riprodotti nel cielo, e la feli- 
cità del lor paradifo confiderebbe in un 
godimento, -onde un fol atto farebbe du- 
ratopel corfo di cinquantanni . Ma quel- 
lo , eh» è poco meno che incomprenflbi- 
ie , fi è , che creature ragionevoli abbiao» 
potuto adorare delle Divinità , che ave- 
vano fatte colle lor proprie mani . Perchè, 
le nell'antico Paganefimo , come alcuni 
lo pretendono , il culto de' Sacerdoti , e 
de Sav; era fimbolico , e relativo alla Di- 
vinità , quello dei Popolo , onde là cre- 
duljta^Ih cfclude > era diretto, e arte- 
ltavafi all'Idolo. 

La incredulità è anche la forgente di 
molti errori , facendo rigettare affatto le 
venti. E-qaandoparlo dell'incredulità ^ 
non folo parlo dell* incredulità oftinata, 
che ricufa d* acconfentire a ragionevoli 
induzioni , ma parlo ancora di que' dubbj 
degli Accademici, che dovrei piurtofro 
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dinominare una infedeltà d! Scettici col- 
tra l'evidenza de» fenfi , e della ragione . 
Ora quella non è meno .ftravagante della 
credulità, che '1 tutto egualmente abbrac- 
cia '. Quello .è un condannare la Sapienza 
del Creatore, che ci ha lafciato il Mon- 
do per noftra iftruzione , e un abu farli del- 
la intelligenza, che ci 'ha data per farne 
Pefame. Non fi dee dunque intendere nel 
fenfoftretto cotefta efpremone : K»» f> » 
che una cof* fot* , tà ì 4 &t fo nulla : 
perchè folo lignifica , che vi fono delle 
Verità , alla cognizione delle quali gì, uo- 
mini più perfpicaci non giug-neranno 
oiammai . Quanto a me, ignoro,ccme po- 
rranno giuftificarfi coloro , che contratta- 
no verità, chela fana ragione ci fcopre , 
ed i fenfi ci confermano lecendo le regole 
della Filofofia .. Se .alcuno pretendelie , 
che laTerra fi muova , e negane di cre- 
JQisr meco , ch'ella è ferma, perche egli 
ha delle ragioni plaufibili di fua opinione, 
ed io non ne ho d'infallibili della mia , 
non mi muoverebbe ad avere mala inten- 
zione centra d'elfo . Ma fe come Zenone U 
itiettelfe a palleggiarle mi fofienelTe nello 
ftefso tempo,che non vi è moto nella M atu- 
ra delle cofe , lo manderei ad Anucira , 
o Io confiderei come uno di quegli uo- 
mini , che elTendofi immaginati d elfer 
morti , non vogliono più rientrare nella 

Società . , % 
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la pigrizia , ovvero la negligenza > che fa 
credere piuttofto , che efaminare ; o du- 
bitare fenza fondamento, che credere a 
corto dell'efame j dal che fuccede , che fi 
fugge Tempre l'efecuzione de* mezzi , che 
fuggerifce.la ragione 3 per giugnere alla 
verità j ovvero con un acconfèntimento 
cieco non abbraccia/i , che la fua ombra ; 
o per lo meno fi viene ad attenerfi a quello 
bafta per difcolparci in qualche maniera 
di non aver dilcuffa cofa alcuna . Se i no- 
Ari Antenati aveffero tenuta cotefta via, 
fe fi foflero appigliati a quanto faceva im- 
preflìpne negli occhi loro , non avremmo 
ancora , che delle idee molto imperfette 
della natura del vero , dovechè fiamo de- 
bitori alla loro induftria della maggior 
parte di noftre cognizioni . E' cofa certa , 
che fi fono dati da fefteflì alla fatica 3 l a han- 
no abbracciata con gioja , e foftenuta con 
coraggio , perch J è neceffaria Ja fatica per 
acquiftare la fcienza , e ricercanfi degli 
sforzi per trarre la verità dal pozzo , in 
cui fecondo alcuni Savj ella ha elettala 
fua dimora . Se la maledizione pronunzia- 
ta contra Puomo non rifguardaire > che *1 
corpo, ella fembrerebbe affai fopportab-i- 
le y gli ietterebbe per lo meno una forta di 
felicità nel facile acquiflo della feienza ; 
ma l'intelletto è flato indebolito non me- 
no, che il corpo } e folo colla noftra ap- 
plicazione pòflìamo dar rimedio a cotefta 
-debolezza > ed approfììmarci allo flato fe- 

B 4 lice, 



Digitized by Google 



}2 S*g g U {opra gU trrtrì , 
lice , da ari liamo caduti . Ma fe alcuni 
hanno prefo un volo troppo audace»** 
dono perduti per aver portate le loro ri- 
cerche là dove non potevano ghignere ; 
guanto fi fono fiancati prima di arrivare al 
fine legittimo de Ha curiolìtà? Da quello 
viene , che per la maggior parte altro non 
hanno fatto, fe non copiare coloro , che gli 
avevano preceduti , 

Pefaine delle flette cofe , fopra le quali 
avevano de* dubbj , volendo piuttofto re- 
ftar così nell'incertezza , che aver la pe- 
na d'informarli . Ed ecco forfè quello, 
che rende la noftra ignoranza meno leu la- 
bile , perchè non feguendo ciò , che la 
ragione c'infpira, trafeurando le venta , 
che "fi prefentanoda fefteffe , fiamotanto 
lontani dal foddisfare a* noftri doveri , 
che corrifpondiamo appena a* fini di no- 
ftra creazione. Ma quello, che merita 
qualche indulgenza negl' ingegni medio- 
cri, e incoloro, che fono meno atti ad 
elporfi fuori delle ftrade battute , lari im- 
putato a delitto negli uomini , che aven- 
do ricevuti ftraordmarj talenti fi fono ar- 
reftati nel mezzo al loro-corlo , in vece d* 
affrettarfi , perfino ad elfer giunti alla per- 
fezione . Perchè è cofa fuor di dubbio, 
che '1 fupremo Giudice più domanderà a 
chiunque averà più ricevuto , e fe molti 
fonogaftigati per aver disonorata l'Uma- 
nità , altri io faranno per non efferfi avvi- 
gnati alla perfezionejdella quale e capace. 

Ora 
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Ora gì* ingegni Cablimi f gli uomini , che 
pajon:nati per fovranzare , nulla fanno, fe 
in fatti non fovranzano , fe non giungo- 
no fino al fegno * che potrebbono andare , 
fe non fuperano gli altri uomini j e fc ar- 
re (tanfi prima d'aver merkato il titolo di 
Savj , fono affdutamente inefcufabili . 
Iddio non domanda alle Stdle picciele , 
<he fomminiftrino gran luce , ma fe *i 
Sole ceflafle per un iftante d'illuminare 
i* Univerfo , farebbe cotefto un difordine 
generale nella Natura . Cosi non bafta a 
chiunque i'elfer mediocre . Un tale dee 
fuperare di molto tutti gli altri . E nou fo- 
io dobbiamo diftinguerci pel nome,abbia- 
mo ancora bifogno di gualche-perfezione , 
che ci caratterizzi di vantaggio . Quin- 
di è 3 che non fi debbono condannare co- 
loro , che dano in qualche Angolarità f 
-quando ella non fia condannata , o dalla 
ragione 3 o dalla fede . Conformar/i in 
tutto al gran numerose la divifa ddla mol- 
titudine , ma fovente la moltitudine s' in- 
ganna • 

Se da noi fano'biafimati congiuftizia al- 
cuni uomini ftraordinarj per non avercon* 
dotte a perfezione , per quanto loro era 
poflibile , le Scienze, e l'Arti* moki ve 
Tie fono, che meritano d'effere compaffio- 
siati , perchè la loro indnftria non elfendo 
fecondata dai talenti naturali, o non a- 
vendo faputò fcegliere l'oggetto dimora ap- 
plicazione > fonofi inutilmente affaticati, 
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Ecco in parte 3 perchè Je Scuole fono ri- 
piene alle volte di Studenti, -e fono va- 
cue di Scienza : perchè fi ritrovano degli 
uomini , che fi avanzano fenza il foccor- 
io delle lettere ; altri con molto fapere 
non fanno gran progredì ; e a pochi fuc- 
cede il renderli dilHnti + E guanto qui 
dico j nonfolo riguarda alcuni particola- 
ri : vi fono delle intere Nazioni y che 
non hanno alcuna difpofizione per le 
Scienze. Oltre la diligenza d'una eccel- 
lente educazione 9 le Scienze domanda- 
no una difpofizione d* intelletto , che vi 
fia atto , con una fanità ftabile in un corpo 
vigorofo . Ora la Sapienza Divina ha di- 
ftribuiti i talenti j e le inclinazioni fe- 
condo ladiverfità degli affari * e degl'im- 
pieghi; e chiunque abbraccia uno flato 
lenza confiderar prima il fuo genio , e le 
fue forze 3 non folo difonorafefteffo y e la 
fua profeflione , ma diflrugge ancora l'ar- 
monia dell* Univerfo . Se *1 Mondo fdf- 
fe governato fecondo i fini della Proy 
videnza * e fe gli uomini non scappi- 
gliaflero fe non alle cofe , delle quali fono 
capaci 3 vederebbonfi le Scienze * e l'Ar- 
ti affrettarli verfo la perfezione > e non 
avrebbefi bifogno di lanterna per cercare 
in pien mezzodì un Uomo nel mc%&* di 
Mtnt. 



CA- 



Digitized by GoogI 



I* 



PopoUnfikì . Uh. 7. , 

CAPO VI. 

Velia, prevenzione per f Antichità ; 

MA quello di vantaggio arrecò pre- 
giudizio alla verità , quello ha più 
ritardato, il progreflb d^lle Scienze , è la 
prevenzione per gli Antichi y e l*oftina- 
zione nel feguire* le loro decifìoni : pre- 
venzione , che ancora oggidì fuflìfte y e 
giu^ne per/ino al culto fuperftiziofo . Gli 
Antichi , efsendo per rapporto a noi in 
una gran lontananza , non fono da noi 
confiderati fe non con venerazione , e 
quanto più ci hanno preceduto nell'ordi- 
ne de* tempi 3 tanto più ci perfuadiamo 
efserfi eglino avvicinati al vero Gli Scrit- 
torideVnoftri giorni non hanno lo ftefso 
vantaggio ; fono efpofti all'invidia , ed i 
loro contemporanei o coloro , che da 
-vicino li. feguono,, non lafciano dimenti- 
carli . Or nulla è più ingiufto , e . noip ci 
allontana di vantaggio dal vero., qujnto 
cote.fto ófsequio all'autorità degli. An- 
tichi . , 

Quefto è in primo luogo un fottomettc- 
re i noftri contemporanei ad un giogo in* 
lopportabile > che i più prefuntuofi.de- 
gli Antichi non hanno mai. pretefo im- 
porre ad elfi . Ippocrate r Galeno, fri- 
ttotele in ifpezialità credettero loro fpfse 
rpermefso l'efaminare , o J l confutare la 
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dottrina ài coloro , che gii avevano pre- 
ceduti . Pure in vece di perfuaderfi , che 
foffero infallibili , ovvero i loro fentimen- 
ti doveffero edere ftimate verità incon- 
traftabili , quando hanno combattuto con- 
tra le altrui opinioni 3 ovvero hanno \o* 
luto ftabilirne di nuove , non folo hanno 
propofte delle fode ragioni 3 ma hanno 
fottomeffi i lorofcntimenti alla critica de* 
fecoli futuri . 

In fecondo luogo è quefto uno fcordar* 
fiy che gli Antichi non fono fcmpre flati 
tali; che noi faremo in ordine alla po- 
larità ciò y eh* eglino fono oggidì per 
rapporto a noi j c che allora la pre vena- 
zione , e 1* olfequio , che abbiamo per 
eflb loro , averanfi per noi j benché da- 
ino certi di non meritarli . I Vecchj > 
che dovrebbono efTere più fenfati , fono 
meno ragionevoli degli altri uomini fopra 
cotefto punto . Non parlano mai fe non 
cdn lodi ecceffive del tempo paflato , ben- 
ché appena lo abbiano conosciuto > e non 
ne abbiano fe non una leggera rimem- 
branza. Efalrano anche i tempi, chea- 
yevano udito condannare da* loro Ante- 
nati 3 e condannano quelli , che alla 
giornata furono condannati^ da altri Vec- 
chj . E* parimente mania di molti il loda* 
te il tempo , in cui vivevano i loro Ante- 
nati , e •! declamare contra quello * in 
cui vivono elfi . Ma fono tanto pià de* 
gni di rifo , quanto prendono in pre* 
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fianca dagli Antichi le loro declamazio- 
ni > c volgono così contra il loro pro- 
prio fecolo i dardi , che furono lancia- 
ti conerà i fecoli ^ eh* eglino colmano 
«di lodi i e quefto è quello prova una 
perfetta fomiglianza fra i tempi , che 
iiafimano -, e i tempi onde fanno l'elo- 
gio . Orazio , e Giovenale non hanno 
■avuto il dono di profezia i pure leggen- 
do le loro Satire , fi vede una imma- 
gine fedele del tempo * in cui viviamo % 
Ogni fecolo forfè ha i fuoi difetti par- 
ticolari, ma vene fono, che eflendodi 
tutti i fecoli , fono riprefi da contempo- 
ranei , e finché vi faranno uomini , avran- 
no fu flirt en*a • 
In terzo luogo , le teftimpnianze da- 
Antichi 1 eziandio di alcuni di quel- 
i, che noi consideriamo come oracoli » 
non fono fempre di natura acconcia a per- 
vaderci * che avelTero bene ftudiata la 
materia da efli trattata . Ci hanno alle 
volte trafmelfe come vere delle opinioni 
falfc , o dubbiofe , e riconofeiute per tali 
dappiù fempiici , e da* più rozzi. Ari- 
notele folonc fomrainiftra un* infinità d* 
efempj nelle fue Opere 3 ma principal- 
mente nel fuo Trattato degli Animali . 
Mi contenterò di addurne tre proble- 
mi d' una fteffa fezione . Domandò pri- 
mo , perchè Puomo toflica , e non tof- 
licano il Bue , e la Vacca ? Ora le <*£■ 
fcrvazioni de 1 Bifolchi * ed i rimedj , 

che 
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che gli Autori prefcrivono per la tolie 
di cotefti Animali, dimoftrano egualmen- 
te il contrario. Secondo. Perchè i Ca- 
valli , i Buoi , e gli Afininon ruttino? 
Ora coietto problema è parimente dima- - 
ftrato frifo da oflervazioni cotidiane , e 
dalla teitimonianza del Coiumella . Ter- 
zo. Perchè fra tutti gli Animali -1' Uo- 
mo è l'unico, che incanutisca ? Ora il 
contrario è comunemente ofiarvato . I 
Cavalli, i Cani , le VoIpHncanutifco- 
no in Inghilterra , ed altri ancora ne* 
chmi'piii Settentrionali , Ma fé Arifto- 
tele merita fopra cotefti punti qualche 
indulgenza , gli farà pattato quello dice 
nel quarto Libro delle Meteore che il 
fate fi dìffolve fin facilmente taf//' acqua 
freddai Si .converrà parimente con Dio- 
feoride , che V argentovivo fi confervi 
meglio in vafi dipiombo, o di ftagnoj 
che d'altra forta ? 

Dall' altra parte vi fono degli Anti- 
chi, che fovente nulla affermano, odi- 
minùifcono la forza di lor affermazio- 
ne , col mezzo de* termini Forfè , e d* 
altri equivalenti -, corne^ fi dice, vien ri- 
ferito / ec. Tali fono Ariftotele, Difcori- 
de i Galeno, e molti altri • 

Alcuni non hanno per mallevadori di 
quanto dicono > ie non de* femplici 
racconti , e le loro Opere non fono , che 
raplodie , che hanno tratte dagli altrui 
difeorfi , o fcritti . Tali fono Plinio , 
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Eliano, Ateneo, ec. Quanti non hanno 
fatto altro y che prellare il loro nome 
alle. Opere , che loro fono attribuite , o 
nulla vi hanno porto del loro , che la 
fatica di trafcriverle ? Così i Latini han 
no copiate le Opere Greche, ed i Gre- 
gei parimente le Latine . Giuftino è de- 
bitore di fua Storia intera a Trogo Pom- 
peo. Solino non ha fatto altro , che t:*a- 
icriverc l'Opera di Plinio, come Apu- 
leio , e Luciano hanno trascritto P Ope- 
re di Lucio Patrenfe , 1* uno nel fuo Lu- 
cio y e l'altro nel fuo Jftno (T oro . Ti- 
mocrate, nel fuo Trattato del Nilo tra- 
dotto da Jungermann * ha fatto lo flef- 

. fo di Diodoro di Sicilia ; Eratoftene ha 
copiata perfino la Prefazione di un* O- 
pera di Timoftene . Strabone riferifee 
Io ìlelfo <li Ariflone , e d* Eudoro , 
che amendue hanno fatto un Trattato 
fopra il Nilo . San Clemente Aleflan- 

. drino ha olfervato , che i Greci aveva- 
no cotefto coftume V e ne adduce per 

. pruova infiniti efempj . Plinio dice for- 
malmente nella fua Prefazione , che do- 

, po aver polli in paragone gli Scritto- 

. xi fra efli fecondo l'ordine de* tem- 
pi , è reflato perfuafo , che i primi 
€ran<* flati copiati parola per parola da 
coloro , che gli avevano feguiti } e 
quello fenza indicare le fofgenti > dal- 
le quali avevano tratto . Non mi arre- 
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fterò a provare , che di quanto Ovidio ha 
ferino di migliore (voglio dire Iefue me- 
tamorfofi^ è debitore a Partenio di Chio . 
Virglio ftelfo , tuttoché ammirabile > non 
ha egli prefe le lue Egloghe da Teocrito > 
le fue Georgiche da Efiodo > e da Arato j 
la fualineide da OmeròfE quando voglia- 
fi predar fede a Macrobio, ha trascritto 
parola per parola da Pifandro , quanto ri- 
guarda Sinone , e *1 Cavallo d,i legno . I 
Medici non fono efenrti dallo fteffo rim- 
provero. Oribafio 3 Ezio* Eginfeta non 
hanno fatto quafi altro che copiare l*Op£- 
re di Galene > e Marcello Empirici ha 
rraferitta affatto POpera di Scribonio lar- 
go fopra la compofizione de*medicamenti. 
Da tutti cotefti fatti rifulta, che gli Anti- 
chi avevano lo fteffo debole* che abbiamo 
*ioi . Così il Plagiarifmo tanto comune 
ne* noftri giorni , non ha cominciato colla 
(lampa; era di già noto in un tempo, in cui 
cotefti latrocinj erano difficili» e*I pie- 
col numero de* Libri lo rendeva poco ne- 
celfario . 

Ma oltreché gli Antichi non fi facevano 
fcrupolo di copiar l'opere di coloro , che 
oli avevano preceduti , dcgnairanfi di ra- 
do di nominarli . Ariftote4e,che, perigl- 
ia dire di più , fembra aver prefo di molto 
da Ippocrate*; non lo cita cne una fol vol- 
ta ; e anche fòl dr paffaggio locità , e fen- 
aa comparire di farlo per rapporto altfuo 

argo* 
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argomento. Virgilio che infinitamente è 
debitore ad Omero , non Io ha nominato 
nelle lue Poefie . Pi in io ha fatto lo fteCTo 
diDiofcoride. 

Sarebbe da defiderarfì ^ che gli Uomini 
rinunziaffero di buona fede air adornarli 
-colle altrui fpoglic; ma felor-fuccede alle 
volte di evitare il Plagiarifmo , n # è men 
cagione la lorofincerità,che'l timore di ef; 
fere (caperti j e quefto è quello,che fi prò* 
duce delle citazioni in vece di copie.Ben- 
.che i grandi Autori abbiano maggior ra- 
gione di lanari! di cotefte forte di latro- 
cini , ch'eflendo fatti a molti, nuocono 
poco ad ognunb , dev*effer permeflb agli 
Autori d'un ordine inferiore il farne 1* of* 
fer «azione . * 

. In quarto luogo , le più antiche produ- 
zioni fono parimente le più lontane 4al 
vero . Per convenirne » bafta ridurli alla 
memoria il carattere de* Greci , da' quali 
abbiamo quali tutta la Storia , principal- 
mente quella de* Secoli remoti , eh 1 egli- 
no fte (E dinominarono favolofi. Allora in- 
ventavano ogni giefrno nuove favole, e con 
quefto infettavano 1* intelletto de* loro 
contemporaneise di tutti i lor Succefsori . 
51 può vedere da quello ci retta di Palefa- 
to , Guanto eglino fuperafsero in quefto le 
altre Nazioni • La favola di Orfeo , che 
cotta foavità della fua lira faceva cammi- 
nare dietro a fe gli alberi e le forefte, non 
ha altro fondamento/e non che unafehie? 

va 



4* $*Sgi° fopra gli trvtrì 
irà di pazze elscndoli ritirata fpinta dal fu- 
rore (opra lafommità di un monte , egli 
le pofe in pace co* fuoi canti* enelcefero 
con rami d'alberi nelle mani .. Manon vi 
volledi vantaggio per dar a credere .a tut- 
ta la Pofterità, che la lira d* Orfeo avefse 
una virtù magica , e mettefse in moto gli 
alberi , ancorché fenza alcun fentimento. 
La favola di Medea > la Maga famofa* che 
aveva la pofsanza di far diventar giova- 
ne , non era fondata che nell'aver ella ico- 
perto un fegreto di far neri i capelli canu- 
ti, e render giovani di cotefla maniera i 
capivecchj. La favola di Ccrione e del 
Cerbero fu inventata fopra l'efsere Ceno- 
ne della Città Tricarinia > cioè di tre capi , 
e fopra un Cane nomato Cerbero, il qua* 
lefpinfe i di lui Buoi dentro una profonda 
caverna , ed Ercole ne li traffe . E ben 
prefto, fecondo il genio del Secolo > li 
finfe, ch'Ercole fofse^fcefo nell'Inferno, e . 
ne ayefse tratto il Cane Cerbero . Sopra 
un fimile fondamento è appoggiata la fin- 
zione di Briareo , cui il capriccio de'Gre- 
ci ha date cento bracciale cento mani,per- 
chè dimorava nella Città Ecatonchiria . 
Baftà per dare delle ali a Dedalo , e r ser e- 
gli fuggitoxlal palazzo di Minos 3 e P ef- 
Jerfi imbarcato nello ftefso tempo^xhe fuo 
piglinolo Icaro 3 efsendofi quefìi annega- 
to , perchè aveva fpiegate troppe vele 3 
mentre Dedalo che intendeva meglio la 
•navigazione , felicemente era giunto in 

por- 
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porto. Niobe impietrita a forza di pia- 
gnere ifuoi figliuoli , è una Madre afflit- 
ta y che inette l'opra il loro fepolcro una i- 
fcrizionejnéila quale è efprefsa tutta la fua 
tenerezza.. / 

Allorché Atteone rovinoffi colle fue 
fpele ecceflive perla caccia, fu inven- 
tata la favola , eh* egli fofse Ihto di- 
vorato da' fuoi proprj Cani . Fu parimen- 
te fabbricata Vantropofagia. de* Cavalli di 
Diomede , come fe.in fatti, il joro padrone 
•gli avefse alimentati di carne umana . La 
.favola del Minotauro noti ha fondamen- 
to più lodo. Tauro uno denli Uficiali -di 
M inos, Avendo avuto un Figliuolo di Pa- 
fifej il Figliuolo fu nomato Minotauro J 
ora in que* tempi favolofi 3 altro non vi 
. voileper accufare Pafife di un delitto e- 
norme^comefe in fatti elPavefse amato un 
Toro . Favola nel refto , che ne J fecali fe~ 
ouenti Domiziano volle cambiare in veri- 
tà. Diodoro diSicilia ci fa fapere,che la fa- 
vola di Caronte ebbe quafi lo ftelso princi- 
pio.ColuiyChe trafportava i defunti,ch'era^ 
no portati daMenfi^fì nominava in fatti Ca- 
ronteje tanto baftò a'Greci per farlo ilCon- 
ducitore della barca infernale^ per aggiu- 
gnere di poi a cotefta prima finzione altre 
finzioni egualmente fhavaganti . In fine , 
perchè .Caftore e Polluce erano nati in un 
appartamento elevato , e in Lacedemone 
il termine J01 , che impiegavafi per efpri- 
jnere cotefta fona di appartamento^fignifi- 

xrava 
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*4 s *gg** [opra gli irriti 
«va parimente un Uovo* tanto baftò per 
dare il n a ferme irto alla finzione., che gli fa 
ufeire da un uovo . 

In quinto luogo > noi ammiriamo molte 
cofe* che ci vengono dagli Antichi , ben- 
ché in foftanza null'abbiano di ftraord ina- 
rio , e non fi accoftino alle produzioni di 
moki Moderni* Così cfaltiaftio le Senten- 
te deflette Savi* chea giudicarne fenza 

}>revenzione , fono precetti volgari* e nul- 
> hanno > che fia fopra ia capacità del co- 
mu ne degli Uomini • Così ammiriamo gli 
Apoftegmi, ovvero le rifpofte di alcuni 
Antichi, benché poche ve ne fieno 3 che 
meritino la noftra ammirazione , e n'efea- 
no fovente di più ammirabili dalla bocca 
àc* noftri Moderni , o nelle convenzio- 
ni de* Letterati , o*n cucile degli Uomini 
fpiritofi e civili . Cosi parimente noi dia- 
mo a> loro proverbj delle iodi eccedi ve , 
benché nel gran numero, ch*Erafmo ne ha 
raccolto , la miglior parte non contenga 
cofe molto ingegnofe , e Nazioni meno 
dotte , e anche i noftri Inglefi ne fammi- 
niftrano alle volte di più felici • 

In fefto luogo , ci fuccede fovente di 
allegare l'autorità degli Antichi per fo- 
ftener cofe , ch'eflendo evidenti da feftef- 
fe non hanno bifogno alcuno di Ior autori- 
tà • Tali fono cotefti detti : Alcun V*mo 
ti*n e favio in tute e /* ore . Trulla i fiit re- 
celiente dell* vitti* . ?{on v* 1 co fa bella fe 
non il vero . L'amore trionfa di vitto et . O- 
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ra cotefti detti, che in foftanza non fono Ce 
non verità triviali y citate fotto il nome di 
Piatone di Cicerone > o di Virgilio , di- 
vengono allora maravigliofe . Potrei alle- 
gare molti efempj di quanto qui dico ; ma 
contenterommi dell'unico, che fi preferita 
arila mia memoria . Antonio di Guevara , 
tanto venerabile per altro a cagione de* 
fuoi talenti , cominciadi cotefta maniera 
la lettera, che ha pofta infronte del fuo li- 
bro intitolato forinolo dt* Trincipi : Apol- 
lonio di Tiana difputando co' Difcepoli 
di Jarca , dice , che fra tutte le paflioni > 
alcuna non- è più naturale , del defiderio di 
fra conferva^ioHc . Ora* cotefta verità ef* 
fendo incontraftabile e ricevuta da tutte te 
Nazioni. , non era un* affettazionepuerile 
iJ cercarne la prova nell* Indie appretto i 
Difcepoli del dotto Jarca ? Perchè, ne 
appello alle jPerfone fenfate , citare fopra 
fimi li materie qualunque autorità effer 
porta, non è precifamente lo fteffb,che Ce fi 
volefle foftenere coll'àutorità de'matema* 
tici principi evidenti da fefteflì , o Ce ca- 
dete nella immaginaaione, che-la teflimc* 
nianza di Euclide aggiugnefle qualche 
pefò a cotefto aflìoma : il tatto è maggior* 
dell* fra parti* Entra per certo la pedana 
teria in queft'ufo , e fi può dire che fia un 
avanzo di puerilità contratta ne' Collegj , 
c p . che per aver noi trafeurati ftudj più 
feriQfi invecchia con noi, e «on ci abban.7 
dona fe non colla memoria . 



4.<f faggio fopr a gli errori 
Infine, mentre in generale noi fama 
tante ofiequiofi agli Antichi , ti bordia- 
mo , che fopra divertì punti i noi fumo loro- 
diametralmente oppofti . Perche vi fono 
molte cofe , che gli Antichi .no* bantu* 
concepute , fe non d'una maniera imper- 
fetta , o le hanno aflblutamente ignora- 
te . Il movimento della sfera da U Occi- 
dente verfo l'Oriente lor era ignoto , e per 
conferenza s* immaginavano,che la lun- 
ohezza delle . Stelle non potette variar fi . 
Ilanno creduta la Zona torrida inabitabi- 
le, e con quello- hanno rei* inutile la 
miglior porzione della Terra .. Ma ora 
Tappiamo ,. che cotefta Zona e popolatifli- 

ma, e tanto amena , che molti vi hanno; 
collocato il Paradifo terreftre . Quanti 
ftagli Antichi hanno negato , che vi rol- 
lerò degli Antipodi > Pure la loro efiften- 
zz è dimoftrata dalle relazioni de Viag- 
giatori moderni. Poiché dunque e flato 
d'uopo abbandonare gli Antichi fopra al- 
cuni punti , perche farà prefunzione nel- 
1» efaminarli fopra gli altri ? E* per lo me- 
no una infigne imprudenza il feguirh m 
tutto , come fe non aveflero potuto ingan- 
narli fopra cofa alcuna . 
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. Dell' J ut oriti . 

► * * ' " • I i ,1 

IX culto fuperftiziofo dell'antichità non' 
è 1* unico oftacolo al progreflb delle 
Scienze umane: ve n è un altro egualmen- 
te peri colofa , voglio, dire la cieca fom? 
nieffiopq ali* auto vita ò t o alla teftimonian- 
za di alcuni Autori^ e anche ;< di qualche 

Nazione • , j fc . 

la primo luogo > non fi può fondarli fo— 
pra le prove , onde l'Autorità fa la prin- 
cipal forza , perchè allora fono prove to- 
piche r e non fuperano una femplice affer- 
mazione • Ora una femplice affermazione 
«onìefprimj^i motivi # che determinano a 
credere.p^rquefto.vi.eiie^cHe cotefte f 0 fiu- 
tata } non [1 dee, J'Tf?Mrc>«n^ ,f f rfwci>j ( :. 
chiunque] yitole imparate ^> dee cominciare 
dal fottomttterfi , ec. benché fieno ragio- 
nevoli per rapporto a* Giovani , non deb- 
bo noconfervare autorità , fé non ne* pri- 
mi anni - Iftru iti poi ne* mezzi , che con- 
ducono alla verità y ci debbono trar d'im- 
pegtroil» tutto ciòcche imbara 2za là noftra 
ragione , ^ non abbiamo a feguire, fe non 
effa nella cognizione delle cofe naturali . 

In fecondo luogo y vi fono d'elle Scien- 
ze, ch'efcjudbno affatto 1* autorità , e'n 

guelle fteflfe, nelle girali ella èpiùammef- 
1 , ha. i fuoi limiti . L* autorità non ha 

iuQr 
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luogo nelle matematiche , e'nifpeziel* 
tà nelP Aritmetica , e nelh Geometria ? 
com'elleno deducono le foro conclufibni 
da* principi evidenti , non ammettono al- 
cuna probabilità , meno anche (empiici 
rettimonianze . Se dunque il Senato di 
Atene a veffecfecifo con un decreto , che 

in ogni Triangolo due de* lati , non im- 
porta quali , Fono più grandi , che Iter- 
ato , ovvero, che ne' Triangoli rettangoli'* 
il quadrato tirato fopra la bafe dèi rct* 
t angolo è eguale a i due quadrati tirati 
fopra i due lati dello fteffo triangolo , 
Benché cotefte due proporzioni conten- 
gano una verità indubitabile * i Geome- 
tri non averebbono ricevuto cotefto decre- 
to, prima di aver veduta dimoftrata la 
cofà . E* vero,che i Filòfofi fubalterni hall* 
no abbracciate molte opinioni \ fenza do- 
mandarne la prova } c Sc alfcuno saffer^ 
mafie fopra là teftimonianza Hi* Tolom- 
meo che M Sol è maggiore della Terra > 
è da prefumere , che cottsfta verità non 
gli farebbe contrattata • Ha un Àttrono- 
mo prima di darvi la mano > domandereb- 
be una d'imoftrazione* in vece di fotto- 
metterfi aIl*Autorità di Tolòmmeo . Così 
i Pilofofi non debbono mai giurare j per- 
chè il giuramento , che negli affari civili 
termina motti contratti , c/jul aflbluta- 
mente inutile , i giuramenti più venera- 
fiili , e le imprecazioni più terribili non 
tiTentìo di alcun peto per perfuaderc r db- 

v.a 
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ve la fola ragione dee fervirc di prova ma." 
nifcfta . 

La Storia naturale oggidì tanto coltiva- 
ta non ha rifpetto alcuno per l' autorità : 
com* ella procede per via di principj in* 
variabiIi,vuole prove dimoftrative,c tali, 
che poflano determinare a credere . In 
fatti,fe l'autorità foffe ftata fufficiente per 
iftabilire le verità filofofiche , averebbefi 
potuto perfuaderfi , che la neve fofle ne- 
ra i il mare altro non fofle che fudor della 
Terra , e ccnt'altre fimili ftravaganze. A- 
riftotele non avrebbe ingiuftamente mal- 
trattato Meliflb,quando quelli ricufava di 
credere fopra la fede di Anaflagora,di A- 
naflimandro,e di Empedocle; noi fiefli fa- 
remino colpevoli d*ingratitudine,quando 
rigettiamo in un 9 età matura la maggior 
parte delle tradizioni che abbiamo rice- 
vute con rifpetto ne*noftri primi anni, pep 
attenerci alle verità , che la ragione ci ha' 
Scoperte. Così benché le citazioni non fie- 
no che troppo frequenti nelle Opere di Fi- 
lofofia , non fono le citazioni,che determi- 
nano un Lettore giudiciofo , ma unica- 
mente le prove , che fervono di bafe alle 
differenti opinioni, che vi fono inferriate • 
E fe non fi debbono foftenere i fentimenti 
degli A utori , fe non in quanto fono fon- 
dati fopra fodi ragionamenti i bifogna an- 
che meno deferirvi, quando gli Autori 
vogliono 3 che Iorfia creduto fopra la lot 
fempliee teftimomanza . : v^t 

Tm.l. C Con- 
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Confeflb nel refto , che l'autorità ha i 
fuoi diritti fopra la Rettorica , la Giuri!- 
prudenza , e la Storia. Ma i fuoi diritti 
hanno de* limiti e delle reftrizioni . Co- 
sì per prevenire la calunnia 3 e renderfi 
cauto c.ontra gli errori > le Leggi Divi- 
ne e Umane hanno egualmente abbrac- 
ciato cotefto principio 3 che ogni tefti- 
monianza Zìa infufficiente 3 fe non è con- 
fermata dalla bocca di due Teftimonj * 
benché la voce di un fol Uomo ragio- 
nevole abbia forfè tanto pefo , quanto i 
clamori di un Popolo intero > e debba fa- 
re negli animi maggior impresone . 

In generale , ogni teftimonianza fat- 
ta dagli Uomini di prefeflìone ftranie- 
ra , non può avere che una mediocre 
autorità . Quando Lattanzio afferma , 
che la figura della Terra è piana ; o 
Sant* Agoftino nega y che vi fieno degli . 
Antipodi; per quanto i' uno, e l'altro 
fieno degni di rilpetto 3 la loro autorità 
in quefto è poco confiderabile , e non dee 
determinare alcuno . Le ragioni fode per 
lo contrario, e Tefperienze ben certe di 
chi fi fia j poco importa di qual profeflio- 
ne , debbono rapire il noftro confenfo. 

Aggiungati* che autorità ricevute in 
un tempo , fono Hate rigettate in un al- 
tro , o hanno ritrovata la contraddizione * 
da alcuni Scrittori della fteffa profeflio- 
ne. frittotele ha decifo,che la Donna por- 
taffe alle volte ilfuo frutto perfino nel!' 

un- 
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tìndccimo mefe . Ippocrate per Io con* 
trario ha foftenuto , che non pattava mai 
il decimo difua gravidanza . Ora, in oc- 
cafione di un confiderabii litigio 3 P Ini- 
peradore Adriano fece una Legge del 
fentimento di Ariftotele ; eM decreto fu 
rivocato dall* Imperadore Giuftiniano > 
il quale dichiarò, che M fentimento d\Ip- 
pocratc era più conforme alla verità . 
Galeno , qualunque fofle il rifpetto , che 
aveva per coretto Scrittore > alle volte Io 
ha censurato . Efe non fi può giufhfica- 
re Paracelfo per non aver lafciato fenza 
taccia di tutti coloro > che hanno fcritto 
avanti di eflb , fe non il folo Ippocrate / 
è cofa certa* che*l progreflb delle Scienze 
naturali è egualmente ritardato da un af- 
fetto oftinato a chiunque fi fia . Quan- 
ti per effer caduti in, quefte forte di 
prevenzioni > hanno ricufata la verità 
per loro giudice , e foftenuti d*una ma- 
niera fediziofa i divertì parliti dell* er- 
rore ? 

Per quello riguarda la Storia , bifo- • 
gnaofiervare y cheM filenzio degli Au- 
tori non fempre conclude . Perchè Erodo J 
to non ha fatta menzione alcuna della Cìt.*~ 
tà di Roma > non fegue 3 eh* ella non fof- 
fe per anche fabbricata nel tempo dico- 
tefto Scrittore , nè che non fi ritrovi cor- 
no di Lioncorno nella natura , perchè Di- 
ofeoride non ne ha detta cofa alcuna . 
Per verità , attefoUdifegno/cheafe a- 

C 2 veva 
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5 * Sèggio forigli orrori ^ 
aveva propoilo , fi può inferire dal fi* 
lenzio , che ha tenuto fopra cotefta mate- 
ria , che gli Antichi non fi Servivano 
nella medicina del corno di Lioncorno ; 
ma quefto non bafta per negarne P efi- 
ftenza ; perchè potremmo egualmente ne- 
gare quella de'moltifemplici , come del- 
la Sena , del Rabarbaro, del Bezzuarro, 
dell* Ambra grigia , e di mol/ altri , che 
yerifimilmente non ha conofeiuti . 

Infine , le teftimonianze evidentemen- . 
te falle di molti Scrittori doverebbono di- 
minuire il noftro attacco all'autorità; per- 
chè non è ragionevole 1* afcoltare alcuna 
<ii cotefte teftimonianze , quando non fia- 
fi difpofto a ricevere il tutto fenza divin- 
azione . Se prediamo fede a San Bafnio > 
il Serpente camminava ritto come P Uo- 
mo, e parlava prima della caduta de'no- 
llri primi Parenti . Se ci rimettiamo a£ 
4ire del Toftato, il Nilocrefce in ogni 
Novilunio . lionardo Tioravtnti , Medico 
Italiano , dke , che la Parietaria non 
crefee maifotto P afpetto dell'Or/*, e fi 
reca ad onore cotefta (coperta . Ora chiun- 
que ha le prime cognizioni delP Aftrono- 
mia,conofcerà facifmente,quanto il Fiora- 
vanti fìafi allontanato dalla verità , Il San» 
^10 in un Comento , ch£ ha fatto fopra gli 
Emblemi diAIciato, ci ?,flicura , che 1 
Rufignuoli non hanno Jingua , e che n* c 
rqftato perfuafo dagli occhi proprj . Pure 
pereffereben perfuafo del contrario, bar 

iU 



PepoUrefchi . Uh. t. 



Ha volerla fatica di efaminarlo . Chi vor- 
rebbe credere (opra la fede di Pierio, che 
per guarir/i dalla puntura dello Scor- 
pione, baftaffe federe (opra un Afino * 
colla faccia verfo la coda dell* Animale ì 
opiuttofto, chi vorrebbe fidarli di cote-^ 
fto bell'antidoto , che aflegna Pierio ne* 
fuoi Jeroglifici ? fi penferà 3 che'I fegreto 
diSamonico fia fegreto infallibile ^ben- 
ché forfè vaglia quanto molti altri ) e fi 
pofla con verità cacciar la febbre quarta- 
na > mettendoli fotto il capo il quarto Li- 
bro della Iliade , fecondo il* precetto del 
Medico Poeta . 

MotonU Iliade t quartini /appone tre- 
menti ? 

Quanto farebbe duopo efler credulo 
per immaginarli, ché*l Collirio à* Al- 
berto , del quale per altro i Ladri fi va- 
lerebbon di molto , fomminiftri agli oc- 
chi la virtù di vedere ireil'ofcurità ? Tal è 
tuttavia la virtù, che ÀÌberto attribuifee 
ali 1 occhio deftro d* un po^.co bollito nel- 
P O|lro' 3 e confervato in uri vafodirame* 
II fegreto di Krranide per impedire la 
concezione , c parimente maravigliofo 
nel fuo genere , e le Diffolute lo compra 
rebbono al prezzo di una notte della Cor- 
tigiana Laide; ma è tanto ftravagantc , 
che non merita nemmeno di elferc jda noi 
fcreditato. ^ / 

Quanto ho riferito , non è che uno fajg^ 
gio leggiero di molte opinioni ftravagfntx 
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che fi ritrovano appreffo alcuni Scrittori > 
e la certezza delh? quali non è fondata > 
che (opra la Iorojftetfa teftimonianza . Da 
quefto viene ^ che noi la ftimiamo un nul- 
la j e confideriatno cotefte opinioni^ 
come fe mai non foflero ftate efpofte . Sa- 
rebbe da defiderarfi 3 che i Chimici a vefle- 
xo meno efaltate le loro preparazioni; non 
averelJbono nè eccitata la curio/ita , nè in- 
gannata la credulità della maggior parte 
degli Uomini. Se la fperienza corriipon- 
deìTc a' loro difcorfi > la Pietra 3 e la Feb- 
bre quartana non farebbono più 1* obbro- 
brio de* Medici y udirebbe^ con difprezr- 
20 il primo Aforifmo dMppocrate: Ars 
Ionia j vira brevi t > il quale e di tanta af- 
flizione : perchè farebbe neceflario poco 
tempo per imparare un*arte 5 che preferi- 
verebbe rimedj sì facili y e sì univetfali ; 
e la vita degli Uomini divenebbe lua- 
ga y fe avellerò fimili fegrcti per prolun- 
garla • 

CAPO VIIL 

4 

Dinumera^tone fucclnta degli Autori * 

COmenonvi è Tradizione Popolare- 
fca , che non abbia per mallevado- 
re , qualche Autore conòlciuto , dopo a- 
ver parlato dell'autorità in genera le,ci re- 
ila l'indicare quali fieno gli Scnttori 3 che 

quan- 
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quantunque fuppofti utili per altro capo * 
hanno contribuito di vantaggio a divul- 
gare I* errore , e non meritino tutta la 
noftrà credenza , perchè altro non han- 
no fatto, che fesjuireil torrente » o co- 
piare gli Scritti di coloro i che gli han- 
no preceduti . Ora cotefto è 'l luogo > in 
cui fi fcorge, che Y autorità, ia quale 
in materia di Scienze naturali non dee 
mai tènere le veci di prova , è di mi- 
nor pefo , che J n ogni altra cofa . In 
fatti, gli Autori, de'quali fi tratta > non 
riferifcono le loro proprie fperienze , rac- 
contano folo le altrui opinioni, e tralcri- 
vono quello hanno fcritcd gli Autori , che 
fono viffiiti avanti di effi, com'eglino ftef- 
fi fono flati feguiti dagli altri— : « 
I. II più antico di tutti è Erodoto , Sto- 
rico eccellente, le di cui opere ebbero tan- 
to applaufo dacché ufcirono alla luce i, 
che *n un'Adunanza de* Giuochi Olimpi- 
ci > furono dati loro i nomi delle nove 
.Mufe. Eia riputazione, eh' ebbero al- 
lora , fu da elfe confervata ne' Secoli 
leguenti ? dimodoché Cicerone ha dino- 
mmato il loro Autore il Padre della 
Storia > e Dionigi di Alicarnaflb sili ha 
dato fopra Tucidide la preferenza. Pure, 
nonoftanti cotefti gloriofi fuffragj, Erodo- 
to è flato nomato da altri il Padre delle 
menzogne ; e Plutarco prevenuto contra 
dieflb, come Polibio Pè flato contra Fi- 
larco, fopra il poco bene che ha detto del- 

c i a 
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la fua Patria, ha tentato di avvilirlo nel 

fuo Trattato dell* malignità di Erodw . 

Ma Camerario » e Arrigo Stefano fono 
venuti in fuo foccorfo , e con ingegnofe 
apologie hanno confutato Plutarco , c i 
fuor altri Cenfori . Per verità , fi può fa- 
cilmente relhrne perfuafo; egli nfenfee 
molte cofe favolofe , ma chiunque ancora 
le prendeffe per verità , ingahherebbe fe- 
fteflb j pereti' Erodoto , fecondo 1 J ofler- 
yazionedi Tucidide, avendofi propofto 
di piacere al fuo Lettore 3 e d*iftruirlo>ha 
feminati i fuoi Scritti di molte finzioni ; 
dall'altra parte egli ftelfo lo avvifa in ter- 
mini efprefli , che fi è creduto obbligato a 
raccontare tutto ciò , che ha udito dire « 
ma che non è tenuto a predarvi fede . 

II. Mettiamone! fecondo ordine Cte- 
fiadiCnido, Medico di Artaferfe , eh* 
è fovente citato dagli Antichi $ e di cui 
alcuni frammenti fono giunti perfino a noi* 
Aveva comporta una Storia di Perfia , e 
molte Relazioni dell'Indie . In quello ha 
fcritto di Perfia , fi può rimetterfi ad ef- 
fo , perchè ha potuto facilmente infor- 
marli della verità , e per teftimonianza di 
Diodoro di Sicilia la fua Storia era •con- 
fermata da pubblici Atti . Quanto alle 
fue Relazioni dell*Indie,che ha riempiu- 
te di fatti incredibili , non fi debbono leg- 
gere fe non con molta cautela . Cotefta 
Opera é quella y che *n ogni tempo gli ha 
fratte delle vive cenfurc j ed ha real* 

men- 
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mente Indebolita la fua autorità . Ari~ , 
itotele non lo citafe non con difprezzo , 
enelfuo Libro degli Animali, gli rin- 
faccia due menzogne intorno agli Elefan- 
ti . Strabone non gii dà maggior creden- 
za , die ad Omero, e a* Tragici Poeti • 
Luciano dice apertamente , che parlan- 
do dell* Indie , ha fcritte delle colei, 
* che non aveva nè vedute , ne udite ; 
pure le fae Relazioni hanno avuti alcuni 
parziali j fragli altri uno deWftri Inglefi, 
che dopo trent* anni di viaggio , morì 
in Liegi, dove gli furono farti onorevoli 
funerali . Queftì è *1 Cavaliere Giovan- 
ni Mandcvil Dottore in Medicina . Nelle 
Memorie, che halafciate, e fono fiate 
tradotte in varj Linguaggi , fa più di u- 
ria volta teftimonianza alla fedeltà di 
Ctefia , e la fa ne* fatti fteffi , che gli 

Antichi hanno confutati . Confeflb , che 
le Favole di Ctefia poffono avere la loro 
autorità nella Morale , e fomminiftrare a* 
Mitologi la materia di molte rifleffioni ; 
maper verità le fue Relazioni deli* In- 
die contengono troppi Fatti impofllbili 

per effer confiderate come (loriche Rcla- 

- • 

zidni • 

HI. Antigono , Flegcfoie > Apofloftìo 
lianno fcritte delle Storie > che Corrifpori- 
dono perfettamente al titolo di maravì-* 
glioft > che lor hanno dato. Si poflono pe- 
ro leggere , purché fi faccia con cauteli, 
come-pure la Vita di Apollonio di Tiani 

C n fcrit- 
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fcritta da Filoftrato , e molti luoghi di 
Plutarco , tuttoché favio - Dall'altra par- 
te , fe vuolfi evitare 1* errore , fi averan- 
nojeftefle cautele per rapporto a Paolo 
Veneto, Paolo Giovio, e molti altri. 

IV. Diofcoride ha lafciate molte ope- 
re fopra la Medicina : mai fuoi Libri de 
materia, medica fono più generalmente 
ftimati. Pure benché Galeno gli conce- 
da la preferenza fopra Cratero , Panfi- 
lo , e tutti coloro , che avevano fcritto 
fopra la ftefla materia , non fi dee confi- 
derai tutto ciò , che ha fcritto , come 
da fcnon metterfi indubbio . Oltreché la 
maniera della vita militare non gli per- 
metteva di efaminar tutto fecondo il rteo* 
re ; dice molte cofe fopra la natura de* 
femplici, che gli venivano per tradizio- 
ne j e a mio parere da lui fteffo non eran 
credute . Nel fuo tempo in cui 1* ufo del- 
le felle era ignoto a* Cavalieri >. farebbe 
flato un fegreto ammirabile il Vìùte o \*A- 
gno caffo , fe quanto egli racconta fofle 
veró, cioè, che portandolo in mano, fi 
prevemfTero gli feorticamenti *. Dico lo 
flefTo a proporzione di quanto egliìnfe- 
gna fopra il fare, che una Donna gravi- 
da fi feoncj, dicendo >.che bafti farla 
camminare fopra la Felce femmina. La 
fua memoria farebbe molto rifpettata , fe 
quanto dice del Fillone , della Merco- 
rella, ce. cioè, che '1 loro fugo bevuto 
dalle Donne 4 o applicati a certe parti , 

fac. 
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faccia loro infallibilmente concepire de» 
Mafch;. Per verità, cotefte lorìe di el- 
evazioni non fono frequenti ne'fuoi ferie- 
ti , come per teftimonianza di Galeno , 
fono appreffo Panfilo . Oribafio, Ezio 
Iraniano , Serapione , e Marcello ne 
iomminiftrano ancora molti efempi ; non 
-che io pretenda, chefia dùopo iT riat- 
tarli tutti fenza efame; perchè levine 
lono , che non hanno alcuna apparenza di 

251 Ir* -2 ^° n ° an L C ? ra ' ch ^ebbon 
eflere eia minati, perchè non efeono dal 

venfimile . Operrfre di cotefta maniera è 
piuttofro un fervire alla verità , che un 
-nuocere a cotefti Autori , che *n fofianza 
• mentano delle Iodi, per'a vere traimene 
•alla Portenti le oflervazioni dd loro Se- 
colo, e con quello averci difpofti ad eli- 
minarcelo, che : a noi vien prefencato , a 
fine di trarne delle induzioni tanto più V 

piti li avvicinano al vero . 
V. Plinio tanto -diftinto dalla fna elo- 
quenza quanto da un'infaticabile appli- 
cazione , ci ha lafciata una Storia che 
iion caderà mai nella obblivione , miando 
le Scienze non patifeano ancora in qualche 
giorno un intero Ecclifli . I Romani non 
ebbero mai un maggior comoilithr* 
gbftt PoffervazionTdi Svetto) ?vV 
va fatto Petratto dell' Opere di duerni 
la Autori tanto Greci quanto Latini Ma' 
quello merita di eflere ofTervato , è , che 
di tutti gli errori Popolarefchi , che o«- 

C « 
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iridi fono in voga , non ve n' è quali al- 
cuno , che non fia contenuto diretta- 
mente , o per induzione ne* fuoj Scrit- 
ti . Nel refto , fe hanno contribuito a 
dilatare I» errore , è duopo più impu- 
tarne la caufa a* Lettori troppo credu- 
li, che allo fteffo Autore, il quale no- 
mina d» ordinario i luoi Mallevadori , 
e nella fua Pillola a Vefpafiano dichia- 
ra , che non ifcrive , fe non quanto e- 

gli ha letto . . . , _ „ . 

VI. Eliano , che dedicò le fue Tatti- 
■the a Trajano , ci halafciate due Opere 
in fommo note , la fua Storia degli Ani- 
mali, elefueStoriediverfe. Vili ritro- 
vano molte cofe fofpette , molte » che 
fono falfe, e alcune impoflib ili. E* mol- 
to debitore a Ctelia , e fopra molte co- 
fe dubbiofe pronunzia più arditamente , 

che Plinio. . „ 

VII. Solino , che viveva quafi nello 
ftefso tempo, ha fparfa una gran varietà 
nella fua Opera, che abbiamo fotto il tito- 
lo di TolifiorU . Ma in qualunque ftima e- 
cli fia oggidì , fi può dire , che coteft 
Opera ftelTa non fia , che un compendio 
di quella di Plinio . Dall'altra parte e co- 
fa ftupenda, chefi fia conservata per fino 
a noi ; benché meriti di paffare alla 
Pofterità eftrcma , non folo per la bel- 
Jezza del Tello , ma a cagione de per- 
fetti Comenti , onde il Salmafio 1 ha ar- 
ricchita. 
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Vili. Ateneo, che *1 Cafaubono dino- 
mina con giuftizia il Plinio de* Greci , è 
un Autore ameno, e prodigiofamente va- 
riato . La Tua Opera , che noi abbiamo 
fotto il titolo di Vtipnofofifii , e una labo- 
riofa compilazione di un gran numero di 
Scrittori , e alcuni d«* quali non fono 
citati fenonda cito. Vi fi ritrovano de J 
racconti ftraordinarj , e de* faggi di tutte 
le Scienze : folo l'Autore non fi fa vedere 

fran Filofofo* maltrattando Ariftotele, e 
datone . II fuo debole lòpra cotefto punto 
fi palefa principalmente nel capitolo inti- 
tolato Della Curhfità d y jit itotele . Pure egli 
ha meritati i Conienti del Cafaubono y e 
del Dalechamps per le cofe curiofe > e in- 
tereffanti, onde ha riempiuto il fuo Vo- 
lume . Ma come è in eftremo variato , e 
coloro y che compilano ogni forta di Rela- 
zioni* non polTono evitare l'errore , ha bi- 
fogno di Lettori giudiziofi » che fappiano 
diftinguere ne* fuo fcritti il vero dal falfo> 
che molto fovente vi regna • 

IX. Nicandro Poeta antico non dee qui 
efler ommeffo . Le fue Teriache > ed i fuoi 
Aleflfifarmachi tradotti 3 e comentati da 
Gorreo,contengono molte tradizioni popo- 
larefche fopra alcuni animali velenofi ; 
ma toltene cotefte tradizioni , fono ftima- 
biliffimi , e meritano efTer letti , per- 
chè contengono la più antica deferitone 
de* veleni , e degli antidoti in ifpezialità, 
dc f quali fi fono utilmente ferviti per Pad* 
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dietro Diofcoride , e Galeno, e in quefti 
ultimi tempi Àrdoino , Grevino , e molti 
altri . Non è lo fteflb dei celebre Oppiano; 
eoli non ha , che di rado inferite le tradi- 
zioni popolarefche nel fuo Poema della 
Caccia, ed in quello della Pefca, ne* quali 
efpone la Storia degli Animali terreftri , 
ed acquatici, dimodoché eccettuata Puni- 
rà di feffo nel Rinoceronte, la mutazione 
annuale de* fedì nella Jena , Ja formazione 
imperfetta degli Orfì , la caccia de* Cen~ 
tauri , P accoppiamento della Lampreda 
colla Vipera , Pantipatia didueTambur- 
ri fatti di pelli di Lupo , e di Agnello, ed 
alcune altre tradizioni dicotefta natura, 
tutto vi c conforme alle oflervazioni , e fi 
pofibno leggere cotefh due Poemi con non 
minor utilità, che piacere . In verità è 
cofa ftupenda , che Autore sì ameno fìa 
flato tanto trafeurato , dopo che Ritterfu- 
fio lo ha pubblicato , e arricchito co* fuoi 
Conienti . E 1 quello un privarli di un ec- 
cellente Poeta , e un far torto al giudizio 
di Antonino , che ne faceva sì gran cafo , 
--che al riferire di alcuni dava uno ftatere 
d'oro per ogni verfo, che gliene era ri- 
trovato . 

X. Con cautela maggiore fi dee leggere 
Palerò Poeta Greco , che ha deferitto in 
verfi Jambici le proprietà degli animali , 
perchè egli ha adunate nella fua Opera 
tutte le tradizioni popolare/che, e fi è par- 
ticolarmente attaccato ad Eliano. Dico 

Jo 
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lo fteflb del Grammatico Tzetze , che ol- 
tre un comento fopra Omero , e fopra Efìo- 
do 3 ci ha Jafciate delle Cheliadi , nelle 
quali copia l'Opera di Erodoto , di Ctefia, 
e la maggior parte degli Antichi : dee 
per confeguenza non effer Ietto fe non co- 
me unCopifta, 

XI. Gli Autori Ecclefiaftici debbono 
effer podi in certe cofe nello fteffo ordi- 
ne , benché meritino per altro la venera- 
zione di tutti ifecoli. Senza arredarci a* 
compofitori di Leggende, i Padri della 
Chiefa più famofi non fono efenti dagli er- 
rori popolarefchi ; ma non citerò in prova 
fe non gli fcritti diS.Bafilio, ediSant* 
Ambrogio intitolati , E/famerone . Nel da- 
re una defcrizione particolare di tutte le 
Creature > cotefti Scrittori vi hanno me- 
scolato molte efpreflìoni nel carattere di 
Ehano 3 di Plinio 3 e d'altri Naturalifti > 
da* quali fi dee prefumere le abbiano pre- 
fe. Sant'Epifanio ha fatto lo ftefso nel fuo 
libro della natura degli animali . L'Ope- 
ra di Sant* Ifidoro Vefcovo di Siviglia do- 
manda ancora un gran difcernimento ne* 
Lettori 3 perchè oltre l'etimologia delle 
parole , efplica la loro natura fecondo Je 
opinioni di coloro, che avevano trattata 
la ftefsa materia prima di efso . 

XII. Alberto Vefcovo di Ratisbona , 
cui la moltipliche delle cognizioni ha me- 
ritato il foprannome di Grande j ha com* 
pofte delle Opere Teologiche , e Filolofi- 
che , 



*4 Sàggi* [opta gli ertoti 
che , ma fra tutti i fuoi differenti Trattati) 
la lettura di quelli , che rifguardano la 
Storia naturale , ei minerali, i vegetati- 
vi, gli Animali principalmente , è quel* 
la, che domanda maggior cautela , per- j 
chè ha copiato da Àr itotele , da Eliano > 
c da Plinio un gran numero di errori, allo 
fpargerli de* quali la fua autorità non ha 
pqco contribuito . Metto nello ftefso ordi- 
ne Vincenzio di Beauvais, o piuttofte Gu- 
glielmo de Contbis , che quelti ha copiato 
nelle fue Opere intitolate , l*una lo fftv 
chlo itila iidtur* y e l'altra, 11 Giardino 
dtlla SxniU. Bartolo nmeo OUnvil fopran- 
nomato Mnatfcfe , che ha fc ritto foprale 
proprietà delle cofe} Kiranid* , che altro 
non ha latto, che trarre un cftratto dall' 
Opere di Àrpocrazione , e divertì Autori 
Àrabi , e nella fua Opera ripiena di ftra- 
vaganze non meno difficili da immaginar- 
li , che da crederli , efpone le proprietà 
naturali , e magiche delle cole . 

XIII. Mi feordava quali del famofo 
Cardano , che ha fatte tante ricerche, 
ma r iceveva tutto con troppa avidità . Ab* 
biamo molti de* fuoi Trattati ammirabili 
di Medicina , di Storia naturale , e di 
Aerologia . I più fofpetti di tutti fono 
quelli, che dice aver comporti in confe- 
guenza d'una rivelazione , che aveva avu- 
ta in fogno , ed ha intitolati dilla fottHhi> 
ec. Per certo , tuttoché foffe intelligente $ 
ha prefe molte cofe fuperficialtnent^, c 

^ ben- 
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benché ne abbia efaminate alcune 3 ne ha 
abbracciate altre fenza efame . Quella 
Opera però può avere il fuo utile per un 
Lettore giudiziofo . Ma chiunque non 
averà diteernimento , reiteri indotto a 
nuovi errori , e confermato in molti an- 
tichi • 

XIV. Dobbiamo anche fervirci di gran 
cautela per rapporto agli Autori > che ci 
annunziano de* fegreti , delie fimpatie, 
delle antipatie , e altre qualità occulte • 
Tali font) Alcfsandro Piemontefe , Anto- 
nio Mizaldi , e molti altri . Non debbo 
mettere in dimenticanza il famofo Batti- 
fta Torta , Filolofo Napolitano , onde i'O- 
pere in generale contengono delle cole ec- 
cellenti^ e da efso verificate con efperien- 
ze, ma ne contengono anche molte altre 
in eftremo dubbiose. Benché nel fno Trat- 
tato della Fifoncmi* Cpezialmente , abbia 
efpreflfi molti paradoflì > fi ritrovano in 
quelli della M*g** naturale , e de 9 tnaravi- 
gthfi tfttti della H*tnra , molte cofe , che 
meritano d'efsere ofservate • Ma nel gran 
numero degli effetti ftupendi, e facili, 
ch'egli annunzia, non fi dee Tempre fidarli 
della Tua autorità , nè lafciare la foddisfa- 
zione di verificarli per via d: fperienze . 
Parlando cosi ^ degli Autori famofi , fiamo 
molto lontani dal difluaderne la lettura,, 
perchè non fi può altrimenti acquiftare la 
vera feienza . Tutto ciò , che pretendia- 
mo , fi è , che vi fi adoperi la prudenza , e 
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fi mettano in ufo le cautele neceffariè pec 
evitare Terrore; e che alla vifta di quelli, 
ne' quali fono caduti cotefti grandi Uomi- 
ni 3 fi diffidi di tutti gli ferirti , da' quali 
liamo inondati, e de* quali gli Autori non 
ifcrivono , che per luoghi comuni . Im* 
piegano molti anni a raccogliere indiffer 
rentemente tutto ciò , che ha qualche re- 
lazione al loro argomento , eci dano alla* 
fine delle Rapfodie Inutili, e ìub^ttute . 
Maauelloj che in fatti è in fommo de- 
plorabile , è 3 che fcreditano le lettere , e 
niiocono al progreffo della verità • Perché 
non ritrovano, che troppo, degli animi 
creduli 3 e che per colpevole negligenza 
vogliono piuttofto ricever tutte le ftrava- 
ganze, che applicarci ad un efame , che 
troppo coderebbe alla loro pigrizia . Di- 
ciamolo anche una volta , bifojjna leggere 
con cautela cotefti differenti Autori, e 
così leggere anche la mia Opera ? Scri- 
vendo fopra materie dubbiofe , non po- 
trei fenza ingiaftizia domandare una fom- 
meffione , che eccedette la forza delle 
mie prove. 

« CAPO IX. 

m 

Continuatone dello fiejfo [aggetto. 

• » 

Oltre gli Autori > de* quali abbiamo 
parlato , ed hanno direttamente in- 
fegnato Terrore , ve ne fono molti altri., 

che 
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che vi hanno data occafionc in molte ma- 
niere indirette , non affermando precifa- 
mente il falfo j ma col favorirlo . Tal é un 

fra/i numero di Morbilli , di Rettorici , 
i Poeti , di Oratori fagri , e profani . 
feome hanno aflblutamente bifogno dell 1 
invenzione in tutte le materie, che tratta- 
no , chiamano in Ior foccorfo le fimilitu- 
dini * e tutto ciò , che può contribuire al 
lorodifegno. Cadono nelle idee popola- 
refche, e vogliono alle volte mettere in 
chiaro delle verità incontraftabili pervia 
di tradizioni fofpette , o d'una fallita ri- 
conofciuta . E benché cotefta pratica /la 
in qualche maniera fcufabile per' la purità 
di lor intenzione , pure fortifica terrore > 
e mette in credito opinioni , che nuocono 
alla verità. 

Così molti Teologi hanno alle volte 
fratti eccellenti precetti di Morale dalle 
Favole della Fenice j del Pelicano , e del 
Bafilifco, e da molte altre, che Plinio ri 
ha trafmefle ; ovvero cotefti Teologi le 
hanno applicate anche alla Perfona del 
Salvatore. E* vero, che quell'ufo delle 
Favole non t pericolofo per rapporto alle 
perfone fenfate J ma induce in errore gli 
animi volgari , che non potendo immagi- 
narli , come i Teologi voleffero ricorrere 
alle finzioni , concepifcono effere tanta 
verità nella Favola , quanta nella Morale, 
che n'è dedotta . Gli uomini > che hanno 
qualche difcernimcnto , non ignorano*. 

che 
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the ogn i Scienza ha i tuoi limiti > che gli 
effetti fono meglio efaminati in quelle , 
che ne difeoprono le caufe * che i rilofofi 
non poflbno efprimerfi di una maniera 
troppo diftinta ; ma che lo itile popolare* 



tò applicare cotefto ftelfo principio a* fa- 
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efatte , e riferlfcono fo ventc le cofe fccon- 
do le idee j che ne abbiamo > temendo j 
che col proporre delle idee filofofiche $ 
che non ìarebbono comprefe dagP intendi- 
menti volgari , gli ftefli intendimenti 
prendefTero da quello occafione d* averne 
del dubbio. Così il Sole., e la Luna vi 
fono dinominati i due gran luminari de* 
Cieli. Ora fe alcuno deduceffe da quello 

}>aflo , che dopo il Sole non vi è maggior 
uminare, che la Luna > perdoni alla mia 
incredulità , e mi Iafcj preferire la ditno- 
flrazione di Tolommco alla deferizione 
popolarefca di Mose. Dicefi parimente 
nel 2. de* Paralipomenoni 4, 2. che Salo- 
mone fece un Mure di tnt tallo > eh* tra r«- 

tondo , che M diametro era di dieci cubiti, 
l'altezza di cinque , e la circonferenza di 
trenta . Ora fecondo cotefta deferizione 
la circonferenza e efattamente il triplice 
del diametro y cioè come di dieci a tren- 
ta , e di fette a ventuno . Ma Archimede 
ha dimoftrato , che la proporzione dei 
diametro d'ogni circolo colla circonferen- 
za, e come da fette a quafi ventidue, il che 

fa 
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& come fi vede j una fenfibilc differenza ; 
Se dunque io preferifeo qui Pefattezza di 
Archimede alla deferizione dei fagro 
Scrittore > ciò fuccede $ perche ho per me 
la ragione , e l'efperienza d'ogni circola 
perfetto . 

Così i Moralità, e gli Oratori fi fervo- 
no di molte opinioni contrarie alla verità . 
Arinotele nelle fue Etiche abbraccia il 
fentimento di coloro > i quali vogliono j 
che il Caftore fi Grappi i tefticolK Si riW 
trovano in ogni carta appreflo gli Oratori 
delle falfe tradizioni fopra la Vipera , la 
Fenice , il Pelicano, il Bafilifco, e la 
formazione dell'Orfo . Ma fe gì* intelletti 
volgari fono confermati nell'errore da co- 
tefte tradizioni così impiegate 3 coloro * 
che non le considerano fe non come apo* 
logi j non fono obbligati ad abbracciarle • 
tJna cola per verità può feufarne l'impie- 
go , ed è , che quantunque contengano de* 
tatti egualmente falfi, e imponibili jntfn 
lafciano di racchiudere delle lezioni, onde 
1* utilità fupera quanto hanno di Arava- 
ganza . 

La dottrina ieroglifica degli Egizi , chi 
fecondo alcuni fu loro infegnata dagli E- 
brei, ha contribuito ancora allo ftabilir 
mento di molti errori popolarefchi . Per- 
chè il loro Alfabeto elfendo comporto di 
cofe , e non di parole , e le loro idee et- 
fendo efpreffe colle immagini delle cofe 
ileffe j hanno indirettamente confermate 
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molte falfe opinioni , o coli* inventare 
delle figure , ocol feguire delle falfe tra- 
dizioni . Ora quefto anche eflcndo ftato 
ftimato vero da' Greci , lo hanno trafmef- 
fo alle altre Nazioni coll'idea di vero, che 
vi attaccavano : nel che hanno per imita- 
tori coloro , che fra noi lcrivono fopra gli 
emblemi , fopra i /imboli , fopra il Blafo- 
ne , e (opra le Divife . Così molte figure 
Egizie hanno fatto credere di avere 1 loc 
modelli nella natura; e molte altre, che 
dovevanfi prendere fimbolìcamente fecon- 
do la loro iftituzione > fono ftats prefe af- 
folutamcnte nel fenfo letterale . Con que- 
llo abbiamo corrotta la Scienza profonda 
degli Egizj , che , oltre la forgente , ed i 
mifterj delle antichità Greche , contiene 
la chiave di molte Scienze j ed* una infi- 
nità di enigmi . Coloro, chepofledettero 
per l'addietro in un grado piti eminènte 
cotefta fpezie di erudizione , furono Èrti- 
fcot Chetimene ; Epio , e fpe2Ìalmente Oro 
apollo , che fiorì lotto Teodofio, e lafciò 
in linguaggio Egizio due libri di Jerogli- 
fici^de' quali Pierio ha fatta un*ampia rac- 
colta * Ma M dotto Kirkero è quegli fra 
tutti , che promette di meglio fcandaglia- 
re Oceano sì vafto . 

I Pittori, onde la funzione e M rappre- 
Tentare àgli occhi gli oggetti vilibili . han- 
no parimente alla loro maniera contribuito 
al progreflb dell'errore . Come l'Opere lo- 
ro fono ad-attate alla capacità del volgo 

più 
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più ignorante , le loro falle Pitture han* 
no ingannato tutti coloro , che non effen- 
do capaci di efaminare , fe ne fono rimef- 
li alle rapprefentazioni , che facevano 
impreflione negli occhi loro, 
-s In fine i Poeti, e gli Autori de* Roman- 
ai, hanno di molto liiperati tutti gli altri , 
col dare realtà alle idee Egizie , e col fup- 
porre , che nella Natura follerò delle co- 
le , che non hanno mai avuta fuflìftenza : 
Da quello ebbero origine i Grifoni , le Ar- 
pie 3 i Centauri > la Fenice , ec. Ora ben- 
ché l'ufo delle finzioni y e degli apologi 
fia permeffo* e l'intenzione di coloro, che 
dano come efiftenti cotefte cofe chimeri- 
che , pofla effer pura , e non avere fe non 
fini lodevoli, è però vero, che conque- 
fto inducono in errore la Gioventù, e le 
impreflioni, ch^ella ne riceve,difficilmen- 
tc reftano cancellate in una età più avan- 
zata . Per cotefta ftrada le Favole infenfa- 
te del Paganefimo fi fono infinuate neli* 
animo de 5 Criftiani . I primi Autori, che 
ci fon fatti leggere, fono quafi tutti di cote- 
fta fpezie ; noi gli impariamo a memoria , 
ce li rendiamo famigliari, e colle noftre 
allufioni continue alle Unzioni onde fono 
ripieni , fpargiamo (opra ogni cola un'aria 
di pedanteria; come fe cotefte finzioni, 
che confideriamo come di molto ingegno* 
le , non folTero in fatti indegne dell'atten- 
zione di un uomo fenfato . Se tutti coteftì 
Autori Sofferò periti , la perdita ne fareb^ 

be 
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be meno funefta , che quella della Libre* 
ria di Galeno ; ofe minore foffe per effo 
loro la (lima , faremmo in parte rifarciti 
della indifferenza, che fi moftra verfo i 
fodi Scrittori . Un intelletto fecondo alle* 
vato nell'ignoranza de'primi >e che non a- 
vefle ricevuta alcuna impresone fe non 
degli oggetti reali , fabbricherebbe fopra 
fondamenti migliori, e concepirebbe na- 
turalmente difegni pi$ felici, e meglio 
intefi . 

C A P O X. 

Bill 9 ultima e*» fa dtllt falfe opinioni ; Gli 

sforai di Satanajfo • 

OLtre la debolezza dell* intendimento 
umano 3 oltre la femenza di errore , 
che portiamo in noi fteffi , e le vie diffe- 
renti , per le quali lo comunichiamo ; ab- 
biamo al di fuori un nimico attivo, ma la- 
vabile 3 che in vece di manifeftarfi , abu- 
fafi delle tenebre per ingannarci . Parlo di 
Satanaffo , nimico dichiarita d\>gni veri- 
tà , e primo Autore della menzogna . E* 
poflìbile in /atti , che fenza alcuna fed ti- 
fone efteriore Adamo foffe caduto nell* j 
errore , poiché gli Angioli non ne furono 
efenti, e non era ftato^ creato infallibile . 
Supporto ancora , che il regno di Satanaf- 
fo foffe affolutamente diftrutto , non fa- 
tiamo ancora , che troppo cfpofti all'er- 
rore 
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tore dalla noftra propria debolezza , fen- 
za cotefto nemico fegreto>che fi preYale di 
noftra Corruttela , per accecarci nella 
mente, e per cancellare in noi i contraf- 
Jegnideì iuo principia . Sarebbe un ten- 
tar l* imponìbile , P imprendere a fare il 
racconto di tutti ifuoiartifizj; maperri- 
ftrignerci a quelli , eh* egli impiega più 
d* ordinario , oflerveremo , che pofe in 
ufo cinque mezzi per ingannare il primo 
Uomofopra quanto rifguardava il Creato- 
re , e fopra quanto riguardava feftelfo . 

Inprimo luogo, egli fi è fempre sfor- 
zato j e fi sforza ancora di perfuadere ali 9 
Uomo, che non vi è Dio, Comincia dal 
negarne apertamente Tèfiftenza J foftiene, 
ch'é una chimera politica , una invenzio- 
ne puramente umana , e che *ì Creatore è 
unicamente 1* opera delia Creatura • E 
quando fi accorge , che Cotefto linguaggio 
non gli riefee : al primo Àteifmo foftituì- 
fee un altro per via d'induzioni artificiofe: 
proccura infinuarc a colorò , che noti pof- 
fcrno abbandonare la credenza d'un Eflere 
ftrperiore, ette per lo meno nulla gli co- 
Aringa a credere la fua Provvidenza . Con 
tjuefta intenzione infegna co* fuoi trotto- 
ri , che per verità Iddìo veglia aìlacon- 
fervazione di tutte U fpezìe , che fono 
nella natura , ma chele lue attenzioni non 
fi {tendono fopra gì* individui , onde fono 
compofte; che non s v imbarazza ih cole 
terreftri, e che ne ha confidata Pammini- 
ftrazione ad Enti d'un ordine inferiore. 
Tmo I. V Per 
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^Per iftabilir poi cotefti funefti principi , 
ha ricorfoalle idee confufe del Dettino, 

.ideila Fortuna , del càfo . della neceffi- 
tà, che fona termini , de' quali il Volgo 
non penetra mai il fentimento, e gl'inge- 
gni pretefi elevati fono foliti di 'abufarfi . 
Cosi eftinguefi col -timòre'd'un inferno la 
fperanzà'della gloria futura, -e" l'Uomo ca- 
dendo nel!' iftfidia , che gli è tefa,^vive 

« di poi,come fe non folle fatto per l'eternità. 

v >OraSatana(To con quèfto mezzo zappa 
le fondamenta d'ogni religione , e ci getta 
ancora in quello di tutti gli errori y eh* e 
rpìù lontano dalla verità . In fatti nulla c 

Siù falfo, che l'Ateifmd } e '1 negare l'efi* 
:enza~diDioc la più enorme di tutte le 
menzogne .' Da quèfto viene, the^ molti 
non poffono immaginar/i , che vi fieno 
veri Atei , 7 cioè , che vi fieno uomini , i 
• quali credano con fincerità , e fenza figne- 
re., che Iddionon efifta . Come , dicono 
eglino, l'Uomo potrebbe egli giugnere a 
tal fegno d* incredulità , poiché lo ; fteilo 
xSatanaffo è coftretto a credere un Dio? 
Così coloro , che l'antichità ha dichiarati 
Atei, non lo erano, che per rapporto a' 
Dei del Paganefimo ,*non per rapporto al 
Creatore dell'Univerfp . Altri più fi avan- 
zano, o fi efplicano con chiarezza mag- 
giore . -E' iròpóflibile /fecondo effi , che 
alcuna creatura defideri , che; non vi fia 
Dio, e la vòlòtità còncepifea mai un firn ile 
defiderio. Perchè defiderare , che'Iddio 
nonlia, è un defiderarella ceflazionedi 

vi . ' • • * Ua 
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fua propia efiftenza , perche allora colui , 
che la foftiene /più non farebbe / ed ella 
farebbe necelfariamente Annichilata . E s'è 
vero j come alcuni pretendono iche alcu- 

' no non pofla desiderare la iiia propria an- 
nichilazione > e *I niente fia peggiore, che 

l lo ftatò più infelice > è anche imponibile > 
che SatanafTo diventi Ateo , e defideri d* 

NelTer tratto dall'inferno , colla condizione 
di ricadere nel niente». 
Ora il filìema dell*Àteifmo non efleq- 

'dogli riufcito y "perché non ha potuto Ipe- 
gnere nell'Uomo il lume della Divinità > 
che vi c imprelTo 5 ha pr^fo un mézzo più 

'obbliquo , e non potendo pervadergli > 
che non vi folfe Dio, ha proccurato di far- 
gli credere > che non folTe unico j nel che 
e di tal maniera riufcito'apprefTo il Volgo, 

' che gli ha fatte adorare come Divinità le 
produzioni della Natura. Con quello ar- 
tifiziofo rigiro .è venuto a capo di quando 
aveva dapprincipio inutilmente tentato.. 
Perchè quantunque paja>che M Politeismo 
non fia che un ecceffo di religione, ed 

' efcluda l* Ateifmo > lo racchiude tuttavia 
nelle Aie confeguerize.In fatti I*tlnità è un 
attributo infeparabile dalla Diviniti , di- 
modoché fe vi fono più Dei 3 noH e più l*ef- 
TerAtèojChe'I negarne aleutamente l'efì- 
ftenza . Socrate per verità è l'unico fra* 
Pagani , 'che fia morto per aver, foftehutà 
totefta Unità ; "ma è fuor di dubbio , che 
Platone , e Ariftotele^ furono negli fteflfi 
fcntimcnti . Avevano di tal maniera com* 

D * prcfa 



Digitized by Google 



I 
1 



7 '6 Saggio foprs gli irrori 
prefala femplicità del primo Effere > e la 
Fua indivifibilki , che mai nè tutti gli uo- 
mini y né tutti idemonj infieme poterono 
far loro abbandonare coteflo punto. Sareb- 
be flato anzi facile il perfuadere ad Eucli- 
de , che in ogni circolo è più di un centro, 
©Yvero in ogni triangolo più di un angolo 
retto 3 cKe*l trarre cotefh grand* uomini a 
credere la pluralità degli Dei . Benché il 
popolo, e gì* ingegni limitati , che non 
fanno quafi alcun ufo delle facoltà intellet- 
tuali , non jjiumjano al grado di cognizio- 
ne,ché confitte in una dimoftraaione com- 
piuta ; i Filofofi veramente ufciti dal cer- 
vello di Giove vi fono giunti i eie hanno 
dati molti nomi all'Euere fu premo, non 
è y che conofceffero in e(To una moltipli- 
cazione di eflenza , volevano folo còti que- 
lli titoli differenti efprimere i ^fuoi diffe- 
renti attributi , e la manifeftazione di fua 
poffanza in diverfi luoghi , ma fenza divi- 
dcre la fua Unità , che fempre come indi- 
A vilibi!e hanno conofciuto ♦ 

Per mettere il colmo à* aoftri errori. Sa* 
tanaifoii è sforzato-di perfuadere agli uo- 
rairii , ch'egli fteffo era Dio , erinunzian- 
do il de/iderio d'eflere eguale ne* Cieli 
alPOmùpotente è fatto riconofcer tale 
fopra la terra da una parte del Genere 
.Umano . Si ha arrogati in confeguenza gli 
attributi delia Divinità ; ha ufurpate le 
prerogative del Creatore , coli* imitare 
quello 3 che lo caratterizza ; ha guanti 

£T infermi pervia dicaufe occulte,- ha 
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contraffatte le azioni de* Profeti > ed i mi- 
racoli del Salvatore, e de*fuoi Apoftoli . 
Ha anche ofato mifurarfi con Dio , oppo- 
nendo i fuoi prodrgj a quelli , che Iddio 
operò col miniftero di Mose . Benché al- 
lora abbia mandate ad effetto cofe , ch^ 
poterono fedurre Faraone , retto però con- 
fufo , quando proccurò di cambiare la 
polvere in mofeherini , ed i fuoi ftefli Ma- 
ghi conobbero , che *I ditodi Dio operi* 
va in quelia occafione . 

Ha perfuafo parimente agPi uomini di 
cfser egli il paarone delh vita , e della 
morte , e di poter render arcimàta la pol- 
vere de* fepolcri . Gli Stoici , i quali pre- 
tendevano , che l'anime de* S.ivj foggior- 
nalFero intorno alla Luna, e Maitre anime 
andaffero errando fopra la Terra, non han- 
no poco contribuito a mettere in credito 
cotefta opinione . Quanto agli Epicurei , 
non hanno potuto abbracciarla fenza con- 
traddire a feftefli ; poiché dicerano come 
cofa certa , che fa morte foffe un nulla , e 



di Pitagora , o 1 Difenfori della traimi- 
grazione dell'anime, non potevano nem- 
meno , fenza abbandonare i Toro principi » 
abbracciare la ftefsa opinione , perchè fo- 
ftenendo , che l'anime dopo eisere fepa- 
rate da* corpi davano fueceflivaraente la 
vita ad altri corpi, non dovevano credere* 
che Vanirne paftafsero in altri mondi, per- 
chè nello ftefso tempo le credevano unite 
ad altri corpi nel mondo , che noi abitia- 
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rno . L'opinione più difficile da conciliar- v 
li con quella prctefa poffanza di Satanafso, 
e l'errore di alcuniDottori , i quali efsen- , 
daperfuafi, che f oloro 3 i quali muojono 
nel Signore,, fi ripòfino in efso , non lafcia- „ 
no di credere , i$he quefte anime beate 
fieno a l trafililo di Satanaffo 3 che quan- 
tunque incatenato > può fpezzare le catene . 
de* morti \ e ritufeitar veramente Samuele. 
E 1 anche un errorqincomprenfibile , e che 
non fi accorda meglio .coli* idea della pof- 
fanza di Satanasso , il credete la Divi-, 
nazione per via de* Defunti , e col mezzo,, 
delle apparizioni degli Spiriti . 

. Ha anche impiegata collo ftefso fi-., 
ne lMIIufione de* fogni , eia rivelazione 
delle cofe. future nel tempo del fonno . 
Con quefto per Paddietrp perfuadeva al 
Popolo credulo di coricarfi alla porta del , - 
ftio Tempio fopra le pelli delle vittime fa-_ 
grificate , finché» avefse medicate. le. fu& 
rifpofte , le quali fempre andavano a ter- . 
rairiarfi a cole y . delle quali egli ftefso po- | 
teva proccurare , o per lo, meno antivede- . 
te il compimento * Ha piacciuto alle vol- 
te alPAJtilfima, il manifeftarfi di cotefta 
maniera y ma le fue operazioni erano mol- 
to, diverfe^. Perchè Je, rivelazioni celefti 
fono comunicare per via di nuove, impref- 
fioni 3 o dalla illuminazione immediata , 
4ell* anima ti ; Io fpirito feduttore per Io 
Contrario, non comunica Je rJ fue. » le non . 

agitando, gli umori 5 o formando delle pa- 
xofe > che per la combinarne deltecofe 
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preferiti pofsono ricevere il fenfo , clvcV 
conviene a* fnoi perniciofi difegni . 

Ma miNa tanto Io ha pofto^ in iftima , . 
quanto i famofT Oracoli , col mezzo de*** 
quali faceva apertamente profeffione del- 
la Divinità . Le fue rifpofte ambigue pe- - 
rò hanno a fufficienza manifeftato, quanto . 
egli folse inferiore all?AItiflimo , che con- 
traffar pròccurava . E Demoftene era be- 
ne informato dell j inganno degli Oracoli ,\ 
allorché diceva fcherzando : a Pizia fUìf~ 
peggi*. Vi è.cofa più degna diTjfo di quel- 
lo leguì fra jimmont 3 ed Alefsandro , - 
quando quefti,efsendofi rivolto ad Amino- 
ne y come ad una Divinità, ne firrico- 
nofciuto per un Dia ? .Non li tradì egli 
fteiso , allorché dopo aver cagionata la ro- 
vina di Crefo coll'ambiguita delle, fue ri- 
fpofte t fi fcuso fopra la fua impotenza.., e 
fopra k- fuperiorità del- dettino ? .Che vi 
era di ftraordinario , e che fafse • fopra la 
capacitàaimana nel configlio , eh? egli* 
diede a queHi diì Sparta ? * Lo. avevan d 
cotaf aitato fopra i mezzi di far cefsare la 
pefte,* chcgli affttegeva, e giù rimando 
* 2{tbros , termine- 3 che lignifica un C*-> 
frivolo, ed era anche ìtriomedi un Medi* 
co famòfoV II nmediòV che^prèferifs^ * 
Caraealla per la ftii gotèa-, ch' érà il ber 
frefeo , non domandava per certo un'in- 
telligenza fuperiore*. Senza aver la' fa* 
tica di andare ad Epidauro per confuta- 
re Efcujapio , Caracalla avrebbe potuto - 
jritroVla^ àafimil rimedio nel fuo palazzo • . 

D 4 - Si- 
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-Similmente fuppofta la verità del fatto> 
nulla fujn efsodi ibprannaturale, quap-^ 
do ordino a Dcmocrate , per guarire dal 
mal caduco , di prendere un verme , che 
avrebbe ritrovato nel capo d > un Caprio- 
lo > perchè vi fono realmente molti legreti 
nella natura > e benché ignoriamo le cau- 
le delle fìmpatie,e delle antipatie, ne pof- 
fiamo conolcerc gli effetti. Dall'altra parte 
egli può produrre delle cofe, che ci rechi- 
no ftupore j perchè ci fona ignote , ma 
perà non fuperano le noftre forze naturali • 
Parte a Satanafso, e parte alla induftria 
degli uomini fi a aio debitori dello feopri- 
mento di certi effetti, eh* egli ha cono- 
sciuti gran tempo prima di noi . Quanto a 
me, non pofso credere , eh 1 egli abbia 
mai ignorata la proprietà , che ha la cala- 
mita di volgerli fempre verfo il Settenario- 
ne .Senza dubbio vi lono molti fegreti nella 
Natura , lo feopriment* de* quali poco gli 
cofta , e molti ne rivela per vanità , men- 
tre molti ne n al con de per malizia • 

Tal è ancora una di fu e illufioni , onde 
vuole alle volte pervaderci di efsere infe- 
fiore, non fo Io agli Angioli} ma agli uomi- 
ni ftelfi , e di efsere foggetto all'azione di 
certe cofe , che non hanno alcuna pofsan- 
za fopra di noi . Così ha fedotta una par* 
te del Genere umano, facendogli crede- 
re/ che la magia , la quale lo fa Aio mal* 
grado ufeire dall'inferno, non fia un' ar- 
te chimerica. Da quello trafsero l*origì« 
ne le opinioni infenfate > che i Demon j 
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temano gì* incanti > loro ubbidivano, t 
fpczialmente abbiano timore di certe let- 
tere , che combinate inficme , non forma- 
no alcun fenfo ne* Dizionarj degf i uomini j 
nè anche in quelli di Satanar$o . 

In fine per iftrafcinarci più ficuramen J 
te nell'errore , ha perfuafo agli uomini , 
che i Demonj fofsero enti puramente hn- 
macinar; , e con quefto non foto ridnfse a 
nulla gli Angioli beati , e gti fpiriti , che 
fono apartedifua difavventura j ma an- 
che addormentò l'uomo in una falla ficu- 
rezza , e gii ha fatti concepire de* dub- 
bj fopra le pene, eie ricompenfe future . 
Tal fu l'errore de* Sadducei, e di quali 
tutti i Filofofi del Paganefimo. Ora per 
trar gli uomini in questa opinione » rende 
loro fofpette le apparizioni , e tutto ciò » 
che può confermare la loro efiftenza : lor 
infinua , che cotefta è una illufione^ de f 
fenfi , o *1 frutto di una immaginazione 
turbata . Così quando apparve a Bruto, 
e gli parlò , Caflio proccurè di pervade- 
re a quefto, che M tutto era unicamente 
reffettodel fuo terrore, e Pefiftenza de- 
gli fpiriti era una chimera • Con oli fteffi 
mezzi Satanafso ftabilifce cotelfe altre 
opinioni , che non vi fieno Stregoni^ e » 
che dopo la morte non v'è più ritorno alla 
vita } e con quello ancora egli fcuote V o- 
pinione ftefsa dell* immortalità dell'ani- 
ma . Perchè coloro , che pretendono non 
efservi foftanze puramente fpirituali , ere* 
deranno anche meno , che I f anime loro - 

D * deb- 
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hano efiftere , dopo che faranno feparate 
cEa? loro corpi 

Per mettere in creditOiCotefH differenti : 
errori 3 era necefsario, eh* egli diftrug- 
gefse le prove delle verità contrarie i prò- . 
ve * che fono contenute nelle Sacre Scrjt- . 
ture . .À cotefto fine ha fatto > che alcuni 
rigettaffero ^autorità dei Pentateuco, al- 
tri quella, de* Libri de' Profeti ; molti il 
Vangelo* e la; Storia, autentica di Gefu- .. 
crifta . Per cotefta ragione ha foftituito al \ 
V angelo di San Giovanni un altro Vange-, 

lo conforma alle idee dell*incredulo Tom- - 

...» .< . • .t 

mafo ; e non contento: dovere impiegati 
i Valentini , e gli Arj per contaminare 
cotefti Libri divini, i Marcioni , i Mag- 
neti y gli Ebioni , per mutilarli , ha proc* 
curato di annullarli col minifterio de* Giù- - 
liani , /ie* -Ma{fimini , de* Diocleziani . m 
Ma la Provvidenza , che veglia alla loro 
confessione, ha refe inutili , e l'aftuzia , . 
e la violenza ; ,e malgrado tutte le Poten- , 
della Terra , e dell* "inferno , cotefti 
libri fono giunti perfino a. noi, efuffifte-. 
ranno in eterno 

Eccola maniera, onde Io fpiritodi men- . 
aogna fi riempie di errori, che fi diftrug- - 
gono da feftefli ; ora vuole perfuaderci , 
che non vi è Dio , poi che ve ne fono mol- . 
ti ; ora elisegli fteno è PeflTere fupremo , 
poi che egli è inferiore aII*Uomo , o< non 
efifte* Così ha alterata P idea di un Dio 
Creatore dell* Univerfo , ed ha oGmrata 
la Natura del Redentore . Ha foftenuto , 

per 
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Pfriaefczo di Ebione , che >i noftro Divi- 
no Riparatore (offe uno degli Angioli , e 
non ave/Te avuta l'Umanità : per mezzo 
diSabéllio, che, non facete col. Padre, 
che una fola e fteflaJ?erfona i .per lo mi- 
nifterio di Manete , di Bafilide , .di; Pri- 
fcilliano, di Gioviniano > che;non avefse 
pi;efo, che un corpo fantaftico; e per Io 
minifteriodi Eutiche, e di Valentino \ eh* 
egli fìa bensì pattato nel feno di Maria,ma 
che non vi fia flato formato . Ha ingegnato 
per via di Carpocrate>di Simmaco , dino- 
tino, che folle veramente figliuolo di Gin* 
feppe ; per via de'Setiani , che avefTe per 
Padre Set figliuolo' di Adamo.: pervia di 
Cerinto , che fofTe inferiore agli Angioli ; 
per via di Teodoto , .che Mélchifedecfof- 
fcfopra di eflV; pervia* di Neftório', che 
non fofle Dio , ma che in eflo'IddiojibitaC- 
fe i Ha fatta confondere Ja^Divinità^e Im- 
manità da ApolIInario', che pretendeva' 
non avefle Anima:, $ fhVerbo ne tenefle il 
luogo ; da Montano , il quale? fofteneva y 
che n Padre.e *l Tgliuolo foflero una-fola e 
fteffa perfona jda Cerinto, il qualeunfegna- - 
va ; che Gefu avefle patito , ma chéCrifto 
fofle reftato impaflibile Cpsì,dico io,egljL 
ha fparfe delleldenfe tenebre {opra la veri- 
tà , e non potendo af&tto^diftruggerla^ ne 
ofozrò:le vere nozioni col^ 
contraddittorie , per condurre allà fin$P * 
Uomo a concludere 5 che tutto è favolalo ^ 

Ve CAPO 
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CAPO XI. 

■ 

1 

Continuatone dello fiejfo foggiti* . 

SE i Criftiani non fono fedotti da coteftr 
artifizj di Saunaffo > vi fono altri er- 
rori y ne* quali di continuo gli fa cadere • 
Si può oflervario in diverfe occafioni, nelle 
quali fenzapenfarvi fono da noi attribuiti 
certi effetti ad alcune caufe* che nonyi 
hanno^alcun rapporto^alcuna proporzione , 
perchè Jo Ipirito feduttore gli applica ad 
alcune caufe j che al più fono parallele , e 
nel corfo ordinario non s* incontrerebbono 
mai con cjuefti effetti . 

Cosi ci ha ingannati fopra le Stelle^e fo- 
pra i Pianeti^coll'attribuir loro, oltre le lor 
vere funzionijdegli effetti, che da caufe li- 
lere fono prodotti. Cosi egli ha ancora 
perfuafo al Popolo ignorante, che i divedi 
fenomeni hanno per principio delie Po- 
tenze foprannaturali , e cotefte Potenze 
abitano non nel Cielo , ma nel fuò im- 
perio . Nulla di più naturale delie meteo- 
re y che fi formano nell'aria ; fono elleno 
ftelfe prodotte da caufe di fimil ordine , e 
drebbonoanch'effe produrre naturalmente 
gli effetti,onde noi fiamo refiimonj : Pure 
il Popolo debole prence le meteore come 
fjpettacoli foprannaturali * e come prete* 
gj j che annunziano avvenimenti profpe- 
ri o fiyiftri . V Iride , e gli Eccliffi dei 
Sde ciucila Luna non fono > che fenome- 
ni 
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fri naturalismi agli occhi di un FiJofofb * 
ma con quale fuperftizione non fono flati % 
confiderati dopo la tragedia di Nicia , e 
delia fua armata ì Hcl refto benché quelli 
fenomeni fieno Tempre prodotti dalle flef- 
fe caufe feconde , e non debbano feropre 
elfcr prefi per minacce immfcdiate delia 
collera celefte , confederò , che non la- 
feiano di avervi qualche relazione 3 per* 
che s'incontrano lbvente con alcune di no* 
Are azioni , che meritalo delle minacce • 
Che fotto il regno di un tal Principe 
Compariscano di cotefte meteore,che fem- 
brino moltiplicare il Sole o la Luna , non 
è prodigio foprannaturale ; ma che fi fac- 
ciano vedere precifamente nei tempo cri- 
tico di un* azione decifiva ; dimodoché 
non facciano , che una ftefla linea con 
quell'avvenimento , e fieno unite ne* de- 
creti dell'Onnipotente , quello non è men 
degno della meditazione di un Criftia- 
no 3 che la ricerca della lua càufa fifica. 
; Un f altra iilufione di Satanalfo è Sfar- 
ci imputare a caufe che ci pajono evi- 
denti, certi effetti , che fono unicamea- 
te fua opera , e de' quali a noi nafeonde 
i mezzi . Di cotefta maniera ha ingannate 
differenti Nazioni , lor perfuadendo » 
che dal volo degli Uccelli, o dalle vifee- 
re delle Vittime, cioè da'fegni puramen- 
te accidentali , fi potevano indovinare gli 
avvenimenti futuri • E quell'Arte fuper^ 
ftiziofa, trasferita dall'Etruria in Roma M 
li è poi fparfjt per tutta l'Europa^ ÀlferW 
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e\iè Augufto ritrovò due fieli nella vitti- - 
ma.) che offeriva in Sacrificio , il Popolo • 
debole ne concepì la (peranza di una ri- ^ 
conciliazione vicina fra Marcantonio , e 
cotefto Principe * allora divifi . Perchè 
Bruto , e CaffiQ s'incontrarono in un Ne* 
gr#,e nella battaglia di Tartaglia Pompeo - 
aveva un abito di colore ofeuro, ne fu 
conclufaefferprefagiodi loro, feonfitta ; 
cpnclufioni tanto più /Ira vaganti , quanto 
inferifeono delle, metafore dalle, realità 9 
indi delle realità dalle metafore. Quando 
Gracco fu uccifo nello fteffo giorno , che i 
polli ricucirono di ufeire dalla lor gabbia, 
cIq fteflb feguì a CUndioTylcroydopo ave- 
re Àifprezzate le predizioni degli Auguri, 
non pèrché i polli aveflero ricufato quan- 
ta lor era offerito , Puno ,.e Paltro perirò- - 
no nella battaglia ; ma perchè. Satanaflb 
aye va preveduta la loro mone y prefe la t 
cura d'impedire a quegli Animali il man- 
giare : -dimodoché. la cofa feguì fenz* aver : 
naturai conneffione ...colla, fantafia de* poi- - 
li:. Ora il Popolo*, non potendo aver fo-- 
fpetto di fimile' artificio , egli refta quafi 
infallibilmente ingannato / Della fteffa 
maniera Satanaflb >" che poteva predire la y 
morte di Saul , poteva anche darne un fe- * 
gflo in gualche; animale e '1 Popolo ve- - 
déndp il Tegno confermato dalP avveni- 
mento , sverebbe pofta la. fua. confidenza; 
negP Indovini 

Satanaffo c'inganna ancora Col mezzo 
4e* Filtri, delle Ligature > degl'Incanti, 

0 



Digitized by 



f*t*UrtftbttitJ.r tyi- 
degl^AmuIeti , e colia suarigionefuper* 
frizipia di? certe malattie . Quantunque 
molti ne, attribuivano piuttofto gli effetti 
alla foria della immaginazione , o alla 
x vutù di una caufa occulta , che, allarma- 
già 3 SatanalCp non lafcia di ftendere con 
quello, mezzo i limiti del fuo Jmpeno . 
Con queftò m^zzo fi ftabilifcono non foio ] 
delle falle ppinioni, ma anche. degli er- - 
rori funefti / C^sù alcune malattie, che 
l^Arte pbteva guarire > divengono incu- 
rabili; perchè gl'Infermi hanno fatto il i 
lor fondamento fopra rimedj , che non . 
hanno virtù , fe non per lo concorfo di Sa- 
tanaflb, equefti fi è ritirato da eflì. Ab- 
bandonati allora alle molefte confeguenze 
del loro male , vendicano: il difp^ezzo j , 
eie hanno fa,tto de'rimedj , creati dà Dia 
per loro fai 1 jevos* Non fi debbono^ unque- 
giamnriailtrafcurare , quando non fi atten*^ 
da qualche miracolo , o non .fi veda una 
cpnnefliQnc naturale fralia cauto, ,che s* 
impiega, e Infletto .onde. fi è lufirigato ; 
S e l'Arte, non ha rimedj per lo male , che 
ci affligge^, attendiamo con pazienza la 
noftra guarigione da colui , che può o ac- 
celerarla , o ritardarla a fuà voglia . 

Ora benche.il demanio fembri qui imi- , 
tareP.0nnipotente , che produce allevo!-;, 
te per via di mezzi naturali', effettivi utv 
or4ine fuperiòre , lo fpiritq di menzogna 
procede però di una. maniera .molto div<?r- . 
lì a ; in quanto egli opera Tempre per vie • 
fegrcte, o le caufe , ch'egl* impiega, ab-, 

bia- 
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kiano qualche proporzione co* loro effetti** 
o non ne abbiano alcuna . Quando lotto 
V Imperio di Antonino Cajo ricuperò la 
villa , mettendo una mano fopra il lato fi- 
niftio-dell' Altare, e I 1 altra mano fopra 
gli occhi fuoi , in tutto ciò non era # cofa* 
che poteife operare la fua guarigione * 
Quando Afro 3 per diftruggere la fua ce- 
cità, fece un collirio col mele > e col fan- 
gue di un gallo bianco : quando GiulUn* 
reftò guarito da un' Emorragia col mele > 
e con pomi di pino prefi fopra un Altare ; 
c luiio fi liberò dal fuo dolore di fianco 
applicandovi h ceneri della vittima ftenv 
pcrate nel vino ; benché cotefte cofe diffe- 
renti avefTero qualche yirtù naturale , e 
foffero affai acconce a* mali , per li qua- 
li erano impiegate , non dobbiamo attri- 
buire alla lor fola virtù tuttala lor effica- 
cia. Il Signore per lo contrario > la di cui 
poffanza è infinita, può unire col fuo con- 
corfo le caufe vifibilio invifibili cogli ef- 
fetti y che in noi fanno impreflìone . Così 
certi mezzi , che da fefteffi fembrano in* 
differenti > non fono vane cerimonie; pof- 
fono divenir caufe a cagione di fua fola 
volontà, e produrre degli effetti fuperio- 
Sila loro attività naturale. Se Naaman 
li foffe lavato dentro il Giordano fenza i 1 
ordine del Profeta , non farebbe più fiato 
liberato dalla fua lebbra , che col lavarli 
dentro il fiume di Damafco • Se ogni al- 
tro che Elifeo aveflTe gettato del fafe den- 
tro Tacque di Gerico , dubito * che a% 
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yeflero perduta l'amarezza . Una Pcrfona 
indifferente tnefcoli della farina in una 
decozione di colloquintida > benché leg- 
gera» non diverrà mai dolce per poter 
fervire d* alimento . Era bensi qualche 
virtù naturale , e nell'empiaftro deschi, 
che fervi per lo Re Ezechia > enei fiele » 
che fu applicato agli occhi di Tobia ; ma 
h virtù fu in queìfc occafioni aumentata 
dall'Onnipotente , che può a fuo piacere 
aggiugnere alle proprietà , eh* egli fteflb 
ha aflegnate ad ogni eflere ne! momento 
della Creazione , le proprietà neceflarie 
per operare gli effettiva fc giudicati con- 
venienti . Può anche impiegare in ope- 
razioni vifibili degli ftromenti fenza vir- 
tù y perchè colui , che ha detcrminate le 
qualità acconee a produrre certi effetti > 
non fi è di tal maniera refoefaufto* che 
non poffa rendere ogni eflere in particola- 
re capace di tutto ciò y che °\\ piace . 

Oltre totefte differenti iflufioni , che 
influiscono fopra il noftro operare , e ci 
ftrafeinano nel delitto , Satanaffo ci fedu- 
ce ancora in cofe di pura fpeculazione,che 
in feftefle non tirano a confeguenza , ma 
però ci difpongono infenfibilmentc all f er- 
rore • Che la Luna $ il Sole , e le (Ielle 
fieaq cofe animate, e dotate d*intelligen-* 
za: cote fta è una opinione , che a prima 
giunta non fembra contenere cofa alcuna > 
che fia pericolosa ; pure ella ha condotta 
l'Uomo alla Idolatria , c ve !o ha m ante- 
nato • Satanico non ignorava > che l*Uof 
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mo non averebbe potuto mai adorare crea* 
ture inanimate j e di natura inferiore al- - 
la lua : per cottila ragione gli ha infìnua- 
to , che gli Aftri follerò animati > e in- - 
corrottigli. . 

L'idea, di foftanza fpirituale efclude* 
fuor d'ogni dubbio 1* idea di corpo , e di. 
e/tenfiorae \ pure per cotefto mezzo lo ipif v- 
rito riduttore ha (labilità la dottrina delle 
Luftrazioni , degli Amuleti , e degli In- 
canti } come lo abbiamo oflervato . Che fi 

ritrovi ffero due principj della natura , 1* ' 
uno buono , l'altro ca tei vo ; il primo for-? 
gente di amore , di virtilf * di luce , d'u- 
nità > jl fecondo forgente di divi/ione > di • 
difeordia > di tenebre /di deformità . Era . 
qucfto il fentimento di Pitagora , di Em- 
pedocle,, e di molti Filofofi antichi : e 
cptefti due principi appreflfo di efli altro . 
non eraijo.j, che YOrofmai* 3 t\*jtrim*nìiH - 
di Zoroaftro . Ora con quefto , Satanafso 
fi è fatto adorare y come principio d'ogni 
male j e queiii effondo più temuto , che'l ì 
principio d'ogni bene , ha folcitati fra i 
Griftiani i fognaci di Manete per difende- - 
jre una Dottrina , che lo rendeva eguale _ 
all'Alt ifllrno . 

i Ecco errori di fpeculazione ; ma* ve ne 
lon altri > che altro non fanno le non olcu- 
rare il noftro intendimento, e Satanallo 
nell'inlpirarceli prende piacere . Se Se- 
nofane foftiene , chela Lunaiia abitata; 
s'Eraclito pretende * che'l Sole non abbia 
4Ìtra grandezza > che Ja lua grandezza > » 
' ' che.. 
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che a noi apparifce j fe Anafsagora infe-^ 
gna j che Ja Neve h a nera ; fe altri nega* 
no , che vi fieno gli Antipodi y o credo- 
no y che le Stelle cadano , averanno tutti 
Satanafso per difenfore . Conx* egli dete*. 
fta la verità , prende il piacere di corrom- 
perne le forgenti j e nel produrre una in-- 
finita di errori . Se alle volte le lue azioni, 
ovvero i fuoi di (corti fono conformi alla 
verità , non cfua intenzione l'ubbidire al 
Creatore > fa del bene per proccurare del 
male . Che *I Giufto Zìa amato da Dio e 
verità fu priore ad ogni contratto : che 
Zìa neceflarioconofeere feftdso, feconda 
il precetto dell'Oracolo , è una eccellente 
lezione di morale : che Satanafso abbia 
dato a Vefpafiano la virtù dj dirizzare un 
Zoppo, e di re ftj tu ire Lt vi fta a un Cieco 
col luo toceamènto , era un' azione in fe- 
ftefsa lodevole > ma cclpe\ole n'era il 
motivo . Non aveva altro fine , che '1 fuo 
iuterefse> e i fuoi particolari vantaggi . 
Confermava il Popolo nell'idea , eh* egli 
aveva di fua pofsanza > ma quello, ch'e- 
ra efsenziale, fi conciliava gì' Imperado- 
ri ; perche non ignora va 3 ch' eglino potef- 
fero a Iqr voglia rovelciare i fuoi oracoli 5 , 
^diminuire la fua autorità . t 

L'imperio della verità non riconofee al- 
cun termine : fi ftende perfino nellMnfer- 
no y e i Demonj fono di continuo coftretti 
a renderle omaggio 3 non felo in quello * 
ch'c vero da tutta l' eternità , e la di cui 
efsenza , è conforme alla idea del Creator 

re f é 
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re ; ma anche in quello ch'è lo<ncataen- 
te o moralmente vero • Perch*eglino am- 
mettono delle verità pratiche , o confor- 
mando i lorodifcorii alle loro azioni , ole 
loro azioni colle loro idee . Benché pofsa- 
no vicendevolmente intenderli fenz» il 
foccorfo della parola , formano tuttavia i 
loro concetti fopra oggetti reali , e fi co- 
municano cotelti concetti con mezzi , che 
portano feco la fpecifica idea . Per quello 
riguarda le verità morali , fi accordano 
bene ad ingannarci in quefto , ma fona 
molto lontani dall' ingannarfi fra loro fu 
quefto punto ; perfuafi , che non fi può 
foftenerecofa alcuna fenza la verità, c 
che la loro ftefia Società non fuflìfterebbe 
fenza di elfa. 

Per cfplicarmi di vantaggio, dico, che 
non folo vi fono delle verità pratiche per 
li Demonj ; ma , che in certo fentb egli* 
no defiderano, che la verità ftenda i iuoì 
confini . Perchè vi fono molte eofe, delle 
quali riconofeono la falfità , e vorrebbono, 
che fbffero vere . E 1 imponibile, che Sa- 
tanaffo non defideri di effer tale , eh* egli 
fi dice , e di avere la cognizione degli av- 
. venimei>ti futuri . Se folfc in (ito potere, il 
ferimento d* Ariftotele fopra la durata 
delMondo farebbe vero i cioè il< Mondo 
non finirebbe, e farebbe , cornagli, incor- 
rottibile : fpererebbe fuggire i tormenti, 
che patifce, ma, che tuttavia nulla fono in 
paragone del fuoco terribile , che metterà 
kne a tutti i fuoi artificj > c lo abbraccerà 
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fenza confumarlo. Con quefti dcfidttj egtf 
non favorifce la verità;n°è per Io contrario 
in molti fenfi il nemico capitale . Se per 
importabile quello 3 ch'è ora la fteffa falfità, 
fi cambiafTe lecondo i fuoi defiderj in ve- 
rità , l'ordine immutabile dell* Univerfo 
farebbe fconvolto;perchè mentagli mor- 
mora contra la difpofizione prefente delle 
cofe, e regola fecondo i fuoi defiderj ciò , 
ch*è attualmente determinato , efee di fu* 
«atura,vorrebbe, che cotefte verità eterne 
fi aBontanaffero dalla regola primitiva , e 
fofsero contrarie alla Idea dell* essere In- 
telligente , dalle di cui inani nulla c ufei- 
to fe non perfetto. Così lino dal moménto 
di fua creazione fi ribello contra la verità. 
Non contento di efsere la più eccellente 
di tutte le crcaturesoffefe il Signore j che 
così ne aveva ordinato , eFoffefc non folo 
colla fua ftefsa ribellione , ma ancora col- 
la femplice idea > che prima ne aveva 
concepita . 



SAG- 
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5 A G G IO 

• • • • 

S O P R A 
GLI ERRORI POPOLARÉSCHI <. 

LIBRO SECONDO 

Di molte opinioni Popolaresche fopra i 
Minerali^ fopra i Vegetati vinche quan- 
tunque falle , o dubbiate? fono general- 
mente prefc.per vere . ' m 



C A P O I. 



Vtl Cri fi allo , 



• » 




; U creduto per I'addictro , e credefi 
ancora og°idi, che'] Criftalio altro 
non fia , che uh ghiaccio^ ovvero ne- 
ve di tal maniera condenfata dalla lun- 
ghezza del tempo , che più non pofsa li- 
quefar/i. Se la prefazione qui avefse luo- 
go 3 o f e un'opinione traefse la fua certez- 
za dal gran nùmero de* fuoi difenfori , 
£Uefta farebbe fuori d* ogni contrago > e 
?tìon doverebbe nemmeno efsere efaminata. 
'Poche ve ne fono 9 che abbiano avuti tanti 
parziali , alieno fiate tanto uuiverfalmen- 

te 
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* te ricevute. Plinio afserifce in termini fot* 
-mali > che la materia del Criftalio è un 
ghiaccio ineftremo condenfato : Ct'yfiàUm 
fìt gtl» vehententihs concrèto. Claudianone 
de/cri ve la formazione fecondo còtelìa i- 
dea , Seneca aveva di già abbracciato lo 
ftefso fentiménto j e cotefto lentimentos 
eh* è fiato fegiiitó dallo Scaligero , da Al- 
berto Magno / e da molti altri Moderni, 
fu parimente abbracciato da i Padri della 
Chicfa y come S. Bafilio nel fuo Efsamero* 
ne , 1 fi doro nelle" fue Etimologie , S. À- 
goftino y S. Gregorio il Grande y e S. Gi- 
rolamo, efplicando il primo capitolo di E* 



Pure malgrado il numerose*! pefo di co* 

* tefteautoritàjun'efatta ricerca ci fa fapere t 
•* che l'opinione contraria è molto più verifL 

mile.Se da una parte moItiScrittori ftanno 
per l'affermativa / ve ne fono anche molto 
: per la negativa , e fra quefti ùltimi , qua i 
fi tutti coloro y che hanno fcritto de* Mi- 
nerali con qualch 1 elettezza . Diodoro di 
Sicilia nel libro 2 negapofitivamente,che 
*1 ghiaccio ila la materia del Criftalio , fe 

* prendefi cotefto termine CtìBaIIo nel fen- 

10 proprio, come ha fatto Rodigino , e non 
k per Io Diamante , come ha voluto il Sai- 

mafio . Solino , che altro non fa , che co- 
piare doperà di Plinio y e Io feguequafi 
in tutto, fopra cotefto punto lo abbandona. 

11 Mattioli ne'fuoi Comenti fopra Diofco- 
ride 3 Agricola , Cardano j Boezio , di 

-Boot, 
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Boot , Ccfio, Bernardo , Senerto % e molti 
altri hanno afsolutamente rigettata cote- 
fta opinione . 

Macon indipendenza da cetefte auto- 
rità , che non ii accordano coli* opinione 
comune,c facile il diftruggere il fcntimen» 
tOjdi cui fi tratta, collo ftabilire una diffe- 
renza reale fra'1 ghiaccio e '1 Criftallo • £ 
*n primo luogo è probabik,che la lor con- 
crezione fi faccia di una maniera differetr» 
te. Perche fe'JCrifl allo è Pietra , come 
generalmente fi crede , è meno congelato 
dai freddo , che dagli Spiriti minerali > 
dal che rifulta , che mentr'era tì u ido > non 
aveva attitudine a convertirli in ghiaccio, 
poich'é certo , che gli fpiriti minerali re- 
iìftono al freddo , e ghiacciano molto di 
rido . Così oflerviatno > che le fontane , 
* i luoghi de* fiutili, e de* laghi , ne'quali 
fono delle fcaturigini min«ali,confcrvano 
Tempre la loro fluidità . L'accua forte , « 
tutte le difsoluzioni minerali di Vitriuolo, 
di Ahimè , di Sai nitro, di Sale armo- 
niaco, ovvero di Tartaro, benché efalàti 
a un certo fegno, e collocati dentro luo- 
ghi fotterranei , e di gran freddo , fi dira- 
meranno bene in criftalli bianchi, che fo- 
no fimi li al ghiaccie ; ma cotefla congela*- 
2ione non e afsolutamente prodotta dal 
freddo; è piuttosto un indurtntnto delle 
parti intrinfeche, che fi fono vicendevol- 
mente avvicinate,eirendo le parti acquofe 
afsorbite, e come perdute nei ruttò . Sie- 
ne legna, o altri corpi impietriti dall'a- 
cqua, 
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«equa o da particelle di terra impregnare 
dagli fpiriti minerali , non è da noi attri- 
buito al freddo il lor induramento > ma ad 
alcuni fpiritifalini , ad alcune caule , che 
circondano que'corpi, e comunicano la lo- 
ro natura a rutto ciò , che n'è capace . 

*I1 ghiaccio per lo contrario é acqua corc- 
denlata dal freddo dell'aria . L'acqua in 
coteilo ftato non acquifta una nuova for- 
mia j non tegue in efla altro cambiamento, 
(e "non che la fua fluidità è fófpefa per 
qualche tempo. Non fi può anche dire del- 

acqua fola propriamente y chefi congeli. 
Perchè dicefi del Mercurio , che fi filìa , 
dellatte , che fi coagulategli oglj , o de* 
xorpi untuofi , che fi condenfano . Ariftc- 
tele ha tratta dalla brina una fperienza fo- 
pra la fecondità del feme dell'Uomo: ciò 
-che non è acquofo, e non-pirò fervile atta 
generazione , dice cotèfto Filofofo , non 
•fi congela . Credo nel retto * che qucflo 
non debba intenderli che del germe , e 
deHefue parti fpiritfife , perch^ho ofTer- 
varo , che*! bianco dell'uova è~focj?e:to al 
gelo . Sopra cotcfto fondamento Paracel- 
so eftrae lo fpirito di vino s dopo di averlo 
porto per Io fpazio di -quattro mefi dentro 
*dcl letame diCava-Jlo, e poi efpófto all' 
aria più fredda: dal che fegne che le 
spartì acquofe fi gelano, mentregli fpiriti 
fi ritira "no tici centro ^ eh* è circondato di 
ghiaccio . 

Ma quello merita dì e'ffere efaminato 3 c 
'le cotefta congelazione fia unicamente. 
Temo U E pra 
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prodotta dal freddo , o fe qualche fermen- 
to nitrofo, o qualche fpirito di Sale pari- 
mente vi contribuita; perchè offerviamo, 
che col fale , e colla neve fi può fare del 
ghiaccio appreifo il fuoco, e fi può anche 
farne in tutte le ftagioni collfacqua e col 
falnitro mefcolati infieme , e fortemente 
agitati . Con quefto efplichercmmo la ge- 
nerazione della neve , della grandine , e 
della brina, la qualità penetrante di alcuni 
ventila freddezza delle caverne,e de'Iuo- 
ghi fotterranei ; e meglio comprenderem- 
mo come gli fpiriti volatili de'minerali fo 
no fiflati dal nitro nelle chimiche prepara- 
zioni , e come la proprietà , ch'egli ha di 
congelare, lo rende un rimedio utile nélk 
febbri- 

Quello , che prova ancora , che la con- 
crezione del criftallo , e del ghiaccio fia 
differente, èl'effervi molte maniere di 
diffolvere -il ghiaccio , *d^veche , l criftallo 
non fTdiffolve vche 'npoche maniere. In 
fatti le caufe di loro diftoluzioni fon oppo- 
ne. Quanto fi è unitoperTefpreflione del- 
le parti acquofe , fi ieparerà per umetta- 
zione , come la terra , il loto„ e l'argilla. 
Quanto è flato coagulato dal fuoco , farà 
liquefatto da ogni umidità acqtiofa, come 
il fale , é*l zucchero > che fi liquefanno 
facilmente nelP acqua ♦ ma difficilmente 
negli oolj^onellofpiritodi vino bene ret- 
tificato* Quanto il freddo ha congelato , 
un calor umido diffolverà , fe le fue parti 
ionoacquofe, come le gomme arabiche 7 

con 
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*con un calor etèreo , o negli ogli , fe Tono ' 
corpi relinofi , cóme la trementina, lape> 
ce, Tincenfò; collo fteifo calore, e negli 
©glj , fe fono gomme refinòfe , come il ma*- 
ftice , la canfora, e Io ftorace ; efefono 
-corpi , che non vi abbiano alcuna relazio- 
ne , come il bdellio , la mirra , ce. nè col 
calore etereo , nè negli pgl;^ Per difTolve- 
re i metalli , è neceffafio un gran fuoco 
fecco , perchè quantunque l'acqua gli ro- 
da , non fi poflbno però diffolvere in cote- . 
fio elemento , qualunque grada di calore 1 
gli fia fiato dato. Alcuni corpi faranno 
difloluti dallo fiefso fuoco, benché le par- 
aonde fono comporti, fieno terreftri, come " ? 
il vetro , che fi fa comunemente coila fab- 
bla, e colle ceneri di felce . Parimente fi 
farà liquefare il Sale benché fia debito- 
Te di fu a forma al calore . 

E di corefta^nàniera fi giugneràjbenchè 
diffic]Imcnre,a liquefare il criftallo , ridu^ 
xendolo prima per via di calcinazione , x> 
altriment^in una fottiliffima polvere, della 
'quale con alcune parti di vetro fi riefee a 
fare de' vetri*; e quefta è la principal ba- 
ie delle pietre artificiali . Vi fono ancora 
;ino Ite forte di pietre , come i berilli 3 e 
le coralline, e le felci , e le pietre foca- 
je , che fi liquefanno nel fuoco ^ cornei! 
vetro. 

Il ghiaccio per Io contrario fi difTblve a * 
tutti 1 gradi di calore : fi diffqlve al fuoco; 
fi dilfolve nell'acqua o nelPoglio caldo > e 
cede non folo al calore attuale , ma anche 

E z al 
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il calor potenziale di molte acque . Si dif- 
-folve in un iftante nell'acqua forte , nello 
Spirito di vetriuolo , di fale o di tartaro , e 
non refifte^per lungo tempo alio fpirito di 
-vino. Aggiungo rche .per liquefarlo,- ba- 
ila ftropicciarlo con panno, o con tela . 

» lÀll'oppofto con quefto il criftàllo fi rifoal- 
-da perfino al fegno di acquiftare 1' tUuri- 

! €$$à y ola virtù attrattiva della calamita . 
•Dal che tifuJta, che '1 ghiacciole'] criftal* 
4o 3 fono corpi differenti. 

Altra prova d inquanto dico^èj che'l cri- 
-itallo nonlilbftiene fopra l'acqua j ma va 
-al fondo , perch'èpiù.pefante , che un fi- 
«nil volume d*acqua , e per la ftefla ragio- 
ne non iftà,a galla fe non fopra i metaili li- 
quefatti yc fopra Inargento vivo. Il ghiac- 
cio per lo contrario fi'foftiene fopra il-mi- 
nor volume d'acqua , e benché fi precipi- 
ti nelPoglio fta agalla fopra lo fpirito di 
-vino , o'n ogni acqua (piritofa . Stà a gal- 
la nell'acqua , perch'e più leggero di tut- 
to lo fpazio d'acqua , che occupa ; per ve- 
rità non iftà a galla del tutto , come fanno 
3 corpi più leggeri , ma è orizzontale colla 
- fupcrficie dell'acqua , perchè fi accolla al 
-fuo pelo , cioè la Aia parte più elevata c e- 
dale alla fufperficie dell'acqua . Per h 
Ifìefta ragione una congelazione di fale o 
di zucchero , benché non fi precipiti in 
fondo,fi abbafsa al di/Totto della fuperficie 
nell'acqua chiara^ e più ancora nello fpi- 
rito di vino. ' 

Benché il ghiaccio cotoparifea tanto 

fai- 
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fafdo , e trafparcnte guanto il criftaIlo,notr 
ha cotefte due proprietà > che in un grado 
inferiore. Perchè le fne particelle non fo-- 
no tanto continue, II che diminuifee Jar 
fua trasparenza ; e dall'ultra' parte è pieno 
di fpumofità*, il che diawnuitce il fuo pe- 
fo . Da quefto viene, che Pacqua , fe rap- 
piglfafi dentro vafi aperti , lafcia dopo ef- 
fere fciolta dal gelo una fpuma cagionata 
dalfe particelle d'aria, chefono fparfe nel-- 
la fua mafsa , e unendofi , e non ritrovan- 
do pafsaggio alla fuperficie , alzano l'a- 
cqua gelata, e fanno , che occupi uno fpa- 
zio maggiore di quellòocCupava,allorch*^ 
era fluida . Si può ofservare tutto ciòfpe— 
zialmente dentro vetri efattamente riem- 
piuti d'acqua i la qual eflendo gelata fi ve- 
de Superare 1' èftremità ; dimodoché \l& 
fperienza fembra confermare j che l'acqua* 
fifottometre ad- una forta di rarefazione* 
nel tempo ftefso in cui è condenfat* 
dal gelo . 

TJ ghiaccio , e'1 criftallo fono due corpi* 
diftinti , e dalie parti onde fono comporti,* 
e dalla loro figura , e dal loro calore . Il' 
ghiaccio è una concrezione omogenea , Ix 
fua materia è l'acqua y e folo per acciden- 
te eccede la {empiitici; Ilcriftalloè un 
corpo miftò ; le parti j che v lo> coftiniifco* 
no fono eterogenee', e contiene i principi,, 
ile' <*juali fi rifolvono i midi . Perchè oltre 
il principio mercuriale, racchiude molte 
parti folfbrofe , ch'efsendone diftaccatej 
cagionano là fùaekttrica attrazione. Dal* 

E i Tal- 
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f alera parte lene trae del fuoco colla fte£- 
fa operazione , onde lì trae dalle altre pie* 
trej, e le. viene battuto coli* acciajo > n'e-* 
fco.no quafi tante fcintille, quanto da una 
pietra foca ja . Ora non vi fono corpi j che 
non abbiano delle parti folfórofe o ignite , 
e cotefte parti efeono più o meno facil- 
mente a proporzione di lor abbondanza 
Perchè cotefte fcintille non fono aria acce, 
fa dalla pcrcuffione de'corpi duri, ma eru- 
zioni di fcintille vetrificate, che vengona 
a fepararfl da'*corpi così battuti . In fatti 
i diamanti , il marmo e Pagate , benché 
corpi duriffimi 3 non- dano facilmente del 
fuoco, quando fono battuti colT'aCciajo 
anche,meno , quando urtanfi gli uni cogli 
altri .. E anche una pietra focaja non ubbi- 
dirà all'acciajo y le avviene che cotefti, 
due corpi fieno molto bagnati , perchè al- 
lora le fcintille fono foffocate nel loro tu? 
^cimento 

Il criftallo contiene anche molte parti-- 
celle faline ; il che può cagionare la fus^ 
fragilità ^ come fi ofiferva nel corallo . Co- 
teftofale c feparabile dalla Chimica,e co-, 
me degli altri corpi della, ftefla fpezie fe 
aie fa l**analili per calcinazione, riverbe- 
razione,, fublimazione , e diftillazione;e- 
nella preparazione del criftallo, Paracel- 1 
fo ha fatta una regola applicabile a tutte, 
le pietre preziofe 

Il criftallo, in una parola, ecompofto 
di parti tanto lontane dalla difToluzione ^ 
tadc il ghiaccio è capace, che non può ef- 
fe-. 
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fere fe non difficilmente rammollito : daf 
che vieae , che vi il poffono incorporare i 
colori , e le tinture de' minerali , e dargli 
la qualità delle pietre preziofccome Boe- 
to lo ha dichiarato fopra la diftillazione 
dell'orina , dello fpirito di vino , e duella 
trementina ; e non folo non può efsere ri- 
dotto in polvere dallo ftrofinamento , ma 
refifte al fuoco perfino a vetrificarli . Ora 
nulla prova meglio , che le fuVparti fieno 
terreftri , e fifse . Perchè là vetrificazione \ 
è'I maggiore sforzo del fuocojèuna Irque» 
fazione del /ale , e della terra , che ìono^ 
oli elementi fiffi di fua compofizionc, nel- 
la quale il fale fufile porta feco le parti 
terreftri , e non fufibili del corpo conti- 
nuo . Per cotefta ragione lé ceneri , , onde 
è flato lavato il fale, non fi fondono , come 
ofservafi nelle ceneri delPofsa abbruciate^ 
delle quali fi fuol fervirfi' per provarci 
metalli. Non è lo ftefso in un gran calore, 
il quale può liquefarle , operando lopra le 
loro parti fifse , e fopra le vo!atili,non me- 
no, che fopra le loro parti fecche , , e fopra 
le umide, che fono di tal ^maniera unite , 
che nel tempo ftefso,m cui cotcfti corpi fo- 
no attenuati dal calore , le parti umide (e 
ne volano , ma traggono cotrefso lóro le 
fifse in una ftefsa liquefazione . E % necef- 
fario un minor grado di calore per fondere 
la cera , e gli oglj , benché doglio , e M 
fale, i principi flùidi e fifli , nonrelti- . 
no facilmente feparati . Pure quantunque 
cotefti corpi fieno flati liquefatti per ve- 

E 4 tri- 
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trificazione o liquefazione , ripigliano dt* 
.(etìeffiU forma di corpi fodi . Ma ja li- 
quefazione del ghiaccio non è, che una,, 
lempliceiriloluzione * ovvero un, ritorna/ 
dalla fodera alia fluidità^ 

Per quello appartiene aL colore quan- 
tunque nel fiio flato traiparentc il cnftallo 
tembri non averne ritrova una forta 
di azzurro, quando è ridotto in polvere j> 
nelle fue parti grofse è di un cojore più ca- 
rico 5 che gli fpecchj di Venezia * e ritie- 
necotefto colore finche abbia fofierto un . 
confiderabil calore*: il che però non ci dee» 
recare ftupore perchè,-i corpi trafparenti 
e vetrificati/ono più chiari nel loro flato, 
naturale 3 . che dopo di efser ridoni in pol- 
vere . Così lo Stibio o vetro di antimonio 
quando è nel fuo efsere intero , fembra, a-, 
vere qualche mefcolanza^ di rofso , e 
comparisce giallo quando e in ppWere . 
Così del vetro timo di un rofso di fan-, 
gue, non averà* che un color bruno 
tendente alenerò y .fe*n piccoli atomi h 
ridotto . 

Quanto alla figuradel Cnftallo f,cnfr- 
Plinio non ifperaVa poter determinare^pem 
lo più è efrcona* odi fei facce . Quefta 
lia fatto credere ad alcuni , che filande- 
terminazione non foffe n* limitata > ne di* 
Tetta dalla contiguità de* corpi di fua fpe- 
aie ; ma che parte da un principio partico* 
lare^comeoflervafi in altre concrezioni ♦ 
Così le pietre, che fi ritrovano alle volte 
«Untro la vefeichetta delfiele dc*xorRÌ u- 

ma.- 
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1 inani jfono' per iopiò triangolari o pirami* 
dhlì y benché la figura di cotefta parte non 
ffcmbri neceflariamente dererminarvele . 
Così la pietra nomata -/«fi x fl*lUris , rap- 
prefenta la figura di una ftella ;<ìl lapis Jm+ 
duiciishi detk linee circolari in tutta I* 
fua grandezza-, e diftanti egualmente 1* 
una dall'altra , come fe foffero un'opera 
dell*àrte . Così la pietra detta delle Fatej 
che foventc ritrovali nelle miniera di ghia* 
ja 3 è di figura femisfertea 3 e cinq^ueJinee 
duplrcateaffcendòno dal centro di fua ba- 
fé y e fi unifeono nel fuo polo, fe non vi à 
fitto oftacolo da alcun carpo. Il Bete nn ite, 

il'Upit anguinus > il corno di Artimone } Q. 

molte altre pietre hanno delle figure rego^ 
late , come fi può reftarne perfuafc {dalle 
figure , che i mineralogifti ne hanno tira- 
te . Il ghiaccio per lo contrario non ha al* 
tra figura fe non quella , che gli è impref* 
fa da* corpi , che gli fono contigui . So* 
pra la fuperficie libera dell'acque 3 ella è 
piana; nella grandine è rotonda , perchè, 
prende cotefta figura nello fc^ndere di- 
itinta in gocce attraverfo dell'aria > fecori^ 
ero la quantità della foggia ,che fi è con^; 
gelata intórno a*fuoi primi atomi > ella è 
più ò menogroflV, e 'cotefti atomi fem^ 
brano elfere qualche particella piuma- 
cèa di neve ; benché la neve fteffa fia* 
feflangolare , o di fei canti i o per lo 
meno della figura delle ftelle con molti- 
angoli . 

Il ghiaccio eTcriftallò iif&rifcono sra* 

E y co- 
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cor a per rapporto aL luogo di lor genera- 
zione. Si ritrova del cnftallo ne # >climi 
freddbne'quali il ghiaccio per lungo tem- 
po dura ;> ma fe ne ritrova anche in climi 
ne* quali di rado fi vede del. ghiaccio , e 
non tarda a liquefarli y . come Plinio e A- 
gricoIaJo riferiscono deirifola di Cipro * 
della. Cara mania*j e di un*Ifola nel mar 
rollo . Se neritrova ancora nelle vene de** 
minerali , alle volte* dentro i. faflì >- e n' è 
teftimonio lo Scoltore y che ne ritrovò nel- 
la pietra che aveva (celta per lo bullo di 
Ottavio Duca di Parma <~ Ne crefee anche 
difpolio ìnrvene r r come nel Monte Solvine 
vicino a- Pergamo , e quando fe ne traggo- 
no alcuni pezzi V fono ben pretto rinnova- 
li nel luogo ftefifo 3 il criftallo mettendo 
nuovi rami nella parte lafciata vacua- da. 
pezzi eftratti r il che ;fpinfe a dir il dotto^ 
Cerante > che.fi vede ora,fe'l criftallo fia uni 
fattile, oppine un ghiaccio.. 

Per quello appartiene alghiaccio > egli 
non fi forma facilmente > che ne* luoglìi 3 , 
ne* quali Paria ha un libero acceffo,, come 
I*ho fperimentato dentro vali di vetro; 
riempiuti di acqua > coperta d'ogLio all'ai— 
rezza di un pollice ;' perchè quantunque 
geli affai nel noftro clima , l'acqua non vi 
gela fé non con fomma difficoltà così co- 
perta doglio In fatti P acqua gela* dap>» 
principio nella fua fùperfieie*, eficonden- 
la nel fondo benché fi efponga ali* aria 
dentro validi piombo, odi altro metallo 
più freddo : il che fi accorda con quel- 
lo , 
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fo, che^dice Giob ; il fondo del mare ì- 
gelato . 

NeIreftoFaccju*fi cambia più pronta* 
mente in ghiaccio , quando è flati ribal- 
data 3 corri* è opinione comune . Noi ci 
rimettiamo alla fperienzadi Cabeo , che 
nel fuo Trattato eccellente; della meteore: 
formalmente tò nega . 

Il ghiaccio è '1 criftallo non hanno le 
ftefle qualità elementari , e medicinali 
II ghiacciò e della natura dell'acqua, cioè- 
freddo e- umido . IL criftallo è freddo e 
fecco > e della ftefla natura colla. terra . I. 
Medici per la maggior parte condannano 
Tufo del ghiaccio; molti approvano quel- 
lo del criftallo . Benché Diofcoride e Ga- 
leno non ne facciano menzione , il Ma- 
rioli y Agricola, e molti altri, n'èfaltano 
la virtù per le diffenterie > e per le diar- 
ree il gran 1 numero- de* Chimici per la 
pietra ; e tutti convengono effer ammira- 
bile per fa* venire il latte alle Balie . Vi 
fono anche alcuni y che lò confld erano co- / 
me un Antidoto 

Ora coteft'e proprietà fpecifiche non póf- 
fono effe re attribuite alghiaccio , che non 
èfe non acqua condensata : per lo-meno 
gli animi ragionevoli non lo crederanno 
capace di cotefti differenti effetti i quali 
non convengono agli elementi 

Noi abbiamo efpoftb- fin* <juì quello > che- 
*1 criftallo non è : proccuri'amo: ora die** 
fplicare quello , ch'egli e . E per fegui- 
re quanto i migliori Scrittori ce ne hanno 

E * fat- 
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jSatto fapcre , e dall'altra parte e gmftifi^ 
cato dalla ragione y è quefto un corpo mi- 
nerale dell'ordine generale delle Pietre 3 e* 
ch^è fiato porto da akuni nella foddivifio- 
ne, che contiene le Pietre preziofe . E* uà 
còrpo trafparente, ch^è fimiìe al vetro > ed 
al ghiaccio- E* prodotto da una colatura 
lenta della più pura, e della più chiara 
umidità della terra . La freddezza di cote- 
fio elemento entra bene per qualche cola 
*ella fua produzione jjpa egli non l'è debi- 
tore^ di fua determjnazioné,ncdi fua ef^ 
Acacia. Ha percaufaun principio parti- 
colare, oltre la fua propria dilpofizione ad 
impietrare. Così i pilofofi^ più fenati non 
hanno conceputo , che i diamanti . x i be- 
rilli , ec. non foffero nell'origine, che pez- 
zi di ghiacciolo foftanze puramente acquo- 
fé j e convertibili in ghiaccio > le quali a- 
veffere acquiftata la loro fodera dal fred- 
do; quello fteflb de* poli non eflendo capar 
xe di fimir effetto : hanno credito per h> 
contrario > che foffero parti della terra pik 
dilicate 3 che fono (late sì bcn liquefatte , 
che fono reftate trafparenti 3 e che conte- 
nevano degli fpiriti acconcj a far impie- 
trire , e capaci di lor proccurare una du- 
rezza alla prova delazione de* corpi ftra- 
nieri.il che rende cotefte pietre molto dif- 
ferenti dal ghiaccio più forte,che '1 calore- 
del Sole diffolve facilmente anche ne'man 
del Settentrione : dovechè non folo i dia- 
manti^ i zaffiri, ma anche le vene di cri- 
iUUo racn dure reftano indilTolubili ac* 

/ eli- 
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eTImi più ardenti , e nel Congo . 

Temo adunque y chcper rapporto alle 
produzioni fotterranee noi non facciamo* 
molto onore al Creatore . Benché Mosè* 
non abbia parlato de'mincralije non abbia 
defcrltte fe non le cofe vifibili nel tempo 
della creazione , non fi può dubitare non. 
fofsero nel feno della terra delle produzio- 
ni in «Tran numero, più perfette, che i loro 
(empiici elementi . Pèrche quantunque i 
minerali non abbiano forfè tutte le proprie- 
tà delle Piante, nè la fteffa perfezione, non* 
fctfcuno. di racchiudere come effe, delle 
differenze fpecifiche , benché in grado in- 
feriore, e fino dapprincipio, hanno avuti 
principi , che poi fi fono Sviluppati nei fe^ 
no della Terra . Se non giungono a un gra* 
do fenfibile di vita , purefe ne avvicinano! 
c '1 termine di concrezione non ci fommi* 
piftra un* idea diftinta* e chiara di cotefta 
azione; meno anche ci dee ballare il di* 
nominarli mirti elementari , efotterranei • 
La proprietà diftintiva delle pietre prezio* 
fc è la loro diafane iti , Per quello , che 
rifguarda lo fplendore de* raggj 3 che tra- 
mandano , ovvero il brillante , che fi ritrae- 
va in molte,non ritrovafi nei criftallo . Egli 
è men faldo , e men duro ; perciò per ta^ 
gliarlo , l'acci a jobafta > non è d'uopo l*irt*- 
piegare lo fmeriglio, come impiegali pet 
lo zaffiro , e'I topazio. Quanto alla diafa?* 
neità , ella ritrovafi nei criftallo in un alto 
grado > perch* è un corpo Continuo , e le 
lue parti terreftri , e faline x fono perfetti 

men* 
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«lente liquefatte , e legate infieme . Due 

. fferienze provano, che debbafi attribuire 
lafua diafaneità alla, continuità delle fuc 
parti . L*una fi fa cof rendere trafparenti , 
corpi che non erano tali, o l'erano poco . 
Così la neve liquefatta , e *1 corno , e tutti 
gli altri corpi „ che poflbno rifolverfi- in ge- 
lo, divengono trafparenti,, Si puàolTervare 
lo fteflb nella eirta, che eflendo più oglia- 
tajtrafmette meglio i raggi del Sole . L*al- 
tra fperienza fi fa col rendere opachi i 
corpi, che prima erano diafani . Così il 
vetro,eflendo ridotto impolvere,e con que- 
fto avendo ac^uiftato un gran numero di 
foprafacce di vieneopaco , e non più tra- 
fmette il lume Dico lo fteffo del criftallo 
ridotto in polvere , e prima anche dell'ef- 
fèrvi ridotto; perchè le gli è dato un certo 
grado di calore dentro il crogiuolo^ fubi- 
to fi getta nell'acqua, fi ofenra, perde il fuo 
efleretrafparente, perchè l'àc^ua^h'entra. 
ne'/uoi porijfepara le fue parti, e interrom- 
pe l*unióne delle ftefle parti in linee rette. 

E* dà prefumerfi , che quello ha pofta in 
credito l'opinione da noi qui combattuta , 
fia la confeguenza, ch'è ftata dedotta dalla.' 
offervazjone feguente . Alle volte il cri- 

-ftallo'fi ritrova dentro i fa (lì , ed altrove- 
della ftefla forma, che fi vede prendere 
dalle gocced*acqua prima decadere a ter- 
ra . Il che pua venire dalla natura de'luo- 
ghi ; ovvero fono impi'etrazioni o indura* 
menti minerali, che come le pietre prezio- 
fe fono prodotte dalle colature di una te?- 

xa * 
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radifpofta acotefte concrezioni, o forfè da 
alcune apriture del terreno > che fi è fepa- 
rato per qualche accidente . Ma è più ve- 
rifimile , che quello ha dato fondamento a 
cotefta opinione Zìa il termine C*//?*//* 
che in Greco fignifica egualmente y e en- 
fiai Io» e ghiaccio f dalche farà. flato con- 
clufò r che cotefta identità di nome rac~ 
chiudelle una identità di natura, e di pro- 
prietà * Pure non è> che un equivoco fimi* 
le aIl*equivQco,che ingannò colui, che be- 
vette dell'acquaforte in vece d'acquavite, 
adi qualche altra acqua diftillata, efpiri- 
tofa, che dagli Ingleii è di nomi nata, acqua 
forte Tal è ancora l'ingannadl colòro^chè 
prendono il bianco che ritrova/! nelcapo- 
della balena per lo fuo fernet- perchè ha- 
piacciuto agli Autori il dinominarlo^er- 
ma CVf/;ov\ero l'errore di coloro* che con- 
fondono la gomma d'un albero col fangue 
di Dragone . Noi potremmo egualmente 
dire, che '1 Cielo criftaliino è della foftan- 
za del criftallo;ovvera,che Iddio fà piove- 
re del criftallo',. perchè legge/i nel Salmo 

47-- miitir cryffallum ficut bucellas ~ Il che, 
e(Tendo> letteralmente tradotto dal Greco 
de* Settanta, altro non fignifica, fe non eh" 
eglHancia i Cuoi pezzi di ghiaccio > come 
Vedefi chiaramente nella ver/ione di Giù- 
frio y e di TremelUp 2 dcjicit geli* [num fi- 
eni fra fi* 
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Dell* Vietra Calamita • 

Si dee difìinguere quello ìterto fnbdki!* 
fer rapporto alla Calamita , da quello è co* 
mìtnemente creduto, benché tvidtntememe » 
probabilmente falf* * \. DcU+virtù magneti* 
ex della terra > <tc* quattro moti-delia Calami** 
r*> dell a fu a verticitaro direttone j di fua at* 
trazione > dì fua declinatone 3 di fua varia- 
rione > poi di fua antichità . i« Si confutane 
molte- opinioni fopra le fùt proprietà naturali % 
e medicinali 9 e molti fatti Storici <> e fa 
frannatnrali * 

NOi dmominiamo magneticononfolà 
ogni "corpo 3 che ha una virtù attrai 
tiva , ma ancora ogni cor pò , che collocato 
ih un giufto mezzo , è da feltrilo difpofto a 
«nere ima invariabile fituazioue.Ora con- 
cepiamo > che n globo della Terra abbia I 
cotefta virtù > e con queftofia determinato , 
a tenere il fuo affé rivolto verfo i dùe Polii 
come verfè i ftióidue punti fifli . E* flato 
fatto 3 € direttevi i tal maniera verfo coteftì 
fteffi -punti y che le parti , le quali fono ora 
fotto 1 Poli,nòn refterebBono naturalmente 
rivolte vtrfo ^Equatóre » e la Groenlanda 
non prenderebbe il luogo delle terre Ma- 
gellaniche . E fuppòfto fi potette fpisnerlo 
fuori del fuo4uogo non lafrierebbe i fuói 
due Poli, e non vi fi metterebbe rff Owèn* 
te , o all'Occidente dello fpazio.che ora è 
daeffo occupato. E'vero, cheacagione* 
ii fua gravezza è pofl&bik , che fu il cen- 
tra 

t . ■ 
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tra* dell* Univcrfo ; ma meno per cotefljt. 

gravezzajche per la fua verticità naturale, 
li poffono rifolvere le quiftioni feguenti; 
perchè mantenga la fua pofizione , fenza 
ch J ellapolfa elfer cambiata , nè dall'ag- 
giunta d'alcun corpo ,.nè dalla diminuzio- 
ne di fua fuperficie ? perchè l'equilibrio 
dell'uno , o dell'alerò corpo non lia inter- 
rottoci! che cauferebbe una variazione nel- 
la- elevazione delle Stelle? p.erchè i luoi 
Poli fono fempre efattamente Settentrione, . 
e Mezzogiorno? perchè non ottante la vio- 
lenta agitazione de' cieli , dell'aria', e de 9 
v^nti^non ottante i fuoi propj moti , che lo 
fanno alle volte aprir/i , e lepararfi , le fue 
parti polari non s' inclinano verfo l'Equa- 
tore,dal che la fua latitudine farebb.e cam-, 
biata ? Quello é probabile , fi è , che lo 
fteffo Creatore ha pofate le fondamenta 
della Terra . fecondo i Tetti della Scrittu-. 
ra , FfaLjj^ Firmavit orbem tcrr* , qui noni 
commovebitur . Giob 3<at. J&tendit ji<juHi>*< 
nem faper vacuo . E quefto è ancora quello 
di più ragionevole fi può rifpondere a.co- 
loro,che domandano,fopra di che fono po- 
fate le fondamenta della Terra, e chi le ha^ 
pofate . Se AnalTagora , Socrate, e Demo- 
crito a reitero conosciuta cotefta verità fl 
non avrebbono afTegnate sì frivole ragioni 
della, fodezza della Terra * Talete dvMU 
leto non l'avrebbe fatta nuotare in mezzai 
all'acque , e Senofane non farebbe (latori- 
dotto ad efprimere un'altra ftravaganza. 
Ma^la virtà magnetica di cotcfto gran* 

cor- 
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corpo non é tutta rinchiufa in effa , ne co- 
tefta virtù fi termina nella Tua luperficie . 
Si diffonde a diiianze indeterminate , e fi 
Comunica alParia j all'acqua, ed a tutti 
i corpi , che la circondano : ed eccitan- 
do cotefta virtù negli fteffi corpi , ed -in 
quelli, che fono al di dentro deJulobo 
della Terra, egli manda ad effetto d'una 
maniera fegreta , e invifibile tutto ciò, che 
vediarnoTatto dalla Calamita . Cotefti ef- 
fondimenti penetrano tutti i corpi, e fi ap- 
plicano a tutti quelli , che fono difpofti a 
ricevere la ioro impresone . E le cotefti 
corpi non fono ritenuti dal loro pefo,fi con*- 
formano alle fituazioni, che meglio pofso- 
no unirli a quanto gli mette in moto.Cote- 
fta verità è confermata da oflervazioni , 
delle quali non fi può render ragion* , le 
non per via di cotefta virtù magnetica del , 
la Terra Ora fia che cotefti effondimenti 
n'efeano in atomi ramofi^come lo pretende- 
il Cartefio; fia che ^introducano come ru-- 
fcelli , tratti dall'uno, o dall* altro polo 
delia Terra verfo PEquatore,come il Cava- - 
liere Digby là ha ingegnofamente penfa- 
to> cotefte differenti opinioni in vece di 
diminuire là virtù magnetica della terra > 
efplicano con chiarezza maggiore le fue 
operazióni , e tutti i fenomeni concernen- 
ti la magneticaattraziene e come gli À- 
ftronomi fanno maggior cafo dell'ipotefi , 
che quantunque fottili fono più verifimili ; 
i Filolofi debbono ancora più abbracciare i 
principj, che meglio confermano le fpc- 

rie a- 
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rienze, e fortificano le olfcrvazioni . E' ve- 
ro 3 che 'I fifteroa degli eftondimenti , lai 
loro penetrabilità* i loro fenticri invifibili> 
e i loro effetti certi fono prodigio/i , perchè 
oltre gli effoadimenti magnetici della ter- 
ra, c da prefumerfi , che n'efeano di malti 
da altri corpi in tutti i tempr, e d x una ma- 
niera inviabile j e attraverfo ogni forta di 
mezzo . Ma cotefta parte della Storia na- 
turale ci è per anche jgnota.c fecondo ogni 
verifitnile non ci farà (velata x che negli 
ultimi tempi.. 

cofa certa in primo fuogo 3 ed è cofa 
confermata da tutte le fperienze, che l'ac- 
ciajo, c *1 buon ferro 3 benché non fi fieno 
avvicinati alla Calamita , hanno una virtù 
polare^o direttiva^imodochè eflendo col- \ 
locati come li dec^unaefiremità fi volgerà 
verfo il Settcntrione^e l'altra verfo il Mez- 
zogiorno . Quanto dico > è evidente nelle 
piailre di acciajo lunghe , e fottili 3 che fo- 
lio forate nel' mezzore pofte in equilibrio ; 
ovvero in un filo di ferro di un pefo eguale 
a feta non tortale di cera raolle,perchè co- 
tefto filo così fofpefo dirigerà una di fue 
eftremità verfo il Settentrione , e l'altra- 
verfo il Mezzogiorno. Si faccia anche paf- 
fare il fil di ferro attraverfo d\ina piccioli 
sfera di fugherò e fi metta fogra l'acqua 5 
ovvero vili Iafc; cadere pian pianole oriz- 
zontalmente imago; fi vederàjche l*unoj e 
l f altro~ non cefseranno di muoveifi > finché 
non fi fieno incontrati ne* due poli > e fi ri- 
tjravin^ direttamente paralleli all'afsedet 

Già- ' 
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Glòbo terreftre. Alle volte la tefta delP 
ago > ma più fovente la fua punta fi volgerà 
verfo il Settentrione , conformandoft così 
atta terra, della ftefsa manieratile vi è de- 
terminata dalla Calamita. Perchè- fe un 
ago > che non è ihto calamitato è fofpcfo 
aldilfopra di una pietra di Calamita , pren* 
derà una pofizione parallela , perchè in 
quella fituazione fi dirige meglio verfo i 
Poli . Ora queft ì direzione non viene dall* 
ago fteflo^procede dagli effondimenti ma* 
gneticijche hanno inviluppata la terra nel 
tempo della l'or fermentazionejovvero 3 che 
ha acquiftati con urrà pofizione uniforme > 
e.continua , come poi vedremo . 

Quanto fi riferifce del ferro caldo, non è- 
mencerto> cioè, che raffreddando/! ac- 
quifta la verticità, o la virtù direttiva: e fe 
viene fofpefo nell'aria ,o nell'acquaia par— 
te,che riguardava il'Settentrione nel tem- 
po, ch'è flato raffreddato, è diretta dà efs-o 
verfo Io ftefToPolofdl medòche fe prima di 
tal operazione non aveva verticità,egli con 
ciò Pacquifta , o fe n* aveva, acquifta-una 
verticjtà oppofta , fe viene diverfamente 
difpofto . Perchè *1 fuoco gli toglie nonfo- 
lo lé fue parti materiali, e grofse,ma anche 
tutta Pimpreflione > che aveva rkevuta > o 
dalia Terra, o dàlia Calamita > e gli atomi 
magnetici vi fi attaccano allóra con mag- 
gior effetto 3 e celerità maggiore . 

Gilberto è *f primo,che aBbiaofs'ervato> 
che il ferro raffreddato in una pofizione 
vxrfa il Settentrione? e'1 Mezzogiorno, ac- 
qui - i 
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Hjuifh una virtù direttiva , II che e fuorvi* 
^cgni^ dubbio , come Io abbiamo veduto > 
ma ccofa certa , che l'acquifta ancora in 
una pofizione perpendicolare. Il'eflremi- 
tà>j che farà (tata raffreddata dalla parte 
del Settentrione «li^quà dall'Equatore , fi 
volgerà verfo ri Settentrione , e tirerà Ja 
parte Meridionale dell'ago, che le 'farà 
prefentato L'altra eftremità , che averà 
"Tif^ardato il Mezzogiorno, tirerà al Set- 
tentrione fecondo le leggi magnetiche del- 
J'ago, che le farà parimente prefentato • 
Perchè bifogna-ofservare , che i Poli con- 
trai^ tramano l'uno coiPalno* ed i fi- 
rn ili Sfuggono , il Settentrione non tiran- 
do il Settentrione + Ora di guà dall'Equa- 
tore Peftremità , chepiù ti avvicina alla 
Terra, fi volge verfo il Se-ttentrione , e Te- 
fremita oppofta verfo il Mezzogiorno : di- 
modoché la loro attrazione , efsendo fém- 
-pre contraria alla lor dir.ezione,fi unifeono 
nell'eftremità oppofte - Se per conformar- 
ci all'ufo ricevuto , diciamo, che la virtù 
del Polo artico fi diffonde, e fi manifefta 
nel Mezzogiorno , e la virtù del Polo an- 
tartico fi diffonde , e fi manifefta verfo il 
Settentrione, è afsolutamente Io ftefjo. 

; Qtiando-non fi ha Calamita ,fi potrebbe 
rei bifogno;per ritrovare il Setteritricme^e 
H Mfcfczo<>iorno in tutte le (Iasioni, fervir- 
ii di quefto metodo , ch'è per lo meno pià 
efatto di molti altri . Si metù in piede un 
fi! di ferro arroventato , .finche giunga ad 
efsere raffreddato^ e pcxiiofpcndafi con u% 

coi- 
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cordone di fera non tortale con cera ; dovè 
Peftremità inferiore , e che fi è raffreddata 
piti vicino alla terra,fiarreitcrà,farà il Set- 
tentrione ; equefto,o fia flato raffreddato 
allena, o nell'acqua, nelINDglio di vitriuo- 
lo^ell'acquafortco nel mercurio . Lo ftel- 
Io avviene né* va fi di cucina 5 e ne' ferri^, 
che fi mettono fovente nel fuoco , come le 
padelle, Je molIe,Ie tanaglieyche acguifta- 
no la virtù magnetica , ed efsendo lolpefe 
dirigono le loro eftremità inferiori verfo il 
-Settentrione, e tirano reftremitàMeridio*- 
nale dell'ano . Per farne più facilménte la 
fperienza, bafta rimettere un ago, che ab- 
bia toccata Peftremità inferiore delle moK 
lesegli volterà la fu a punta a! Settentrione, 
e vi applicherà la fua punta Meridionale-*. 
Ofservafi , ma in grado inferiore la ftelsa 
verticità ne 1 mattoni , e nelle tegole, come 
ne ho fatta molte volte la, prova . Ora per 
acquiftare coteflà^direzione , non è nece£- 
fa'no, che i ferri, onde abbiamo parlato 3 fie^ 
rio afsolutamente arroventati . Se rifcal- 
dafi folo una del Te Arem ita del fil di ferro* 
fecondo la maniera , onde fi averà tenuta 
quefta eflremità per raffreddarla, acquifte- 
rà la ftelfa verticità , che fe fofle flato tut- 
to intero arroventato . Non e nemmeno ne^ 
cefTario il far raffreddare perpendicolar- 
mente còtefti ferri , o il Jor effere efatta- 
mente collocati nel Meridiano , perchè 
<quantunque'per raffreddarli s' inchinino 
verfo gliEquinozj, non fi lafcieràdi of- 
icmre qualche verticit£ . . 

t>ico 
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Dico ancora lo tfefTo della pietra Cala- 
mita . Se fi fa arroventare , perde Ja ver» 
ticità , che prima aveva , e la Terra le ne 
comunica un'altra , mentre ella lì ratfred- 

• dar dimodoché la parte più vicina alla ter- ■ 
ra farà quella , che tirerà la punta Meri- 
dionale dell'ago. Ne ho fatta la fperienza 
lopra una pietra v paralIeJoorammatica . 
Cambiai folamente Teftremità nel trarla 

• -dal fuoco 3 e cambiai nello fteflo tempo la 
virtù magnetica, 

* QuèJJd fi dice de J ferri , che effondo per 

fran tempo in una fletta pofizione , acqui- 
ano Ja verticità, non è men vero . E que- 
llo è vero, non folo quando delle fpranghe 
ci ferro fono fiate collocate rivolte al Set- 
tentrione dal Mezzogiorno nel Meridiano, 
ma quando hanno riguardato il Zenit x e 
fono fiate perpendicolari al centro della 
tetra ; come fi può reftarne perfuafo dalle 
fpranghe delle fineftre , e da gangheri . Se 
prefentafi Pago alla lor parte inferiore,egli 
lì vo!ta,e lor prefenta la punta meridionale. 
I mattoni > che fono rettati per Jungo tem- 
po nelle mura , acquifiano ancora la ftefTa 
virtù. Così potrebbe/i reftare ingannatole 
per ritrovare il MieridianoTi mettefle l'ago 
fopra un muro ; perchè i mattoni , che vi 
fono pati per gran tempo incaftrati, hanno 
acquifiata • una virtiì magnetica , e per 
confeguenza pctrebbono ftornare Pago dal 
Polo . Così qué* ferri , che fi dicono effe- 
re fiati convertiti in Calamita, o foffero 
vere commutazioni > o altro non fofle, eh* 

un* 
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-•un' aumentazione di lor virru 'attrattiva , 
'hanno potuto acquiftare cotefta virtù , co- 
dine la croce delpefo di cento -libbre , ca 
è in Rimini fopra ia Chicfa di San Gio- 
vanni, o"*l Ferro calamitato di Celare Mo- 
derati, di cui favella A Idrovando , pereh' 
-erano attaccati a limili mura . 

In fine il ferro non acouifta lòlo la verti- 
•cità-, <juandoè Irato Raffreddato / ovvero -e 
^reltato^per lungo tempo in una IteflV polì- 
gone , ma quello , ch'ècofafiupCTda, e 
•conferma inficine l'ipotefi di lua virtù ma- 
-fineticaifi è, ch'ella è manifeftata dalla lua 
•fola pofizione , fecondo eh eie ne voltano 
'alternativament-e l'efl-retnira verfola ter«t. 
In fatti , fe tienfi una fpranga di ferro , 
perpendicolare fopra Pago , ovvero incli- 
nato verfo di- elfo , la fua parte infenore^tj- 
rcrà la punta Meridionale; ma le voltali la 
fpranga,e fi mette fotto 4»agojtirerà l'eftre- 
■rn ità Settentrionale . Perchè Io ftravolgi- 
inento leìffl cambiare la fua direzione, e ia 
terra le ne comunica una nuova . Ma le ta 
*ftefla fpranga foffe fiata prima toccata dal- 
la Calamita, non avrebbero*! variato, 
perchè allora eflendo di già'diretta, e de- 
terminata ^afla Calamità \ non avrebbe 
ricevuta quéft'altra impreflfonc 

Coi mezzo-di cotefìi princrpj, frpoffono 
tifolvere le Kjùiftionì prefenti ì Perchè di 
•qnà ò all' Elatere il Polo boreale delh 
Calamita tragga un maggior pefo,. che 1 
fuo Pòlo Meridionale ? Perche. la Calami- 
ta conferYi -meglio la <fna virtùflella fu? 

po- 
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porzione naturale ? E perche eflendo trat» 
ta dalla terra guardi Jo ftefloPol#> che 
guardava prima di elferne tratta i 

Quello li dice del4a declinazione della 
Calamita , <\oè dello difcendunentodelP 
ago aldiflopra del piatto Orizzontale^non 
è men vero . Perchè gli aghi lunghi , che 
prima lì Toftenevano (opra il lor alfe paral- 
lelo all'Orizzonte, efsendo molto eccitati 
dalla Calamita , s'inclinano » ed abbafsa* to 
no il giglio molto al diiiotto dell'Orizaon- 
te, cioè ftbbaffaiio il Settentrione , al dì 
qui dell'Equatore 3 e '1 mezzogiorno al di 
Jà ; doverne nella linea , l'ago fi arrefta 
fen2a declinazione. E quefto è ftatodimo- 
.ftrlato in molti luoghi della terra , non folo 
per rapporto aM'ago , m-a fe ne fono fatte 
ancora delle Cperienze iopra un ìun^ofilo 
di ferro pofato in aria nel Tuo equilibrio™ 
Perchè eccitato da una forte pi etra -di Ca- 
lamita , aòbafsa uifpoco l'eftremità , ch v è 
fiata tagliata j e taglia la circonferenza O- 
rizzontale » Lo ftefso fegue ancora fopra un 
ago, che traverfa un globo di fugherò, pur- 
ché ila fatto di maniera., che nuoti -fra due 
acquej il che; e facile • Perchè fe M fughe- 
rò è troppo leggero-, fi diminuirà TI pefo 
deiPacqua,gett*ndovi deilófpirito di vino, 
s'è troppo pe fa rrte> fi aumenta il pefo dell' 
acqua j gettandovi un poco dHale -, efe 
troppo fi avefse aumentato , vi fi getterà 
pian piano dell'acqua rrefea. Si ritiri poi 
l'ago, fi renda calamitato, indi fi rimet- 
ta nelPacqua , egli inclinerà verfo il fonda 
Tomo 1. £ li 
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' la fua parte boreale , e alzerà la fua:punta 
Meridionale verfo la fuperficie dell'acqua. 
Ma le ritrova/i troppa difficoltà in quefto 
metodo > eh' è di Gilberto , fi farà la ftefsa 
fperienza in un agopafsato attraverfodi 
una palla di fugherò, che tocchi egual- 
menteja fuperficie dell'acqua ; perchè fe 
l'ago non foffe efattamente in equilibrio , 
l'eftremità più leggera y che foffe calami* 
tata, fi vederebbe aver acquiftato del pefo . 
E l'ago, che dapprincipio altro non fa- 
rebbe , che nuotare, fe foffe ftroppicciato, 
aflblutamente s' immergerebbe • Se pari* 
mente cotefta declinazione foffe annichi- 
lata col tocco del Polo contrario , I'-eftre- 
mità , che s' innalzava , s'immergerà / Si 
potrebbe forfè ofservare lo ftefso in bilance 
oen giufte , o in aghi , a* quali il lor pefo 
ìmpedifsé il nuotare facilmente fopra l'ac- 
qua • Perchè fe efsendo fortemente cala- 
mitati, fi Iafciano egualmente cadere , per 
l'ordinario s'immergono , e penetrano Ina- 
cqua còll'eftremità , che dee ♦olgerfi ver- 
fo il Settentrione. Così collocando una pie- 
tra di Calamita ben efficace, o fopra,o fot- 
to la bilancia, fecondo^che fi volefse alzar- 
la , o abbafsarla, fi potrebbe commettere 
qualche frauderanno fofsero pefate cofe 
di gran prezzo , e i quarti de' loro grani 
avrebbono una forta di valore . 

•Ora fe ;cotefti difeorrimenti magnetici 
non fono , che qualità ; e fe *1 pefo cle'cor- 
pi non produce altro effetto, che l'inclL. 

narli verfo la terra, è cofa certa,che quello 

ab- 
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àbbafsa folo gli altri corpi 3 non è in quef£ 
occafione il principi motore > ma £:piut* 
torto l'attrazióne magnetica della terra > e 
produce coteftoeffetto~per rapporto a tut- 
to il globodella ftefsa maniera , che Io 
produce in occafione di una pietra di Ca- 
lamita .1 Perchè fé un ago non calamitato 
è fofpéfo in qualche diftanza fopra di ima 
Calamita / non reftcrà parallelo , ' ma de- 
clinerà colla fua eftremità Settentrionale , 
* è comincierà con quefto ad abbafsarfi . E 
quello , che non v meno'ftupendo , fi é> 
che cotefta inclinazione non è invariabile. 
Perchè immediatamente -fotto l'Equatore* 
l'ago farà parallelo all'Orizzonte ; ma co^ 
mincia ad inclinarfi , e còtefto effetto au* 
menta a mi fura dell'efsere più vicino ali* 
uno,o all'altro Polo,e in fine darebbe qua*- 
fi ritto. Quefto nel redo noii è feìion quel- 
lo j che fa verfo la Calamita , rwa più evi* 
dentemente verfola Calamita sferica, che 
'fcfse applicata a 5 circoli del globo . Per* 
che all'Equatore dello fteTso globo > l'ago 
deferiverà un rettangolo s ma avvicinan- 
dofi "pel Settentrione verfo il Tròpico' * 
guarderà obbliquamente la Pietra, e quan- 
do giugneri al Polo, la guarderà diretta- 
mente, e fe non è troppo pèl^nte,fi alzerà > 
e ftard perpendicolarmente fopra la Pietra 
sferica . Per quefto fopra Pofservììzione 
efatta di quella declinazione in molte la- 
titudini^ loprà calcoli ben comparati, fo- 
no ftati fatti de°li ftromentbcol melo de* 
quali., e fenza iffoccorfo del Sole , o della 

J 2 Lu- 
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Luna * fi (coprono le latitudini tanto per 
mare quanto per terra. Quelle ofgervazio- 
ni pero non fono fiate nè si giufte j nè sì 
conformi fra efse » quanto farebbe flato da 
defiderarfi ; perchè di tutte le tavole di 
cotefti calcoli , che ho efaminate , non ne 
ilo mai potuto ritrovar due , che perfetta- 
mente rofsero concordi , benché ve «e fie- 
no alcune , che fono ftate confiderà te cor 
me gi^fie, in ìfpeaialitì quelle , che il 
Hidlty ha ricevute dal Signor Briggs Pro- 
fefsore di Geometria in Oxford . 

Quanto fi dice della variazione della 
Bufsola, è verHimilmente la caufadi cote- 
Ila diverfitàdi calcoli* perchè non dubi- 
tiamo 3 che le ofcervazioni non fieno ftate 
fatte fecondo le regole. La variazione del* 
Ja Buftolaè un arco dell'Orizzonte inter- 
cetto fra*! vero Meridiano magnetico ; o 
^er efprimermi con chiarezza maggiore , 
c una declinazione dal vero Meridiano 
verfo POriente^ovvero verfoPOccidente. 
Il vero Meridiano è un gran circolo , che 
pafsando attraverfo de* Poli dei globo ter- 
reftre, e *1 Zenit di qiialfivoglìa luogo , 
divide efattamente l'Oriente , e POcci- 
dente. Ora fopracotefta linea Pago x\on 
vi arrefta affatto . Se ne allontana in mol- 
te maniere.. La punta boreale varia al di 
quà dell'Equatore* quella del Mezzogior- 
no al di là , alle volte verfb POriente , alle 
volte verfo POcciden te * e in alcuni luo- 
ghi i ma in piccolo numero 3 in conto al- 
cuno non varia . Dapprincipio è flato oC- 
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fervratojche fralle terre d'Irlanda^di Fran* 
cia,di Spagna.di Guineane l'ttole Azóre* 
la punta boreale varia verfo l'Oriente > & 
in più maniere . In Londra varia di undi- 
ci gradi s iti Anverfa di nove , in Roma: 
al più di cinque. In alcuni luoghi- dell r 
Ifole non declina in conto alcuno > fi arre* 
fta ? al vero Meridiano . Nella parte delle 
Azore , ch^èal di là dell'equatore , il 
punto boreale dell'agi fi volge verfo VOc* 
cidente ; dimodoché aggradi %6. di lati- 
tudine vicino afra terra, la variazione fi 
ritrova di undici gradù incirca. Ma fegue 
diverfamente dall'altra parte dell'Equa- 
tore, verfo Capo Trio ne^Brefile , la punt^ 
Meridionale varia di dodici gradi all'Oc-* 
cidente, e di cinque % ovvero fei nell'in- 
grefso detto Stretto di Magellano . Ma in 
avanzarmi dalla cofta del Brefile verfo te 
terre d'Africa varia verfo l'Oriente ; e al 
Capo de lai jignllar fi axrefta giufta net 
Meridiano, fenza- determinarla ad affcu-- 
na parte •> 

Gilberto ha prcnefo , che ^'inegualità* 
della terra •, eiafua fituazione interrotta 
dafmarijiimte aflà differente difpofizioner 
di fisa virtù magnetica neUe terre elevate, 
fofsero-Ja caufa di cotefta vaf iazione.ìter* 
che rigo fi sforza naturalmènte-dri rcgo* 
larfi fopra il : Meridianò^ma efteirdo i aioi 
sforzi interrotti*, fi porta verfo il maggior 
adun amento di ternr. Chiunque intende- 
i princip; generali della Geografia , com- 
prenderà quanto diciamo . Perchè* la va*; 

F J ria- 
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riazione dell'ago verfo l'Oriente nell*A^ 
Ztore , nelle quali fi è generalmente conve- 
nuto di collocare il Meridiano , può efse- > 
xecaufata dalle vafte terre dell* Europa > 
dell'Alia , e dell* Africa* che fono ali* * 
Oriente 3 e traggono l'ago verlo quella 
parte . E nelI*Ifoi6 di San Michele , che 
fono parte delle Azore , e fono quafi nel 4 
mezzo di que*continenti ,. e dell'altra va- 
ila ellenfione delle terre dell'America > 
i*ago fembra elfere egualmente tirato dal- 
]'uno,e dall'altro continente, non declina 
da parte alcuna, ma è direttamente paral- 
lelo al vero Meridiano . Ma fe più fi va s 
avanzando,voIge la fu a punta boreale ver- : 
fo l'Occidente , e guarda la parte , nella 
quale le terre fono più vafte, e più vicine, 
ed aumenta la Tua variazione nella fteffa 
.latitudine , a railura dell' avvicinarli alle . 
terre * Se '1 Colombo , fi dice , o chiun- . 
-flue ha fcoperta l'America , aveffe cono* . 
iciuta la caufa di quefta variazione^quan- 
dq avefTe fatta più della metà del cammi- „ 
no, fi farebbe confermato nella fcoperta , e > 
avrebbe predetto con certezza > che verfo 
^Occidente era un Continente grande , e 
Vafto. Coteftaconfeguenza è per verità 
buona! ma a torto c b:afimato:I Colombo * „ 
perche v non ronofceffe ancora la variazio* 
ne della Buffala , che non è fiata fcoperta 
fe non da Sth^Fiiano c ha hot 3 il quale fco- 
j>rì poi la parte boreale di quel Contlnen- . 
te . E y vero , che fu fcoperta dapprinci- 
pio la parte dcirÀmericajeh* è la più lon- , 

taiu 
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tana da noi, cioè la Giamaicani Cuba, e la 
baja del Medico. E ben meditando fo- 
pra cotefta variazione , certi Navigatori 
moderni s' immaginano , che fi potrebbe * 
ritrovare un p.affaggio all'Indie per li ma- 
ri del Settentrione . - 

Ora come più difcorrimenti, e maggior 
attività fi ritrovano dove fi unifcono i 
maggiori continenti , fegue* che gli aghi 
provano La maggior variazione nelle ter- 
re , eh* elleno' fteffe ricevono dalle terre 
aggiacenti la maggiore magnetica impref- 
fìone . Da <^uefto nafee , che in Roma la 
variazione è men grande * che in Londra, 
perchè la Francia , la Spagna, e l'AIema- ■• 
gna,che fono finiate all'Occidente dì Ro* 
ma , diminuirono ia forza de* difeorri- • 
mentile li mettono quali in equilibrio col- 
la virtù magnetica delle terre , che fono * 
all'Oriente di Roma . L'Inghilterra per 
lo contrario non ne ha qnafi in conto alcu- 
no all'Occidente 3 e all'Oriente ha tutta 
l'èftenlione dell'Europa, e dell'Afia . 
quefto viene, che in Londra l'ago varia di 
"undici gradi , il che faquafi un rombo in- 
tero , Vanno dei pari le gran terre del 
Brefile, del Perù , e del Chili, che fanno < 
declinare, l'ago di dodici gradi, verfo le 
terre , e non varia fe non di cinque , o fei 
nello ftrettodiMagelIano,perchè le terre 
vi fono fìrette^e vafti mari vi fono d'ambe 
le* parti . Parimente il Capo des Agkltas , 
effendo ferrato fra due mari, e quafi egual- 
mente, lontano dalle terre , l'ago vi fi con- 

F 4 far- - 
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fórma al vero Meridiano , e non è (tornato 
da cotefto punto da alcuna terra aggia- 
cente . Ecco q.ual è h gran catifa deHe va- 
riazioni . Ma fe in alcune baje , o in al- 
cune valli, l*ago e irregolare^ varia più dì 
quello (e ne dovrebbe attendere > bifogna 
attribuirne h caufa a quafche eruzione 
magnetica da* luoghi vicini . Siamo de- 
bitori di quefta fcoperta p\ Dottor Gilber- 
to Medico di Londra. Così benché la glo- 
ria ne fiaftatadata a differenti Regioni y 
ella è dovuta ali* Inghilterra : nel che fi 
hanno ad efla maggiori obbligazioni 3 che 
allo fteffò Colombo^ ovvero ad Ameri- 
co Vefpuccj * 

Alle ragioni * che abbiamo allegate , fi 
può ag^iugnere quella del Kircherio. Se- 
condo il Può fentimento coteft* variazione 
non dipende fola niente dal^enizioni ter- 
reftri ,o dalle vene magnetiche della ter- 
ra ché dalle fpiaggie influifcono fopra 
l'a^o j ma, anche dal differente adunameli- 
to delle terre verfo i Poli ^ che fono al dif- 
^_Jfot$o de* mari* ed operano più, o meno fo- 
j>n* l'ago y a proporzione delle vene , che 
fono più, o meno forti, più, o meno inter- 
totte da'' vacui. E* facile il verificarlo > 
mettendo ne[ fondo dclPacque molte pie- 
tre di Calamita > perchè a proporzione Ar 
Jor forza un ago calamitato prenderà di£- 
ftrenti difpofizioni, 

Si può anche da quefto efplkare I*ii*- 
eofhnza di cotefte variazioni > e perchè 

io alcuni luoghi dopo un certo tempo ta 

\dr 
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radiazione non fi a più la fteffa, come fi hz 



io nelle terre qualche cambiamento^ che' 
vi fieno acce.fi deTuuchr fotterranei,oche 
ne fieno uftite delle datazioni ; cambia- 
mento , che averà feco ftrafcinaro quello* 
delle patti magnetiche , e per una confe-* 
guenza ncceflari* 1* inegualità della va- 
riazione^ 

E* affai veri/imi Te > che gli Antichi ab- 
biano ignorata coreft a virtù polare delia; 
Calamita ^ E benché Levino LimniQ ò e Ce- 
lio Hodigfno r, ne abbiano giudicato d'al- 
tra maniera, credo,che fiar d'uopo mettere 
eoi Panciroli cotefta Icoperta fra a u elle 
de'aroderni . Coloro * che tengono li ne~ 
pativa , fi fondano unicamente fopra cote-: 
Ito paffo di Plauto : Hic ventur \am jhxun- 
dns tft , cafc mòdo verforiam • Óra cotefta 

nterforid, che fecondo elfi è là Buflòla, non* 
era fecondo il Vineda y Thtntbo > e molti 
altri, che Vtatmo difeuffo cotefio punto >fe 
non la gomona , che ferve a far girare il 
Vafcello ; dovechè la Buffola ferve piur- 
tofto a far vedere , che fi ha voltato il bor~ 
do . Per quello rifguarda te "lunghe-navi- 



crebbe concludere per P antichità della 
Buffola fra efli » è molto più verifimile , 
che fi regolaffero fopra il eorfo delle Stel- 
N fe,e che col mezzo di effe i Fen?cj.ve TTIif- 
fe foffero guidati nelle loro navip;a*'onu 
Giudicavano 1 dal volo degli uccelli della 
lontananza* ncilaqnal erano dalle terre', 





OYVCr 



©vverofe ne auìcuravano,altro non facen- - 
do, che corteggiare, come Annone,quan- 
de fece il giro "dell'Africa, o come fi rife- * 
jifce nella navigazione di Giona » ferven- 
dòfi di Galee . So, che dalla Scienza uni- 
/verfale di Salomone alcuni deducono* eh 
«gli avelie la cognizione della Buffala , o , 
di qualche cola equivalente ; ma lì po- 
trebbe parimente inferire , che la Stampa, , 
il Cannone , e la polvere d'archibufo eh . 
foffero noti ». e pofledeffe la Pietra Piloto- / 
fica , benché màndafie ad Ofir a cercare ' 
dell'oro . Non fi nega , che Salomone fof- 
feun Principe , in lbramo dotto nelle ma- 
terie filofoficheje forfè gli Antichi,e fpe- 
zialmeate Ariftotele , li fono ferviti de r ' 
fuoi fcritti fopra la Storia naturale . Ma. 
s'egli aveva cognizione della Buffola , 1 
fuoi Valcelli erano poco atti alla vela, , 
poiché mettevano tre anni in navigare da 
ifiongaber nel mar Roflb ad Ofir che fi 
fuppone eflere laTaprobana, ovvero Ma- 
Jaca nell'Indie , non eflendo navigazione, 
che folo di qualche mele ; mentre 1 noftn 
Ammiragli Dmkf , e Candish hanno fatto 
il giro d^el globo dentro lo fteflo, o . 
dentro un minore fpazio di tempo . . 

Dall'altra parte la Bufsola è più antica « 
di quello pretendono certi Autori . Ella è 
anteriore alla invenzione della Stampa, e 
alla feoperta dell'America Per lo meno, 
jion era ignota a Pietro Peregrino France» 
fe di nazione , che viveva , fono più di 
duccnt' anni , e di cui Gtffcr ci ha confer- 

vato 
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vatcrùn Trattato della Calamita 3 e del ino* - 
to perpetuo, che fi poteva formare con 
quella Pietra • Paolo- Veneto , e Alberto 
Magno, che fiorivano fono più di cinque- 
cent* anni, nehanno fatto menEione. Ci- 
tano un libro d* Ariftotele de Lapide j m a 
benché cotefto Trattato fi ritrovi fra quel* 
li di Ariftotele nel Catalogo > che Dioge- 
ne Laerzio ci ha lafciato dell'Opere di 

Suefto Filofofo 3 credo col Cabco , che fof- 
?.. opera di qualche Arabo > che viveva - 
poco tempo prima di Alberto 

in fine quanto è flato detto del zafferà- - 
m KF^àiMmé > : Cnm*'Mftth\ eh* è dell* 
acciajo rofo da aceto>o zolfo,e pofto poi al 
fuoco di riverbero^ parimente vero . Per- 
chè la Calamita in vece di tirarlo a f e 3 
non vi fa alcuna forta d'impreflìone; Que- - 
ftò dee intenderiì di un zafferano di Mar- 
te rivexberato' fino ad elfere dei colore di 
porpora ; perchè Pacciajo ordinario > o in 

f solvere, è tirato dalla Calamita 3 come le 
knature.di ferro ^Dimodoché fi può giu- 
dicare da quefta fperienza della bontà i 
della preparazione , della quale io parlo , 
la qual è un eccellente rimedio contra* le . 
diarree>e le difsenterie. Dico loftefso det- 
Je fcàglie di ferro j- che fono arruginitej 
la Calamita non vi fi attacca . Si pjaò an 7 
che conqueftòafficiirarfi della bontà del£ 
acciajaf perchè quanto è più puro , tanto 
più la Calamita ne tira delle parti ) e giu- 
dicare , fe fia vero 3 che certe acque cam- 
biano il legno in ferrò; fe il verderame 
i $ € ^ cam- 
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cambj in rame il ferro ; perchè la Calami* 
ta non vi fa alcuna impresone : benché * 
dir vero % non è in conto alcuno veri/imi- 
le 3 che in quefta operazione il ferro , o *1 
rame fieno trafmutati > perché troyafi una 
grande affinità fra *1 verderame , e'i ra- 
me ; e dopo cotefta pretefa trafmutazione 
una gran parte del ferro fuflìfte nell'eflfer 
fuo . Quefto può ajutare a fare molte feo- 
pertefbpra il vitriuolo , cfopra il verde- 
rame di Mavte y e fopra *I fate d J acciajo* 
fecondo alcuni , itquale è fatto collo fpi- 
rito di vitriuolo^ ovvero di zolfo* Per- 
chè la pokere d'aeciajo effettuo ben lava* 
ta,fi attaccherà fortemente aHa Calamita j 
e fi ritroverà poco diminuita dopo il lava- 
mene© , Cosp è da prefamerfi , che cotefti 
fall ritengano poco dell'accia)© , e fieno 
piuttolto giriti virriuofici , a* quali gli 
leorrimenti dell 1 - acciaio hanno data kt 
forma, di faH - 

r 

CAPO III. 

eontfauaqjoo* dell* flejfr [oggetto 

• .. 

S Ara forfè confiderà*) come error mate* 
riale , a come ftravagante paradoflb , 
quello, che qui fbftengo, cioè, che a 
torto fi attribuifea alla Calamita la virtù 
dì attrarre, e fia un efprimerfì male 31 dire 
col Popolo j che la Calamita tiri if ferro*. 
Pure non mi mancheranno nè fperienze , 
ne autorità, perchè cotefta verità fia (labi- 
lità. 
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lìti . II Cartello ne* fuoi principj nega fòr^ 
inalmente, che la Calamita tiri il ferro v 

Magna trabis fcrrnm , fivc fotins magne* 
& ferrum ad Invicem acceduti* i fi f ut tnim 

ibi nulla traBìo efl , Il Cabeo quafi negli 
ftefli termini fi efprime : ambo fati tonati* 
ttd invicem confiuunt r. Il Dottor Ridley 
Medico delIMtnperadore di Ruffianel fuo 
Trattato de* corpi magnetici definifce 1* 
attrazione ,una diipofizione naturale, che 
determina coteftì corpi ad avvicinarfi,una 
unione d'un corpo magnetico con un altroj 
e non una violenta attrazione del corpo 
piti debole . Gilberto lègue gli ftefli prin«* 
cip;, egli,che dà a cotefto moto il nome d i 
t*i*ì*n*, e vnole fia prodotto non dalla fa- 
coltà attrattiva dell'uno , ma dal concorfo 
d'amendué . Cotefto Autore foftiene, che 
quefta è una unione in ognri fèn-fo di lo* 
forzale di lor corpi, quando il loro pefo, & 
altra caufa non fervano d'oftacolo. Così 
quefte azioni contrarie procederanno da* 
poli oppofti , e fono meno un'attrazione , 
o una efpulfìoflej che una vicendevole fu- 
ga , o un mutuo concorfo . Le definizioni 
ài Van-Elmonaio* del Kircherio y e del 
Liceti y presentano quafi le fteffe idee - 

Cotefto fentimento è confermato dalle 
fperienze . Se attaccali un pezzo di ferro a 
uno de' iati d'un bacino pieno di acqua, e 
vi fi faccia andare a galla una pietra di ca- 
lamita dentro una Fcatola di fugherò > fi 
avvicinerà' fubito al ferro» Se prefentaft 
deJPacciajo , ovvero un coltello non cala- 
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mitato all'ago calamitato , Pago fi muove ? 
con velocità verfo Pacciajo , e vi fi unifce* * 
mentre queftorefta nel fuoripofo* Se li- 
mafi della calamita , la polvere o gli atomi 
fi attaccheranno al ferro non calamitato , 
della ftefla maniera , onde la polvere di ; 
ferro tfdiacciajo fi attacca alla calamita-.» . 
Se infine fi mette mtiue vafi di fugherò un 
pezzetto di ferro , e un pezzetto dì cala- 
mita, e fi mettono poi dentro la-sfera di 
loro attività y Puno non fi muove, mentre 
l'altro fta in ripol'o ; ma partono amendue 
in una volta, e fi avvicinano nello fleffp 
tempo. Se dunque la calamita tira.- l'accia» 
jo, ha parimente la Tua attrazione j poiché 
qui Pazione attrattiva è reciproca , la fen- - 
tono amendue in una volta, e corrono nel- 
lo fteffo tempo per abbracciarfi . Dal che 
rifultà, che in quelle occafioni alcuni An- - 
tichi hanno impiegati de* termini troppo 
forti . Sant'Agoftino dinomina la calami* 
ta -, il maiavig-liófo rapitore i{tl ferro : f»i- 

rabilem ferri raptorem , Ippocrate la dino- - 

mina la pietra , che rapiice il ferro : e Ga- 
leno disputando contra Epicuro * fi ferve 
del termine s7ot«» 3 ch'è parimente di trop- 
pa\ forza . Anftotele è quegli , che fragli 
Antichi ha impiegate Pefpreflìoni meno 
fo'rtr, parlando della calamità . E* cotefta, - 
dice ♦ una, pietra , che muove il ferro 
t*> rffofop **** . Si poflfono fc tifare Pefpref- 
fteni dello Scaligero , e del Cufano . 

Si riferirono delle cofe Ammirabili di 
%na calamita , che oltre il ferro tira anche 

dell» 
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delta carnCuMa come lo. dice per cofa cer- 
ta il Cabeo , è cotefta. una calamita debo- 
liflima,feminata di un piccolo numero di 
linee magnetiche e ferrigne y nella^com- 
polieione delinquale entra fpèzklmente 
dellrcreta , il che fa y felici I %ÌS. a tt a c c |i ^ 
alle labbra, come Pemati^^^iterradi 
I-enno . Di cotefta pietra ^|^l|' i Medi* 
ci , quando la unilcono allViWfc > e le 
dano la virtù, di prevenire le (conciature • . 
^ Reftafi alle volte' ingannato, fopra la va- 
riazione della.Buffolaj prendendo un pun- 
to del!*ago peruaaltro punto . In fatti ve 
ne fono , che numerano laXua.variazioneì 
al di là .dell'Equatore. daUa div.erfione del 
giglio; dovechèla punta meridionale è 
quella., che la dirige * Perchè fopra le co- 
ile meridionali deirÀmerica.odell! A/ia j 
la punta del mezzogiorna.è quelli 1 » che 
declina j e.varia verfo la terra, effendo de- 
terminatada quella parte dal fuo emisfero 
proprio * x ch!è_M meridionale : dimodoché 
verfo cotefta parte.dcl g lobo fi calcoleran- 
no meglio le variazioni per lo mezzogior- 
no . Bifogna perciò diffidare di certe car- 
te , e di certi calcoli, ne* quali effendo 
prefa una eftremità delPago per l'altra, e*l 
Settentrione fuor di j>ropofito preferito al 
mezzogiorno y fi fa declinar Pago, di dodi- 
ci gradi,verfo l'Oriente a Capo JFr#V,e,di fei 
alto ftretto di: Magellano.* . 

M a che 1* àglio Jmpedifcà . I*. àttra z ione . 
della calamita j come per Ordinario fi af- 
ferma , è opinione 'cértàn^iite falla, bea-w 
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thè ci Ha ftata tralmeffa da gravi Scrittori* 
quali fono Plinio, Solino, Tolommeo > 
Plutarco , Alberto , il Mattioli e nfolt* al- 
tri . Per verità il Moly di Omero non do-* 
veva operare effetti più maravigliali. Di- 
co dunque, che la fallirà di coteffa opi- 
nione è dimòftrata dalle fperifenze ♦ Uir fi- 
lo di ferro arroventato , edeftintonel fu- 
go d'aglio , non lifcia di confcrvare la fua: 
timi polare , e di tirare la punta meridio* 
nate dell'ago. Un pezzetto di calamita 
cacciato dentro Taglio averà la ftelfa virtù? 
attrattiva drprima ; e degli aghi cacciati* 
c lafciati dentro 1* aglio perfino ad arrug- 
ginirà , ritengono tuttavia la loro virtù at- 
trattiva. 

Si dee fare To ffeflbgurdicio dell* altra 
opinione foftenuta da alcuni Antichi » e 
da alcuni: Moderni , che*l diamante abbi* 
la virtù di fofpendere o d > impedire 1* at- 
trazione della calamita . Quefto è quanta é 
dice Plinio m termini* formali : Ad&m*t ' 

jiflidct c*m magniti lapide , *t juxtapofitur 
ferrum non patiatnr dbfirahi > ant fi admosus 
magne s étpprthtndtrit , T*pUt atytic apfer*?. 

Ma le mette/i un diamante frafla calamita* 
e l*ago , non Jafcieranno di unirli , quan* 
do anche doveffero paffare fopra'ifdia* 
mante . Si può anche fàcilmente far paf- 
fare un ago af di là del diamante, che foflc 
flato incaftrato delitto la calamita . Dal 
che fegue , che cotefti Autori ingannar 
no,ovveTO hanno prefo p?r £i?mante qusl- 
Io, che non era tale . i: 

Noa 
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• Non fi dee nemmeno troppo leggermeli 
te preftar fede y a quanto dice Paracelfo > 
che fé ftroppicciafi la calamita coil*ogli<* 
di Mercorella % o fi mette folo nell'argento 
vivo , perderà per fempre la Aia virtù at- 
trattiva • Perchè la fperienza ci fa fapere > 
chealcune pietre di calamita , e alcuni a • 
ghi calamitati > benché follerò (lati pef 
fungo tempo dentro il Mercurioj non han- 
no perduta la loro virtù . Sappiamo anca- 
ta , che gli aghi arroventati > ed eftinti 
neli\rrgentoviVH) > nonlafciano di acqui- 
ftare con quefta eftmzione la virtù di voi- 
gerfi verfo i poli é 

La fleflb Paracelfo è molto più ftrav^- 
gante, quando foftiene , chela calamita 
arroventata * e fovente bagnata nelP cglia 
di Marte , acquifta la fòrza di trarre à fe. 
un chiodo > cacciato in un muro : perchè, 
€ noi lo abbiamo già detto, il fuoco di- 
ftrugge la forza della calamita * e la fua 
virtù attrattiva non I*c reftituita , fe non 
dagli effondimenti del globo terreftre . Il 
Kircherio ha feoperta la falfità dell 1 opi* 
b ione contraria > ed io me ne fono a ffi c ti- 
rata coti molte fperienze fopra alcune ca- 
lamite incaftrate % benché debolmente fo- 
pra ale un'altre 

La virrù della calamita è anche d iftr iu- 
ta dal tempo i dalla ruggine » e anche da 
una porzione contraria alla fua Mtura . 
Perché fe mette/i una calamita vicina a un* 
altra calamita vigorofa> fenza rigaardo al- 
ia fua virtù polare ^ acquiflerà in poco 

temi* 
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tempo una virtù oppofta j o fe non è collo- - 
cata nel luo Meridiano , ovvero fe i Tuoi . 
poli fono ro vele iati , perde di fua attività, . 
per prenderne una contraria $. e allora tira, , 
verlb il mezzogiorno . Si può dire , che 
ia fua porzione più contribuilca a. conferà • 
varia 3 che la limatura di ferro . Ma il 
mezzo più pronto e più licuro di togliere, 
ad eifa la fua virtù ^è'I fuoco , non lido at- - 
tuale , ma anche il fuoco potenziale . Il 
primo la toglie ad elfa prefto * e affatto j 1' ' 
altro non la toglie ad elfa ,. che con lentez-, 
za 5 e imperfezione.. Qiieftó cambia lafu a , 
figura, e quello la.diftrugge. Se verlafi 
dell'aceto diftillato, o dell'acqua, forte fo- 
pra la polvere di calamita , ellaaverà an-* 
cora,elfendo feccata,qualche virtù magneT 
tica } ma quando fi fa evaporare il t|iffol- - 
vente perfino a confi/lenza , e fi lafc ià for- 
mare de* criftalliS la. calamita! non ayerà . 
alcuna virtù fopra, di elfi * Parimenti fe - 
dopo avere interamente diflbluto dell' ac- 
ciaio, ne fono feparate le parti per evapo> - 
razione, o per precipitazione , la;polvere 
eflendo feccata , non li unirà più alja ca- 
lamita . Benché una pietra di calamita art* - 
roventata perda nel pùntoiìcflo .lai dia vir- 
tù naturale ," e fecondo Ja polIzianeU nella . 
quale lì fa raffreddare gridavi dalla terra 
una nuova-facoltà attrattiva -, fe tuttavia fi 
lafcia cotefta pietra neil?atqua forte;, o'n - 
qualche altra acqua corroliva , e li ritiri > % 
prima che» lìa malto rofa , conferva an- 
cora la fua virtù i come fe. fofle Jiel fuo Ha •:• 
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tq naturale. E s'è prefervata da una mag- 
gior corrofione , o dalla ruggine, riterrà* 
per lungo tempo la fua virtù , oltre la vir- 
tù iiiagnetica della terra > che inflìtte fino , 
dalla creazione . Ne. abbiamo una prova, 
maravigliofa nel!' Idolo Egizio 3 di cui par- * 
la il nolho dotto Amico il Signore Grava , 
nel fuo Libro intitolato y Tyraikidogr a fhia. 
Coteft'IdoloJa di cui maceria era una pie- 
tra di calamita , e fu ritrovato fralle mum- 
mie , conferva ancora la Tua virtù attratti- 
va, benché fecondo ogni verifìmilc , fieno 
più di duemill'anni y ch'è fiata tratta dal- 
la miniera e 

Non è in conto alcuno .verifimile quanto 
dice Plinio 3 che la calamita oltre i corpi 
ferrigni tiri parimente il vetro liquefatto, 
perchè nulla entra nella compofizione deL 
vetro y che partecipi del ferro > o della ca- 
lamita y . e polla in alcun fenfo tirare o ef- 
lev tirato . La materia del noftro vetro t 
la fabbia più lottile , e la cenere di felce , 
e di certe altre piante * Quello è di vero , 
fièy che per gran tempo vie flato mefeo- 
lato qualche pezzetto di calamita y o piut- 
tofto di certa pietra dinominata manganes, 
nell^dea^ch^ella feparaflc dalla fonditura 
del vetro Icpmi di' ferraio di ferro. E fe 
cqtefta attrazione non era piuttofto elettri* 
ca y. che magnetica , era cotefto un efretto 
maravigliofo fimile: a quello j che M Van 
Elmonzio riferilce di uri vetro^nel qua! er* 
flato preparato dell* eflr atto di calamita , 

il qual vetro aveva avuto di poi una virtù*, 
attrattiva;. Ma. 
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Ma per affìcurarfi fe la calamita tiri al- 
tra cola, che'i ferro ordinario > bafta far- 
ne la prova fopr'afcri corpi „ Tira lo fine- 
riglio polverrizzato 3 eia polvere lucente 
dell'Indie > che fi getta in vece difabbia* 
o di fegatnra fopra glilcritti.Si fcopre un* 
operazione magnetica nel carbone fpento* 
de* Fabbri; perché alcune particelle di 
ferro vi li fon attaccate ; il che lo fa com- 
parire lucente . Alcuni di cotefti carboni 
fanno volgere Pago . Ma s*è vero , che le 
ceneri de' vegetabili y che crefcono fulla 
fuperficie delle miniere di ferro 3 abbiano 
contratta qualche virtù magnetica , per-* 
che contengono delle particelle minerali , 
che per fublimazionc fi fono inlinuate nel- 
Je loro radici > nello fteffo tempo ? che *1 
fugo 3 onde fi nutriscono ; fe quello è ve- 
ro 3 dico 3 come afctmi alferilcono averto 
offervato fopra alcune miniere di argento^ 
di Mercurio 3 e di oro, qtyefto è quello- 
non mi è noto , e me ne rapporto alle fpe- 
rienze 3 che fe ne faranno fatte , 

Non ritrovo più verifimile quello * che 
ad alcuni è caduto nella immaginazione 3 
e ch'è riferito da un dotto Gefaira Spa- 
fcnuQlg x EuTebio di Neiremberg-* cioè x 
che i cadaveri umani fono magnerici , e 
fe fono flefi dentro un battello 3 il battello 
girerà , finché il capo de) cadavere fia rin- 
volto verfo il Settentrione . Se*l fatto è ve- 
ro , i corpi de*Criftiani fare bbono dun- 
que mal collocati dentro i foro fepolcri • 
Gli Ebrei per lo contrario * che per venre- 

ra- 
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razione al loro Tempio voltano i loro Ietti 
verfo il Settentrione , e vogliono avere il 
capo al mezzogiorno > quando dormono , 
fono nella ior pofizioue naturale . Cotefto 
fatto ben provato metterebbe di molto in 
credito il liftema del Microtofm* 9 e Popi- 
mone di Paracelso , che divide il corpo 
Umano fecondo i quattro punti cardinali * 
e facendo delle operazioni chimiche fo- 
pra gli efcrementi > e avendo loro comuni- 
cato con una lunga preparazione un buon 
odore > gli dinomina Zibetha occidxntdlìs , 
occidentale zibetto..' perchè delle parti 
anteriori del corpo fai* Oriente del fuo 
microcofmo , e delle pam pofteriori la 
l'Occidente. 

Nel paefe di Galles, dove,, i battelli fono 
fatti di cuoj, e fono perfertitnente fimili a 
quelìi,onde parla Cefare ne'fupj Conienti* 
ri potrebbe facilmente far Pefperienza del- 
la verticità del cadavere umano * perchè 
cotcfti battelli fi voltercbbono al minor 
magnetico impulfo . 

Urì*altra fpezie di verticità è quelhjche 
Michele Gundevogh nel fuo Trattato fo- 
pra il zolfo 3 "ha fcoperta in alcuni vege- 
tabili , come in baftoni egualmente lavo- 
rati ■> che fpinti fotto Pacqua , e abbando- 
naci a feftefli>rifalirebbono coll'eftremità , 
ch'era verticale , nei tempo di lor vege- 
tazione . Ma cotefto fatto ha bifogna di 
e/Tere confermato colle fperienze . 
Quello, riferifce Lelio BifchUf anche più 
prod igiofo * Pretende , che le a diecion- 

ce 
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'ce di calamita lì aggiugne u nuotici a di fer- 
to , il pefo non alimenterà da'dieci ad un- 
dici: Favola fcufabile nelle opere di Gen- 
te oziofa, perchè non è neceflario maggior 
tempo per aflìcurarfi del fatto j che per 
raccontarlo • Lafciava in dimenticanza 
quali un altro fatto abbracciato da Ccfìo 
Bernardo , e confermato dal'Von* . L*uno 
•e Paltrofoftengono, che gli aghi toccati 
con un diamante contraggano una veraci- 
tà fimile a quella , che lor N è còftiùnicata 
dalla calamita , ma hanno conerà di efiì la 
fperienza • E* verifimile , come Gilberto 
Jo ha oflervato , che quello gli ha indòtti 
in errore , fia'ì*eiserfi eglino ferviti di a- 
ghi , che, come per la maggior parte, ave- 
vano di già la virtù , della quale fi tratta: 
dimodoché fe ( gli averterò ftroppicciati 
con dell'oro , o con dell'argento , ne ave- 
rebbono potuto parimente dedurre,che co- 
retti menili hanno una facoltà magnetica. 

Metteremo nello fteflo ordine il Vantar* 
biodi Filoftrato ; quello dice il Fracaftoro 
dell'argento, cioè che ha una virtù attrat- 
ti va. J e quanto raccontano Àpoliodoro y c 
Jkdadi una calamita , che non traeva a fe 
che'n tempo di notte * Ma*l meno fcùfabi- 
le di tutti è Fran'cefco B^ulo Medico di prò- 

feflìone , ché'n un difeorfo fopra le pietre 
preziofe, delle quali parlati nell* Apoca*, 
lifle , ha inferito un capitolo' fopra la ca- 
lamita , nel quale nulla dice di fodo , nè 
fondato fopra la fperienza : fi riftngneà 
*un* ampia lifta delle qualità , che fono da» 

te 

i 
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* te alla calamita, ricevendo come vere per 
la maggior parte le opinioni , ónde abbia- 
mo dimoftrata la fallita > e «attribuendo a* 
preftigj del Demonio i fatti , che hanno 
del prodigiofo. Bormio di Boot Medico deli* 
v ImpcradoM-Rodolfo II, ha rimetto nei fuo 
v Juftro Ponore di Tua profeflìone > trattando 
- cotefto foggetto con ogni fodezza , e di 
4 una maniera conforme^ alla fperienza nel 

' filo Libro de Lapidi bus &Gemmis. 

: Per quello rifguarda le relazioni Stori- 
elle in materia d'ella calamita , due ve ne 
; fono > che meritano qualche difeuffione 
L'una, cherifguardacerte Rupi magneti- 
che 3 ;c certi monti attrattivi , che fi ritro- 
• vano in alcime:regioni:PaItra,che rifguar- 
da il fepolcro di Maometto , e altri corpi 
< fofpefi in aria.E a prima giunta fi Gippone, 
che fi ritrovino delle rupi magnetiche nei-, 
i*indie, nella eftremità del Settentrione, 1 
c anche lotto il PoIo.Credefi comunemen- 
te, che'l primo, che abbia parlato di cote- 
lé rupi del Settentrione fìa OUo Magno Ar- 
civefcovo di Upfal , che degli ferirti del 
fuo Predeceflbre Giovanni Sajfont, e di al- 
cuni altri , ha compilata una Storia di al- 
cune Nazioni Settentrionali . Ma noi non 
abbiamo potuto aQìcurarfi di cetefto fatto 
colla lettura dell'opera, che gli :è attribui- 
ta i . Sia come fi voglia , non lo «crediamo 
più efattoper rapporto a cotefte rupi , di* 
quello egli lo fia fino dal principio del fuo 
Libro per rapporto alla Biarmia , che dice 
avere il Polo per fuo Zenith , e la linea e- 

qui- 

• 
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uinoziale per iuo Orizzonte > benché non 
a nel fettantefinio grado di latitudine 
boreale . 

Coteiìa opinione è fenza Abbio pofata > 
comeli vede , fopra leggieri fondamenti i 
pure*fi lia creduto poter trarne delle im* 
portantilfune induzioni . Si ha penfato > 
che glieffondhnentidi quelle rupi follerò 
4qtielle j che tirafTero Pago verfo il Setten- 
trione^ Ior c {lata anche attribuita la cau* 
fa di fua declinazione •» Sojchecotefta opi- 
nione ha degl* iHuftri Parziali > ma non è 
mai Ihta provata riè con alcuna fperic«fca> 
ne con alcun ragionamento , poiché akttt* 
no fino al prefente non ha potuto darci una 
notizia efatta delle regioni fituate fotto il 
Polo . Oflfervafi dall'altra parte , che l'ago 
a mifura del fi» avvicinar/i al Pole , varia 
di molto : dovechèfe folfe direttala fimi- 
li rupi , doverebbe ^cifere più egòàfc ne* 
fuoi movimenti verfo il Settentrione , a 
misura del fuo avviciqarfcne di vantaggio* 

Suppofto amrora> cliefottoii itolo 4l r> 
trovaffero còtefte rtfpi magnetiche., la lon- 
tananza Ior impedirebbe il prodarre un fi* 
mile effetto . E coloro , Che navigano ali* 
altezza dell'lfola d'Elba nel Mare di To- 
fcana , non vi ofiervano alcuna variazione 
dell'ago, benché cotefla Ifola abbondi in 
vene di calamita . Molto meno attende» 
fe*bbefi da una caufa tanto remota, ch*e 
quelle rupi, che f! fuppongpno effere fieli* 
eftremità della terra , la minor variafciotfe» 
QueHi infine,che attr ibuifeo^o Jetfeni tan- 
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to trrcravigliofi alle rupi del Settentrione , 
debbono Apporre gli itefli effetti nel Polo 
meridionale. Perché ne* Mari del mézzo*- 
giorno molto al di Jà dell* equatore ofler- 
vajrfi graa variazioni /e declinazionitan- 
to frequeari-j quanto nell'Oceano Setten- 
trionale . 

Quanto alla feconda Relazione Storica 
fopra le miniere , c le rupi di calamita , 
che fi ritrovano fopra le coftc dell' Indie 9 
Plinio n*è T Autore . Dice, che quelle mir 
niere,orupj fono in si gran numero, e han- 
no una virtù sì potente*, che /navigando 
lungo quelle cofte dentro vafcelli., che a- 
Veliero chiodi di ferro , fi correrebbe in- 
finito rifchio . Lofteflb è confermato da 
Strapiove Autore affai antico , e'n qualche 
ftima. Ecco fa maniera,della qual egli lì 
efprime . Cotcfla miniera è funata lopra 
i5 la coffa dell'India : e fe ^Vafcelli fe ne 
„ avvicinar\o,vgdonfi tutte le parti di fer- 
„ ro lanciarli dal Vafcello cqme tanti uc- 

celli',, e volare yerfo que* monti . In 
3, mie* cluni perciò le tavole de* Vafcelli 
A fono upite infiemecon chiodi di legno ; 
„ fenzadi che farebbono ben pretto dis> 

funite: -Nulla, come fi vede, è.più chia- 
ro > e più diftinto. Pure a Serapione fi 
oppongono tutti i naviganti,onde oggidì è 
confiderabile il num e ro.ì^ea reo fteflo Am- 
miraglio di Aieffandro poteva confutare 
cotefta favola , egli chefn un tempo, in cui 
la Buffola era ignota , fu coftretto corteg- 
giar tutta quella fpiaggia colla fiiaftetu; 
Tomo h G ter 
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Vei quello appartiene al fepolcro diMao- 
metto , credefi ^comunemente 3 che fia 
fofpefo fra due pietre di calamita colloca- 
ta con arte ,«unafopra , e 1' altra fotte di 
guellatomba.Ma teftimonj di vifta ci affi- 
éurano,che quella fepoltura è di pietra 3 ed 
eccome tutte raltre 3 fabbricata fapra la ter- 
ra. Il dottoTo^ofradi altri ha tratta co- 
telé ofTervazione dalla "defcrizione 3 che 

ne hznno £m* Gabriello S ioni ta > e Giovan- 
ni Efronita , amendue Maroniti /Leggefi 
per verità 3 -che i Maomettani avevano 
conceputo iin firn il difegno 3 ed eccofenza 
dubbio quello ha dato luogo alla favola ^ 
ché*l tempo , - e la lontananza de* luoghi 
hanno fatta (limare una verità, e fi ha 
proccurato di metterla in crédito cogli e- 
Teinpj - Si legge appretto Plinio , che 1* 
Architetto Vinocrate cominciò a fare a 
volta con pietre di calamita il Tempio di 
Arfinoe in Aleffandria 3 -a fine di fofpen- 
dere in aria la Stàtua di cotefta Regina . 
Ruffino racconta parimetìteiche nel Tetti- 
pio di Serapide vedevafi un carro di ferro, 
renutò fofpefo da pietre di calamita 3 ech* 
e/Tendo ftate tolte le pietre, il carro cadet- 
te ,.e fpezzoflì . Beda riferifee àncora, che 
,*J Cavallo di Béllerofonte 3 eh* era di fer- 
ro , fu parimente fofpefo in aria fra due 
pietre 'di calamita . tjgfe. 

Io non mi arrefte' N nel confutare fatti 
"tanto favolo/? : par A foIo 3 che portiamo 
decidere di loro poflibifità . Non può in 
fatti cadere in dubbio > che cofpi così fo- 

-fpefi 
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fpefi non fieno in quefia fituazione, pè.rchè 
ìnolte pietre di ''calamita , 'pòfte'ibpra , ^ 
fotto di gìiéfti corpi /ovvero {blamente lo<- 
*pra,ve ili tengano . Parimente i corpi /che 
di cotefta maniera voglionfi fofpefi , fonp 
dapprincipio fofpefi quafi Verfo il mézzo ^ 
ovvero Vi fono tratti dalla virtù della cala- 
mita. Accordo dunque, che un Corpo pof- 
fa effe réfofpefo fra due calamite, cioè, ef- 
fere egualmerité*tirato dalle calamite ;JJ che 
; fopra , e folto fono collocate , e non fi acv 
cofti più ad una , che all'altra . Ma nègój 
che cótefto corpo jpoffa reftare per grafi 
tempo in quella pofizione , perchè la mi* 
nor agitazione dell'aria , il minor mortogli, 
farà perdere il fuo equilibrio , : e allora fi 
volterà verfo la calamita pili vicina . 'In 
fecondo luogo non è affoluMfaièrite impo£- 
fibile j ma e difficiliffrmo il fofpendere del 
ferro col mezzo di una fola pietra . Bifo- 
gna in quello cafo collocare tanto deftrà 1 * 
mente il ferro > theVincóYitrì Inel ^nin«* 
to , in cui il fuo pefo fia efattamente egira*» 
le alla virtù della calamità , ?uno elevati- 
do, quanto A altro è abbalfato dal fuo'pro^ 
priopefo. X* inipoftibile àlla fine, che 
una calamita porta fopra di un pézfco di 
ferro , che foffe in terra , Io innalzi a ba* 
ftanza, perchè vi refh fofpeTo neli*3nter> 
vallo di mezzo 3 perchè la virtù della ci- 
lamita, cheha potutoTuperarela refiftéh- 
>a del fuo pefo , àllorch'era nella maggio!' 
lontananza , perfino ad elevarlo da tferrà> 
aumenterà fempre a mifura del fuo avvici* 
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narfene, e terminerà di trarlo a fe . IL 
quanto dico, non refta diftrutto dal metodo' 
del Porta . 'Attaccando un ago ad una ta- 
vola con un filo , e dirigendolo poi di ma- 
niera , che avendo toccata la calamita,re- 
IH nell'aria jijli ha Fatto violenza ; perchè 
fe diftaccafi fi filo •, Pago afcende., cfi u- 
nifce alla pietra . 

La terza cofa , che abbiamo-a confide- 
rare per rapporto alla calamita , c quello 
fi dice di me virtù medicinali- Ora tutte 
le virtù., ch'ella .può avere di queito ge- 
nere , procedono per certo, o dalie lue 
qualità ferrigne, o dalla Tua virtù attratti- 
la . A cotefte qualità ferrigne fi dee rife- 
rire ciò , che dice Diofcoride Uficiale di 
Antonio, .e di Cleopatra ., cioè ,che mez*- 
za dramma di calamita in polvere melco- 
lata convoca acqua , e poco mele , è un 
purgativo, che cacciagli umori gròflfi «. 
Ma cotefta virtù della calamita è molto 
dubbiofa ; perchè fe fi toglie ì*acqua , e*I 
mele , la dofe di calamita produrrà un 
effetto in tutto contrario. E le alle volte 
avviene -, che purghi , drà nelle fteffe cir- 
coftanze , nelle quali il ferro , e Pacciajo 
muovono certi temperamenti , e cagiona- 
no , o vomiti , o flufli . Leggefi in un 
Trattato attribuito a Galeno^ crinella è uà 
rimedio eccellente-per gl'Idropici , ed io 
Concepifco , che a cagione di fua qualità 
aftrignente può rimettere nel fuo eflereìa 
Forza delle fibre rilaffate , ede'vafiovi- 
ibexc difpofte a ritenere degli umori a* 
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cijLiofi > e può anche eflere utilmente iim- 
piegata nell'ernie , come lo dicono per 
cola certa I^ro 3 Egìneta, > e Otibafio , che 
non le attribuifcono altra viriù 3 fe non 
quella, della pietra emaiote. Si vende alle- 
volte dellà calamita arroventata , in vece 
dì cotefta pietra j la qual e molto più effi- 
cace. Perché ho ofiervate nell'ematita 
preparata e nelP ematita femplice tratta 
dalle miniere abbondanti le «effe virtù ', 
che he* medicamenti calibeati , e gli fteffi 
effètti per lèoftruzioni oftinate^che-nel fer- 
roycnell'acciajo.E^dunqiieafTai verifimilè*. 
che la calamita prefa dagli Antichi per un 
medicamento purgativo, e da efli pofta fra 
i più violenti y come ce Io fafapere Ippo* 
crate , folle una fpezie differente dalla ca- 
lamita a noi notra . E fe AthUU Tv^fo non 

; avefle definita là pietra Magnefiana -, dcF- 
Ià quale parla Ippocrate > pietra , che ama 
il ferro y potremmo penfare* elìsegli avefc 

Tè intelb per quella pietra una fpezie di£- 
ferente dalla calamita . 

Nói ridirciamo a quella qualità minerà, 
le , quello aflerifeono alcuni > cioè che le 
f erite fatte con armi calamitate fono più 
pericolofe , e più difficili ad effer guarita; 
ilthe perà e diftrutto dalla fperienza.Per- 
chè non vediamo , clfeeincifioni fatte da 
Cerafici co'flromenti calamitati cagionirto 
cattivi effétti.Mettiamo nello fteflb ordine 
Topiniope^ che fa della calamita un velfe- 
nojperchè vi fono moItiAutori 3 che là mét- 
tono nel catalógo de'veleni.Ma la fpcrieti. 
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fca v i è afTolutàrrvente contraria : ed è co^. 
Uume del Rè di Ceilan n^lPIndical rife- 
rire diGar^Ja db borio Medico del Viceré 
Spagnuolojdi farli mette? nella nienfa piat« 
ti di pietra di calamitargli panfa di coa- 
cervare con qucfto il fuo primo vigore - 

Ma non lì puc* attribuire, chs alla fu& 
virtù magnetica quello, che. dice £^/V , . 
cioè, che fe un Gottofo tiene per qualche 
tempo netta fiumano una pietra di cala- 
mita i non fente più dolore , e per lo me- 
no prova un oranfollieYo . Alla ftefla virr . 
tù fi dee riferire ciò, che ajferifce Mar* 
teli* Empirico,, cioè, che la calamita gua- . 
rifee dal dolore di capo . Nel refto cotefti 
affetti maravigliofi non fono, che una e-, 
IJenfione magnifica di fua virtù attrattiva^ , 
della quale tutti convengono . Gli Uomi- 
ni^eflendofi accorci di cotefta virtù fegreta^ 
per trarre i corpi magnetici , le hanno at- 
tribuita un' attrazione d; un ordine diffe-. 
rente la virtù cioè di trarre il dolore da 
tutte leparti del corpo . Quello parimen* 
te Pha fatta innalzare alla forza di Filtro , 
perchè ftata fovente incida una Venere in 
cotefta pietra , fecondo il verfo di Glatw.. 
diano ; ' 

• , . . Vtntrtm magnetica gemma figurat. 

Riferiremo qui parimente l'opinione di 
coloro, i quali pretendono^ che la calami-, 
ta tragga dalle ferite le palle di mofehet-. 
to , e le punte delle frecce, e che per co- 
tefta cagione s'impiega la. calamita nella 
^ompoiizigncL di alcuni impiaftrK Mqlti s 
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Stxittori per verità, rigettano cotefta opi- 
nione come frivola^ma parmi lì fervano di 
troppa feverità.j e condannino con troppa 
leggerezza la pratica di moItLMedici,Jche 
melcolano della calamita , in molti: impia-- 
ftri , come ncll'impiaftro nero dì Augnila* » 
ntWOpodtldoch , e ntll % attrattivo di Para- 
celso, e'ji molti altri* de'cjuali parlano il* 

-fachiro , e*l StnnertO'i % 

Non lafcierò.in dimenticanza le cure 
delle rotture citate dal VÀrto, jnè.M metodo - 
di recente praticato in Leyden >,iopra un 
Giovane Prudano 3 che. aveva -inghiottito - 
accafo un coltello lungo dieci once > e che 
£u tratto dal fuo ftomaco per via.di una in- 
cifione , che, di poi Cus guarita * Cotefto 
metodo è flato defcritto dàDaniello Becero, 
e, approvato da* Profeffori delIaUniverfi— 
tà . Il Beckero dice> che per trarrccotefto 
- coltello in una fituazione favorevole per 
incifione > fu applicato Ibprac 16 ftomaco 
del Pruffiano un-impiaftro^ nel quat era- 
fiata gettata molta polvere di calamita.Q- 

ra Libavio 3 Gilberto y e Si vi cardo condan* 

nano cotefta pratica-Còme inutile , perchè 
là calamita^m polvere non- ha , dicon e- 
glino * alcuna virtù attrattiva , perdendo- 
lotto cotefta forma la fua virtù polare* e le 
parti > che le dano la virtù attrattiva^ a : 
io loro rifponderò , che fé le mieJpferlan- 
ze non mi hanno ingannato > la calamita 
ridotta in ppLvere noi* perde affatto la fu^ , 
virtù V Se ne vien prefentata della buona 3 / 
. ciauna quantità ragionevole ad un ago y 
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go j che fia in libertà , fi vederà muoverfl 
Pago . Cotefta polvere gettata negPimpia- 
Ziri produce lo'fteiTo effetto : come 1* ho 
fperimentato in tm impiaftro, ia-eui aveva 
inferita uni» dramma idi polvere di cala- 
mita con mezz* oncia di Minio . Quando 
J'ebbi applicato all'ago , egli fi molfe , c 
fu tratto inegualmente, più 3 o meno fe- 
condo le particelle quali la calamita ritro- 
vavafi in maggiore , p minore quantità . 
Dall'altra parte* fa- calamita polverizza ta 
non perde aflblutamente la fua virtù pola- 
re; perche quelle particelle , che non fono 
andivifibili, hanno dimenfioni fufficienti 
per produre^benchè più deboImente 3 Ie Io* 
ro operazioni.Si prefenti il^Polo boreale di 
una calamita a un mucchio di polvere eli 
ferro o di calamita 3 la polvere fi alzerà^e 
fi applicherà alla pietra ; feper lo contra- 
rio fi prefenta il Polo meridionale > la pol- 
vere rkaderà , e rivogliendo le fue punte, 
riguarderà la pietra , ovvero vi fi appli- 
cherà colle Aie altre efhemitadi . Si può 
«fTervare lo ftefioin* ogni particella 3 che 
fofle diftaccata dalla malfa. Quanto però 
agl'impiaftri , ne* quali entrala calamita, 
fì dee prendere una cautela y ed e, che non 
H deerìdurrc.Ia calamita in polvere trop- 
po fottifc , perchè la fua attrazione fi con- 
serva meglio in parti più grofle.Si potreb- 
be anche penfare > che per riufcire con 
jnaggior preftezza j farebbe meglio appli- 
care la pietra , cbecotefti impiàftri colla 
polve *e di calamita.. Peicbè quantunque 
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gl 1 impiaftri non fieno affatto inutili, par* 
che la pietra fteffa debba prevalere , e a- 
verebbe più.preftò diretto ilcòltelfo nello 
ftomaco del Giovane Pruffiano . 
" Ora per quello appartiene alla virtù ma- 
gica della calamita > vi riferiremo tutti gii 
effetti attribuiti ad alcune qualità occulti , 
afte antipatie , e.fimpatfei ec. delle qua- 
li non fi polToiro afffegnare ragioni, che fie- 
no fondate fopra le regole delParte. Le fa- 
vole di cotefta fpezie fono in gran nume- 
ro ; perchè in ogni tempo gli Uomini han? 
no voluto moltiplicare ìé cofe maravigfio- 
fe j e come gli Storici hanno fòpravanzata. 
la verità dejla Storia coli'attribuire a* loro 
Eroi azioni non folo falfe / ma anche im- 
ppffibili , i Frlofofi hanno fopravanzata 
la verità di Iór offervazioni, per dar loro il 
maravigliofo . Allegheremo fn prova al- 
cuni efempj , cfrea bello ftucHo trarremo 
da Autori comunemente ftimati }.e re- 4 ' 
fteremo perfuaji con queftò del torto * che 
o{\ uni hanno fatto alla verità colla lóro » v 
impoftura , a gli altri coirà loro credulità^ , 
moltiplicando gli enigmi della natura 3 e 
mettendo in credito delle falfe qualità oc- 
culte ; mentre i Filofofi arroflilcono , che 
ne refti un numero si grande di vere . 

Diofcoridè , in primo luogo > attribuì- 
fce alla calamita una proprietà molto ftr?*- 
brdinaria , ed è'f manifeftàre P infedeltà 
delle moglj . Se ne vien pofta una (otto il 
lor capezzale > elleno averanno y fecondo , 
qtteft* Autore , détte sì vive inquietudini^ 
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dienon potranno ftajrfene.in letto co J loro* 
Mariti* Aflerifce ancora 3 che ferve a di- 
scoprire i Ladri >. perchè, quando vogliono, 
rubare dentro unaXafa eglino accendo- 
no del fuoco a^uattro cantoni, e vi get- 
tano def pezzi ai calamita y dai che fi fer- 
ina un fumo tanto feomodo , che coloro 3 i, 
quali abitano nella cala , Zeno corretti ad 
abbandonarla e così ajafciarla efpofta z„ 
Quantunque cotefta,favoIafia degna di ri- 
fa y mille anni dòpo Diofcoride è fiata Se- 
guita da Alberto x z*lM<tthodtQ Ph&cele- 
brajta ne % Tuoi verfi > che foffiftona ancora i 
oggidì; colle annotazioni di Pittorio . Si 
dèe fare Io fteflb giudicia della LJtotnan?J<t, 
©divinazione per viadelfacalamita > on- 
dè. al; riferire di Tzetze ^ Elèna fi fervìi 
p.er predire la rovina di Troja y t di quan- 
to, dice Orféo y che fe bagnali la Calamita, j 
colliqua 3 ella rifponderà alle domande* , 
che gli faranno, fatte i ma con una voce 
debole come quella d'un bambino ..Ma, 
non. fi ritraveràXalàmita da metterli iti; 
paragone- con- quella dr Lorenzo Gu*fo > . 
dèlia quale: il Cardano aflerifce, chetutte* 
ìè ferite- fatte con aghi >. o altri firomenti 
con efsà ftroppicciati , non cagionerebbe- 
no^alcun dolore ... Se: credè/i ad un altra-. 
Scrittore >. là Calamita confervata dentror 
il file produce il piccolo pefee nominata. i 
Remora ^ acqui tt a la. virtù di trar Pora 
dal pozzapiit profóndo L'Autore di co- 
tefta favola voleva; fenza dùbbio; ingan- 
nare per fempre * perchè ben fapeva* non 
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ppter efser confutato dalla fperienza • . 

Si fpaccia anche .un? altra favola, e fi 
•dice all'orecchio come un fegreto- impor- 
tante . Gli animidapppeo vi predano fu* 
hito fede , e le perione più fenfatenon la 
xigettanaafFatto.Xotelta è una ricetta am- 
mirabile, e farebbe quafidivina>fe vi cor- 
rifpondeffe" ^effetto r perché potremmo 
comunicare i.noftri penfieri alla maniera . 
deglCfpiriti 3 e dalla terra difeorrere con 
Menippo nella Luna . Tal è fecondo la 
tradizione l'effetto della fimpatia di due 
aghi toccati dalla ftefla Calamita , e polli, 
nel centro di due cerchj ,.o-anellLcon al- 
cune lettere.d'intorno, l'uno de'auali fof- 
fe tenuto da un amico , e l^altro da un al- \ 
tto amico,chefi accordaflerofopra l'ora di 
cotefta invifibilecomnnicazione. Perchè 
ailora>dice la tradizione jìn qualanque di-- 
ftanza fieno , quando l'uno di que' aghi fi 
volgerà verta di quelle. lettere, l'altro xon 
maravigIiofa .fimpatia4fi;Yolgerà,verla la. 
lettera fteifa . Ho tentata cotefta fperien- 
za , ma confetterò* chejion mi è riufeita 
Ho fatti a pofta due cerchj, che.ho^cofib 
ogni efattezza divifi- in ventitre parti fe- 
condo il numero delle lettere dell' Alfa^ % 
betto latino, e vi ho.difpoftidae aghi fatti 
dello ftelfoacciajo , e toccatidalla ftefla. 
Calamita x e nello fteffo* punto centrale. 
Non erano lontani l'uno dall'altro,che di A à 
fei once in circa , pure -in vano. ho moffo : 
unoxiegli aghi }\ l'altro era tanto immobi- 
le, quanto le colonne d'Eroole,e quandoj* 
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feerra ftefla non fi fplle rnoffa, egli non av^r 
,*a alcuna Sortaàì moto; Ora,c0m'è im- 
poflibile >che ogni corpo non abbia la sfe- 
ra di attività,che glie propria^ non c.pof- 
fibile, che in ujifegran diftanzafia capace 
<d?una operazione , che non ha potuto piar 
durre mima djftaiua minore. Dall'altra 
jparte qui fi deduca una confluenza dir 
rettamente opppfta alla verità . Perchè fe 
*l moto dell'uno de* due aghi dal punto A 
al punto R , dovette influire fopra l'altro . 
ago, noi* lo trarrebbe certamente d'A in 
B 3 ma lofpignerebbed'A in Q, perchè 
due a^hi toccati dallo fteflb Vvlo della : 
Calamita , m vece di tirarfi , vicendevol- 
mente fi evitano , cornee fuccede a quelH , 
quando . le loro eflremità calamitate vicen- 
devolmente fi accollano • 

Supporto in fine , che '1 fittto fofle ben 
'eofbante, porv fluirebbe y che J'operazio- 
ne fotte da praticarli i n t utti i climi , e in 
tutte le diftanze . Perchè per ritrovare la 
^uifta differenza dell'ore in climi diverfi , 
neceÉTajia una capacità fuperiore a,-quei- 
Ja di un Cqnrpofitore d'Almanachi ; ed i 
Matematici piùdotti non vi riefeono fem* 
jpre; le ore anticipandofi fecondo Ifc di- 
verte lunghezze >_che. tutti non conoscono 
con efattezza . Cosi la fperienza propofta» 
farebbefi meglio in una grandiffima di* 
stanza iCome quella degli jintecj -, cioè ne* 
climi , che ha nno lo fteflb Meridiano * e 
parallelo a* duellati dell'Equatore , o per 
* fprimermi coitmaggior chiarezza/m due 
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I&oghij onde 1'^ino ayeffe efattamente verv 
Co ^Mezzogiorno la fletta lunghezza, e la 
fteffa larghezza y che l'altro verfo il Sco- 
tcncrione iperchè in quelli due punti op- 
polli è con ogni efatteaza mezzo dì, è 
mezza notte nello jftcflb iftante • 

La pretefa. fimpatia di cotefti aghi è 
tjiiafi della ftefla forta >. che. quella fi pre* 
tende ftabilire fralk carne d'un corpo \, 
♦che per via d'incifione il trasformerebbe . 
in carne d'un altro corpo . In fatti fe Tar» 
te di TaglUco^lo può trasformarci! corp* 
d'un uomo nel corpo d'un altro uomo, co* 
me le fofle tagliata una parte del mufcolo 
bicipitale dei braccio dell'uno > per inf> 
r-irla colia ftefla operazione nel braccio 
dell'altro^ fi fcriveflero intorno alle inci* 
Coni le lettere dell'Alfabeto > potrebbofl* . 
parimente > fecondo alcuni vicendevole 
mente comunicar/i- i loro penfieri in ogni 
Torta di -diftanza. Se l'Uno fi pugnefle in 
Ay l'altro nello fteflo iftante lo fentirebbe* , 
edefaminando le lettere notate fopra il 
fuo braccio, oflerverebbe quelle, che l'al- 
tro noterebbe fopra il fuo y per comunicar- 
gli i ftioi penfieri > corrifpondenza- mara- 
vigliofa > e di utilità molto fuperiore ali* 
arte di Pitagora 3 che leggeva al rovefeio 
al chiaro della Luna . — 

Pure cotefta idea dellà Calamita^tutto* 
chè ella fi a ftraordinaria > ha fecondo ogni 
verifim ile qualche ragionevole fondamene 
to . Gli : uomini , non avendo oflervatoal*, 
cun corpo * chq ne inter-rQjppefcc l'attivi^ 



Ij&i Saggio fopra gli érrcft' 
tà , hanno potuto muoverli scredere y eh*"* 
e!la.non potette effere terminata da alcu- 
na diftanza ; ed, eflendo per la maggior 
parte di fentimentQ >« che cotefta Jleffa at- 
tività folle diretta verfo il polo de* cieli 3 



non potefse. efsere terminata da alcun cor- 
po frappofto » Poco importa il fapere, chi 
JÌaTAutore di cotefta opinione Colo e\ 
noto, che '1 famofo Strada Gefuita l'ha re-'- 
fa pubblica in una delle fuerProinjfoni di 
Otarie* ,e ch'è rigettata da Battifta Por- 
ta y dal Tritenaia nella fua Steganografia >m 
da.Seleno.nelIa fua.Criptografia 3 benché 
abbiano moftrati molti metodi di comuni- 
carli di lontanoJ penfieri,,Non nego,che- 
quella, pofsa in qualche, maniera metterli 
in pratica da, una . camera in ua* altra > e 
quella collocando una tavola nel'muro, 
che le dividere fcrivendo Ie>flefse.lettere 
una dirimpetta all'altra . Perché avvici- 
nando una.Calamita vigorofa verfo la let~ 
tera da.una parte , Pago /urofterà verfo la * 
ftefsa lettera della Parte opppfta*Ma quan- - 
to io qui dico^è molto^difiFerente dalmeto- 
da y del quale.ha parlata. La maniera , eh' ' 
èlda. me pjropofla > e molte altre oropofte, . 
non^diftruggona le operazioni. della Ca- 
lamita.. 

Cotefto non é '1 luogadi dire cofa alcti— 
tì^d^ Ung^eata armatio 3 di nominato an- 
che Magnetico . Nella; fua icompofìzione 
non entra la Calamita , e non ha alcuna d i 
fue virtù > Suppone altri principi y come 
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/pirici comuni , ed univerfali 3 che diri- 
gono l'azione; deL rimedio verfo la parte* 
inferma > , ed unifcela virtù de* corpi, che 
fono lontani.. Ma le guarigioni >, ch*egli 
proccura^non meritava no verifimilmcntc > 
che gli fofsero attribuiti principi sì mara- 
vighofi > perchè non gjiarifce per i*ordi- 
nario, fe non le ferite , che la ftefsa natura 
guarilce, purché abbiafi la diligenza di 
ripulirle .. Dall'altra parte , poiché non ci 
mancano rimedj per cotefta forte di mali y > 
il xipofariì fopra quella farebbe impruden- 
za. E poichefi afserifce> ch^gli fempre. 
riefce, farebbe molto ragionevole il pro- 
vare , fericfcana egualmente i. vulnerar}; 
conosciuti*. 

Potrebbonfi ancora , fcorrenda colicela-- 
metutte le creature deil*Univerfo> opporr- 
ci molti altri magnetifmi^ E farebbe ma- 
teriali un lunga difcorfo Pefaminare , le 
I* operazione del Sole fopra 1 corpi in— 
feriori fia di cotefta fpezie : fe vi fie- 
no delle Calamite Eolie le 'l.flufso* e 
a iiriflufso del.Mare. fiaxagionato da un*' 
attrazione magnetica della. Luna >: e fe 
nella, fimpatia.delle piante , e degli ani- 
mali , un* operazioneiìmile fia reale * Il 
Kircheria ha ben trattati cote fti differen- 
ti foggettt nella. Aia Caten*.MdgncticA , e 
noi aleremmo tratto profitto da'fuoi lumi*, 
le aveffima.avuta più prefto la fua Opera . 

Potrcbbefi ancora eftenderfi qui per rap- 
porto; alla Morale % . e alla Teologia > co^ 

me lo hanno* fatto con fuccefto S. Ambro> 

■ 



PopoUtefcb! . Uh. If. itfr 
tendo ancora quelli,che efsendo applicaci 
ad oggetti corvvei>icnti,cioc, che non fieno 
né attaccatile troppo pe(anti,e s'è argen* 
to, che fia chiaro , e ftroppicciato, e tutti 
fieno in -uivar giuftar diftanza , e fenza inr 
terpofizione à'alcun corpo, traggono ogni 
forta di foftanae palpabili . Dico foftanze 
palpabili^ per efcludere il fuoco , che no» 
larà-tratto, e attraverfo al quale altri corpi 
non potranno efser tirati ; perche*! fuoco 
conluma gli effondimenti ,cae fona come 
I$,ftroraento di co^efta-ElettFicità . ^ . 

Benché gli Antichi non abbiano rico- 
nosciute fe non due fpecie di corpi Elee* 
trici 3 Gilberto ne conta un numero afb*i 
maggiore ; come fono i Diamanti > i Zaf- 
firi ^ i Carbonchi , l'Iride > POpalo, l'A- 
metifto, it BeriMo, il Criftalk>,le pietre di 
BrHtoMl Zolfo, il Maftke, la Ceraie Re- 
fine dure,l* Arfenico,il Sale* e 1*A lume di 
rocca , il vetro ordinario, il tetrodi Anti- 
monio , ovvero lo Stili* . IlCabeo vi ag- 
«iugne la Cera bianca,le Gomme itemi % e 
di Guajaco, la Pece di Spagna,e M Gelso * 
Ed io vi aggiugnerò il Bengivì , il Talco, 
fa Porcellana, la Sandaraca, la Frementi-' 
na, lo Storace liquido, e *1 Caranna fecca- 
to, ed indurito. E non* folg cotefti corpi 
(empiici fono dotati detrazione , ma ve 
ne fono di comporti , che hanno la ftefsa 
v-irtùi come l^mpiaftro Oxycreceum , quel- 
Io,di cui è folito Fervidi nell'ernie, e queJ- 
lojche fi dinomina Grati* Dei . Cotefti di- v 
jcrli'impiaftri,e&ei>do ben preparai uinii. 
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ftefi egualmente hanno tanta virtù per- 
muover l*ago , fe vien p.ofto in equilibrio- 
fop/a la punta d'uno fpillo, dimodoché 
uno di cotefti corpi Elettrici fe ne pofsa, 
facilmente avvicinare , fecondo le regole, 
che abbiamo ftabilite . . 

Ma noi of serviamo in cotefti corpi Elet- 
trici una afsai confiderabile differenza . 
Quelli > che fono refinofi, ovvero untuofi, e 
s* infiammano., hanno, un'attrazione più 
forte . Non è anche necefsario lo ftroppic- 
ciarli per la maggior parte,conie il Bengi- 
vì , e Ja cera dura , che opera fopra l'ago , 
quafi tanto efficacemente , quanto la Cala- 
mita . E crediamp,che ruttilo per la mag- 
gior parte, fe fofsero induritile refi trafpa- 
renti, o lucidi, avrebbero qualche virtù., 
attrattiva . Ma i fughi denfi> o.legomme., , 
che fi dissolvono facilmente nell' acqua, , 
non np- hanno alcuna : tali fono l'Aloe , 
l'Oppio, il fangue di Drago,il Galbano 3 il - 
Sàgapeno, ec. Vi fono parimente .molte • 
forte di Pietre,come gli, Smeraldine Cor* 
niuole, il Diafpro, l'Agata, I*AIabaftro,il i 
;Marjno,I*Elitroj>iOjIa pietra di Paragone, 
U pietra Focaja,il Bezzuarro,Ie Perle^he 
quantunque pulite non traggono . Il vetro .* 
tuttoché trafparente,non attrae fenonicon . 
poca forza . Alcune Pietre di fuperficie 
eguale,alcuni vetri groffi, il vetro d'Ànti- 
monio,e i*ArfcnicQ,norvbanno,che un'at- - 
trazione mediocre , come tutti I Tali in ge- 
nerale, T A lume, e *1 Talco , nè.baftalo 
iiroppicciarli . Ma fe .fono rifcaldati len- 
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temente al fuoco , e afciugati con panna- 
lino ben afciutto , diviene più fenfibile la 
Joro Elettricità.. 

Niun metallo, niun corpo duro , che 
fia prodotto nel corpo di qualche animale, 
per quanto piano ,. e di eguale fuperficie 
efser polsa.ha la virtù di atuarre ..Ne ab- 
biamo fatta la Iperienza fopra il corno de* 
piedi deli^\lce,fof>ra l'unghie de* Falco- 
ni, fopra la fcagIia,t"opra i denti d a Elefan- 
te , e del Cavallo marino, fopra l'offa, e 'l 
corn o 

di Cervo, e fopra quelio>ch'è comu- 
nemente dinominato comodi Liocorno 
Alcuna forta di legno, per quanto duro ,o 
lifeio effer polla, benché ve ne fono, dalla. 
foftanza de v quali fi fpremono de 1 corpi 
Elettrici , come dall'Ebano, dal Guajaco, 
dalCedro^ ec. non è dotato di cotefta.vir-^ 
tu . E benché l'Ambra , e '1 Gagate fiena 
per l'ordinario porti fra* bitumi , non ab- 
biamo offervato, che quelli di Giudea, nè 
>1 Carbone di terra > nè la Canfora , nè la 
Mummia abbiano alcuna attrazione • Pure 
ne abbiamo fatta la fperienza fopra gran 
pezzi in fommo lifej . Abbiamo tentato Io 
ftelfo fopra paglie, fopra aghi in equili- 
brio, fopra polvere di legnose di ferro, fo- 

f>ra foglie d'oro,e d^afgeuito,e fopra alcuni 
iquidi , comeoglj fatti per efpreflìone , e 
diftillazione,fopral'acqua 3 fopra lo fpirito 
di vinone di vitriuolo,? fopra ^acquaforte* 
Op di qual maniera fi faccia cotefta at- 
trazione 3 non è facile il rifolverlo . . E* cofa 
c#ta ) e alcuno non ne difeonviene , che ft 
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fa per via di effondimenti j perchè* gK 
Uettrici non traggono fe non dopo arere 
acquattato un certo grado di calore* ed e£- 
fere divenuti acconcj alla trafpirazione } 
ihche non fuccederefcrbe , fe foflero ©frul- 
lati, o coperti con tela di lino,o di feta, o 
fe gli ^lettrici effondimenti foffero rapiti 
da altr^ corpo , Se tengafi un pezzetto di 
cera fopra una polvere fottiliffima> i fuoi 
a t om i v i . a fcen d cr a n n o i n gr a n c opi a 3 e fe 
venga efpofto un corpo Elèttrico al lume* 
fe ne diftacchcranno molte particelle, che 
faranno vedute lanciarli dal corpo Elettri- 
co alle volte in diftanza di due,o tre once. 
Ora cotefto «noto non ha altracaufa fe non 
gli efFondimenti , che fono in grande at- 
tività , perche a mifura del raffreddarli il 
corpo Elettrica > fi vede ceflarc il lanciar- 
fi degli atomi . 

U Cabeo ne affegna delle ragioni molto 
ingegnofe . Dice, che gif efFondimenti 
riTpingono, ed eftenuano l'aria vicina , 
ohe girando féco rapifcè i corpi , ne*quali 
s*incontra, \ erfo il corpo Elettrico: e sfor- 
zali foftenere Ié fue ragioni colte iperien- 
zc ■. Se le paglie fono ahate da un Elettri- 
co potente , fi fanno vedere ondeggianti > 
c volteggianti. Se M corpo Elettrico ha 
molta fu perfide-.* e le pagrfe fieno leggere, 
e tenui in conveniente diftanza, non s'iri- 
nalzeranno perfino al : centro del corpo 
Elettrico, fi attaccheranno piuttoftò alle 
fue eftremità. In fine fe adiinanfi molte 
paglie j e fra loro prefentato un Elettrico' 

po- 
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potente, non fi alzeranno tutte j ve ne fa* 
tfanno alcune > -che fi allontaneranno d> 
fperfe fopra i iati , come le folferofepara- 
*p da un vento , che qua , e là le volcaffc • 
Ora è cofa evidente dagli atomi dipolve- 
re y che '1 Solefa oifervare , cheJ'aria* k 
<qual è fiata fpinta , ripiglia il fuo luogo 
volgendo/i qua 3 e là , come un girone , o 
vortice. Si può farne la fperienzaj bafta 
fofftare leggermente fopra gli atomi > che 
volteggiano al lume ; dapprincipio fi al- 
-lontaneranno 3 e ripiglieranno il loro. po- 
llo , feguendo Taria > che la fleifa azione 
avea cacciata dal fuo luogo . 

Si efplica ancora cotefta attrazione per 
una emanasioneibttile , o per ima conti- 
nuazione di effondimento, che dopo qual- 
che tempo rientra in fefteffo j comeofler- 
vafi nelle gocce de* feiroppi, degli ogIj> o 
delle vifcpfità ieminali 3 che dopo aver 
filato in una certa diftanza fi ritirano , e 
ripigliano la -lóro prima forma • Ora gli ef- 
fondiflienti , eh' efeono da* corpi Elettri- 
ci , s* impolfefiano nel lor ritorno dé'cor- 
pi,che avevano abbracciati dentro l^ften-, 
lione di lor attività , e n<Jn folo gli traggo- 
no * ma gli ritengono ancora per qualche 
tempo dentro le-Ioro vifeofiri . ,E fe cote- 
Ili effofidimenti non ifpingono la .paglia 
prima di trarla ; ciò avviene perchè 
ufeendo in una linea in udremo lottile j 
quafi come un filo > che fi allunga , non 
muovono i corpi frappofti ; ma ritornan- 
do aì luogo di, lor origine., c«rac le gocce. 
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de* fciroppi , lì raccorciano , etraggohò 
•con eflb loro la paglia * che ritrovano fui 
loro paflaggio 3 d'attaccano ad elfi • Co- 
tefta manièra di efplicarel'attrafcione é la 
piò univerfaimente Seguita . Il Cavàlier 
Dlgby nel fuo eccellente Trattato vie* Gof- 
fi y l'ha abbracciata , non meno , che^l 
Cartefio tie^ fuoi Vrtnoip) . Quelli pero 
non l'applicàTe non accorpi ifntuofi > *« re- 
finofi ; 4 mahifogna éfcludcre il vetro, onde 
la virtù attrattiva fi. efplica per l'allotta- 
Tiamento delle emanazioni . E queflo^è 
-quafi H Jenfo , che fi può dare al paffo di 

Gilberto : TLffiuvia illa tenuior* eoncipiùnty 
& AtnfltBimtur torpori 3 ìjttilus uniuniur > 
<fr ElcBrìs tanq^amtxtcnfis brtchiis 7 & ad 
fontem própinquìtdtt invale feentibns ^efflù^ 
<viis , deducuntur . Se fotte cofa del tutto 
certa^he ^globo della terra fofse'un coìr- 
lo elettrico 3 *e Paria non fofle > ohe l'ef- 
fondimerito , ; fareYnmo\negIio fondati nel 
credere y che per ragione di coteKa attra- 
zione , e di coteflo efFondimento , i corpi 
ricadono lot>ra la terrà 3 e non poffono re- 
Ilare fofpefi nell'aria % 

Circfla a parlare dell'opinione genè- 
ralmenteticevuta (opra il Ga«ate 3 e l'Am- 
bra 3 cioè > che traggono tutti i corpi leg 1 - 
geri , ieccettuata la pianta del Baflìlicò, e 
aifcuni corpi > che fofsero flati bagnati d* 
soglio . Pretendefi , -che Teofraflo abbia 
feguita cotefla opinione* ina Io Scaligera 
ha provato il contrario; e fe Teofraflo Tof- 
le fiate di quello fentimqnto * t da prelù- 
der* 
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■ merfi y che Plinio non l'avrebbe abbando*' 
nato: dovcchè fi contenta di riferire io- 
pra cotefto articolo le tradizioni popola- 
refche . Plutarco ne* fuoi S impcpaci affe- 
rifce pofitivament e,che l'Ambra tira tut- 
ti i corpi V eccettuata la pianta del Batfi- 
Iicò 3 ed i corpi obliati . Moki Autori an- 
tichi , e moderni fono del parere di Plu- 
tarco ; ma quelli 3 che meritano minor 
indulgenza * fono Lucio, e I{ueo, l'uno de* 
quali defcrivendo la natura de' minerali ♦ 
ond'è fatta menzione nella Scritturatoli- 
' ferma le loro virtù per via di tradizioni 
favolofe j e l'altro volendo efplicare i mi- 
racoli della Natura , mette cotefto effetto 
fralle fue còfe maravigliofe , e fi sforza à' 
efplicare una òperàzione / la quàl è più 
che maravigliofa , poiché non ha mai 
avuta efiftenza-* 
Senza arreftarfi àgli altrui {entimemi fo- 

1>ra cotefto capitolo 3 diremo quello , che, 
a noftra propria fperienza ci ha infegna- 
tb . E' fallo in primo luogo , che l'Ambra 
non tragga il Baffi lieo , perchè fe i gam- 
bi , o le foglie ne' fono pelate , v fi vedran- 
no le pellicole innalzarli all'accofhrvifi 
dell'ambra , della cera j ec. comela ftef- 
fa paglia . Dall'altra parte non è in 'Cote- 
Ita pianta alcuna qualità graflbfa, o vifeo- 
fitì particolare 3 che pofla impedire Pat-* 
tività degli Elettrici . Ma che l'Ambra, 
e '1 Gagate non'tràgganp le paglie oglia- 
"te , quefto è mefcolato di falfo , e di vero, 
^e le paglie fono ben bagnate nell'oglio p 

l'Am- 
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•l'Ambra nenie rapitóre , perché attaccan- 
dole i'oglio al loro luogo > toro impedisce 
Inalzarli verfo il cerpo Elettrico } e quello 
farà egualmente vero dell'acqua-) o dello 
fpirito di vino . Mafe le-paglie non fono * 
che leggermente ogliate , dimodoché non 
fi attacchino al loro luogo , oyvero fe ere- 
defi qualche antipatia fra loglio., e J'am* 
bra , l'opinione è afsoiutamente falfa . In 
fatti l'ambra tirerà delle paglie così ©glia* 
te , e farà voltar/i gli aghi y le fono di ra- 
me y odi ferro 3 per guanto efser pofsanb 
ogliati >.perchè cotefti aghi potendo libe- 
ramente muoverli fopra -lUorocefitrojhQn 
vi fi attaccano . L'ambra tira i'oglio ftef-, 
fo,e fe accoftafefie ad unagoccia j la goc- 
cia prenderà la figura d'un cono > e fi al- 
*erà yerfo l' Ambra.Se fate la fperienza 
pia un pezzo di cera , # che fia fiata ftrop- 
picciata con oglio ordinario , la fua attra* 
aione per verità farà, piùrdebole j mafe la 
umettate' con un oglio chimico 3 o con ac- 
qua , o con fpirito divino, ovvero le fo £- 
fiate di fopra, perderà alsolutamente ìa 
^fua Elettricità-; fia che gli effondimenti 
non pofsano penetrare in quefti corpi * fia 
^che ricufino di mefcolarficon eflì v ... >j^f 
E' parimente verifimile^ che gli AntU 
chi fi fieno ingannati fopra la foftanza 3 v e 
fopra k generazione dell'Ambra > perchè 
credevano foffe una concrezione derivata 
dalle gomme del pino, o del-pioppp-, la 
quale cadendo nell'acqua vi acquiftaffe 
la durezze la folidità^che vi olfcrviamo, 

il 
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il che fi accorda colla favola delie Sorelle 
di Fetonte : ; doveche'noi certamente fa p- 
Piamo, eh» e ufi minerale, come Boezio 
lo ha dimoftrato. Perchè, ol'Amora fi 

?aT* ^«^«iSoni interiori, 
ed allora e una Animazione gralTa,ed un' 
tuofa della terra,che fi è condenfata, e fif* 

e di fpiriti 

Jtttrofi i ovvero, i che è più ordinario, fi 
Ritrova fopra le fpiaggie del mare , ed aì=- 
Jora è un fugo graffo , e bituminolo, coa- 
è" 1 "? S?c marino . Ora, che i fali , e 
gli fpiriti abbiano la virtù di congelare , e 
di coagulare i corpi untuolì,nón fi può ri- 
vocare indubbio da coloro , che hanno 
qualche cognizione della Chimica , ed 
hanno vedute le operazioni , e le prepara- 
*iom defl»arfenico, e dell'antimonio, 
effetti della mefcolanza defoglio di ri* 
nepro con quello fale, e collo 'fpfrifo acfdo 

a u- j'u V? f a una ^"c congelazione; 
quelh dello fpirito di faIe,o di àcqua torte 
verfata fopra doglio di oliva; o la maniera 

. C fa J> on e- Vi fono anche molti 
corpi che eltendo uniti fi condenfano , i! 
che feparati non avrebbono fatto . Così 
ancora lo ftagno diflblato coli» acqua forte 
produce una coagulazione limile ai bian- 
co d uovo Lo fpirito volatile dell'urini 
coagula l'acquavite ; e così forfè li forma- 
no , fecondo l'elegante detenzione di Va- 
nelmonzio , le concrezioni pietrofe nelle 
reni , e nella vefeica . Gli fpiriti , o' 1 lai 
volatile , unendoli, come lo fteflb Vanei- 

T mo *• H mon- 
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Bionzio lo prova dalla diftillazionc dell* 
urina fermentata, coli'acquavite., ch'cin 
^ potenza nell'urina , ne rimlta un'acquavi- 
te, che '1 fai volatile dell'urina congela,ed 
jncontrandofi di più in una (oftanza ter- 
reftre , fe ne forma alla fine una foftan- 
jtapietrofa. 

Non ometteremo ciò , -che *I BelUbon$ 
ferifle da Danzica si Mollicbio fopra la 
iperienza , che dice averne fatta nel foo 
capitolo fopra 1* Ambra* chne i corpi delle 
mofchej o delle formiche , che fi credono 
vedere nella foftanza interiore del? A ra- 












afferifce averlo 
oflervatoin molti pezzi d'ambra a belio 
Audio da fe fpezzati . Sequefto fofle , i 
due Epigrammi di Marziale nonfarebbo- 
no fe non ifcherzi .poetici .; la formica di 
*Brajfavolo farebbe immaginaria ; e'1 mau- 
foleoj che '1 Cardano erefle ad una mofca* 
•lina pura fantafia . Ma noi y che abbiamo 
veduta la realtà dl.quefle immagini > non 
godiamo abbracciare il Pentimento di 
SelUbono . 

CAPO V. 

Vintiti opinioni fopra. i Mintttll > tiutUri 
corpi ttrrtflri+ U quali effondo ben efa- 
minatty fi ritrovano ejferfalfc^o dubbiofe . 

Ice/i comunemente, e '1 fatto ri- 
trovali appne/To molti celebri Au- 
tori, 



D 



0 

Digitized by Google 



Topoiarefchi . Uh. II. I> t 

'tori i che te più dura di tutte le pietre , il 
Diamante ., che non cede fe non alla prò* 
-pria fu^rpolvere , refta tuttavia ammolli* 
ro, cfpezzatodai fangue di Becco . Tan- 
toper Io meno afferifcono Plinio,e Solino. 
E S. Cipriano^Sant'Asoftino, Santo Ifid©*- 
ro, Alberto, e molti altri ne fanno allufio- 
v né a! cuore dell'uomo , ed al Sangue pre- 
tiofodél Salvatore, che nell'antica L*g»e 
' era figurato nel Caprone émiflario , ed in 
quello, ch*era fagrificato : eglino fanno, 
" dico, coteffa alfufionei-perché depoeflere 
flato fparfo ii Tuo fangue, i cuori de*fuei 
nemici ammollironp , ed i faffi tettarono 
foezzati . Ma che *l Diamante ceda ai 
• (angue di Becco , vien nègato da tutti i 
Lapidar^ e da coloro, che tagliano i Dia- 
manti . Dall*altra parte éìi Scrittori, che 
fembrano favorire cotefta opinione, ^han- 
no tanto inviluppata , che non fe ne può 
quali dedurne alcuna induzione , Perchè 
in primo luogo i Santi Padri fenza efami^ 
nar cofa alcuna hanno ricevuto il fatto To* 
pra la-fede di coloro , che primi lo hanijo 
dectov Per quello nfguarda Alberto, egli 
vuole,che M Becco beva del vinone fia nu- 
trito di Sileto montano , di appio x e d'al- 
tre erbe , alle quali fi attribuifee la virtà 
di diflblvere la pietrit neìla vefeica . Ag* 
giungo, che M paflTo di Plinio, chefem* 
bra aver dato luogo a cotefta opinione * 
quando bene fi efamini,vi épiuttofto con- 
trario , che favorevole : hircino rumpttur 
fxnpiint y «re uliìerqnktn recenti catìdoqut 
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macerata y & fic quoque mnit ss i&ibui> tunc 
iti ani pT*tcr quam eximias ìncudes malie*- 
iofque ferreus frangens . Così Plinio fi cl- 
prime fopra cotefto foretto . Dice per 
verità 3 che 9 l fangue di Becco s* è caldo, 
e recente fpezza il Diamante j ma che non 
produce cotefto effetto fenza gran numero 
di colpi , e tanto. vietarci , che i migliori 
martelli ^ef ancudini di ferro ri fono 
rotti . Solino , e Sant* Ifidoro fi accordano 
in quefto con Plinio. Non * quifto un 
infinuare 9 che M fangue di Secco piut- 
tofto indura, che amxnolifce il Diaman- 
te? In fatti i migliori fi tagliano fenza 
quella preparazioneje in vece di rompere i 
fnartellijubbidifcono àJ peftello ordinario. 

Cotcfta opinione ne ha prodotta un* ài* 
tra , eh» fra* fuoi parziali hadegli Autori 
eccellenti : eHa è,che M fangue di Becco 
iia un rimedio fpecifico cotitra la pietra: o 
piuttofto-,perch'è ftata feoperta Ja fila vir- 
tù per la pietra>e alcuni hanno alferito^chc 
aveva la virtù di diffolverelc più dure , è 
jftatoda quefto dedotto* che poteva anche 
diffolvere il Diamante: è ftato folo ag» 
giunto , ch*era necelfario fo/fe alimentato 
il Becco di femplicirefolutivi . Sia come 
fi voglia 3 il primo effetto del fangue di 
Becco è certamente falfo 3 e'i fecondo in 
fommo dubbiofo . Benché in fatti prefo 
interiormente polfa e/fere un buon diure- 
tico > e cacciare la pietra dalle reni 3 è mol- 
to dubbiofo i chepoffa difsolvefle dentro 
laYcCcica-Sarcbbe anche più ragionevole 

Tm- 



Digitized by Google 



P*p$l*tifihi. Lib.Ttì 17 f 

introdurlo caldo nella vefcica,che *1 far* 
Io bere. Pure mi fiderei più di quanto rac- 
comanda il Van-EImonzio , cioè deli-uri- 
na ritrovata nellavefcica d'un aborto; ma 
più ancora d*ur»t* preparazione digeftiva, 
ovvero chilificativa, tratta dagli animali * 
lo ftomaco de'qualiè (limato diffolvere 
de' corpi pietrofi , quando fi poteflero ri- 
trovare di cotefte preparazioni . 

z. E' idea generalmente ricevuta, che 
•f" vetro fia un veleno : ma io non poflb io- 
fcrivere a cotefta opinione non folo a ca- 
gione delle parti ond*è compofto,e perchè 
Te ne raccomanda l'ufo per la pietra ; ma 
ancora,perchè ho fatta una fperienza con* 
traria . Dopo aver ridotto un vetro in fot^ 
tiliffima polverc 3 ed averlo inviluppato nel 
butirro , ne ho data più d'una dramma ad 
alcuniCani, che non ne ricevettero alcun 
danno apparente . 

Cotefta opinione certamente è fonda- 
ta fopra il male vifibile , che fa ^ ve- 
tro in polvere grofsa . Perchè in cotefta 
(hto è mortale , e d*un certo foceorfo per 
per diftruggere i topi , e i forci , perchè 
lefue punte di fotti! taglio fanno alle par- 
ti y che , toccano delle ferite 9 che non fi 
chiudono , e fono feguite da fintomi tanto 
terribili', quanto quelli, onde i veleni a*- 
ti vi fono accompagnati .Non fi può dire 
perocché fia un veleno : in quefto cafo ne 
aumenteremmo in diremo il catalogo-, 
perchè vi fono molte cofe che fenza ef- 
fere nocive colia loro foftanza, o con alci*. 
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aa delle laro qualitàiiion lanciano d'efsere 
perniciofe,o per la loro figura, o per qual- . 
che attività càfnale • Iq quefto fenio le 
i>nguifughe fono numerate da alcuni fra 
gli "animali velenolì , non che abbiano in 
ieftefse qualche virtù fimile,ma perchè ef- 
fondo inghiottite,^ attaccahoalle vene, e 
cagionano una, emorragia, che diffidimene 
te pjjò arreftarfi. In quefta fenfofi puà 
direbbe la fpugpaafia una forta di veleno* 
benché ridotta in polvere non faccia al- 
cun male , ma perchè efsendp ricevuta/ 
nello ftomaco fi gonfia, ea forza di cagio-. 
iure una continua tenfione, alla fine chiu- 
de la ftrada agli ffnriti vitali Jn quefto fen- . 
fo parimente gli IpilH gli aghi, le ipighe 
di formento , o d'orzo pofsono diventare, 
veleni . Il Profeta Daniello fece morire il r 
Dragone, di cui fi fa menzione nella Scrit* 
tura, con-una compofiaipne di tre cofe, al- ., 
cuna delle quali fcparatamente non era 
veleno nebproprio lènfo , he tutte tre uni- 
te;ed erano ppce,grafso,e pelo,delle quali 
cofe fece una mefcolanza , che poi gettò, 
nella gola dell'animale. Egli n? morì, 
perchè la pece, e *igrafsa,attaccaf§dofi far 
cilmente,e 'f pelo,non cdsandodi pugne- 
re le parti , ia natura proccurava di rigete 
ta.io^nentre ia tenacità dell'altre due co* 
fe*vi faceva oftacolo : dimodoché *1 Dra- 
gone cedette alle violente, e vicendevoli 
fcofse , feoppiò . 

AWetro dunque grofsamente polveriz- 
zato fi dee attribuire la cauk della difsen- 
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teria mortale , della quale parla il Santo- 
rio , e folò in queftofenfc i Diamanti pof* 
fono efsere creduti veleni , e fi può dire ., 
che Puracello fofse avvelenato co* Dia- 
manti . E* parimente po(fibile,che i fram- 
menti di pietre prezioffe , $hb lóno ranto 
in ufo nella medicina , e generalriiente ri- 
conofeiuti per cordiali eccellenti , feri- - 
feanodi tal maniera gì' inteftini , che ne 
rifu Itino delle languidezze > -e delle dif- 
fènterie mortali*. 

Molti fi fono immaginati * ed ancora s* ' 
immaginano, che il vetro pofsa efser la- 
vorato a martello. Sembra ancora, che 
non le ne pofsa aver dubbio dopo quello 
riferifeono Dione, Plinio, e Petronio > 
cioè , che un Artefice ne fece ladimaftra- 
zione alla prefenza di Nerone-, e per ri-~ 
compenfa fu pimitodimorte.il fatto fem- 
brera tuttavia incredibile a chiunque con- 
fiderei , che i corpi non fono piegh evo- - 
li , o da poterfi lavorare a martello, fe non 
per urta certa umidità nafeofta , e tenace, 
che lega di tal maniera le parti di cotefti 
corpi fra efli, che pofsano ftenderfi,edila- 
tarfi , fenza reftarne reciprocamente fepa- 
rate : che i corpi non fi vetrificamele jnoìx 
dopo Inalazione dellé patti volatili 1 * c 
dopo la feparazione delle loro particelle 
umide , mentre reftano il fale , e la terra, 
che fono le parti fifsé • La vetrificazione 
perciò diftrug£endo gli umori vifcofi,ren- 
de fragili i corpi vetrificati . Lo ftefso fi 
verifica ne* metalli , perché il vetradi 
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fb^no , o di piombo diviene fragile^ dac- 
ché il fuoco ha confumato il zolfo gluti- 
nofojche gli rendeva.acconcj al martello . 

Per Carne più ficuramente lafperienza, 
farebbe d'uopo tentarla fopra l'oro > onde 
le parti fifle > e le parti volatili fono di egri 
maniera unite j il zolfo > e *J principio 4* 
unione è tanto legato col fup fale > che fi 
potrebbe fperarc di conservarne a fuffi- 
cien^a , perchè non diventaffe fragile do- 
po la vetrificazione. Ma la maniera di 
procedervi non- è facile da fcoprirfl . Sa- 
rebbe feropre da temere > che la violenta 
del fupeo neceflario per la vetrificazione 
lorimettefle nella fua r propria foftanza . 

j. Che l'oro prefo interiormente in (b- 
Jttanza y in infufione, in decozione,© eft in- 
azione fia un eccellente cordiale 3 ccofa^» 
che non è mai fiata dimostrata, > ben- 
ché la. pratica ne fia frequente .. E fopra 

3uefto oflerveremo , cflervi due opinioni 
iametralmente oppofte . Gli uni efaltano 
Ja fua efficacia , e forfè oltre il vero • Gli 
altri lo difprezzano y forfè affai più di 
quello egli meriti : Quefti foftengono 3 ch* 
è un rimedio fupremo in molw malattie : 
quelli j che non vi hanno mai offervata al- 
cuna virtù » e fra gli ultimi fi annoverano 
tle* Medici famofi, come Erafto, Dureto , 
Rondelezio,BrafTavoloje roolt'aItri,i quali 
concordemente afferifeono, che in vano fi 
fa bollirej fi fa infondere l'oro : nulla mai 
ne rifulta , che la fuccidezza delle mani , 

che l'ha una toccato. Ora quanto gli ha 
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determinati a penfare cosi , è l'aver ofler* 
varo , che fi rende cotefto metallico! 
pefo fteflb ond* è flato prefo , e fenza al- 
cuna forta di alterazione . 

Senza abbracciare nè l'Una* ne balera 
di quefte opinioni , ecco quellomi fem- 
fera probabile . Dico a- prima giunta , che 
la maggiore attività dehcalor naturale non 
può operare in conto alcuno fopra la fo- 
ftanza dell'oro, e in vece di nutrire , non 
fòggiace nel corpo ad alcun cambiamen- 
to , che poflfa renderlo falutare > odàrgli 
alcuna virtù medicinale . Tutto ciò è evi- 
dente nelle palle d'oro , 0 neIl*óro battuto 
inghiottiti, che paffano egualmente per 
lo ftomaco, e per gì* inteftini , fenza che 
*f foggiorno, che hanno fatto in quelle par- 
ti , abbia fatta perdere all'oro cofa alcu- 
na del fuo pefo , o di fua durezza . Dal 
che rifulta , che non entra nelle vene col- 
ite opiate ; ma fe ne ftpara fui l'orificio del- 
le vene lattee 3 e paffa colte altre parti , 
che fono egualmente incapaci di diflblu- 
zione: dimodoché Io feiocco Mida con 
tutto il fuo oro farebbe morto d* infrali- 
mento . Non li dee preftare maggior fede 
alla favola della gallina d'oro, riferita dal 
Wen Ur&t ne (perare , quando fi fpegne 
dell'oro arroventato , che fi fepari alcuna 
porzione de'fali , o de' principj di folu- 
fcione,come fi offerva nel ferro ; perchè ie 
fue parti fono troppo fiffe per poterfi divi- 
dere, e non cedono al fuoco più violento . 
Quanto qui dico , dee intenderfi dell'oro 
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puro . Pcrehe il noftro oro battuto in filò- ~ 
ncta diminuifce nel fuoco * e forfè coir 
estinzione frequente i ma la diminuzione 
non fegue fé non a cagione della lega, che 
confitte iauna certa quantità d'argento * e 
di rame > che vi fono incorporati . 

infecondo luogo, benché la, feftanza 
dell'oro non fi fcambj , e non fucceda nel 
fuo pefo alcuna feniibile diminuzione > 
non dobbiamo negare aflbluumente , che. 
non n*efca qualche virtù 3 o fi prenda in- 
fufo 3 o fi prenda in foftanza . Perche non 
c imponìbile , che certi corpi comunichi* 
no qualche virtù, > fenza perdere cofa al- 
cuna del loro pefo . Per lo naeno la cofa è 
certa per rapporto alla Calamita ? gli ef- 
fondimenti della quale fi comunicano di 
continuo fenza alcuna diminuzione del 
jfuo pefo . OlTervafi lo ftefTo effetto ne' cor- 
pi elettrici , di effondimenti de* quali fo- 
no meno fottili . Un Diamante j un Zaffi* 
yo trafpirano a fufficien2a, perche gli ato- 
mi innovano I*ago, ovvero della paglia, 
fenza perdere del loro pefo . E per quan- 
to «rane fieno Pefalazioni, ch'efeono dall' 
-Ambra lifeia , fi confumerà, in vano il 
tempo per ofservare fulle bilance , fe fìa. 
divenuta più leggera. Ciò fìconcepifee " 
molto più facilmente d'un effondimento 
tenace, benché continuo > perchè non ab* 
bandona il corpo , ond f è ufeito^ e ritorna 
indietro, almeno per la maggior parte . 

In terzo luogo > fe gli Amuleti cogli ef- 
fondimenti i che partono dalle loro foftan* 
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TV, operano (opra le parti , alle quali fono 
applicati , fenza lafciar, che alcuno fi ac- 
corga della diminuzione del loto pefo ; fe 
con émiffioni inviabili -, e che non hanno 
alcun pefo producono effetti reali ^ e via- 
bili , larebbe ingiuftizia il negare lavirtù 
potàbile dell'oro,per coteftà fola ragioile, 
che nulla perde,nè di fua foftanza,nè del- - 
legarti j che hanno qualche pefo» 

In fine , poich*è cofa certa, che*l vetro 
c y l l{egol$ di antimonio comunicano alPa- * 
equa, e al vino una qualità vomitiva, e 
purgativa , fenza aver perduta, dopo mol- 
te~infufioni replicate , cofa alcuna nè di lor 
virtù, né di lor pelo ; non negheremo y 
che Poro poffa produrre lo ftéfib effetto , 
e comunicare nell' infufione alcuni effon- 
dimenti che portano feco le parti fottili 
dell'oro, che ne fieno (eparate . Ma dal? 
altra parte non fiamo molto lontani dal de- 
cidere, che l*oro inghiottito abbia qual- 
che virtù evidente , quapdo noi aveftìmo, 
molte altre autorità oltre quelle )Che ab- 
biamoallegate . Non effendo autentico il 
fatto , farebbe imprudenza il fidarfi di ri- 
medj tante dubbiofi . Sarebbe fenza con* i 
traddizione più a propofito il ricorrere a* i 
rimedj, onae la virtù fbfle conofeiuta *-4 
Oltre il vantaggio, che ne rifulterebbe al- 
Y infermo, eviterebbefi un grave errore > 
ma troppo frequente * e nel quale fi cade, j 
quando s*impiegano nello ffeffò tempo ri- / 
medj dubbiofi , e rimedj di virtù provata. 
Gptefto errore confitte nell* attribuirli la* 
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guarigione dell'infermo a* rimedia £a vote 
de* quali fi è prevenuto, benché non ab- 
biano fc non poco o nulla di virtù , mentre 
fi nega a*rimedj conofciuti P onore , che 
lor è dovuto . Cotefto è un abufo , che do* 
verebbe eflere arrecato da* Grand^perchè 
»on è più un errore detTArte > è follia di 
flato lafciare per più lungo tempo limili { 
cofe inde.cife . A quanti Cittadini Je favte - j 
regole fopra cotefto articolo falverebbonoj 
e Tà fortuna > e fa vita ?. 

IV. Benché Ariftotete abbia detto ne* 
fiioi' Problemi come cofa provata , e gene- 
Talmente rioonofciuta per vera > che. un 
vafo pieno di ceneri contiene tant'acqua , 
quanta fe fófse aflblutamente vuoto > ne 
ho coRofciuta là falfità.dopo molte efatte » 
e replicate focrienze . Dacché gPinter vai- 
ìi dentaria iono riempiuti^, e *I fale > che 
l'acqua può imbevereiè dlffoluto, reftanel 
fondo del vafo una parte materiàle 3 e ter- 
xeftrè , che da feftelTa riempie uno (pazio* 
e chiude llngrefTo del vafo a fimile quan- 
tità d'acqua . Lo fteflb fuccederà in un var 
fo ripieno di fale , odi neve. Il vafo am- 
metterà precifamente quanto fi potrà, ag- 
giugnere alle foluzioni diauelle dueux- 
flanze* e nulla di più . Cosi un bicchiere 
ripieno di pezzetti di fpugna conterrà la 
fefta parte di acqua di meno > che avereb- 
be contenuta fenza la fpugna. Così il zuc- 
chero non fi liquefà j fe non giufta la quan- 
tità d'acqua* che vi è per diflblverlo j i 
metalli non (quo rofi , cne da una quanti- 
tà 
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tà di atrqua forte, che pofla comprender- 
ne tutte le parti . Una pinta di faJe di tar- 
taro efpofto alla umidità dell'aria fino alta 
fua diffoluzione farà un maggior volume di 
liquore, o di oglio , di quello può conte- 
nere la pinta, perchèl'aria acquofa fi è 
unita al fale, e ne ha aumentato il pefo . 

E fe'l vafo ripieno di ceneri riceve una 
sì gran quantità d'acqua , ciò non avviene 
foloj perchè l'acqua difeaccj l'aria e riem- 
pia la cavità, che occupava, ma ancora 
perché il fale delie ceneri fi.diflolve . Per 
cotefta ragione vi entrerà più dracqua. cal- 
da , che di fredda , perchè q uella fi cari- 
ca di maggior copia di fall . Se ne verferà 
parimente una maggior quantità fopra le 
ceneri, che fopra la limatura di acciajo ,o 
degli fpilli . E un bicchiere pieno d'acqua 
riceverà ancora unaxerta quantità di fale 
o di zucchero,, e l'acqua non formontcrà 
gli orli • 

^ Ma per fare cotefta fperienza con. ma^ 
gior diftinzione , bifogna farla fopra cene- 
ri ben abbruciate, e ben riverberate dal 
fuoco quando il fale ne farà ftato eftratto 
da molte decozioni . Le ceneri allora et- 
fendo foravate da tutti i loro principi , ec- 
cettuati i principj terreftri , fono'divenute 
più porofe, e s'imbevono di maggior quan- 
tità d'acqua .Chiunqueha fatta attenzio- 
ne alla quantità di piombo y che fi può 
verfare fopra la cenere , quando fi raffina l* 
argento, riufeirà anche meglio verfand^ 
dell'acqua fopra le ceneri fteffe 

V. Sì 



Digitized by Google 



1 8* Sàggio f°fr* g H erriti ■ 
- V. Si raccontano molte favole (opra la 1 1 
polvere bianca, che fafenza ftrepito Io 
fteflb effetto , che la polvere di archibufoj 
riva pochi fono coloro , che ne abbiano al- 
legate buone ragionr. La polvere >ài ar- 
ch^bufo è comporta di falnitro, di carbo- 
ne, e di zolfo . E benché fi ritrovi in molti 
luoghi del falnitro naturale , quello, di cui : 
c folito comunemente il fervirfi,non è tale. 
Vien trattola una infufione di terre falfe , . 
d'orine di ftalle , dalie colombaje , dalle 
cantine 3 e da altri luoghi inacceffibili a! - 
Sole, che lo dilaverebbe • II zolfo èira 
corpo minerale , le di cui parti fono graf- - 
f e , e atte ad accenderfi . Si adopera il ' 
fcolfo vivo , ch'e di un color ofcuro-, 5?f '* 
solfo depurato , quale lo abbiamo in ba- 
ftoni, d'un giallo più chiaro deprimo . 
Il carbónchi legno è noto a tutti, e per\ 
queft'ufo fi fa di falici , di ontani, o di 
nocciudlo » te. E di qtiefti tre corprmefeo- - 
lati iti una proporzione nota , e formati in 
orani, è comporta la polvere di archibufo . , 
Óra benché contribuivano ad un effetto 
comune , hanno tuttavia ognuno il lor ef- 
fetto particolare nella compofizione. Il 
zolfo produce il fuocopenetrante,e violen- - 
to ; perchc'l falnitro , e *I carbone mefeo- • 
lati non produrrebbero , che una fpecie di 
fifehiamento , eTfuoco non è durevole . 
Dal carbone v iene il color nero, e l'infiam- - 
viabilità ; perchè il falnitro e M iolfoben- 
chè ridotti in polvere non s' infiammano 
«hi tanta prcftezfca quanto il carbone : la 
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frittella., ch'elee, da una pietra non gli ac- 
cenderebbe , come non accende la canfora 
tuttoché infiammabile . li carbone tiene il 
hiogo di miccia, ferve ad accendere il zol- 
fo, e afpargcre il fuoco ; e come Jcfue 
parti fono più grofTe , potrebbe- anche fer- 
vire a temperare l'attività dellalnitro, e 
ad impedire una rarefazione troppo fubi- 
tana. Dal falnitro procedono la forza, c 
loitrepito^. Perchèil zolfo, e à l carbone . 
mefcofati infiemenon ne fanno in accea- 
derfi : e la polvere , che foffe fata fatta .< 
col lalnitro imparo, e graffo, averebbe po- 
ca, forza, e farebbe poco romore . Cosi, 
dell* tre fpeziedi polvere, la più forte 
cantiene più falnitro, perche non racchiu- 
de , che una parte di carbone ,. e di zolfo, 
fopra dieci o circa di falnitro . 

Ma la caufa immediata delio Crepito e 
*J moto violento dell'aria in occafione del 
fufritano, e violento fcaricarfi della polf 
vere . Perche il fuoco avendo guadagnata 
in un iftante tutta k fua fofìanaa , Ia*gran 
rarefazione,che gli fuccede.domandaì'pa- 
suo maggiore di quello , che prima occu- 
pava. £ ritrovando delia refiftenza nell* 
aria , la fpigne con violenza per aprirfì il 
paflaggio . E fe ammettiamo quello dice 
il Car détto , che la polvere accefa occupa < 
uno fpazio cento volte maggiore di prima, 
concepiremo facilmente Fa violenza , eh* * 
ella fa all'aria ; ma lo concepiremo anche 
meglio , fe abbracciamo il calcolo più ra^~ 
gioncvoicdi Jwe/tfij che pretende neac^- 
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cupi iatfoo. volte di vantaggio. Tal è là 
ragione dello ftrepito terribile , che fa'! 
cannone,e la ftefla ragion ferve ad efphca- 
re la caufa dello ftrepito del euono.Il- tuono 
altro non è , che un adunamento di parti 
folfuree » e nitrofe , che fi fono accefe nel- - 
Paria , e domandando uno fpazio maggio- 
re^ aprono un palleggio fpezzando le nu- 
vole^ allontanandone con violenza l'aria* 
che le circonda . Quando la materia è in- 
fiammabile , e le nuvole fono premute , I» 
ftrepito è veemente . Se la nuvola è tenue, 
e vi fia poca materia , l'eruzione va a ter*- 
minarli in fempiici baleni , benché le nu- 
vole non abbiano ,<che duemila patti di al- 
tezza , ch'èla Jor maggior elevazione . 
Da quefto nafee , che cotefte forte di ba- 
leni fono di rado noci vi^'l tuono in tena* 
po fereno è una fpezie di prodigio, ben- 
ché la .Storia ne fomminiftri qualche e- 
fempio .. 

I terremoti hanno fecondo ogni wrifi- 
mile la ftefla caufa; quando le vene di 
zolfo , e di nitro fi fono accefe , fi rare- 
fanno r e panano con isforzo attraverfo a* 
corpi , che lor refiftono . Se la materia era 
abbondante , e ftrettamente rinchiufa, ha 
rovefeiati de* Monti » e delle Città iute?- 
re . S'era in piccola quantità , e circonda- 
ta da terra porofa , non ha cagionate , che 
feofle leggiere , che null'hanno diftrutto. 
Gli Antichi , che ignoravano Fa compofi- 
zione, e gli effetti della polvere d' archr- 
bufo , colla quale fi elplica perfettamente 
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^generazione delle meteore , fopra co- 
telio punto non potevano fe non ingannar^ 

Ora fe alcuno vuole arreftare lo ftrepitp 
della polvere y bifo^nafi affatichi fopra il 
fa! nitro , e chi vorrà alterarne il calore: * 
dee affaticarli, fopra il carbone . Vi fono 
molte maniere di fare la polvere bianca . 
I^.migliore a che io fappia , è *J foftituir 
re al carbone della polvere di felici putre- 
fatti ; :n pprchè ogni altro legno, che preti* 
de fuocoj&cilraente la farebbe forfe.bruna. 
Ve ne fono y che al riferire di BsrringHtc!? 
aella.fi*a VirottchpiA hanno proccurato il 
farne di roffa , Ma tutto ciò non ha alcun 
rapporto collo ftrepito della polvere 3 che 
ha un* akra caufa, e fi può egualmente , o 
meglio, fecondo y alcuni > render nera con 
carboni di linone di canna oj anche coL- 
Ja miccia > e pano lino abbruciato. 

Si può in due maniere fermare lo ftrepi- 
to della polvere, o non mettendovi falni- 
tro , ovvero fpogliandolo della fu.a quali* 
tà. II Porta promette diminuire o impedi- 
re qoefto effetto * nonfolo con corpi un- 
tuosi in generate * ma con borrace , e con 
butirro mefcolati in una certa proporzione; 
dal che feguirà , fecondo quefto Autore a 
che lo ftrepito farà appena udito da colui, 
che tirerà . £ per verità > fe molto fe ne 
metta : , non folo la polvere farà poco ftre- 
pito, ma farà,anche in fommo deboIe.Non 
ho ritrovato , che unfol efempio di pol- 
vere fatta fenza.falnitro . Àlfpnfo Duca di 
fornir* me la fomminiftra . Cotefto Priit- 

CI* 
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cipe y come riferileono il Vr affatola il 
Cardano , inventò della polvere, che fa- 
ceva ufcire una palla fenza romore . 

Non è dunque cofa ftravagante il dire,-, 
che vi fia della polvere bianca*, ,e confef— 
feremo ancora , che può non cagionare 
cun romore . Ma è molto certo , che o col 
falnitro , ofenza falnitro^arà dcboliffima. . 
A mifura delPéffer ella meno ftrepitofa { , 
perde la fua forza; perciò fecondò il Braf— 
favola la polvere di Alfonfo non poteva 
uccidere un pollo . ^amque fulvi* ìnvcn- 
tus cft> <jui glandtm fine bombo fttiitìt , noe 
tamen vtbcmentct > ut vtl fullum interfitcrt * 

t°SF z • 

Non fi può negare^chc vi fieno de* mez- 
*j per tirare una* p«Ha con polvere, che. 
non faccia ftrepiro, perchè <\ può farlo < 
fenza polvere : -Ne fanno reftimonianza le 
macchinea vento y o Jemicchine idraiu. 
liche ; ma cotefte macchine operano per - 
via di principi femplici > e non cagionano - . 
nè fuoco nè romore . Si pretende anche 
avere altri mezzi per diminuire ifromore*, 
e la forza della polvere comune: il miglici • 
re , e forfè l* unico dipende dalla qualità • 
del ftitroiperchè quanto a tatti gli altri,non ' 
gli ritrovo efficaci . Berihg^ccio dfcé y cHè 
aggiugnendoad ogni libbra ! drfolfo rinun- 
cia dfargento vivo , oad ogrii^ libbra di 
falnitro un a oncia di faté armonico , fi ali- 
menterebbe confiderabilmente la forza , e ; 
f er confeguenza lo ftrepitò della polvere . 
Ma inutilmente, Pho tentata . -Non fareb- 
be 
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be da flupirtì , che un pezzetto di oppiò, 
m diminuifle Inforza , e'J remore . Ogni/, 
corpo vifeofo, e le, gotnmc , come'Ja Ica- 
monea j>rodurebbono gli Ibfli effetti . Non , 
ho lperimenrato 3 fe quanto dice il Porta lìa 
vero y cioè, che una palla bagnata ndl\>- * 
glio vada più lontano 3 e penetra di van- 
taggio j perchè la trafpirazione dell'aria è 
arredata. E 1 impoffibile il provare , che 
l'argento vivo più ferifea 3 che M piom- . 
b© , poiché eiTendo tirato da una pillola., 
penetra appena la cartapecora . Parimente 
non darò come cola li cura 3 che I' aceto , 
ofpiritodi vino, o l'acqua diftilhta dal- 
ia icorza di arancio , più contribuifca allo, 
ftrepito y che l'acqua comune > come aK 
cuni lo hanno detto . Diròfolo, come lo - 
ha beniffimo oflervato il Cianca, che co- 
tette cofe contribuifeono di vantaggio a , 
renderlo durevole . 

Non li dee- facilmente preftar fede ad 
Arinotele, quando dice nelle fue metto- . 
re, che delle punte di frecce li fono lique- . 
fatte o arroventate nellor gittamento a ca~ ,. 
^ione della violenza^colla qual erano Hate - 
icoccate. Non li dee credere nemmeno , 
che lo.ltelFo fegua ad alcune palle*benchè - 
quefta fia opinione comunemente riceva* 
ta . E*cofacerta> che una palla di cera , 
ferirà fenza liquefarli # una freccia o una 
palla tirata fopra un panno lino , o fopra la 
carta non vi accendono il fuoco . Come un 
ferro lì arroventerebbe in quello caf<s^ poi- 
ché il moto più rapido dellemani , o,di 

uà „ 
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na ruota in vece di mantenere l'eflere ar- 
roventato del ferro , che fi averte fatto ar- 
roventare nel fuoco , non farebbe che raf- 
freddarlo con preftezza maggiore ì 

Che una palla tirata. a un legno, fi alzi 
fopra la linea retta» è quello molti nega* 
no , i quali foftengono per Io contrario * 
elvella deferive una linea parabolica , fa* 
cendola il fuopefo fempre inclinare , e 
feendere. 

Ma oltre il falnitro , che tiene il prime 
luogo nella compofizione della polvere, il 
zolfo ne può aumentare la forza più di 
quello alcuni hanno penfato . Perche il 
2olfo vivo fa miglior polvere > che *1 zolfo 
-ordinario , che non lafcia di prontamente 
accenderfi . II carbone di legno , il falni- 
tro , e la canfora polverizzati non averan* 
no , che una forza mediocre, benché nul- 
la vi manchi di quanto può facilmente 
prender fuoco . E ia canfora non rifplende 
sì vivamente, e non depura cosi bene il 
falnitro , quanto il zolfo, come fi vede 
nella preparazione del Sai fruiteli* . In fi- 
ne , benché fi poffano ritrovare molti me- 
todi per rendere la polvere atta ad accen- 
derli 3 non ne conofeo , che fenza una me* 
fcolanza di zolfo faccia del falnitro lina , 
polvere d:i molta forza . L* arfenico o rof- , 
lo, o bianco,. cioè l'orpimento , e h 
fandaraca, forfè fe. ne accolleranno, per- 
chè fono fulfurei , e infiammabili, ma vi 
farebbe fempre gran differenza , perchè • 
contengono parimente un fale > c una me- 

feo- 

• 



Digitized by Googfe 



IPipotart [chi. Uh. 11. 189 
fsolanza di mercurio. L'arfenico bianco 
o criftaIlino,riufcir€bbe anche meno r per» 
eh' cflendo artificiale i e foblimato coi fa* 
le > non s'infiamma . 

"L'antiparia,ovvero il ccwnbactìmento^fra 
Ufolnitro , * zolfo m un fuoco chiaro , 
quando fono ancóra interi , fi manìfefta 
anche nelle preparazioni , che fe ne fan- 
no , e ne'corpi , che gli contengono di un' 
invi /ibi 1 maniera . Così nella preparazio- 
ne del Croco de % Metalli la materia fi ac- 
cende , e rifplende come la polvere d' ar- 
chibufo , -benché non vi entri, che dell* 
antimonio , e del falnitro . Ma quefto 
forfè può dfere cagionato dal zolfo del? 
antimonio, che non fi accorda col falni- 
tro . Perchè dopo due o tre detonazioni , 
in vano vi fi aggiugne delfalnitro j la pol- 
vere più non ti accende, >perchè il zolfo 
dell'antimonio è confumato . Mettafi un 
ferro nell'acqua forte, fi farà una ebolli- 
zione con fftrepìto, ed ifeoppi amento , e fi 
vederà ùfeire una efalazione gro(fa in fu- 
mo . Ora cotefti effetti fono cagionati dai 
combattimento fra M zolfo di fèrro, e gli 
fpiriti nitrofi , e acidi dell'aeguatforte. La 
iteflfacofa fticcede all'oro fui [minante , o 
alla polvere d'oro diflbluta nell'acqua for- 
te , e precipitata con ogliodi tartaro • Si 
accende fenza flfoccorfodel fuoco attua- 
le , e fa Io ftefTo ftrepito , che la polvere 
diarchibufo. Il che non viene {'come i' 
Croi! h lo pretende nel fuo Trattato de coir- 
fcrìf* Clymhoru n> ) d a IPantip alia , che re -> 

gna 
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gna fra 1 ! fa le armomaco , e'i tartara, nte 
-piuttofto dagli fpiriti nitrofi dell' acqua 
''forte > ìntimamente uniti col zolfo dell'o- 
ro , fecondo Poffervazione de! Sennerto . 
; VI. Vi c fondamento di dubitare, ché'I 
corallo y pianta pietrofa , che crefee nel 
sfondo del mare , Zia molle fotto l'acqua > c 
tratto all'aria indurifea , benché Diofco- 
ride, Plinio, Solino, liti doro , Rueo-ye 
molti altri così abbiano creduto • Vi è,di- 
co , fondamento di dubitarne , principal- 
mente fecredeficol Popolo, che'l corallo 
fìa una foftanza molle nel fondo dermafe., 
e Paria, nella quale però noi non conofeià- 
mo cotefta proprietà , lo renda duro . Ma 
la fallita di cotéfta opinione è dlmoftrata 
per via di diverfe fperienze /<jiòvannì Be- 
guìno ha proccurato di/ingannarci fopra 
cotefto punto , citando la fperienza certa 
di Ciambastifia di piccola f che comanda- 
va a coloro » che raccoglievano del coiai, 
lo fopra le fpiagge di Tunifi . Quefti , di- 
ce il Beguino , defideranflo conofeere la 
natura del corallo, e di aflfìcur^rfi della 
maniera, ondecrefce tiel fondp del mare v * 
fecefeendere un Uomo fino alla' profondi- 
tà di cento braccia , e gli raccomandò fo- 
pra ogni cofa di ben ofleryare , fe vicino 
alla fua radice il corallo foffe molle o du- 
ro • L'Uomo riportò nelle fa* mani due 
rami di corallo , che difle per cofa certa > 
non effere men duro nel fondo del Mare 9 
sdì quello era veduto in quel punto . G/airi- 
$Hmi8adi liictoU fiaflkurò della verità 

cella 
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-colla (appropria fpcrienza . Toccò dèi co* 
rallo un braccio fotto l'acqua , prima che 
fofle flato efpofto ali* aria. "Boezio nel lue 
eccellente Trattato dt Gemmi* abbraccia 
lo fteflb fentimento . Non qttribuifee l'in- 
duramento del corallo ali* aria > ma agli 
fpiriti coagulanti del fale , e al fugo petrr- 
ficante del mare,che penetrando in cotéfla 
piantala cambia in un corpo pietrofo . Ma 
loftiene^che ciò non avvieneyle non quan- 
do è di giàfopra la fua declinazione ; per- 
che ogni corallo non è duro ; fe ne ritro- 
vano ancor*,tutte le parti de* quali non fo- 
no impietrite . Abbiamo nella Corallina , 
e*n molte altre fimili concrezioni una pro- 
va incontraftàbile di cotefta verità , cioè , 
«che vi fono delle piantele quarti induri- 
rono lotto I f acqua * fenz* eisere e(poftc 
all'aria . Se ne vede anche una prova nel* 
la pianta pietrofa , che*! Signor Jonfon 
dinomina Hiffutis Coralloide* 3 c'I Gefne- 
XOt joliit man fu arenofis* la <jual è Ha* 

ta ritrovata dura nell'acqua dolce» ben- 
ché quefta non abbia la ftefsa virtù per 
render duro,che ha l'acqua falfa • Vi fono 
anche nell'Inghilterra molte forgenti,che 
petrificano la parte del legno , ch*c naf ce- 
rta fotto V acqua , méntre quella , ch'.è 
'efpofta all'aria* conferva la lua forma > e la 
f fua. confidenza . 
< Non è però aflblutamente certo , che o- 
gni corallo <ìa flato dapprincipio una 
pianta , e poifia flato petrificato; benché 
mi femori verifimile 3 che ve ne fi a di due 

fpe- 
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fpezie , una legnoU , e l'altra pietrofa t o 
piurtofto non è deciio,che noti fene ricró- 
Vi giammai » che non abbia la forma di le- 
gno , e a cui lofp'irito deifale vegetativo 
avelie fatto mettere de* rami , anche nel 
ino flato pietraio , come olferVafi in alcu- 
ne pietre, t ne* metalli . Per lo ment> . 
potrebbe^ credere , che i rami di corallo* 
che ìlf iatoumti ha veduti crefeere fopra. 
mattoni in fondo dei-mare , {ullecofte di 
Barbarla , fodero di cotefla Ipezie . 

VII. Non fiamo per anche perfettamen- 
te informati fopra .la materia della Porcel- 
lana. Crédefi comunemente fatta di una 
terra lalciata neceffariamentc per cenr* 
anni feppellita 3 per ricevere le neceffariè 
preparazioni. Le relazioni qui variano-, e 
gli Autori fi contraddicono. Secondo il 
parere di Guido Panciroli la Porcellana è , 
fatta di gufej d*uova y di gufej di gambe- 
ri , e df geffo , fepolti per lo.fpafcio di ot* 
tant'annf. Lo Scaligero , e f l maggior nu- 
mero abbracciano lo fteffo fentimento . 
Ranuzio per Io contrario nella deferizione, 
the ne ha fatta 3 foftiene , chela Porcel- 
lana è fatta di una terra feccata al fole per 
Io corfo di quarant'antii . Confalo di Mtìt* 
do^a 3 che Filippo IL Re di Spagna ave* 
va mandato alla China , dice, dopo ave- 
re elaminata ivi la cofa , che la \w atei* 
della Porcellana è una terra di calcina, eh' 
eflendo bagnata , e battuta nell'acqua 
manda allàfuperficie Una forta di grafie ; 

ciafeia nel fóndo una faccia grofsa : che i 

va fi 
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Vafi più fini Tono fatti di quel grafso , e la 
feccia ferve di materia aVafi più grofsola* 
ni : che quando Tono formati s'indorano * 
o fi dipingono , e che'n vece di attendere 
centanni , fi mettono fui) ito dentro ?I for- 
no : loggiugne > che tutto ciò ■pubblica- 
la mente è noto. E per verità , ritrovo tutto 
ciò più veriiìmile , che quello ne ha detto 
Odoardo BArbgfa y cioè , che cotefti vali 
fieno fatti di gufej > e feppelliti per lo còr- 
(o di cent'anni fotterra . La relazione délP 
Linfchoten > che ha navigato nelP Orien- 
te , fi accorda perfettamente con quella 
del Mendo^a . li P. Àlvares Gcluita , che 
ha dimorato per gran tempo nella China» 
della quale ha pubblicata una Relazione, 
ci conferma le due precedenti . Ci fa fape- 
re per altro 5 che i vafi di Porcellana non 
fi fabbricavano fe non in una fola Città 
della Provincia di CbUfnf! ; che da altrfc 
Provincie n'era fomminiftrata la teri'a, mi 
che per la fabbrica era ftata eletta la Pro- 
vincia di Chiamfì , perche P acque erano 

Jhù convenienti , e rendevano 1 vafi più 
ifcj , e più trafparenti : che gli uni erano 
dipinti d'azzuro 3 gli altri di rofso , o di 
giallo , ch'è'I colore proprio di quelli, che 
i fi prefentano alPImperadore . 

La relazione più moderna è quella Jegl'i 
Ambafciadori , che la Compagnia Òlan* 
defe dell'Indie Orientali mandò da Bara- 
via alPImperadore della China : cocefta 
Yelazione fu pubblicata in lìtfguàggio 
JFrancefe nclPannoi^j-.EHa pòfitivanVen- 
Tom* li 1 te 
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te ci aflGcura , che facevafi venire da*mvn- 
ti di Hoxng per acqua , in pezzi quadrati, 
•e improntati col figlilo dell' Jmperadore, 
la terra,ondé fi formano i vafi di Porcella- 
na : che cotefta terra é'n fommomagra i è 
fina, e lucente come la fabbia ; fi prepa- 
ra, e fi lavora della ftefsa maniera , che 
ol»Itàliani preparano , e lavorano la terra, 
onde fanno la loro majòlica : che 1 Chinefi 
fono mifteriofi fopra còtefto punto , c Par- 
te n'è comunicatala» Padri a» Figliuoli* 
che le Porcellane fono coloritecolr inda- 
co , e fi fanno cuocere al fuoco perequin- 
oci «iorni con legno ben fecco, e che non 
fumi . L'Autore dice , che dopo aver ve- 
duto qi ito ho riferito non potè lafciar 
di ridere, quando fi ridulfea memoria i 
-Opinione , che abbiamo confutata . 

Se domandafi, perchè le belle Porcella- 
ne fono sì rare , 

poco tempo r i Viaggiatori moderni ri- 
fnpndono,-ch > c vietato fotto Xevenffime 
pene il trafportarne . E* verifimile, che a 
«uefta forta di Porcellane lo Scaligero , .e 
molti altri attribuifcano le maraviglie 

Sroprietà di efcludcre i veleni , di pro- 
urre il fuoco , comele felci , di non ìfcal- 
darfiy che a livello del liquore * che con- 
tengono . Per quello rifguarda la più fina 
iPorcellana ,'che conofciamo , ella per ve- 
rità produce il fuoco , ma non ifcopre^ Al- 
bico!» aconito , nè'l fublimato , ne ;i ar- 
senico . "E* anche utile nelle difTentene , e 
«elle diarree , manche più eflka.ee efiendo, 

li- 
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'ridotta in polvere , che Ja Porcellana co- 
mune. 

Vili. II volgo comunètnente 'crede , 
che'I carbonchio , ch'è /limato per lo più 
groffo 3 e più bello de* rubini, getti del 

; fuoco nella ofeurità . Pure Millo annovera 
Roteila opinione fragli errori Popolarefchi; 
e Boezio ne 3ia ritrovata la confutazione 

" nel famofo rubino deirimperadore Rodol- 
fo . Benché noi non Contrattiamola poffi- 

: bilità del fatto # e fi a co fa a ili curata da IT 
sjltrà parte /che lofteffo è ftato olfcrvato 
ih alcuni diamanti $ abbiamo tuttavia luo- 
go di foipettare, che in quefto fi c?da tiel- 
Ia efagerazione . Solo noi tion neghiamo > 

"che *1 carbonchio Zia una pietra infommo 
xifpl^ndente /e la di cui mee imiti in 
gualche maniera quella del fuoco, dal che 
per ^metafora eótefta gemina ha ^potuto 

"trarre il fuo nome . Cosi fi può ammettere 
in un feiìfo, quanto 'hanno detto alcuni del 
carbonchio, ond^i'Efod tli Aronne er a 

. arricchito , cioè , che riferivafi alla Tri- 
bù di Dacché abbruciò la Cittì di Lai$ $ 
o a Sanfone , ch'era della fteffa Tribù , c 
pofe il fuoco fie % feminati de* Filiftei • 

Quanto al carbonchio dell'Indie,, che 
gettava tanto fuoco in tempo di notte^ e 
fu moftràto a molti Uficiali del Re di 
Trancia , come Io aflcrifee Andrea ChitvU 
ry dopo M. <Ji Thou } fi è poi fcoperto f 
eh' era una favola , eTopra la fede del Li- 
etti e ftata levata dalle edizioni corret- 
te di M. diThou . Per quello riguarda 
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•H Fosforo 3 ovvero la Pietra. di Bologna 
eh* e (Tendo efpoftaal Sole, poi ben rin- 
chiufa rifplende fralle tenebre , è una-co- 
fa affatto aiverfa j dopo di averla calcina- 
ta , fi riduce al fuoco in polvere ben fotti- 
Je 3 con quefto s'imbeve dell* umidità va- 
porofa dell'aria , che la circonda; e per 
cotefta ragione ella non conferva per lun- 
go tempo la fua kce, perchè *1 vapor u- 
mido refta ben pretto confumato . 

IX. Sia, cheYEntc, ola Pietra dell* 
'Aquila abbia in fatti la virtù di facilitare 
. il parto j o d'impedire l'aborto > fecondo, 
ch'è applicata alla parte fuperiore, o al- 
la parte inferiore del corpo 5 fia eh 1 ella 
non l'abbia , non iftornerò alcuno dal fer- 
virfene , perche non fono a fufficienza in- 
fermato della verità ; ma fi potrebbe an- 
che venirne in chiaro (opra cotefte parti* 
Scolarità : fe gli effetti lono a fufficienza 
verilimilij perchè fi vada a cercare cotefta 
Pi e tr ^ de atro 1 nidi dell'Aquile ; e s'ella 
^opererebbe fopra le Donne lo fteffo effetto , 
cne fi vuol ella operi fopra le femmine 
Bell'Aquile ; o fe fiali immaginata cotefta 
virtù, fopra l'effere ftata ritrovata cotefta 
Pietra fovente inviluppata dentro uri - al- 
tra come in una matrice ? dal che fi abbia 
conclufo, ch'ella operi fopra tutto ciò 3 
ch'è conceputo néHa matrice. Ve ne fona 
oltre il Geode , di molte forte , che^con- 
tengono una foftanza più molle - Se ne ve- 
dono molte in Inghilterra , e ne ho ritra- 
f vau una fulla fpiaggia del Mare . Ma co-: ; 

me 
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me pretendevi , che le migliori vengano d? 
Islanda > dove l'Aquile fono in gran nu- 
mero , non dobbiamo lafciare in oblivio- 
ne la teftimonian;&a<li un Uomo dottiflìmo 
diquelPaefe, ed e Teodoro Jana . Ecco 
la maniera , della quale li efprime : JZùtet 

un in nidi* JLquilarum qliquando rcfcrtn* 
fuerit , nefcio } nojfra certe memoria etiam 
inquircntibus non contigli fnvenijfe y quare 

in fattili s babendum . Egli non fa y fc al li 
volte fia ftato ritrovato VEtite dentro i nidi 
.dell'Aquile j ma afffirifce, cbe nel fuo 
tempo n'era ftato inutilmente cercato; dal 
che conclude , che 1? opinionexomun^ è 
favolofa . 

io. Sono flati concepnti gran terrori al 
folo nome delle pietre, che fi dinominano 
Pietre Fatate , e /peroni de* folletti } e fi ri- 
trovano comunemente nelle noflre cave di 
, pietre e ne* luoghi fteiTi , ne' quali frri- 
. trova la creta . Cotefte pietre però altro 
non fono )• che '1 riccio di Mare > e la 
Pietra Belennttt > ch'efce da alcune radicf 
delle Pietre focaje ma ch'è più molle . 
Crefce per l'ordinario pet ordine,cioè l'u- 
ria dopo 1' altra j e fi formar dello fpirito 
più vigorofo della miniera . Quanto a'ricci 
di Marc 3 quelli , che fi ritrovano nelle 
miniere di creta , ne hanno la bafe ; fono 
bianchi } e lucenti • Quelli , che fono più 
durr,fi traggono fpezialmente dalle cavedi 
pietre . Sono nell'opinione comune un ri* 
medio eccellente contra la Pietra * ma fer- 
vono per ló più a togliere le pellicole, che 

1 3 fi 
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fi formano, {opra gli occhi de' Cavalli..^ 
- II. In fine > chi potrebb* effere badante: 
a provare le virtù \, cheli attribuifeono a % 
diverfe Pietre > e le l'oro proprietà , ome- 
dic inali* j o magiche , quali fono riferite 
da gravi Autori > covnt V fello , Serapione* 
&v*$* > Alberto > Alcazar, Marbodco 
Majolo > Mil , e alcuni altri ì Sappiamo., 
che*i tapi slamalo è purgativo j non nege- 
iremo 3 che'l lapis Giudaico fia un diureti- 
co x il Btiguarro un antidoto > e. 1 ! corallo; 
un anti-epilettico . Ma x che le coralline* 
i diafprlj gli elitropj , e le fanguine ab- 
biano le virtù 3 che loro fono attribuite* Io -, 
crederemo > dacché vi faremo determina- 
ti dalla fperienza Nel retto non ci per- 
vaderemo giatpmai >. che l'ametifto im* 
pedifèa là briacchezza jlo fmeraldo fi fpez-. 
zi > quando fia portato "nell'atto conjuga- 
Je ; un diamante pofto. fotto il capezzale 
feopra l'infedeltà- delle^ Mo^Ij ; il zaffiro , 
iia un prefervativo contra 1 fortilegj ; iL 
fumo dell'agata ftorni Jetempefte; o fia- 
mo guariti dall'amore delle ricchezze 
portando un crifopafo . CosìgPInterpetrL 
della Sacra Scrittura > eh* efplicando il 
fenfo miftico de* due Berilli fopra l'Efod, 
t delle dodici Pietre preziofe fopra il pet- 
torale di Aronne y ovvero delle dodici al- 
tre y onde fecondo l'Apocaliffe ,. le Mura 
delia celefte Gerufalemme fono ornate y . 
traggono le loro verità fimboliche da cote- 
ftefalfe tradizioni ; gl'Interpetri , dico* 
nuli* hanno comprefb in quello, che li 

prò- 
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proponevano mettere in chiaro . 

Penfano per la maggior parte f che nul- 
la fia mai ftato eguale allò lpléndore. delle 
pietre , ch'erano fo^ra ilPettoralc di À- 
ronne? pure cotefta e cofa difficile da pro- 
varli col <Tefto della. Scrittura . In fatti L 
Nomi delle dodici Tribù erano incifi fo- 
pr^a cotefte Pietre , e quefto doveva anche 
diminuirne [di molto lo fplendore. Dall*' 
altra parte non è evidente, che la.più bel- 
la di tutte le, Pietre , cioè 'I diamante , 
fo/Te di quel numero,, perchè non è nem- 
meno nominato nel Tburgum o Interpetra- 
2Ìone di GerufaUmme , che fa menzione di 
alcune 'pietre di minor valore , . come il 
Sardio , il Sardonice , e .*] Diafpro . E fe 
prendiamoxotcfle pietre per quelle $ che 
défignamoper «li fteffi.nomi , farà, facile 
'lMmmagitàr£qiiaf<hecofa'di più brillan- 
te-i chè*l Pettorale di, Aronne . -Ma nelif 
intenzionedel Legislatore , l*Efòd non e- 
ra.un femplice ornamento del Sommo Sa- 
cerdote : le pietrejond^éra comporto, ave- 
vano un fenfo miftèriofo, che ne aumen- 
tava il valore . Aggiungo , che forfè non 
fi-ritroverebbòno nella natura ; delle cole 
dodici fpezie differenti di pietre pjeziofe > 
che rifpìendano , e non pofTano.eflere; jm* 
noverate fra quelle , cnexonofciamo * t 
delle quali facciamo cafo . E anche per 
riempiere il numero di dodici * farebbe 
duopofcoprire qualche pietra, che fi pb- 
teffe mettere in paragone col diamante , 
coLberiJló j col zaffiro , collo fmeraldo * 

I 4 coli* 



Digitized by Google 



200 &K|it gJftmr» 
colPametifto 3 col topazio, col, giacinto* 
col rubino > col crilplito, e col granito o- 
rientale,.s>c; permetto l'aggiugnervi queft* 

ultimo 

CAPO VI. 

Di m»Ut opinioni ftlfe o dubbio fe far* U 
Vitate , d /ìtfr* ì Vegetabili .. 

SOpra fa Mandragola fola molte fono te 
* tradizioni tanto falle quanto antiche ^ 
ma principalmente qi:ella> che dà. alia fua 
radice la figura di iu>Uomo ; errore y che 
a prima giunta fa qualche impresone 3 e 
Bel quale non hanno potuto cadere, fe non 
coloro, che non hanno efaminatala Piana- 
ta* della quale fi tratta 9 \o non l'hanno ve- 
duta fe non fra i loro pregiudicj . Ora>co- 
tefto pre&iudicio ha potuto introdurfi a 
cagione di una fomigtianza imperfetta- » 
che'l cab ha fatto ritrovare alle volte in 
cotefta Pianta colla figura dell'Uomo . E v 
\«juefta una fcparazione di fua radice in 
«lue parti 3 alle quali alcuni fi Cpno conv- 
piacciuti di dare il nome dicofeie . Male 
jie ritrovano fovente > che hanno tre rami , 
e quando nonfe ne ritrovano fe non due , 
fono per ^ordinario tanto incrocicchiate^ 
tanto imbarazzate , che i parziali di cote- 
fta opinione fono coftretti ad efporre altre 
Mandragole, che meglio imitino la figu- 
ra umana . Si potrebbe ritrovarla panmen» 

te nelle Carote * nelle Paftinache* o'nal* 

tre 
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tre radici . Confcflb, che vi fono molti 
Piante , cherapprefentano alcune parti d* 
animali , o anche degli animali interi; ma 
non è vero , che cotefta conformità fi ri- 
trovi in tutte le Piante ,neUe quali fi dice 
ntrbvarfi .Chiunque leggerà !a fifognomia 
del ?or$* , e la leggerà^con attenzione, fi 
accorgerà- quanto fìa ordinario il far vio- 
lenza a' Vegetabili per ritrovar loro cote- 
ftafomigiianza , e che per riufeirvi biso- 
gna aver una mokofertile immaginazione. 

Alcuni fonoftati indotti in errore dal 
nome di cotefta pianta j h prima fillaba 
del quale appreflb tutte le Nazioni, come 
la Saffona,e quelle, che ne traggono l'ori- 
gine , fralle quali M*n lignifica Uomo 3 
efprime cotefta fomi°lianza . Altri hanno 
meglio incontrato , deducendo T'etimolo- 
già di cotefta parola dal Greco jw*>J§» 
Grotta; perchè cotefta pianta ama i luo- 
ghi coperti , ed ofeuri • E benché noi non 
abbracciamo queft'origine , la ritrovarne 
tuttavia meglio fondata , che la prima* 
nella quale non fi ha efaminatOjche'l fuq- 
no della parolà, come in molte altrè . Noi 
non ne cercheremo altrove degli efempli, 
che appreflb gli Autori di medicina . Vt- 
Ufeo di Taranto , uno de* Medici feguaci 
degli Arabi nella fua pratica , dice, che 
la Diarrea è così di nominata , perchè è un 
male * che fi fò fentire molte volte in un — 
giorno j che la fyfipoU ha avuto cotefto no-, 
me dal fuo attaccarli alla pelle; che la 
Lutrgi* c ftata così chiamata dal termine 

I y th 



iti Saggio foprg gli trrorl 
lithos 5 che lignifica DimtntUanx*. , ce* 
Etimologie ridicole , e che non folo con- 
fondono le parole d*una lingua con quelle 
d'un* altra, ma ne fabbricano affoluta- 
mente di barbare . 

Cotefto errore può avere ancora per 
principio la diftinzione delle Piante in 
mafchio,e in femmina • Gli antichi Bota- 
nifti 1* hanno abbracciata» Hanno dino- 
minato wafehio , la Pianta > i fiori della 
quale fono più leggeri , e i frutti più ro- 
tondi; ma per verità cotefta differenza non 
merita una diftinzione di feflojpoichè non 
rifguardia fe non il ìcolorce la figura . Ben- 
ché Empedocle anerifea nel fuo Trattato 
delie Piante^che ritrovai un feffo mifto, e 
non feparato ne* Vegetabili, e Io Scalige- 
ro /opra Ariftotele dia a cotefta opinione 
;tw fenfo favorevoJe 3 eIIa non fi accorda ne 
coll'idee comunione colla definizione del- 
io fteffo Ariftotele . Perché fe s* intende 
«le* feffi uniti , tutte le Piante faranno 
femmine ; fe s* intende de 1 feflì feparati * 
•che generano per giugnimento , non fi ri- 
proveranno nelle Piante nè mafchj j ne 
femmine . 

Ma quello > che ha pofto in maggior 
credito l'errore ,contra di cui combatti*» 
moy è la teftimonianza de* fenfi * e la coti- 
diana fperienza.Sì moftrano con frequen- * 
za al Popolo di cotefte radici che rappre- 
fentano le parti dell'uomo, e della donna . 
Ma cotefte radici non fono produzioni na- 
turali; fono l'opera dell'inganno desiar- 
la- 
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làtani , come molti l'hanno offervato, t 
fragli altri il Mattioli , che intefe cotéfta 
Fopercheria da uno di que* oiiferabili va** 
gabondi, da eflo guarito dal mal venereo . 
Nulla e più favolato, dice, che.quantò 
il Popolo ignorante, e le Donne foglio- 
no credere intorno alla Mandragola i 
„ . perchè le radici, che portano certi Inv- 
» poftori per ingannare le Donne Aerili ; 
Jy Tono fatte diradici di canne,di Brionia^ 
i> e d*£ltre Piante Mentre elleno fono 
„ ancora verdi,eglino cacciano de* grani 
>y d'orzo, o di migIio,ne* luoghi,ne*quali 
vogliono che fi facciavèdereiiel pe- 
lo; Te fotterrana poi.nella fabb"ia,finchè 
n + que^grani abbiano prodotta la lor erba, 
jj. il che avviene in meno di Yenti giorni. 
>» Dòpo di che tagliano que* filamenti , c 
j, lóro dano ia forma di pelo . Nulla è 
pili facile, dà che (e ne ha notizia; e que- 
llo anche può mandarli ad effetto nella' 
prima ftagione colla radice di brionia^ o 
di Vitalba ". 

Così cjuanto hanno dettogli Antichi C 
Moderni per favorire cotefto errore , non 
ha altro fondamento , che tradizioni er- 
ranti , fómiglianze imperfette , o cafi mol- 
to rari". In queftofenfo {Idee prendere il 
nome di Antropomorfa , che le dà Pitago- 
ra , e quello di Semiuomo , che le dà Colti- 
mella ; nomi , che converrebbono meglio 
al Manarcbi , il di cui fine rapprefenta un 
uomo , e di cu? il Kircherio ha data la fi- 
g ura nella fua JUtgì* Taraftatica . Cosi 
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dee intenderli Alberto,quando diee>che li 
Mandragola rapprefenta l'uomo colla di- 
finzione de 9 due feflì . Secondo cotcfto 
fpirito li debbono leggere gli Autori ci- 
tati dui Drufio in favore di cotefta opinio* 
ne . E non è neceflario di rivocare in dub- 
bio il fatto riferito da Aldrovando nel 
fuoTrattato de* Moftri ; nel quale parla 
d'una radice moftruofa di Vitalba . 

Un'altra cofa maravigliofa * che 11 pub- 
blica della Mandragola , è la fua produ- 
zione . Dicefi, ch'ella crefca fotto le for- 
che > e fi formi del graffo > e delle urine > 
che cadono da* corpi degir Impiccati 2 
JFavola della fletta natura con quella dè* 
denti di ferpente feminati da Cadmo , o 
pi uttofto con quella , che fa nafcere Orio- 
ne dall'urina di Giove y di Mercurio , e di 
Nettuno . 'Dall'errore* che abbiamo con- 
futato, voglio dire della pretefa fommi- 
glianza della Mandragola coli' Uomo * è 
aiata l'altra opinione* che non foio è falfa > 
ama pecca ancora contra tutte le leggi del- 
ia FHofofia .Cotefta opinione mette fotto 
la fteffa fpezie le cofe> che traggono l'ori- 
gine dalla corruzione, e quello , che la 
traggono da' principj {eminali : mette in 
effetti equivoci una conformità eguale alla 
caufa . Ora è di tal maniera falfo, che gli 
animali ritengano cotefta fomiglianza % 



riante, che nemmeno la confervanojqu an- 
dò fono trasformati in altri animali . Così 

quando per corruzione il Bue li cambia in 




corruzione fono cambiati in 
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Api , ovvero il Cavallo in Calabibni,noa 
ritengono la lor prima figura . Così gli 
timori corretti dell'uomo producono i pi- 
docchi , e i Porci, i Montoni, le Capre , i 
Falconi, ec. hanno ognuno una Torta d; 
verme , che lor non è limile in conto alcu- 
no , e che fi attacca al corpo , che gli ha 
d,ata la vita . Non fi vede qui variazione : 
pare , che fia quella la porzione fpecifica 
deftinata ad ogni fpezie di quelli corpi , 

f:ome le concezioni più perfette feguono 
a regola di lor produzioni feminali . 

Un altro errore intorno alla Mandrago- 
la , è *1 credere , che la fua radice , allora 
che è divelta , tramandi un «jrido . Ora 
-quefto errore è tanto degno di ri fo , che 
non merita effere confutato.Forfe la Man- 
dragola,c(Tendo fortemente attaccata colla 
fua radice^ non fi diftacca(e non con diffi- 
coltà^ fa una fpezie di Crepito, come tut» 
te le altre radici nello fteflpcafo : come 
per cagione d'efemplQ^c Paftinache, la 
Regolizia , e *1 Giunco . . ^ * r 
Ecco un altro errore fopra la Mandra- 
gola. Si crede per Pordinario^che coloro,! 
quali ne divelgono la radice,fienoda quel 
punto efpofti a tutte le difavventure , e di 
poi non vivano per lungo tempo . Cosi gli 
Antichi fi fervivano prima di *ran caute- 
le ; fi mette vano,d ice Plinio, lopra vento» 
deferivevano con unafpadatre circoli in-? 
torno alla radice , e fi volgevano verfo 
l'Occidente . Nulla è più falliche queft* 
opinione : ella é confutata dalla cotidiana 

fpc- 
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fpcrienza . Dall'altra parte ella deroga* 
alla Provvidenza 3 fupponendo,chè una ra- 
dice r la. quale fi crede effer utile a molti 
fia perniziofa a colui j che la divelle , e 
mentre ella permette di cogliere il veleno 
di Nubiani sbarbicare 1* Aconito,e di fru- 
gare impunitamente: nelle: vifeere della 
terra per prendervi l'arfenico , e i veleni 
minerali la fteff» Provvidenza non per* 
metta Io sbarbicare ^Mandragola , ne M 
muovere in cotefta occafione la fuperiìcie. 
della terra fenza. foggiacere V gaftighiv 
Non è quefto un introdurre un nuovo trat- 
to vietato > ed un aggiugnere alla prima,, 
maledizione ?* 

Ora quello > che ha fparfe coteftefalfer 
tradizioni* è forfè l'idea, che li ha conce* 
putadifua virtù magica. Credefi per l'or- 
dinario, cheCircefi ferviffe ne* Tuoi in- 
canti' di cotefta radice , che fecondo la te- 
ftimoniànza di Diofcoride,e di Teofrafto> 
fu dinominata Cirus . E perche Circe fu 
una famofa Magale fu creduto operar cofe 
fìraordinarie per la virtù di femplici ma- 
gici, gli uni hanno dipoi inventatole gli al- 
tri hanno credito tutto ciò,ch*è ftato pen- 
fato della virtù magica della Mandragola. 

Simili virtù attribuite ad altre Piante , 
che hanno qualche fomiglianza con <jue- 
fta^hanno fatte giugnere perfino a noi co- 
tefte opinioni favolole. Giofeftb dice qtiafi 
Jo fletto delle radici Baurts , Eiianodel 
Cinopafto j Omero di un'altra Pianta . Gli 
Dei j dice cotefto Poeta 9 la dinominano 
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Mùty : gli uomini non pollano divellerli 
fenza pericolo j aia tutto è potàbile agli 
Dei immortali - Ora cuefte favole della 
ftefla Tpezie vicendevolmente fi {ottengo- 
no y quando alcuna feparatamente non 
foffe ricevuta. 

1 Compilatori degli Antichi hanno 
contribuito, dal canto loro a ftabilire gli 
errorijche confutiamo . Perchè ammette* 
vanfi i dizeTefli nella Mandragola, ne han- 
no concluta la fua fomiglianza coIPUomo, 
e fenza efaminare, fe cotefta fomiglianza 
foffe reaie^hanno pofta la Mandragola nel 
numero de* fetnplici magici, e ftraordina* 
rj. Con quefto hanno dato luogerdi fofpet- 
tare,che cotefta Pianta aveffe gualche ai- < 
tra virtù più. efficace,che i rimedj ordina-» 
rj i e paflandopiù avanti hanno prefo coir 
avidità tutto ciò> che Toro è ftato detto , e 
tutto ciò, che hanno letta, che poteva 
confermarli nelle loro idee . 

In fine queft'è un errore, che fi fortifica 
da feftefso,perché troppo cofterebbe^dice- 
fi>il venirne alla fpenenza>e pochi hanno 
fufficiente coraggio per farla. Benché ila 
facile Io feoprire il falfo di quefce tradi- 
zioni, per la maggior parte fi rendono ofti- 
nati nell'errore > perchè i pregiudicj fan- 
no , che non fi voglia venire in chiaro ; e 

?uando fivolefse, la timida credulità vi 
arebbe oft acolo . Così rendonfi perpetue 
cotefte frivole*tradizioni , fenza poterfi 
diftrusgerle . 

' a.Credefi comunemente in Europa,che 

la 
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la Cannellati Zenzero, i Garefani,il fiorei 
e la Nocemofcada non fieno che parti dif- 
ferenti^ frutto dello fteffo albero . Pure il 
Zenzero è la radice d'una Pianta granofa * 
che non è ne albero* nè arbofcello, ed è fi- 
mile al Giglio acquatico^comeGat^/.* Ph* 
delcritca,o piuttafto alia Canna ordinaria, 
come Lobclio 1* ha deferitta dopo di efso» 
E* comuniflìmo in molti paefi delle Indie 
Orientali. Si raccoglie ne* mefi di Dicem- 
bre, e di Gennajo . Dopo averlo fatto lec* 
care a poco a poco^fi mette in terra,dove i 
fuoi pori fi chiudono,e quefto conferva la 
fua umidità naturale , e gì* impedifee il 
guaftarfi . 

La Cannella è la feorza interiore d* un 
albero . La migliore viene dall' Ifola di 
Ceilan . Ella fi ripiega come vediamo, 

Juando eflendo fpogliata di fua feorza e- 
eriofeviene efpofta al Sole. Quando non 
vi è (lata abbaftanza efpofta , è pallida » e 
quando vi èlafciata per troppo lungo tem- 
po , il fuo colore diviene men bello , per- 
che è troppo ofeuro . 

Il Garofano è l frutto d'una Pianta del- 
lo fteffo nome; il migliore è quello dette 
Moluche.Dspprincipio è bianco^poi ver- 
de, e diventa poi nero come lo riceviamo* 
quando dopò averlo colto, è feccato alSole, 
La Nocemofcada è frutto d'un albero 
tutto differente j e fecondo la deferizione 
di Garo^tA y non fi aflfomiglia male ad un 

Pefco : crefee in molti luoghi, ma. più ab- 
bondantemente nell'Ifola di Banda* Co* 

tcft« 



Digitized by Google 



Tùpùlarefchi . Vii . II. 2 
tefto frutto ha quattro parti . La prima c un 
invoglio denfo,e carnuto, come quello del- 
le noftre Noci , La feconda t un invoglio 
fecco, e fimile ad un fiore , che per l'ordi- 
nario fi dinomina il fiore di Moicada . La 
terza è unaicorza.La quarta la Noce del- 
la .Mofcada fteffa.Si fcoprono con ogni di- 
ftinzione in quelle, che ci fono mandate 
confettate . O ra le fi dee fupporre , che *1 
Zenzero^aCannellaje *I Garofano,venga- 
tto fopra lo fteflo albero, perché U fiore di 
Mofcada , e la fua noce vi nafcono ; o che 
fieno tutti il frutto d'una fteffaPianta,per- 
chè tutti vengono dall' Indie,, la .confo* 
guenza farà ftravagante , e per certo nul- 
la fimile fi ritrova nella natura . 

j. Gli Antichi hanno creduto, ed è an» 
che opinione ricevuta fra no%* che *1 Vi* 
fchi* arboreo venga da femeteèj che certi 
uccelli, e in ifpezialità i Tor^e i Colom- 
bacci lafciano cadere fopra gli alberi:Vir- 
gilio, Plinio>e molti altri,non gli dàno al- 
tra origine . Se '1 fatto è vere , bifogna 
efplicare , perchè M Vifchio non crefea fe 
non fopri certi alberi , e non fopra tutti 
quelli, fopra i quali ripofanoquefti uccel- 
li, Certi Olfervatori ftrartieri raccontano , 
checrefee fopra i Mandorli,fopra i Cafta- 
gni , fopra i Meli, fopra le Quercie> e la- 
pra i Pini ; e fovente in Inghilterra ritro- 
viamo del Vifchio fopra i Meli ordinar; , 
e fopra \ falvatici : fopra il Prun bianco 3 
alle volte fopra i falici, fopra i Nocciuoli, 
c fopra le Querce : ài rado fopra i FraflL» 
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ni, fopra i Tiglj, foj>ra gli Aceti , ma pei? 
quanto ho potuto oflervare,fopra gli Agri- - 
fogfj , fopra gli Olmi, e fopra molti altri * 
Perchè non crelce in tutti i paefi,ne*quali 
fono di cotefti uccelli ì. Poiché il Braffa* 
vola dice per cofa certa > che non fe ne ri- 
trovi nel territorio di Ferrara , ed Sfiato, 
coftretto cercarne in altri luoghi d'Italia,. 
S'è vero , . che nafca d*unafemenza , per- 
che non nafee efsendo feminato,come Pli- 
nio Io afserifee , e come noi ftefli Io abbia- 
mo Iperimentato? E fe nafee d*una Temen- 
za 5 che fia caduta fopra gli alberi , per- 
chè crefee fovente fotto 1 rami, dove epte- 
fta femenza^non avrebbe potuto cadere , e 
meno ancora reftarvi ? , Cotefte ofsèrvazio- 
ni erano già fiate fritte daLCancelliere Ba- 
cone^ da molti altri . L'opinione più ra- 
gionevole , a mio patere, è quella, che ne 
ìa una eferefeenza degli alberi , la quale - 
nafee dal Tugo fupfrfluo,, e vifeofo , che 
l'alberp ftefso non può far circohre,e con- 
fumare per fuo proprio nutrimento . Da*. 
quello viene , che fe ne formano de* rami 
ifmilr al rimanente dell'albero ; . ma una , 
efcrefcenza^un'altraforma/perchè l'in*- * 
tenzione prima , e fpecifica efsendo man- 
cata y le ne fuccede la feconda , e per Io 
più quefta è'iyifchio, che crefee cori 
fopra gli alberi > e fopra le piante, che 
fono difppfte a produrlo . Cos^ègli è fem- 
pre della ftefsà figura fopra tutti gli albe- 
ri, fopra i quali crefee, come le altre fpc-- < 
zie di eferefeenza, e tutte cotefte piante *. 

che 
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che., efsendo nutrite d'un fugo (tramerò , 
fono per quello dinomjnate paralìtiche , 
cpme il PoIipodio,iI Mofcolò, le Capilla- 
ri^ minori jC i. molte altre . t cotcrte efere- 
feenze fono diverte in diverfi climi. L' 
Indie ne producono d'una forta,e l'Ame- 
rica d'un' altra .... 

Ora quello ha Sfatta ftabilire l'opinione* 
contra la quale„ combattiamo, e J'eftenfio- 
ne;, chej ara, llat* data a quantoje relazio- 
ni contengono di vero t perchè è cofa cer- 
ta > che certi uccelli mangiamela, bacca 
detVifchio; e ritroviamo apprefso Ari- 
notele una fpezie di Tordi, che fe ne nu- 
trifee. Ma quello più ha contribuito a 
mettere in credito cotefta opinione, è '1 
proverbio, noto : Turiui fibi maUm cacai > 
proverbio ^che per. l*oy dinar io viene ap- 
plicato a coloro, che fona gU Autori delle 
loro proprie difavventure . Perchè fecon^- 
do l'antica tradizione di Plinio * i Tordi 
non potendo h digerire la bacca del Vi- 
fchio i lo tramandane così poco, alterato, 
che ne crefee una pianta > dalla.qual efee 
un grano , N di cui fi fa la pania r e. cotefta 
pania è lacaufa della loro lavina » Ma 
tutto ciò, ch'è pafsato in proverbiò, non è 
vero^. Sovente affermando una cafa, fe ne 
accenn*un*altra , e benché là lettera fia 
fal(a,il proverbiò non lafcia d'efser buona 
per la verità dell* intensione . 

Quanto alle virtù' magnetiche attribuì* 
te al Vifchio , parmi che ciò fia un refi- 
duo del Paganefimo degli antichi Druidi, 

che 
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che avevano un rifpetto particolare pei le 
Quercie, e per Io Vischio , che raccoglie- 
vano con gran cerimonie 3 fecondo lade- 
fcrizione, che'PJinio ce ne halafciata . 11 
fommo Sacerdote,avendo prima fagrifica- 
to , afcendeva lopra l'albero , tagliava il 
Vifchio con un pennato d'oro , e loripo 
neva nella fua vefte bianca, della qtìal era 
veftito . Allora il Vifchio diveniva un an- 
tidoto univerfale., ma aveva in ifpezialità 
la virtù di far concepire le Donne, che ne 
prendevano. Glie anche attribuita oggi- 
dì la proprietà di guarire l'epileffie . Gli 
Agricoltori pretendono, che faccia tjicire 
lalecondina; e con quella intenzione ne 
fanno bere alle loro Vacche . Ma che la 
bacca di Vifchio Zia veleno, fiamo molto 
lontani dal crederlo. Ne abbiamo dato 
interiormente , fenza aver ella prodotta 
alcun cattivo effettore poflìamoa{lìcurare>- ■ 
che H Bratfavola non s'è ingannato , quan- 
do le attribuifce una qualità purgativa . 

4. La Rofa di Gerico,tanto famofa fra i 
Criftiani, rifiotifce,per quello vien detto, 
ogni anno nella vigilia ai Natale. Ma'I 
Bellonio ci dice in termini efpreffi nelle 
fue OlTervazioni fopra le Piante di Geri- 
co, ch'è una impoftura inventata da'Giar* 
latani divoti Porle ciò, che ha prodotto 
cotefto errore , è urrà proprietà /ingoiare 
della Pianta,della quale parliamo. Dopo 
ch'ella fi è feccata , fi apre 3 quando e' imbe- 
vuta di qualche umidità . E auefto non 
(accede folo, quando c (opra il luo gambo» 

ma 
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ma ancor quando nlè difhccata 3 e ci vic- 
ncportata fecca > e priva del fuo umore . 
Cotefta proprietà eflendo /lata olTei vata , 
i ^Ciarlatani hanno inventata una cerimo- 
nia per la vigilia di Natale 3 moftrando in 
enei giorno la Rofa di Gerico aperta ; poi 
dopo doverla leccata di nuovo y moftran- 
dola chiufa nel giorno Tegnente s ne hanno 
fatto così un doppio miracolo 3 che figura 
il feno della Santa Vergine aperto , e rin- 
chiufo . Per confermare coretto doppio 
miracolo 3 fi fono ferviti del pitto del ca- 
pitolo 24. dell* Ecclefialìe : quafi Valmn 

exaitata fum in Cadct , & quafi fUntatio 

fyfie in Jcrico . Mi fono alzata come una 
Palma in Engaddi , e come una Rofa in 
Gerico. E cotefte -parole hanno infpirata 
al volgo una gran venerazione verfo cote- 
fta Rofa . Ma qui c dell'inganno, perchè 
il Tefto fecondo iSettanta>e gl'Interpreti* 
parlano d'una vera Rofa ; ma quella di 
Gerico è un arbufcello fpinofo> o piuttofto 
una fpezie di Tamerigia, che produce de* 
fiori bianchi molto differenti dalle noftre 
Rofe,delIe quali non fi ritrova veftigio al- 
cuno in tutto il territorio di Gerico , fe 
Scrediamo a un diligente Botanifta , e ch'è 
l flato in que'paefi , voglio dire al Bellonio . 
E parimente cotetta pianta differifeedi 
tal maniera dal Rofajo 3 che moItiBotanifH 
l'hanno prefa per 1* A momo , onde i fiori 
fono fimili alle viole bianche , e le foglie 
a quelle della Vitalba . 
E 1 -da prefumerfi , che la Rofa di Ce» 

rico 
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"Tico efca dal Prun bianco, che dicefi crè- 
fcere fopra le rovine dell'antica, e cele* 
^bre Badia di GUflcnbury fituata al Po- 
nente dell'Inghilterra : k per lo meno quan- 
to n'è per l'ordinario raccontato » ha rela- 
zione affatto al racconto della Rola di Gè- 
rico : ma cóme non abbiamo potuto in- 
formarci con efattezza di cotefta tradizio- ì 
^ne , non vi fi arrefteremo di vantaggio". 
Oflerv eremo folo^chebafta in generale ef- 
fervi del maraviglici in gualche narazio- 
ne 5 perchc fia abbracciata <ial vòlgo^e' per- 
chè gli uomini per trar vantaggio -di fua i 
creduiità^la infinuìno con aftùzia • r *£* co* I 
fa certa , che in molti luoghi di Europa > 
ma principalmente in InghilterrajTi ritro- 
vano degh>alberi primàticcj , che fiori- 
scono in tenipo di verno . Gli alberi per la 
maggior parte mettono "nell'Autunno /e 
produrrebbono delle foglie verfo il Solfti- 
zio del Verno /fé non foflero ritardati dal - 
freddo da altre caufe efteriori . Ora fc 
tuccede ad un albero xi'cfler tanto vigoro- 
fo per reftftei vi , non e' impoffibile > che 
fiorifca,e metta delle foglie in quefla fta- 
gione. E quefto anche fi faolìervare ài 
vantaggio in un albero d'una fpezie , alla 
tjuale la cofa non è ordinaria, come è ali* 
eilera, che fiorifce, e produce il fuo fruttò 
per lo meno dueWlte all'arino , una delle 
quali è nel Verno /e alla Gineftra ancora > 
che fiorifce nella ftefla ftagione . , 

5- Che la Sferra-cavalli abbia la virttk 
sii rompere le ferrature , e di far cadere ì 

ferri 
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"ferri da* cavalli,che vi padano di fopra, <* 
la prendiate per la Sccutiduca , o per U 
Lunaria, è un fatto,di cui ci è nota la falfi- 
tà . E non polliamo abbastanza maravi- 
% gliarci , che il Mattioli abbia ofato difen- 
derlo, perchè ne aveva veduto un paral- 
lelo appreffo Plinio, che pure fi è burlato 
dalla virtù pretefa d'aprire,e di chiudere, 
che attribuiva/! ali* erba Etiope , -ovvero 
Tallo di Etiopia,e ha condannato Scipio- 
ne per eflerfi arredato nel corfodi molti 
anni con una tal chiave alle Porte di Car- 
tagine . Cotefta tradizione nel reflo non 
ha altro fondamento , che la figura della 
lèmenza di cotefta Pianta , che per verità 
ha qualche aria di un ferro da cavallo , e 
< *1 Porta ha trasformata in una mezza Lu- 
Yia , a fine di nobilitarla^^ ^ ... 

6. Siattribuifce al Làuro* femmina ,. al 
prco,ari\AquiIa,;aIIa^>èlle di Vitello ma- 
rinala virtù di difendere dal fulmine, e 
da' baleni . -Bafta per confutare cotefta 
proprietà ilei Lauro , produrre la teftimo» 
nianza "di Wcomercato , che Tia veduti in 
Italia di co.tefti Lauri, abbruciati da* baie-? 
ni . Cosi Atiguftojche per difenderfi com4 
tra la t empefta, fi ritirava in luoghi fotter4 
ranei , operava piti faviamente, che Tibe- 
rio colla fua corona di Lauro fui capo . Il 
Torta pt-nfa,che il Lauro debba refiftere a* 
baleni ., perchè fcoppietta contra il fuo- 
co ; ma la confeguenza non fembra necel- 
faria . 'Ma fe facciamo riflcflione fopra tre 
affetti del fulmine , che.fono l'abbruciare* 
- . lo 



I 



2l£ Saggio fi fra gli erriti 
fofquarciare , e M forare con violenza ; t 
è vero , che fonde una lama di fpada 
fenfca offendere il fodero,uccide il bambi* 
no nel fenoli fua Madre lenza ferirla,fec* 
ca il vino lenza danneggiare la botte jpcr- 
ché non crederemo -, che pofla risparmiar- 
le l'amaleto fenza aver verfo di noi gli 
fteflì riguardi > come crediamo, che un 
«omoibenchciìa flato immerfo nello Stige* 
ovvero veftito della corazza diCeneo, re* 
fti tuttavia foggetto all*efler ferito ì Ora 
fe la tenipefta^uafta il vino , la birra , il j 
latte 3 e\ioIti altri liquori 5 forfè folo 
coli'averdàte albana delle feoife violcn* 
t e,produce cotefti effetti ? No,fenza dub- 
bio . Ciò fegue/perchè al romore,e aira»i* 
razione deflrar;a fi unifeono degli fpintt 
acidi , che guaftano cotefti liquori > e gli 
rendono nocivi a coloro^he fe nefe^rvona. . 
Fa teftimonianza di tutto ciò il lioyuore,di 
cui parla Seneca*, che faceva pendere la 
vita , o per io meno il giudicio a tutti co- 
loro, che ne "bevevano • 

7.Le Mandorle amarc,delle qualii'frh* 
perador Claudio , per teftimonianza di 
Phitarco,fervivafi con fuccelfocontra Pub** 
briachezza , hanno più d> una volta in- 
gannata la fperanaa de* bevitori . E a cola 
c£rta,che coftoro non v'intendano oofa al* 
cuna, quando penfano/che in quello ftato 
il cervello non parifica fe non a c;igioive 
de 1 vapori * che fi alzano daflo ftomatco *e 
jjolfano elfere impediti da' liquori o<*1ìo/k 
Succeda per lo contrario, che le parti ip i- 

xita- 
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ìàtoTe della -bevanda fi fpargono ne* va« 
lànguigni,di dove vanno al cervello, s*i n * 
finuano ne'iuoi ventricoli, e vi cagionane 
delle vertigini 5 -e ^li altri effetti dèi Pub- 
briacchezza . Cosi le morficature de* fer* 
penti # benché fatte in parti molto lontane 
dal capo y quando hanno penetrato-dentro 
Jevene , turbano le facoltà animali, e prò* 
ducono gli fteffi effetti , che H vino, ov* 
Y*ro i veleni, che foflero flati inghiottiti . 
E come il capopuò eflere offefo , quando 
è ftata oftefa la pelle , oifervafì, ch'è pari- 
mente follevato da* bagni, da^omenti > 
<c da* vefcicatQ? . 

C A V O VI I. 

Òl alanti Infetti , e delle proprietà 
di *k»n* Piarne . 

* h * * * 

I ' pregiudicio comunemente ricé- 
ILi vuto , che la fpezie di Mafche* le 
<5uali dentro le Cafe fanno un remore qua- 
fi fattile a queHo d*tm oriuolo , fia un cat- 
tivo p?efogio, e aiìnunzj k morte . Pure 
in quello non c cofa alcuna, che débbi 
/paventare le perfine timide* o farela mi* 
boV impresone , L'animale, che. fa co- 
testo romore , è un picciolo Inietto bigio, 
ch^ armatod'ali duplicate ,0 inviluppa- 
te > e ritrovali in tempo di State negl'in- 
taròlati, 0 rieri lavori di legname . Ne ho 
^rfcfo un jjran numero , ed avendoli ritt- 
ìAìhifi dentro featoie fottitiflìme , g4i hm 
Tm$ U K ve- 
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veduti urtare colla loro piccola probofei- 
de contra i lati della fcatola , quali comò 
l'jipico marcio , ola Certia c'òntra un al- 
bero rE* più attirò ne* tempi caldine bat- 
te "per l'orci inario nove , ovver undici col- 
. pi Puno dietro all'altro/ Chi'potefle di- 
ftruggere gli fpaventi , che fe tìeconcepi- 
fconò,fervirèbbe utilmente alle Avole*ed 
alle Balie; e rifpaiynierebbe loro i dolori*, 
che le forprendono , quando fentono lo 
jftrepito di quello Infetto, ed i Joro bam- 
bini fono infermi* 

r *. ? L'avvenimento non giuftifica i pre- 
fagj* che Astraggono da certi Infetti* o dà* 
piccoli -animali -, che fi ritrovano nelle 
frutta di Quercia* per concluderne la du- 
rata dèlla^vita . Non giuftifica di vantag- 
gio quéllo fi dice del verme, 'della Mofca, 
o del Ragnatolo * che annun^jno la fame*, 
Ja guerra , la pefte* Mafia che s'intenda 
ptt lo frutto di Quercia l'eferefeeriza-, 
che produce da' rami verfo il ^mefe di 
Maggio * fia'l crefeimento rotondò , che 
crefeè fotto la foglia nel fine della State i 
e nell'uno v e nell'altro ritrovo troppa 
jbttigliezfca . \ ' j ./ 

In fatti non vi è State , nella quale non 
li ritrovino e mofche*e vermi } per quello 
nfguarda 3 Ragnatelli * fi trovano più di 
rado^e il Van-EÌmofizioa(Terìfce* che non 
©li c mai potuto riufeire di vedere la Mo- 
fca * e '1 Ragnatello f opra '-gli fteffi alberi, 
-cioè i fegni 'della pefte,e della guerra*che 
camminano fovente in compagnia . La 
• . ^fpe- 
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fperienza'dàil'altra parte infegha , che 
Je Mofche, ! le quali fi ritrovaho dentro co*- 
? tefti frutti ^ furono dapprincipio vermi > 
'perchè conservando di cotefti frutti ho of- 
fervati i cambiamenti 3 -de* quali Sparlo > e 
1 col foccorfo del Microscopio rie ho feguitì 
i cotidianf progredì . Si può fare la ftefli 
1 oflervizione fopra altre eicréfcenze di ve- 
getabili y inermi de* quali fi cambiano ili 
Mofche > e ritengono quell'ultima formi, 
conte nella galla di Quercia ftraniera > e 
nel cefto mofcolofo del rovo fai vatico.Efa- . 
minandoli nel mefe di Novembre > vi ab- 
biamo ritrovati i "piccoli vermi > che nel 
Verno fi annidano ne* buchi deI4egno,e fi 
* cambiano in mofche nel mèTe di Giugno . 

Conferiamo poter éffere qualche analo- 
gia emblematica * the renda fopportabile 
' cotefta opinione . La pefte non é mal rap- 
*prefentata fimbolicamente da*Ragnatelli$ 
la fame da* vermi,chediftruggono le frut- 
*ta ; e la guerra dalle mofche , li vogliami* . 
riportarci ad Omero , che mette in para- 
gone con quefto Infetto l'Eroe Greco. 

Dico di più : cotefta opinione può con- 
tenere qualche verità reale in quefto fen- 
fo ; cioè , che i vermi Icoprono la corru- 
zione del fugo nutritivo dell'albero,^ dal- 
la moltitudine de^rinfetti fi può in qual- 
che maniera inferire la coftituzione dell* 
anno . Perchè fe i fughi corrótti de* corpi 
producono grafi numerò ditnofche > e di' 
▼ermi 3 fonofegnidi una corruzione ge- 
nerale | e manimettano, che gli elementi 

K 2 fono 
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fono pieni di Temenze di putrefazione. Sé 
ol'Infetti digenerano in Ragnatelli, e le- 
"no manifefto, che la corruzione e pi4 
avanzata , come fi dice anche delle Tipe* 
rc,e degli Scorpioni, quando fono in graa 
numero , le materie producendo ani- 
mali più nocivi , a mifura dell'efserepia 

corrotte-. . . ., #- 

j. Si deciderebbe più facilmente ,1$ 

<jani Pianta abbia la fua Temenza , fuppo- 
ito fi poteffe concludere con certezza , lo* 
pra la Scolopendra;, l'Urea, la Lunaria* 
ed alcune altre . Ma fe^li atomi di poh» 
vere , che fi offervano fopra l'eftremit* 
inferiore delle foglie fieno parti feminali» 
© piuttofto , fecondo l'opinione comune * 
feparazioni efcrementali , non io abbiamo 
potuto ancora decidere per alcuna proda* 
zione univoca di quelie , che abbiamo te* 
jminate a cotefto fine . Dopo aver pianta- 
fa in un Orto la radice di Scolopendra,noi 
aie abbiamo vedute comparire in capo a 
ò^eanni quattro della ftefla fpezie, ma 
in ditf anza di due pertiche da queHa } che 
avevamo piantata, OfTerveremo però,ch*el- 
leno fi rinnovano ogni anno,e non mettono 
affatto,che la pianta non fia nel fuo vigore* 
JlMicrofcopio ci ha fatto vedere quelli 
atomi di polvere rotondi dapprincipio , e 
perfettamente limili alla Temenza, e de 
vermi quali invilitoli , che alla fine ne 
ufcivano j dimodoché le vecchie femen- 
ae fono aperte, come elfendofi fgravate di 
alcuni corpi, che contenevano in felle Ite* 

E quan* 
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E quanto qui diciamo è ancora più fen/fc 
bile in alcune fpezied* lignea : ma alcuni 
eccellenti Microfcopj hanno finalmente 
allontanati tutti cotefti dubbj. Col foccor- 
fòdi cotefti Microkopj il Nobile Federi- 
co Cefi* ebbe il piacere di vedere gli aromi 
della polvere del Polipodio tanto groflì r 
quanto i grani di pepe. Ne fece il diie- 
gfio,fecondo Giovanni Fabrtjdella. groffez^ 
che gli erano rapprefentati 3 e pofe 
corefta forta di piante nell'ordine de J 
plici Tcrgtfoetes > come fi puè vederlo nel-, 
«le Tavole Botaniche . 

* Se 'l fugo degli alberi feendè ner 
tempo delVerno per/ino allà loro radice»- 
il che fa 3 che perdano le loro foglie, c 
non crefeano ; ovvero fe ne traaroano me- 
no 3 e non ne traggano le non quanto è ne- 
ceffario alla loro confervazione 3 è^ancor* 
oggidì una fbrta di problema • Olfervia- 
mo* che gli alberi per la maggior parte V 
come fe voleflero confervare la loro ver- 
dura,. gemmano alta caduta delle loro fo- 
glie >♦ benché non mettana, <hcaJI*av vi- 
cinarli di Primavera , e del caldo -. Altri 
per lo contrario confervano le loro foglie 
in tutto il tempo del Verno 3 benché firn* 
brino^ non crefeere . Ma chiunque averà 
efaminato qual prodigiofa quantità d*ac* 
èira li può trarre dà una battila nel tempa 
di Primavera 3 e quefto in un breviflìma 
fpazio<di tempo , non dubiterà 3 che allo- 
ra il fug#tton afeenda potentemente > e 
,per riparare all'umidità , ch'era ftata *p'* 

i pena. 
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j>ena (ufficiente alla confervazione dell** 
albero nel tempo del Verno, e per mettere 
injftato la Pianta di produrre il fuo frutto. 

j. Che Ja Canfora renda i*uomo impo- t 
tente è opinione alfai comune } ma I 1 è ; 
contraria la fperienza ... Ne abbiamo fatta 
Ja prova fopra de'Galli 3 e delle Galline , e 
benché loro ne fia fiata data per molti 
giorni 3 non abbiamo veduto 3 che produ- 
ceffe <;pteftq effetto >. Pure Ja noftra fpe- 
rienza era più fa .vorcvolfi. a cotefta opi- . 
nione che la fperien?a dello Scaligero ^ 
che diede dellaXanfora ad una Cagna K 
mentre era in caldo . 

6. Nella Storia de* prodig; fi ritrovano 
fovente. delle piogge; di Formento, ma noi 
non efa mineremo qui/e l'avvenimento fia 
probabile y o vero ... Ci contenteremo di 
©flervare * che quanto è flato pubblicato 
5n queft*anna fopra cotefta fteffa materia , 
c fallo : il pretefo Formento caduto dalle 
nuvole in forma di pjog^ia altro, non ef- 
fendo,j che la Temenza de Il*EIJera> e ben- 
ché ne Zia flato veduto fopra^ alcuni cam< 
panili , gli uccelli hanno potuto trafpor- 
wrvelo , parche molti fe : ne nutrifcono 
c noi ne abbiamo ritrovate perfino tre on-v 
ce dentro il gozzo dì alcuni . 

7> Paracelso defiderav^. fi dichiarale 
col nome di ogni Pianta- la malattia , ch*>- 
cita guari/ce . Ma quello anche avrebbe 
fatti più Empirici , % che Botaniftx . Non 
approvo di vantaggio, che fi tolgano à** 
ftmplici i loro nomi antichi per dar loro, 

quel- 
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quelli di alcuni Santi > e fi dinomini quel- 
ita l'erba di San Giovanni > quella l'erba 
di San. Pietra* un'altri di.San Jacopo * o 
di San Giufeppe; un*altrajafine l'erba di 
Maria , o di Barbara V Da quefto- hanno 
l' origine quelle qualità. foprannaturali 3 
che '1 Popolo lor attribuire ; indi le pra- 
tiche Jfuperftizjofe',^ le favole, che. loro . 
fer vono di fondamento . . 

8; Notr poffo qui. ommettere il rozzo- 
sbaglio della maggior parte fopra i nomi 
di alcune Piante . Mi contenterà riferir- 
ne alcuni efempli. L'erba s ;chè fidino- 
mina Betoni cuTauUyh^ fatta cadére in perì-- 
-fiero ai Popolo > ch'ella avefle ricevuto da 
San Paola quaJche. virtiL ftraordinajia t 
quand^ Paolo Egineta anticaMédjco» ha 
dato Coteftò nome alla Veronica Simil- 
mente VtrhadtlUTrinitiil eh* c una fpe- 
-zie di Epatica,non.é fiata così dinomina» 
ta y fe non a.cagione della figura delle lue- 
cfoglie . Il nome delSoléi che fi aggiugne- 
al Miglio 3 ha. fattcnafcere fopra cotefto 
femplice delle idee magnifiche \ le quali 
non< vi hanno alcuna relazione . Il Mì^ - 
-UumSùiis zitto non è , che?l Lhhofpttmon* , 
o l'erba delle perle , o piuttòfto il (uò. no» 
me è Milium. Soler S trapione- feguendb 
^Abtn lutiti ci fa fapere ; che non fu ctfst 
dinominato,fe non perché crefce in abbon- 
danza ne? monti di 5o/rr . GPilnglefi han- 
no creduto ritrovare - qualche, proprietà 
maravigliofa in una efcrelcenza , che vie* 
ae. alla radice dei Sambuco/c quefto,per* 
\ • Ki 4, che. 
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che ha piacciuto ad alcuni di sflì ildan* 
.^li LI nome di Orecchie dì Ebrei. Gotefta 
yretetà proprietà non ha tuttavia alcun 
rapporto agii hbrei , ma a Giuda , E fo-> 
pra l'idea mal fondata, che £ fotte impic- 
cato a cotefto albero , è fiata vantata l'e- 
ferelcenza , eh© fi dinomina f#+g*s Sam^. 
ku cìììhs y per un rimedio eccelkntenelle 
ichinanzie, e negli altri mali di pola . Gi K 
Inglefi s'ingannano ancora fopra la Ment* 
falvatica , che fi dinomina Menta di ca- 
vallo 3 e fopra il giunco-, che chiamanò 
giunco di BHe : perchefi jjerfuadonoj che 
*1 nome di cotefti animali unito al nomfc 
de'fempiici > de* quali facciamo menzio- 
ne y denoti qualche virtiV: ma cotefto fcs 
un ellenifmo ? che con quelli nomi d'aai* 
mali denota folo la grandezza del femplU 
%e . Per la ftefla ragione! Greci hanno di* 
nominato il, Lavato maggiore lpfUf** 
tbunt& fi potrebbe rapprelentare iiCavaK 
Jo d a A Ieffandro non meno per la parola > 
Capo gr*Ifì> * ohe per quella di Bucefalo 

$. Dicefi infine , e fi crede in materia 
delie Piante una. infinità di cofe, delle 
^uali non mi fembra poterli dare la deci- 
fi one. L* Olltrio dice arditamente > che *£ 
$ afflile ih* la proprietà di generare, o di 
ipioltiplicare gli fcorpioni 3 e che fe ne for- 
merebbero nel cervello di chiunque fiur. 
*afle queft'Erba . Soggiugne.che ha ritro~ 
^atì di cotefti Infetti nel cervello d'un uo- 
mo 3 che amava l'odorarla . Ma oltre il no» 
litfovai noi alcuna conneffiene fralb caia* 

/ 
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Topolarefchi . lih.lt. arf 
fa , e l'effetto , quanto'dice Ollerio è cor* 
trario a quanto dicono in gran numero oli 
Antichi . Secondò Oribafio Medico dell* 
■IfepcrAdorc Giirliano.gli Àfricani,che ffA> 
tutte le Nazioni hanno maggiore fperieiv 
za de* veleni , afferifeemo che chiunque 
averà mangiato del Baffilico , fe farà puni- 
to da uno feorpione, non fentirà alcun do* 
lore. Dal che riftìfta, che coretto Sem- 
plice farebbe piattello mn antidoto contra 
il veléno degli Scorpioni , che un principio- 
acconcio a formarli . Dicefi, che fe ftrap* 
panfi dalla parte fuperiore le foglie defr 
Titimalo fanno vomitare ; c purgano fe & < 
/frappano dalla parte inferiore,ma cotefti* 
tradizione non ha alcuna forta di fonda-/ 
mento , perch'è cofa degna di rifo l'attri- 
buire. alle Piante la virtù della Calamita ; 

Confettiamo, che i Cocòmeri non fona 
molto falùtari ; poffonó riempierci vali di 
frrofità ventofe > e indebolire il fermento 
accertarlo allo ftomaco , perchè conténgò*- 
no pòco fa!é,o fpirito ; ma dall'altra parte 
non pofliamo abbracciare irféntimcnto 
che li fa di tal maniera freddi 3 che eoa 
qtieffò fi* accóftàno avveleni , poiché fe* 
noi fe ne riportiamo a Galeno, ed all4. 
maggior parte dè'Fifici 5 wn fono freddi » 
che nel fecondo gradò . • : J * 

Plinio, e molti altri dòpo di cflo foften-- 
gono , che una tazza di Elléra ha la prò-* 
prietà di feparare l'acqua dal Vino , e che 
auefto paffa attraverfo i fuoi pori 3 mentre 
inacqua ^fta . Quanto a nói ne abbiama 

K s fatta. 
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fatta la fperiejiza, ed abbiamo veduto,che.* 
paflano egualmente e. l'acqua * e* 1 vino 
■ Sembra cofacerta che le Pecore fatto: 
pafeere, in luoghi paludofi >ne*quali ere- 
fee il fy* dolisi fi foggettano ad unafpezie; 
di mal; contagiòfo ..'Se debbafene. attri- 
buire.Ucaufa.aI Kos Soli* , è punto, di cuL 
non.convengono i Pallori . Ma la fperien* 
za. non. conferma-, come, dicefi comune-- 
inente , che quell'erba fia cordiale } bensì 
la fperienza , e la ragione d'accordo le; 
attribuifeonq una virtù balfamica > e di- 
feccativa e ne fa un eccellente rimedio - 
ne' catarri >. e nelle; difpofiziom tifiche . 
Per quello riguarda le fue gocce , e perle>. 
silèno, efcpno dalli fìefsa Pianta : per affi- 
curarftne abbiamo confervate delle ra- 
dici di cotefta Pianta dentro .camere betì 
chiufe : 3% lor abbiamo, polla, intorno dellV 
rerraumiida>e le abbiamo vedute tramali* 
dare, lè gocce come prima * % benché in mi--^ 

Sor -quantità'.*. 

Due fperienze ci hanno perfuafojche % l 
Ilo s.jif ricanta, non è veleno,, che uccida, 
ì cani 

Sappiamo ancora , che il TaJJo >, e 'J fuà- 
frutto, non fono perniziofi 

Neghiamo , che i ferpenti non pofiano* 
ibftenere l'odore del Prafli no. - 

Quanta dice il Bellonio, non è da di-- 
fprczzarfi* * perchè* non* fi e ingannato*. 
Confondiamafoventei: femplici, che fo- 
no pi A in ufo . Non conofcJamo.qual fia il 

vero Timo • La Santoreggia de* noftri orti 

non 
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non è là flefla con quella , che gli Antichi 
hanno, tanto vàntata, ed eglino fi fervi- 
vano di un Ifapo differente, dal noftro . 

Nulla diremodellc. virtàftfaordinarie,:. 
ed infinite ; che molti Autori gravi attri- 
buifcono a certe Piante j , e fe noi mette- 
remo in obblivione la metà di quanta ne 



menzogna . Il vblerle citafr tutte* farebbe 
un imprendere con Archi medé a nume- 
rare la. fabbia.de! Mare . Vi fono molte 
alcre.Piante delle quali col tempo, po- 
tremoicoprire le proprietà ; e fpero , che 
non caderemo nelle ftravaganze* che fan- 
no impreffiene negli occhi ', o per effer 
conosciute noadomandano una ftraordi- 
na ria penetrazione ..Le Piante meritano 
d^ffere conosciute , e dopo aver fatta una 
lilla efatta di quelle , che fono bugne j iL 
Viluppi la.. Moria, di loro virtil*- 
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S 0 P R * 
^LI ERRORI POPOLARESCHI f 

MBR0 TERZO 

Di molte opinioni fopra gli' Animali > Ì<& 
quali fono ricevute per Vtté$ e ben efa-* 
minate fi ritrovano efler faifc t p duh* 
biofc . 

■ " pws 11 . ■■ ■ , i ,. ni " m m " i u ì m . 

G A P O L 

, , 9 1 II* Elefanti^ [ . ji ; 

DÀremo principio CoU'ElefantejdEìe. 
fi crede non àver giunture , e pet 
cotefta ragione fia coftretto dormi- 
re in piedi j appoggiato a un albero : daJ 
che viene 3 che i Cacciatori non avendo 
potuto prenderlo , fegano l'albero aura- 
rerfo , e allora l'animale cade > e non può 
più alzarfi . Cotefta opinione non è nuova; 
ritrova/i appreflb Ariftoteie, la di cuic- 
ipreffione è di poi fiata copiata da Diodo- 
aro di Sicilia 3 da Strabone j da Sant'Ami 
fcrogio s da Caflìodoro e da molti altri 
Scrutai * Ora parmi , che i Parziali di 
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coteft'a opinione noi* abbiano fatta rifleP- 
fione. badante fopra. le Itravaganze * che. 
rifui tano da effa . 

Dicono in primo luogo che l*Elefant* 
fton ha giunture i- e pure convengono .j eh** 
egli cammina . Concepifcono dunque* ch$ 
fi pofla muoverli fcnza farli alcuna inflef* 
fione negli organi del mota. Ora ogni ma» - 
•o locale degli Animali * fecondo la dot* 
Crina d*Ariftotele fteffo , fi fa tirando , o 
fpignendo avanti qualche parte , che pri- 
sma era In ripofo . Ma è imponibile > che 
irotefte azioni abbiano luogo, fe non vi fo- 
fcoaè infleflioni y ne giunture. Equeftoè^ 
fero non fblo per rapporto a* quadrupedi > 
#gli uccelli , e a* pelei , .che hanno degli 
ptgarni di moto avanzati, come gambe , 
tic % e alette ; ma anche per rapporto a? M 
(juelli , il corpo de* quali li muove > come 
i -Serpenti , i Vermi > eie Sanguifughe 
E beiichè fra quefli ultimine fieno alcuni* . 
c\\c fono fenza offa, e fenz* articolazioni 
diftefe 3 hanno però qualche cofa >che ne 
tiene di tal maniera il luogo , che col mo- 
to delle parti fibrofe, e mufcolofe^fono cam- 
paci di un movimento progredivo • Ora 
attendere un fimil movimento da un corpp 
infleflSbile, e un lufingarfi di vedére i prc*- 
4igjj che operava Orfeo > cioè gli alberi 
danzare al luono della fua lira * 

Dall'altra parte coloro , che pretendòr- 
iio , che l'Elefanre non fi ponga mai gii; 
per giacere 5 s'immaginano parimente 
«a cofa , che tij>|igna alla ragione i ed 
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che un animale sì groffo > e la di cui vita è: 
per l'ordinario, sì lunga »< poffa vivere in « 
un movimento perpetuo * eienza la vicen* - 
da del ripofoY che ioftien tutti gli altri . 
Perchè io ftare in piedi è. una.fpezie di ; 
moto 3 che con Galeno i^Medici dinomi» 
nano , .tonico *, ed è una eftenfione di tut- - 
ti i mufcoli 3 e di tutti gli' organi del mo. 
to y . i quali mantengono il corpo neJla Tua : 
petizione naturale . ET vero, che allora non * 
par che fi muova , pure non e fenza moto; : 
perchè-in cotefla poiìzione i mufcoli fono 
fieli di una maniera lenlibilé, e fi affa rici- 
no per foftenere il.corpo , che abbandona- - 
to al fuo. pfoprio pefo refterebbe aggravato..' 
in unfubjto > ecaderebbe>^come avviene 
-nelfonno. , in certe malattie 3 e quando P • 
animale è.uccifo. Ora da co teft nazione in— 
vifibile.de * mufcoli nafce>unaJa(Tezza più*, 
-dolòrofa di quella. , che.rifuJta.dall'azione * 
del. cammino . Perxotefta.ragione 5 alcuni .1 
Tiranni - hanno, condannato^ colóro, 3 che . 
perfeguitavano, ajftarlene per gran tempo - 
in unalfteffa. filiazione . Il fupplicio d*-** 
Iflione 3, e quello di Sififo , che fono fem- 
pre in moto 3 fembra effere il più rigorofo di \ 
tutti ; ma ii può dire 3 che Tizio. , che du 
ftefo.ful MonteGaucafo 3 non patifle mi-» 
noi>tormento e Tantalo > che fu condan- 
nato a- dartene fempre in piedi nell* Infera 
no > foggiacele a un pi ù ^ infopportabiié- ^ 
che quello della fete . Peri quefto. ancora. 
Mercuriale nella fua ginnaftka mette c«a 
lagione Tazigne ii flw^nc retto nel na- 

. mero 
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mero degli efercizj e Galeno raccoman- 
da il coricarfi un poco curvato, affinchè i 
niufcoli /tripolina, eflendo meno refi. Ora 
le membr^di'fferenti hanno hifogno per lo- 
ro ripofo di differenti lìcuazioni ». Alcuni fi 
ripoiano per linea retta > come il cubito >. 



Inginocchia , che allora non fono nè trop- 
po curve, nè troppo ttefe. -< 
" Dall'altra parte,le gli Elefanti non avef— 
fero giunture > come, averebbono potuta 
fare molte cofe , che per neceffuà ne do- 
mandano. I Parziali di cotefta opinione 
mettono, fenza. dubbio in^ dimenticanza, 
guanto è riferito da.Svetonio >. e da Sifiii* 
no nella vita li Nerone , e.di Galba , cioè, 
che cotefti- animali erano flati iftruiti a 
ballàre.fopra la corda. negli fpettacoli, che 
quell'Imperadori facevano, [rapprefentaro 
al Popolo . Ora pochi Uomini lono capa* 
ci di cotefto efercizio , il quale, domanda 
fa fleffibilità nelle giunture , e in. tutte ter 
membxa,che fervono al cammino . Si feor- 
dano anche del' palio rimarchevole di 
Quinto-Curzio fopra ^Elefante di Poro t 
Indus qui Elephantem regebat % dtfctndctt 
cxìhrétttiSy more folli* f TQOètpbert juffit lift* 
genua : cmttri quoque, (it^tnit* inflìttiti t- 
t ant ) demi fere cor por* in ferra». Sldimen— 
ticano della efpreffione di: Oforia , che 

Earlandò dell'Elefante preftntata al Papa^ 
ioneX. dice formalmente: Tontificem tet 
genibus fiexis , & demijfo corporis habitus 
vcncrebyndui [aiutavi*. Piegò tre volte le. 
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ginocchia 3 e proftrandofi > adorò il Som*- 
mo Pontefice. Ma lafciano in dimentican- 
za fopra ogni cofa lo fpettacolo maravi-* 
gliofo , che diede Germanico » nel quale 
dodici Elefanti dopo aver danzato al fuo- 
nodi ftromcnti fi coricarono fopra i letti di 
ripofo > ch'erano nella Sala del banchetto* 
Egli no non fanno attenzione appiccolì Ele«*- 
fanti dentro le vifeere della lorWadre>por- 
~£tura , che farebbe imponibile , fele lortf 
gambe follerò dirtele > e fecondo le leggi 
ordinarie della natura fi opponerebbe ai 
Jar nafeimento . In fine non fi riducono a 
memoria quello hanno veduto cogli occhj • 
proprj > perchè non e gran tempo 3 che 'n 
tutte le Provincie d'Inghilterra fa veduta 
uno di cotefti animali > che non folo flava, 
in piede , ma fi metteva ginocchionc 3 e fi 
Coricava . Quefto folo farà fparire per un ' 
tempo l'errorcjcontra di cui combattiamo»; 5 
ma è da prefumerfi r atecfo il gufto degli 
Uòmini per le tradizioni favolofé > che ri- 
Viver* nella generazione feguente. Perchè 
^Elefante, di cui parltamo, non esprimo* > 
che abbiafi veduto in Inghilterra .Polido- 
ro Virgilio ci fa fapere * cheM'Re di Fran- 
cia ne mandò uno al noftro Re Arrigo III, 
t?i Re di Portogallo Emmanuelio ne man- 
dò un altro a Lione X. in Italia > dove tut- 
tavia cotefta errore non è trien generales- 
che in Inghilterra . 

^ Quello ha potuto dar luogo a cotefto eN 
rore j èia figura cilindrica delle gambe 

All'Elefante > e Pegualìti^cfee impedi- 

fee- 
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Scó il vedere le giunture fpezialmente nel- 
le Tue gambe anteriori . Le giunture fteffe 
differenti da quelle degli altri quadrupe- 
di j e più fimili alle giunture dell^Uoma 
hann<? potuto anche contribuirvi ; perchè 
P Elefante non incurva in dietro le lue 
gambe dinanzi ) le incurva un poco a lato 
è nel di dentro e cjueUe di dietro , le in- 
curva un poco al di fuori . I quadrupedi 
per la maggior parte 5 i Cavalli , i Cam- 
„ melli, i Daini , le Pecore , i Cani pie- 
gano le gambe dinanzi come noi , e quelle 
di dietro come le noftre braccia *, quando 
Je portiamo verfo le noftre IpaUe . Le Ra- 
nocchie 3 i Ramarri, iGocodrilli hanno 
le loro giunture più/imfli alle noftre , a 
filialmente gli animali , che fi fervono 
delle lor zampe per mangiare , il che av- 
viene aHa maggior parte di quelli , che 
hanno delle clavicole , e per con^eguen- 
r a il petto più largo , e le fpalle più ftret- 
te , come h Scimia > Io Scoiattolo 3 e al* 
cuni akri . Se^dnnque fi giugnefle a con- 
tentarli di dire, che la ftruttura dell'Ele- 
fante è differente da quella delta maggior 
parte de* quadrupedi, e le lue giunture 
fono meno offervate > non fi offenderebbe 
Ja verità . Ma fe difcorrendo dui partico- 
lare al generale, fi afferifee > che non 
hanno alcuna forta di giunture , fi pecca 
«ontra l*evidenza de* fcnfi,e della ragione. 

Quanto alla maniera di prenderli, fc 
crediamo alle relazioni Storiche , vedere- 
JSU>> chC'Yifiricfcc^on.coLfegaregli al- 

' beri* 
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beri ; ma <T una maniera y deJJa quale fil 
può. informarli appreflb Giovanni Ugo , £• 
UoiLrdo Lopes , Cardia ab hor$o , C adamo/i o s , 

e.mplt*altrj . 

Sonofopra ^Elefante delle altre parti- 
colarità j alle quali potremmo arredarci . 
Si potrebbe domandare, fe i denti di cote- 
fto animale fieno piuttofto le fue corna ? e 
qucfto paradoflb.non è più recente > che 
Oppiano . S'èyerò , CQmeJUinio j e altri . 
aflerifcono , che l'Elefante prenda U fu- 
ga * quando fente un Porco ? Ma Cardia ah- 
horto y rilponderà^ . che ha veduti di gue- | 
fti animali , e degli Elefanti pafeere infie- 
me nelle forefte di. Malabac* Plinio non 
merita maggior.creden^a, quando dice,che 
nel congiugnimentojl ma|chio> e la fem- 
ina hanno la groppa oppo/U ,..q,uafi come, 
i Cammelli . Dopo avere efaminate le loro 
parti* Ior abbiamo ritrovata un'altra difpo- 
fizione, e abbiamo faputo da_tcftimonj di 
vifta , che fi congiungono. come i Caval.IiY. 

Non penfiamo effere impoffibilità alcu— - 
iia in quello > ch*Eliano dice aver veduto, 
cioè * cheun Elefante abbia fexitte delle 
fentenze intere j ovvero 3 . che abbia anco- 
ra parlato > come Oppiano >. e.Cnftoforo 
a Cofta lo dicono per cofa certa . Benché 
coteftoraccontoabbià un*àriadifavolofo , 
quanto quello del Cavallo dal A chilJe ap : - 
preffo Omero . Per lo meno i fu òi organi 
lembrano efler eguali a quelli di molti 
quadrupedi , a* quali fi potrebbe infegnar 
«"parlare i e di molti uccelli j a* quali ia. 
H fatti, 
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fatti e flato inlegnjto. A dire il vero,, 
refto con ilhipore > che la curiofità non ab- 
bia fpinto ancora IHIomo a fare cotefta 
prova , fopra P Elefante^, come V ha fatta 
{opra altri animali . E poiché non s* infe- 
gna a parlare le non agli .Uccelli >,che han- 
no il becco largo > e carnuto , e le labbra 
c i denti fono parimente, organi della pa- 
rola , fi riufcirsbbe verlb molti quadrupe- 
di > ma fpeziafmente: verfp I* Elefante > e 
la Scimia, tanto più > che mpftrana un 
iftinto fuperiore a quello degli altri ani- 
mali . Se un Eco y eh* èienz^organi > ri- 
manda la parola * unicamente per Rincon- 
tro fortuito di luoghi concavi o fatti a vol- 
ta» perchè; le parti mufcofofe , e mobili 
delle bocche degli animali non potrebbo-. 
no articolare de* fuoni ? 

Del Cavallo • 

€He i Cavalli non abbiano fiele, e fen- 
timentodel volgo j è anche quello 
<le* più incendenti Manifcalchi x e de*mi- 
gliori Autori 3 che abbiano trattata cote-, 
fta materia . E v tanto antica > quanto A- 
riftotele ,cotefto fentimentp .11. Cavallo > 
dice cotefto Filofofo , e tutti gli Animali* 
<rhe hanno i piedi di corno, noahanno fie- 
le . Plinio ^fferifee pQfitivamcnre Io ftef- 
fo , non ottante la ragione , e la fperienza. 
-I^que/io un conofeer male la faYi^natura^ 

che. 
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che per verità nulla produce di fuperfluo j 
ma parimente nulla omraette di neceffarin. 
Ora le un Animale vorace > efoggetto a 
malattie biliofe^non avelfe altro ricettaco- 
lo della bile, fe non le vene , e la mafia del 
fangue , ne condotto per ifgravarfene di 
quella, che fofle fuperflua , la natura a- 
verebbe Iafciata certamente qualche cofa 
di eflenziale .. 

Nt>i fiamo parimente perfuafi dalla fpe- 
riensa della fallita di cotefta opinione ri* 
cevuta . Eravamo già.ftati prevenuti da 
AbfirtoAutor Greco > che viveva fotto i # 
imperio di Coftantino il* Grande> e che 
nelle lue Ippìatricbe aflegna al fiele un luo- 
go nel fegato del Cavallo . Carlo di Bologna 
nella fua Anatomia del Cavallo ne fa una i 
deferitone quafi fimile a quello > che la 
fperienza ci ha infegnato . Nella parte 
concava del fegato 3 dove i quadrupedi 
hanno la vefcicadel fiele più ordinaria* 
mente fituata y ho ritrovata una cavità 
membranofa , lunga , di un color pallida 
nell'efterno, e tappezzata di bile j 'e di 
fiele nelPinterno . Ella era divifa-da rami 
ne* differenti lobi del fegato ^ di dove ri- 
cevendo la bile troppo abbondante^ vuo- 
tava per un condotto fenfibile nel dnoitno^ 
e di làpaffaVanelle altre budella. Ora co- 
sì fa là natura netP Homo , e negli altri 
Animali . Dal che rifulta , che quantun- 
que non fi fcopnMiel Cavallo una vefcicola 
eminente, e vuota j che ferva di recettaco- 
Jb per contenere per lungo tempo la bile 
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è tuttavia in queftoAnimale una parte de- 
terminata a riceverla , e un condotto per 
darle il paffaggio verfo gi'inteftini . E co • 
m'è meno compresa , e meno ritenuta per 
iungo tempo dentro queft* Animale , che 
dentro gli altri , luccede, ch'egli ftalla an- 
che più fovente . E quefto è anche quello, 
che prova la fapienza della Natura;perchè 
il Cavallo mangia più, ha le budella mag- 
giori , e più concornate • La bile è una e* 
{erezione 3 che ne produce un J altra , e 
fjuefta col fuo difeendimento cotidiano 
fiegl'inteftini gli pizzica > e gli ftimola al- 
la efpulfione degli eferementi . Di là vie- 
ne , che cotefto liquore effendo troppo ab- 
bondante» ocorrompendofi > fuccede fi*- 
vente una purgazione violenta per di fo- 
pra , e per di lotto , «quando il paffaggio 
della bile fi ritrova chiufo, il ventre il 
ftrigne , gli eferementi fono bianchi * cq* 
jne offervafi nell'Itcrizia . 

Se dicefi dunque per cofa certa , che*l 
Cavallo 4 non abbia fiele, cioè, che noti 
abbia parte deftinata alla preparazione 
della bile, 0 non abbia cotefto liquore \ 
£ viene ad opporli egualmente alla teftp* 
moTiianza de* fenfi , e della ragione. Ma 
fe dicefi femplicemente , che non abbia 1* 
vefcicola del fiele, fimile a quella degli 
altri Animali, fiamo di molto lontani dal- 
Popporfi a un fatto di cui la noftra fperien-* 
za ci ha perfuafi* In quefto fenlb dev' J ef- 
ferfc irtelo Ariftotele , quando nega > che 
i Cavalli abbiano fiele. Con quefto atìCori 
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ii può conciliar Plinio con fefteffoj per- 
che dopo aver detto ih certo luogo j che i 
Cavalli non hanno fiele y dice in un altro, 
che 'J loro fiele è un veleno . Da quello 
viene, che apprèflb i Romani non era pef- 
meffo al Sacerdote il toccare il fegato de* 
gli Animali . Ma tioh fi può feufare quel- 
lo dice uno de* ndftri Incieli , fàmófo Me? 
dico di Cavalli nella tua Opera eccèl- 
lente, che tratta delle malattie prodotte 
dalla bile . 

. L'errore^ che abbiamo confutato, nafee 
dunque da un vero paralogifmo. Dal noli 
avere i Cavalli la vefcicola del fiele limile 
a quella degli altri Animali , è ftàto con- 
clufo , che noìì avellerò fiele : \>ra la fal- 
fità di cotefta conseguenza dee fare im* 
preffione nelle perfone meno penetrative^ 
'così non ci arrederemo di vantaggio . 

CAPO III. _ 

* 

« Del Piccioni . 

E 1 parimente opinione antichiffima N , 
che 9 \ Piccione non abbia fiele ♦ Pie- 
rio offerva, che gli Egizj lo eleflero per 
cotefta confiderazione a fine di farne il 
fimbolq della manfuetudine • Molti Sacri 
Scrittori al^bracciahoìo fteffo TentimefttOj 
e gl' Interpreti lo hanno Toftenuto * "Co* 
Ine la Colomba è fovehte nominata nella 
Scrittura , ci c ordinato l'imitare la fua 
femptycirìj e lo Spirico Santole manife- 
stato 
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flato fotto la ìua figura , di* quefto hanno 
prcfa occafione di defcrivere le fue quali* 
tà; e quello, che più hanno Replicato, -è» 
ch'ella non ha fiele . Sono annoverati fra 
i Parziali di cotefta opinione San Cipria- 
no y Sant* Adottino , Ifidóro /Beda, Ru- 
berto y Gianlenio , e molti altri Teologi 
famo£u 

• Ma non ottanti cotefte autorità , non 
poflìamo abbracciare una opinione 5 eh* c 
confutata da Filofofi più antichi . Arifto- 
tele dice pofitivàmente nella fuaStoria de^ 
gli Animali, che ve ne fono, i-quali hanno 
attaccato il fiele aop inteftini , come la 
Cornacchia > r la Paffera , e*l Piccione . 
Plinio aflerifee lo'fteffo 3 e Galeno nel (uo 
Libro de Air a bile tratta da ridicoli coloro, 
che negano , che 'I Piccióne abbia fiele . 

II fiele è un liquor caldo e infiammabile 
in un Animale caldo difua natura : ora 
fupponendo , che *1 Piccione non abbia 
fiele , farebbe un negare * eh* egli fia di 
un temperamento caldo . Pure Giulio A- 
leflandrino dice , che molti per averne 
mangiato erano caduti in febbri e f n ifchi- 
nanzie . II calore de* fuoi eferementi con- 
ferma la ftefla verità , Se applicanti efte- 
riormente , fanno roflfa la pelle , e leggia- 
mo apprefTo Galeno j ch'eflendofi accefi 
da fefteffi alcuni di cotèfti eferementi j 
avevano porto il fuoco ad una cafa vicina . 
Giofeffo ci fa fapere , che nel tempo della 
fame nella Samaria 9 ferviva in vece di fa- 
te Tefcremerito de* Piccioni* , e cotefta cir- 
co- 
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coftanza benché fembri itravagante,lo pu'& 
meno di molte altre riferite dallo fìefla 
Storico. Sì-fcopre dallapore j come dagli 
effetti y che abbiamo citati ♦ che cotclto 
eferemento contiene molto fale* t fi traé 
del fai nitro dalla terra delle Colombaie > 
E*cofa certa in generalesche gli eferementi 
degli Uccelli contengono piùfale* che 
quelli deglialcri Animali. Orafe conce- 
piamo y che'i Piccione non pofla avere tu* 
temperamento molto caldo 3 perchè mao- 
Uteto j e timido, mal diftinguiamo qucJ- 
io, che forma i diverfì temperamenti y '•# 

![tiello , che dà loro il carattere . Li col- 
era fegue gli effetti del cuore , foia dal fe- 
gato partono le paftioni vive. Ora quatftr 
Uomini hanno il fegato caldo, de* quali 
tuttavia il cuore è molto temperato ; e ta- 
le dovette eflere il temperamento di Pari- 
de y oppofto a quello di Ajace> e moli» 
piò violento in Medea. 

In fine H contrario è dimagrato à*Ut 
fperienzaj perchè J*Anatomia feopre uìi 
fiele in queft* Uccello y fecondo quello * 
che Ariftotele aveva detto , non appicci** 
to al fegato, ma agi* inteftini, E quelle 
liquore fi ritrova in una vescichetta , betr* 
chè alcuni abbiano pretefo, che non rìp 
avefle . Così il Jeroglifico degli Egizj, eh* 
elprimeado la manfuetudine con un Pie* 
cione , la di cui coda è alzata -, dicevano 
che non ha fiele interiormente , e 'buono 
nel fenfo figurato , benché mal fondato nei 
letterale . Cosi i Pagani, i quaìi* J imniagt* 
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Éavancb che i loro Dei fi compiaceflero ne* 
facrifìcj delle Colombe , perch'elleno non 
avevano fiele , rozzamente s'ingannavano, 
e non dovevano offerirle ad effi . Nella ob- 
blazione-di Mosè per Io contrario , ttvh. 
Ci ) li gettava il fiele. Perche, al rap- 
porto di Maiìnonide , traevanfi fecondo la 
legge le Vifcercjalle quali il fiele era attac- 
cato col gozzo ! e*l Sacerdòte non le ab- 
bruciava , le gettava verfo l'Oriente /cioè 
dietro afe -, perchè da auella patte erano 
portate fuori del Santuario. 5* i Pagani pa- 
rimente non avevano altra ragion per farne 
I* llcc^llofavorito di Venere , come do- 
vendo fcflere ri più grato alla Divinitàjche 
prefiede a'1'àtnore , hanno cambiato quel- 
lo, che nell'origine non aveva relazione, 
che al temperainento di queft* Uccello , 
the la ^erielirzft/e irrficfne 1a ragione fan- 
no conolcere ptr eftre Riamente àmorofó M 
Quello errore viene quafi dallo ftefio 



re dalla Situazione della vefcichetta del 
fiele fuori del fegato, dove fi fuole cer- 
carla . Mafe cónfidérafi , che cotefta par- 
te non ha luogo fiflb negli Uccelli ^ fi con- 
cepirà , che la confegue nza non è gmfta ; 
Gli uni hanno cotefta vef cicchetta/ (olo nel 
fegato come i Galli yi Polli d' India , i 
Fagiani : gli altri nel fegato , e negl* in- 
ternili , come i Falconi , i Nibbj ; o uni- 
camente negl* inteftini > come le Cornac- 
chie , e i Piccioni . Ecco forfè tutte le fi- 
liazioni di quefta parte ne # Volatili , e ne - 




Tom* l. 
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gli altri Animali . Perchè quello fi dice 
dell* Accinga , ciò* , che abbia il fuo fie^ 
le nel capo , è un articolo , che merita di 
effe re efaminato . Benché fieno confiderà* 
te come fieli , le macchie , che fono (opra 
la pèlle dell'Airone , pure fi ritrova il fuo 
fiele nel fuo fegato. Così quando il pefee, 
il di cui fiele rifanò gli occhi di Tobia , 
non aveffe avuto fiele nel fegato , non le 
ne potrebbe concludere cofa alcuna con- 
erà cotefta guarigione • Qualunque fi a fla- 
to cotefto Animale 3 o lo Scorpione mari- 
no «del quale Diofcoride raccomanda il 
fiele n*He cecità , o ogni altro Ppfce , fa* 
cilmente fi verrà ad elfere perluafo , che 
aveva il fiele, poiché*! giovane Tòbia ne ' 
unfe gli occhi a fuo Padre . 

Un* altra forgente di quello. errore è ; ! 
dieprendefi in un fènfo troppo letterale 
una efpreffione generale , e figurata j ef- 
fendo flato detto > che'l Piccione non ave- 
va fiele, e volendo fòlo infinuare, eh* è 
fenza collera, e fenza maliziai altri lo 
hanno efplicato tificamente , e hanno real- 
mente negato , che il Piccione avefle fie- 
le • Ci farebbe del tutto anche facile il 
rovare , e còlla Scrittura fteffa , che non 
a cuore . TaBus e fi Ephraim fìcut tolumi* 
fedu(ta 3 non haben s cor i dice Ofea cap« 7* 
1 feguendo lo Retto metodo , concludere- 
mo dal cap. aj . di Geremia > che'l Piccio* 
ne è collerico , e furiofo : fatta off ttrra 

in defolationem a faci? ir* c*/j#ft£* : e dal 

cap. 4* , Kfivottamnr ai ttrram nativltmti* 

no- 
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n*/ìr* a ftciegUdii colami** . In quefti du^ 
5pa(fi , non fi ha voluto efprimere Ietterai* 
mente il Piccione , ma forfè i BabiJonefi 1 
onde la Regina Semiramide era così chia- 
mata j e i Succeffori della quale portavano 
una colomba nelle Jor armi. Cosi dicefi in 
Proverbio: Formica fua bilis incft , baiet 
& mufctjfpltnem : benché i Fifici dubitino. 
che*gl*Infetti abbiano cotefte parti , e gli 
Anatomifti non le abbiano per anche fco- 
aperte* 

Se duhque fi vuoìe lignificare la manfue- 
tudinedél Piedone , dicendo, che non 
ha fiele , non vi abbiamo oppofizione. Con 
quefto anche efplicheremo molti •paiìì de- 
gli Antichi, e potremo abbracciare al- 
cune efpreflìoni de 1 Padri della Chiefa 
Ma concluderne , che la Colomba non ha 
►fiele , è un cadere in un paralogifmofimile 
a quello, nel quale erafi caduto per 1* ad- 
dietro fópra le Cavalle Hi Spagna, prelu- 
dendo fecondo la lèttera quanto dicevafi 
l>cr efprimere la loro velocità ; cioè , eh* 
craiio Figliuole del Vento . 

•a 

C À P Ò IV, 

'DtlCattofr. 

E* opinióne antichiflìma,e cemiine,che 
il Caftoro fi drappi i tetticeli per fot- 
trarfi da' Cacciatori . Ritroviamo cotefta 
opinione ne*Jerogiifici degli Egìzj , nelle 
favole di Efopo, che viveva nel tempo di 
• La Ciro. 
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Ciro. Aditotele , Plinio , Eliarto, Soli- 
no hanno abbracciato catello facto come 
fuor d* ogni dubbio • Giovenale non lo 
ha lafciato in obblivione; ecco la maniera* 
.della quale fi elprime : 

Imitata* Caftora , qui fi 

Eunuchumiffc fteit > cnfUns tvadcr* 

damno 

TefticuUrum, adco medi cat uni inttlli- 
git ingutn . 
Non li ha lafciato di ftabilirla per vU 
di emblemi. E alcuni abufandofi della 
Grammatica hanno fatto dirivare la paro- 
la Caftoro da eafirart } benché in latino co* 
tefto Animale fi dinomini Tibet i eM nome 
di Caftoro fi a prefo dal Greco y«V»p * per- 
chè panciuto . 

m Dico in primo luogo > che cotefta opi- 
nione non può foflenerfi : per lo meno gli 
Autori , che hanno fatto de' Trattati a^>- y 
pofta fopra cotefto Animale , nuiladicone 
della cautela, che gli «è attribuita di (frap- 
parli un a -parte per fuggire dal Cacciatore: 
ovvero rigettano affblutamente cotefto fat- 
to, come fa volofo . Tali fono fragli Anti- 
chi Seftio iecondo Plinio •} Diolcoride , 
che dice edere falfità cotefta tradizione, e 
fra i Moderni Aidrovatido, Mattioli* Ge- 
fnero , Beilonio, Olao il grande , Pietro 
Martire , e molti altri, ohe^ha-nnodeferit? 
Mia maniera di fare la caccia del GaftoTQ 
nell'America , e tengono tuttavia un Ti- 
lenzio profondo fopra il fatto onde fi 
tratta. 
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IL* affai verifimile , che cotefta tradi - 
zione venga da*Jeroglifici degli Egizj , di 
dove dopo effer pallata nellaMitologia de * 
Greci 3 e nelle Favole di Efopo , ella farà 
ftata infcnfibilmcnte ricevuta come una. 
Fifica verità . E quello , che avcrà fatto- 
attribuire al Caftoro la prete/a ftratagem- 
ma , farà 3 oltre il traffico del Caflorco , o 
delie parti , che fi vuole fi ftrappi, la fa- 
gacità <3 che fi palefa in tutte le lue azioni, 
e fpezialmente nella maniera , ond'egli 
fabbrica : nel che egli fu per* infinitamen- 
te tubigli altri Animali. Plutarco non ne 
dirò cola alcuna , benché abbia avuta oc- 
casione di parlarne nel fuo Trattato dèll'a- 
ftuzia degli Animali . 
• dunque alcuno fofteneffe , che un 
tlomb fario dee imitare il Caftoro , cioè t 
che*n un pericolo urgente dee Verificare 
una parte del fuo avere, per aflicurarfi il 
godimento del rimanente', fi potrebbe ab- 
bracciare quell'utile verità . In quello fen- 
fo riceviamola favola d' Ippomene > che 
ri (cattò la fu a vita, gettando un pomo d* 
oro ; e la favola di Abfirto , le di cui mem- 
bra furono fparfe da Medea . Ma bifogne- 
rebbe effere molto credulo per ammettere 
cotefta narrazione nel fenfo letterale ; e 
farebbe cofa in eftremo ridicola il voler 
prendere come realità le finzioni, che non 
furono- inventate , fe non per trarne delle 
utili lezioni morali . 

Dall*altraparte,quandofofle vero, che'l 
Caftoro fi ftrappalTe le parti , che noi ri, 
• L $ cono- 
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conosciamo per Io Caftoreo , farebbe falfo ^ 
che quefte foflero i tefticoli , perchè co-^ 
felle follicele fi ritrovano egualmente ne* - 
due Seflt.Non v'è condotto alcuno de* vafi 
fpermatici verfo q uefta parte a né comuni- 
cai ione fra efla , e i vati cfonrh uui j i mon 
vi fi ritrovano > che de'piccoii buchi, da** 
quali trafpirano gli umori , che contiene;, 
come fi può offervarlow quelle > che non 
fono affatto feccate . In fine i tefticoli pro- 
priamente detti fono molto più piccoli , e 
ftuati interiormente fòpra i lombi : dime* 
tlochè farebbe affolutamente imponibile 
adefTo lo ftrapparfèli > e i Periti non ne 
verrebbono a capo fena'arrifchiare la vit& 
éi cotefto Animale . 

Tutto quello , che abbiamo detto,* con-* 
fermato dalla teftimonianza di cinqueÀu- 
tori famofi $ i quali ne hanno fatta la fpe- 
iienza > Bellonio / Gefnero , Amato * 
Rondele2io e Mattioli . Ecco la maniera* 
biella quale fi efprime Rondele z io,neI fua 
\ flotto Trattato de*Pefci 3 dopo aver aper- 
ti due Cafiori • Vibri in inguinibus gemino* 
tumore s habent y utrinque unicum 3 ovì an~ 
ferini magnitudine $ inter hot nentula e fi in 
maribus > in f amini s fudendum. Hi turno* 
res teff es non fune ^ fei folliculi membrana 
confetti, in tjuoYunt medio finguli funt r*ea- 
tus > e (julbus exfudao liquor finguis , & [e* 
rofus 3 quem ipfe Ca&or f*fè admoto ore Utn- 
III j & exfugit } ftfiea veluti eleo cor por i$ 
fartes oblinit . Ho* tumores te/te* non effe 
maxime totligitur, quod ab Ulis nulla eff ai 
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mentuUmvìa , ncque àuBus> quo kumor in 
mentul* medium dtrivttur , & forat ernit* 
tatur j pr*tcrca qnod teftes intuì repcriun- 
tur . Eofdem tumore* mofcho animali effe- pu- 
ro ì quo cdoratum illui pus emana*. Dal 

che rifulta , che a torto ;fono dinominate 
quelle parti i tefticoli deI>Caftoro, poiché 
non fono organi fpcrmatici , ma conferve 
di un umore fuperfluo , che vi va da tutte 
le parti del corpo,come a*fuoi proprj mu- 
gnitoj , com*è ftato oflervato del mufehio 
ne* Zibetti , benché quell'umore fia di un 
odore differente 3 eToefce, che ferve di 
cibo ordinario al Castoro > Io- renda fpia- 
cevole . 

Cosi per la maggior parte i Modèrni 
prima di Rondelezio , e tutti gli Antichi* 
eccettuato Seftio,eran© nell'errore , quan- 
do hanno prefo il Caftorco per li tefticoli 
delCaftoro , e gli hanno dato cotefto no-; 
me . Tali fono Diofcoride , Galeno * E- 
gineta, Ezio, e molt'altri. 

Così anche "gli Egizj fi fono ingannati 

3uando hanno rapprefentato il fupplicio 
egli A dulteri con un Caftòro^che fi (f rap- 
pa i tefticoli condenti . Cotefta era la pe- 
na, onde punivano P adulterio . E forfè è 
duopo diffidarli di Ezio , quand'ordina i 
tefticoli di Lontra, come equivalenti al 
Caftoreo . Ma è cofa da ftupirfi , che Pli- 
nio, il quale aveva fotto gli occhi la 'tefti- 
monianza, di Seftio abbia tuttavia det- 
to in altro luogo , che i Caftori del Ponto 
£ ftrappano i tefticoli , e TJena operi del- 

L 4 1^ 
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h ftelfa maniera . Per verità cote/io Ani- 
male avendo fimili tumori > e fituati come 
quelli del Caftoro y egli ha potuto unirli 
nello fteflbparflb, per io meno, fe aveva ii> 
vifta i J Jene odorifera > o*l zibetto , qual'è 
descritto dal Cafitlla. Ora è verifimile % 
che la fituaaione > e la fomiglianza di co- 
telH tumori co* tefticoli di altri Animali > 
gli abbia fatti prendere per le fteffe parti • 
Pure la conseguenza non è giufta : perchè 
a tefticoli fono tali per la loro funzione , 
non pei la loro fituaziorre . Hanno la fteffa 
funzione in tutti gli Animali > ma non fo- 
no fempre fituati nella ftefla maniera . OU 
treche ne i Serpenti , nè i Pefci , che fan» 
xìo dell'uova., nè alcuno degli Animali 
Cvipari j o di due odi quattro piedi,, non 
hanno i loro tefticoli al di fuori ; e vi fono> 
degli Animali Vivipari > come HCaftoroi 
PÈlefante , e*l Riccio , i tefticoli de'qua- 
li fono rinchuifi nel corpo . 

Se dunque vogliali dare a cotefte parti 
il nome di tefticoli > ma in un fenfo impro- 
prio e metaforico > non vi ritrovo maggior 
inconveniente y che nel darlo a certe er- 
be 3 come £ fa a quelle , che fi dinomina- 
nò teffUoll di Cane , di Volpe > di Capra . 
Per coloro i che vorrebbono prendere la 
cofa alla lettera * crediamo averli a baftan- 
%z confutati ; perché non poflbao prova- 
re, chelecofe, le quali fi raflbmigliano* 
o per la figura » o per la fituaz ione^fieno af- 
foluumente le ftefle cofe • 

CA- 
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■ 

CAPO V. 

Del Tafo • 

E % opinione non molto antica , ma ge- 
neralmente riconofeiuta periterà da* 
Teorifti > e da coloro, che tutto il£iorno 
Vanno a caccia per prendere il Taflo, \he 
cotefto Animale abbia le gambe più corte 
da un Iato, che dall' altro . Ma dopo un 
efame feriofo , ho ritrovato , che cotefta 
opinione era diftrutta da i tre principj * 
che ftabilifcono ogni verità ; cioè dall' 
autorità , da' fenfi > e dalla ragione . In 
primo luogo Alberto magno non dà*l fat- 
to come certo; confelTa anche,effergli im- 
ponibile il provarlo , ma Aldrovando di- 
ce in termini formali , che cotefta difug-' 
guaglianza non può eflerc oflervatà : 
Quanto a me non ho potuto offervarla » 
quantunque mi folfe ftato detto * che ave- 
rei ritrovate le «jambe del lato fini/irò più 
corte di quelle del lato deftro . 

Quefto per altro fembra oppofto al corfb 
Ordinario della natura : fe facciamo la rat 
fegna di tutti gliÀnimaIi,offerveremo nel- 
le lor gambe 3 o negli organi del moto pro- 
gredivo un numero eguale^una lunghezza; 
eguale ; voglio dire > che non ne hanno in 
numero impari > e le gambe dajuna parte 
corrifpondono efattamente a queHedell 1 
altra. Per quello rifguarda le gambe di die. 
tto,non fono femprc eguali a quelle dinan- 
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*i,come vedcn nelle Ranocchie^neHe Ca- 
vallette^ nelle Cicale; nè le gambe dinan- 
zi e di dietro a quelle di mezzo , come fi 
può olfervarlo in alcuni Scarafaggi 3 ne* 
Ragnatelli, e come Ariftotele lo ha deter- 
minato nel fuo Trattato del camminare 
degli Ànimali.I quadrupedi perfettive vi- 
iripari>quando fono nel loro flato naturale* 
tengono le giunture delle gambe orizzon- 
talmente vicine : dimodoché una linea > 
che difcendefTe dal loro bellico, ne ta- 
glierebbe in angoli rettil'affe della terra • 
Confeflb , che fovente un Granchio di 
mare ha una delle fue forbici grande più 
lunga t che l' altra ; ma quelle ;non fono 
propriamente le fue gambe * fono piupto- 
fto gii artijgljjco'quali ritiene la fua prèda* 
perchè le lue gambe fono rivolte all*iridie- 
tro , e *n una polizionc oppofta a quella 
delle fue forbici. 

In fine cotefìa irregolarità , che *n 
ftelTa è moftruofa , non potrebbe fe non 
cffere fcomoda al Taffo : pure fe cotefta 
inegualità folle fiata penfata ne* motori * 
che formano degli angoli oppofti a* dia- 
gonali > più fopportabile farebbe t* opinio- 
ne : perche il movimento progredivo de* 
quadrupedi^aeendofi diametralmente,op- 
pure, le gambe , che s* incrocicchiano 
muovendole ripofandofi nello fteiTo tem- 
po , dimodoché ve ne fono fempre due U 
azione * mentre le due altre ftanno in ri» 
pofo y la differente lunghezza farebbe fia- 
ta meno fcomoda nelle diagonali > perché 

al- . 
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allora le gambe della ftefsa lunghezza (a- 
rebbono Irate in una ftefsa volta nel motore 
nel ripofo : ma nell'altra fuppofizione , ì* 
uno, e T altro è mandato ad effetto col 
mezzodì argani ineguali; il che mani fedi- 
rebbe ad ogni paff© cotefta imperfezione „ 

capo <*ri. 

Dell* Or fa . 

E* anche opinione oggidì ricevuta, a noi 
trafmefsa da Autori di una grande 
antichità > che l'Orla non fomminiftri la 
forma a* fuoi Orfacchjjfe non col leccarli * 
E fopra cotefta idea gli Egizj ne fecero un 
Geroglifico , che fembra efsere foftenuro 
da Ariftotele , Plinio x Solino , Elia no 
abbracciano cotefta tradizione , e Ovidio 
così la deferive : 

7{ec catutus partu , quem rtddidhVr* 

fu retenti. 
Sed male viva caro e& , lambendo 

ter in artut 
Dncit y & informato* fnalem **pt*ipfc 

reducJt . 

Ma cotefta opinione è contraria alla 
fperienza , che tre Autori celebri ne han- 
no fatta . La prima è del Mattioli, che ne* 
luoiComenti fopra Diofcoride inouefti 
termini fi efpriipe . >, Nella" Valle di A- 
„ nania , vicino a Trento , abbiamo a^er- 
* to il ventre di un'Orfa che alcuni Cac- 
„ datori avevano prefa>e vi abbiamo ritro- 

L * vati 
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bimento di un animale quello 3 eh* è un* 
de' più maravi|Ìiofi effetti della Natura » 
voglio dire la Formazione del feto nella 
matrice . La Natura nell'uomo > e in tutti 
gli animali vivipari forma una maceria » 
che fembra omogenea , e di una foftanz*. 
limile 3 delle offa j delle membrane, delle* 
vene 3 delle arterie y e che del lor adu- 
ltamente compone un cerro numero di par- 
ti lìtuate y e ordinate fecondo lefpczie di* 
verfe . Ora in vece > che alcun agente 
citeriore vi contribuifca>quanda una volta 
bordine è cambiato > non vi è caufa , che 
poffa rimetterlo * E benché cotefto palfo * 
mire me fUfm'avcrunt manus f** y - non ri- 
fguardi > che la generazione dell'uomo ? 
può eflere applicato a qiiella degli altri 
animali * che non fono fe non una materia» 
informe x quando entrano nella matrice * 
e n'efefono con membra diftinte j e anima- 
te da una villa perfetta. Dal che rifu Ita> 
eflere feguiti gran cambiamenti nel feno 
della madre V e cotefH cambiamenti a 
chiunque fi farà a cònfideràrli > fembre- 
ranno uno fpettacolo > che fupera quello 
di tutti gli oggetti vifibiii , quando l'uo- 
mo non foffe ftato creato avanti tutte Pai- 
tré creature ufeite dalla mano di Pio > ed 
egli non ne foffe flato lo fpettatore » . 
• Vediamo ora quello averà potuto fon- 
dare una opinione tanto ftrayagante . L* 
Orfacchio elee molto inviluppato nel Cho~ 
tien membrana grotta, che lo nafeònde , è 
la madre .rompe co'fuoi denti - Da queft<* 



fi averàconceputo , che l'Orfacchio no» 
fofle T che una malfa informe y e fi ave- 
fà attribuito bordine delle fue parti ai 
hmbimento della madre . Quefta però 
altro non fa , che togliere il velame , che 
nascondeva Inanimale perfetta. A cote* 
fta illufione de J fenfi fi é unita la rifleffio- 
ne di alcuni > i quali confiderando > che 
POrfa non porta i Cuoi Orfacchj>che alcu- 
ni giorni, o fecondo altri, unmefe > hanno 
conci ufo jche^l feto non aveffe avuto ittem- 
po di formarli >in una efclufione si precipi- 
tzXi.Trig€ftmus dies mtrum liberai Vrfaun* 
de evenit, ut precipitata ffeunditas informe* 

ertet p art us , dice Solino. Ma cotefta idea 
rovefeierebbe il metodo ordinario^che fe- 
gue la Natura. Perchè qui la conforma- 
zione è non foio anteriore , ma anche pro- 
porzionata al tempo della nafeita i e fe *I 
tempo della portata è breve y quello della 
formazione è eguale . Confeflo , che co* 
tefto termine effendo si ftretto, pnòfuc- 
cedere^che inanimale nafea affai piccolo > 
ma fe ne può inferire , che nateerà in- 
forme , e che la nafeita non farà conforme 
alle leggi della Natura ? No fenza dub* 
bio : ma fe noi feguiamo ^opinione, che 
fa nafeere POrfo interamente informe > 
appena meriterà il nome di feonciatura ; e 
faremo ridotti a nominare l'ordine coftan- 
te della Natura , un effond jmento della 
materia feminale , prima di aver prefa la 
forma di animale , e POrfa in quefta fup* 
pofizione4ion meriterà il nome di madre . 
r CA- 
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CAPO VII. 
Del B»pLlfct . 

* 

TI fono molte tradizioni fopra il Bali- 
V Hfco>ovvero iI Re de*Serpenti,che 
per l'ordinario fi dinomina Coccatrix . Ora 
cotefte tradizioni per h maggior parte 
hanno i loro parziali , ei foro contrar; . 
Queliojche vi è di certo, fi è, che fecond» 
la Scrittura un tal animale fi ritrova ; Su- 
ferafpidem &• bdjilijcum ambuUbis . Pfah 
fi. La Volgata ritiene la veriione de* Set- 
tanta, fervendoli del termine Htgnlut , ne* 

Proverbj , moriebit ut Ctlubtr , & fieut 

gulHt ventna diffundtt i e appreflb Gere- 
mia : tcct tgt vtbii mhtam ftrftmtt H*gm» 

kt, ec. . 

Quali tutti gli Autori profanile han- 
no (entro fopra gli Animali, hanno fatta 
menzione di quello : Si ritrova appreflb 
Diofcoride, Plinio, Solino, Ezio, Avicen* 
na,Ardoino> Grevino,e molti altri . Con- 
felTo,che Ariftotele non ne ha parlato,ma 
lo Scaligero vi fupplifce neTuoi Conienti, 
ne* quali nomina tutti i ferpenti , e nelle 
fue Efercitazioni foggiugne, che nel tem- 
po di Lione X. era flato ritrovato un Ba- 
filhco in Roma. Il Sigonio racconta lo ftef- 
fo fatto. Alcuni in vece dinegarne l'efi- 
llenza , ne hanno diftinte molte fpezie , 
perchè tal è il Catebtepa di Plinio feconda 
alcuni, c *1 Bri** di Eaio>fecondo altri . 

: Ma - 
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Ma benché io non neghi l'efiftenza del 
Bafililco , credo 3 che ci inganniamo nell* 
applicazione del nome. E* certo per lo 
meno,che l'animale,, il quale a cagione di 
lua generazione noi chiamiamo Coccatrix $ 
e crediamo efattamente effere lo fteffo 
animale, che M Bafilifco, non è quello^del 
quale gli Antichi hanno dette tante cofe 
maravigliofe . Il noftro fi dipigne con 
piedi , con ali , con una coda di ferpente » 
con una crefta quafi fimile a quella dr un 
Gallo • Il Ba/ìlifco degli Antichi era pro- 
priamente una fpezie di ferpente^che non 
aveva al più* che tre palmi di lunghezza * 
fecondo la defcrizione di alcuni , e non. 
diflerifce dagli altri ferpenti > fe non per* 
che egli avanza la tefta , che ha alcune 
macchie bianche in forma di corona y co* 
me vien detto comunemente da' miglio- 
ri Autori . 

Ora non folo il Coccatrix non è fimile al 
Bafilifco , ma nemmeno efifte nella Natu- 
ra . E* cotefta una pura Jeroglifica produ- 
zione. Oragli è dato un capo d'uomo j 
ora quello d'un Falcone fecondo P ierio>e 
alle volte i Pittori vi aggiungono delle 
gambe . E di cotefta invenzione per l'ad- 
iiietro fimbolica è ftata fatta una fotti le 
impoftura , della quale Io Scaligero , e al- 
cuni altri hanno parlato : BgfiUfcl fortn*m 

mentiti font vulgo Gallinaceo fimiltm^ & pf- 
dibus blnis ; ncque enim ab fi mite j funt c^tc^ 
ris ferpenti bus 9 nifi macula quafi in venite 
candida > unde ili! notpen reginm . Gli uo» 
- piini 
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mini hanno imitata la forma del Bafilifca 
con quella di ua Gallo , quando egli non è 
diverto in conto alcuno dagli altri Spen- 
ti, fe non inquanto ha> un fogno bianco l'o- 
pra il capo j. il che. gii ha fatto dare il no- 
me di Regolo. Benché fi poteffero fare 
facilmente de* Bafilifchi ca'polii d A India, 
o de* ferpenti volanti > fono ftati fatti più. 
comunemente colle pelli diftinte in ri- 
«he,o in angoli > come lo ha oflervato A l- 
drovajido, e laha perfettamente deferitta 
nel fuo eccellente Trattato de* Pefci , ed 
io ho avvuta la curiolità di farne con que- 
fte pelli. 

Quanto ancora fi dice del BafìLfco* 
cioè y ch*egli uccide di lontano, avvelena 
cogli occhi colui > ch'egli vede il primo , 
non marita meno Unoftra attenzione, che 
la fua efiftenza. Cofeefto fatto* benché 
fembri dubbiofo , non e privo d*ogni prò* 
babilità . Se gli atomi peftiienziali fona 
ftati trafportati dall'aria iavarj climi ; fc 
molti uomini nefonoreftati infetti di lon- 
tano ; fe l'ombra di cerei alberi è fu nella* 
£cle torpedini comunicano di lontano il 
loro intorpidimento, non polliamo dubita- 
re* che oltre i veleni materiali, che non 
operano fe noacol toccamento, non ve ne 
fieno delle feroenae , delie emanazioni 
più fottili * che non fieno fogge tte a cote- 
fta legge . 

Non è imponibile > che'l veleno parta 
dagli occhi del Bafiiifco, benché tutti gli 
Autori noa ne convengano , egli unii* 
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attribuiscano al folo fiato, gli altri alla fu* 
morficatura . Gli occhi ricevono delle ira- 
preflioni da* loro oggetti > e poffono man- 
dare degli atomi , che loro fieno vicende*» 
volmente funefti : perchè le fpezie vili- 
bili delle cofe non s'imprimono ne* noftri 
fenfi di una maniera immateriale , ma 
feorrendo in raggi corporali > portano con 
effe le qualità degli oggettiva* quali par- 
tono^ del mezzo, che attraverfano . Così 
attraverfo di un Prifma roffo , o verde * fi 
vedono tutti gli oggetti di cotefti fteffi co- 
lori. Così ancora degli occhi infermi nuo* 
cono ad occhi fani,e a fefteffi per rifleflio- 
ne, come fi vederà in un occhio infiamma- 
to , che fi fofle per gran tempo affiliato fo- 
pra uno fpecchio . Con quello mezzo fi 
efplicano gì* incanti* e fi può anche com- 
prendere quello, gli Antichi hanno detto 
delBafilifco. I rasjgi vifuali degli occhi 
fuoi fi caricano porzione più fottilé 
del veleno, Io trafmettono per gli occhi 3 e 
cote fio veleno attaccando dapprincipio il 
cervello > è poi portato al cuore . 

Ma non è facile il concepiscile lo ftef- 
fo veleno fia preferibilmente ricevuto da 
colui, che *i primo averà veduta il Bafili- 
feo . Per lo meno non fi proverebbe facil- 
mente co*principj d § Ariftotele, di Àlha- 
zen y di Vitello , e di moki altri . Ceftoro 
foftengono,che fa vifione fi faccia non per 



non mandandoli fuori . In fatti m cotefti 

- « • 
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I*rincif>j> quando un Bafilifco avefle vedu- 
to il primo un uomo , il Bafilifco dovreb- 
be perire > perch*egli riceverebbe i raggi 
dell'oggetto , che gli è antipatico . E per 
quanto efficace fuppongafi il fuo veleno * 
non può nuocere all'uoraoj poiché in que- 
ila fuppofizione Puomo non lo mira . 

Da quefto rifu Ita >che cotefta tradizio- 
ne non viene da coloro > che pretendono , 
che la vifionc fi faccia per emiflione. Tali 
furono Pitagora, Piatone,Empedocle, Ip- 
parco,Galeno, Macrobio, Proclo, Simpli- 
cio , e la maggior parte degli Antichi . 
Euclide nelle Tue Ottiche ne fa una do- 
manda. Ma ^otcfto principia è ora abban- 
donato 9 e le oiTervazioni y che fono fiate 
fatte col mezzo della Camera ofeura , non 

hanno poco cantribuito alla ù\z confu» 
razione • 

# Quanto a quello fi aflerifee, che il Bafi- 
lifco viene dall'uovo di un Gallo covato 
da un ferpente, o da un Rofpo , è una tra- 
dizione tanto mofkuofa quanto lo fleflb 
animale. Quando fi concede fle,che i Galli 
quando invecchiano,fieno incapaci di eja- 
culazioae , e fa loro materia feminale po- 
tere dipoi prendere la forma di un uovo * 
non ne feguirebbe* che cotefta foftanza 
fbfle atta al concepimento. Vi manchereb- 
be uno de* principi della generazione , la 
congiunzione de*due feffi neceflarii per la 
•roduaione, com'è anche facile Poffcrvar- 
lo nelle uova delle Galline vergini , e noi 
lo abbiamo offemto in quelle * che fi di- 
na- 
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nominano uova di Gallo. Per verità non 
è imponìbile, che dalla fenvenza del Gal- 
lono da qualche altro animale,in imo flato 
di corruzione, fi formi per intubatone , o 
d*altra maniera,qualche animale : ma co- 
teft'animale farà una produzione moftruo- 
fa y o imperfetta , come nel corpo umano 
la putrefazione delle carni , e degli umo- 
riproduce vermi d'ogni fpecie^ome Fof- 
fervano per la maggior parte i Medici y e 
noi fteflì lo abbiamo oflervata. E* anche 

Eoflibile, che molte fpezie di ferpenti ve-' 
mofi fieno generati in differenti manie- 
re ; ma che la produzione , della quale fi 
tratta > fia femore regolata, e ne risultino 
coftantemente i Bafilifchi, è articolo, che 
ci fembra in eftremo dubbiofo . 

Aggiungo , ch*è cofa ftravagante, attri- 
buire cotefta produzione al covare del 
Rofpoj poiché quefto ftelfo non cambia la 
fpezie , e non fi vede contribuire in conto 
alcuno alla determinazione nè del felfo , 
nè de! colore, come offervafi nell'uova 
delle anitre , o delle pernici covate dalle 
galline- Perchè non è necelfario per la 
ìoro efcfufione , che un: calore mitene con- 
tinuo • Cesi ho vedute delle uova di ba- 
chi da feta nafcere pel folo calore del feno- 
d'una Donna • E Plinio riferifce , che Li- 
via moglie d'Augufto ne aveva fatti nx- 
fcere della fteffa maniera \ Un calore ele- 
mentare produrrebbe lo fteffo effetto . Gir 
Egizj al riferire di Diodoro di Sicilia fa* 
cevano ufcire i volatili dall'uova dentro k 
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forni; c molti mi hanno aflicurato , che 
avevano veduto mettere in pratica la ftef- 
fa cofa . In fine la generazione del BaUii- 
feo mi fembra della ftefla natura con quel* 
la di Cadore , e di Polluce ; e chiunque 
<può credere l'una,non«Iee ftare in forfè di 
creder l*altra. 

La tradizione Egizia intorno a IP ibi 
può aver dato luogo a quella. Gli Egizj 
•credevano^che l'Ibi vivendo di ferpenti j 
^'alimento «corrompefle di tal maniera le 
fue uova , che ufeiflero alle volte dal fuo 
-corpo fotto la forma di ferpenti . Da que- 
sto veniva,che ^irfchiacciavano, e impe- 
-divano a quefto animale il covarli. Ma 
avrebbono potuto difingannarfi coll'incu* 
Jbazione cotidiana delle Anitre »*c de* Pa- 
voni; e le Cicogne,ch'erano appreffo que* 
Popoli in sì <jran venerazione, perchè di- 
itruggono i feipenti, gli avrebbono egual- 
mente guariti da queft' errore , , > 

Quello fembra averlo pofto in credito , 
è'ITefto del Profeta Ifaìa cap. 51. Ov* 
afpidum rupetunt , & teUs aranearum fe- 
Knerunt . X&i comedit de ovis morietur, &• 
quod confotum efi } trumpet in J{egulHtn • 

Pure nulla il può concludere da quefto 
pafso , fe non che i ferpenti nafeono dall' 
uova . Ora non è facile il determinare, di 
quale fpezie di ferpenti qui fi tratti. Il 
Tremellio , in vece dell' Afpido , mettgj' 
JFf*morrhóis> forta di Vipera , in luogo dèi 
Re£roIo,o Bafilifco la Vipera,e la verdone: 
Inglefe > in vece deli'Afpide ha pofto nei 
- Te- 
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CAPO Vili. 

Del Lupo . 

» 

SI fpaccia per rapporto al Lupo una fa^ 
vola quali limile a quella,che abbiamo 
confutata fopra il Baiilifco. Se *1 Lupo 
vede un uomo prima d'eflerne veduto/u- 
bito l'uomo diviene roco,o perde Ja voce . 
Qucfto per lo meno è quanto Plinio afse- 
jrifee , eh* era comunemente ricevuto in 
Italia : In Italia , ut crèditur , Luporum 

Vifuscfl noxius $ voccmque homi ni , quem 

frius contemplata adimere : E quefto c 
ancora quello, che mette in chiaro il luo* 
go feguente di Virgilio: 

• . . . . Vox quoque Mqrin 

3amfugh ipfa,Lupi Aigrin videre priori s. 
non meno, che \ì Proverbio : Lupus in fa* 
buia , Proverbio, di cui è ibi ito il fervidi, 
quando colui,ch'era la materia della con- 
verfazione,giugne, e fegue ad un tratto un 
profondo fìlenzio . Non ci arrefteremo più 
a confutare una opinione, ch'è già ftata 
confutata dallo Scaligero , da Ridano , e 
da molti altri, e che dappertutto, fuorché 
in Inghilterra, può facilmente efser rico- 
nofeiuta per falfa . Ella è nata fenza dub- 
bio dallo /pavento* e dal /ilenzio , che ca- 
giona per 1 ordinario a* Viaggiatori la vi- 
lla improvvifa de* Lupi : non eh* efeà da 
coteftì animali àlcun vapore nocivo,come 
lì fuppone , ma perchè allora fi refta prefo 
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«UH* orrore , eP orrore produce comune* 
mente ilfiknzio, e toglie a!Ie Tòlte l J ufo 
«iella voce per Tempre a Gli uccelli taciono 
alla villani un Falcone , <c l'ombra ftefsa 
della Jena rende mutoli i Cani > fe prcftia- 
mo credenza a Plinio . 

L*efpre(fione di Teocrito : 7i*n potrete 
fatlart , avete %/eduto Lieo * ha molto con- 
tribuito a fpargere cotefio errore . Lieo 
«ra il rivale d'un altro Fattore 3 e coretto 
Fattore alla villa tli Lieo era retato mu«- 
to . Ora cotefta "parola lieo lignificando 
fn Greco anche an Lupo , in vece di 
attenerli al nome proprio di un Martore , ii 
the è pftì naturale , per Lieo è fiato intefo 
un Lupo : eouivoco ingannevole, e che 
ha fatto credere a' Romani , che i Jore 
Fondatori foffero fiati allattati da una Lu- 
pa , perché la loro Balia, luf 4 era noma- 
ta. La favola di Europa rapita* e tra* 
fportata da un Toro nonlia altro fonda- 
mento, che un e<jui forco fimile^ El/a paf- 
sò rimare in unVafceHo, che aveva il 
nome di Tauro* ovvero il di cui Piloto co* 
sì era dinominato . Similmente il Prover* 
bio Bos in lingua adattato per ^addietro a 
coloro, che non volevano efplicarfi incer- 
te occafioni, è fiato alle voke irirefo in 
quello fenfo , che un Bue foflefopra la lo- 
ro lingua. Ora cotcfto Proverbio folo li- 
gnifica, ch'era fiato-comprato il loro fi- 
tenzio colla monetai fopra la ^ual era effi** 
"iato un' Bue , e dappnntipio ebbe corfo 
Ira gli Ateniefi , e poi in Roma . 

CÀ- 
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L'OpIriione , che dà una lunghitóm* 
rR * lta . a ^a^™!'* principalmen- 
te a Cervi,ed aiJe Cornacchie, è opinione 
molto antica . GJi uni fanno eguale la lo. 
ro vita a quella di Neftorèwd altri a 
quella di Matufalemme . "Di quefto eb- 
bero originetanti Proverbj antichi, eW 
re efpreffiohi iperboliche per lignificare 
una lunga vita . Nei non parleremo'QUÌ*fe 
non del Cervo. Convienli affai cenerai 
mente^ch'egli viva per molti fecofijquan- 
tb a noi , iifciaìido ad ognuno'Ia liberrà 
^ credere quello gli pbcè ^domandia- 
mo lapermiflionedi dubitare, ed ecco 
P * ra e fondìamo 11 noftro dùbbio . 

poco temóo . 

che cotefto animale refta nella matrice , è 
quello, di cui habtfbgno per ghiere alla 
Aia perFezidfie, dice TecohM Verfiot* 
dello Scaligero: D< ,j te ,W hn^vhitt 
fabuUntHr, ntqut ìtnim mmtpBàti* , «*r 
ntrimtntum+intiuhnim ejufàodi f»iit , nt 

t?*l**? *%»*ntumH,n gf vi M i*àlh. Co* 
ftlti due termini non conducono a cf-de- 
re, ch'egli viva per sHungo tempo'; e lo 
fteffo Scaligero foftiene , che'prélì fnlie* 
me lormano ,n quefto geneVè una prova 
cbmpiut'a . In fatti Fra tutti gli animali 
^ìvfpariqtielli hanno una più Iliaca viti 
r '*» t M * che 



a<S5 Saggi* foragli e>r ori 
che reftano di vantaggio nel feno della 
loro madre , e giungono più tardi al pun- 
to di loro maturità . Il Cavallo , che vive 
più drtrent'annijhaprèfo tutto il fuo ao 
crefcimento vérfo il fefto anno * e dimora 
per dieckmcfi interi nel ventre di fu a -ma- 
dre- II Cammello 3 la di cui vita fi emen- 
de perfino^all'anno cinquantefimo , è por- 
tato per dieci meli nel ventre della ma-. 
dre,e non cefla di crefeere , che ne* fette 
anni . L'Elefantesche vive quafi cent'an- 
ni, è portato un anno intero, e crefee 
perfino al vent efimo . La Pecora, e la Ca- v 
pra per lo contrario , ; che non vivono fe^ 
non otto , o dieci anni / non portano , che 
cinque mefi , e i loro figliuoli fono giunti 
nel termine di due anni alla lor perfezio- 
ne . Oflervafi quali la' ftefla proporzione 
ne'Gatti, nelle Lepri, e ne^oniglj . Cosi 
il Cervo non effondo; portato , che per Io 
fipazio di otto mefi , e non crefeendo più 
dopo 11 féfto anno , non dee fecondo il cor- 
ife [ ordinario della natura i vivere cent'an- 
ni ; e anche fecondo le regole di propor- 
zione , delle quali abbiamo parlato , non 
dee vivere oltre il trentèlimo anno j per- 
che due tali età, quali fi offerYano negli 
altri animali , voglio dire il fuo principio, 
e 'I fuo accre/cimento* effondodi già paf- 
fate,noirgIiene reftanò più che due,quella 
«U fua perfezione,nèIla quale? per qualche 
iempo fi forma, e ia fua declinazione, che 
effondo determinate quafi a proporzione 
♦dalla natura in tutte le fpezie , fanno, che 

Ti 
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ìli può ben fctìncluderc dagli uni agli altri » 
" DalPaltra parte la lubricità eccefliva di 
quello animale forma una forte prefimzio* 
.ne contra la fua lunga durata . In fatti Iti 
lubricità abbreviala vita di tutti gli ani- 
mali ingenerale, nonfolo/perch'c^il cotN 
traflegno di untempèràmento impétuòlb % 
ma perchè una cauia di diffrazione . Noi 
noli penfiamo come un certo filofofo * che 
una dramma di Temenza iìa equivalente 
alla perdita idi feffanta ótoce diianguejma 
Te confideriamo /da qua! debolezza è fe- 
guita la congiunzione di ceni animali > 
qualeftenuazione i'accompagai in altri , 
e quanto nella maggior acceleri la vec- 
chiezza y è impoflìbile", che non $ ne de- 
* duciamo delle conseguenze contra ìa du- 
'rata della vita . 'CòteHa émilfiòne;per ve- 
rità* è un atto naturali/ e Tìiccedc alle vol- 
te feriza alcuna Tifoluzionc dal canto no- 
'ftro . 'E anche fecondo il linguaggio de* 
Medici un atto non naturale , cioè » che 
non effendo nè utile^ ne perniziofo in te > 
non diviene Puno,o l*3Ìtro, che a cagione 
di certe circoftanze j pure offerTiàmo > 
che gfàmjpotehti , o coloro , che olTerva- 
no la continenza in tutto il corfo dellq lor 
vita,vivono più Iunf;otempoiCÌie gli altri* 
Quefto può applicarli agli Eunuchi 'fatti 
tsuijcome a* naturali Eunuchi : Perchè la 
generazione de* corpi non fi fa nè per ìr* 
radiamone, nè per una comunicazione, 
5 che nulla tolga della foftaftza,come Cucce- 
tte nella comunicazione della , luce : fi fa 
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un trafporto delle parti materiali ; dhno^ 
<ìochè la propagazione dell* uno è vera- 
mente la diminuzione delPaltro; e l'affio- 
ma della Filofofia U generazione dtìPuno * . 

U corruzione del? altro, che fi«lice della 

forma , e della materia , è anche. piò vero 
della caufa produttrice 

In fine la fperienza ci rende dubbiofa 
la, lunga vita del Cervo. Perchè la vec- 
chiezza fi moftra tardi negli animali., che 
vivono lungo tempo, e quando fi vede 
comparire > fi può concludere j che 'Moro 
fine non è lontano. Ora fecondo l'ofler- 
vazione di Arinotele , fi conofee l'età del 
Cervo da J fuoi denti , e dalle fue corna . 
Ogni anno perfino al fefto egli produce 
un nuovo ramo 9 dopo di che il fegno è 
equivoco . Quando invecchia^erde quel- 
le fi dinominano Corna vecchie , ole fue 
, difefe,chefono più vicine al capo* e delle 
cualj Ariftotele ha detto, che i giovani fi 
lervivano jiel combattere , e che li vecch j 
più non n*avevano,perchè loro fono inuti- 
li. Si può dedurre la fteffa induzione dalla 
caduta deMorodenti.Perch'è fempre cer- 
to contrafsegno di vecchiezza,e annunzia 
la declinazione » Ora fecondo molte of- 
fervazioni,i loro denti cadono fra i venti * 
ed i trentanni . Quanto all'offa^o piutto- 
fto alla indurazione delle radici della ve-, 
na arteriale, che fupponefi non ritrovarfì f 
che nel cuore de* Cervi vecch; .> offervafi 
fovente in Cervi, che non hanno trent'an- 
ni;c4 ho conosciute deflepef ifane,che Pa- 
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vevano ritrovati in un Cervo di molto mi- 
nor età . Così poflramo credere dell' Iq.- 
gelino y o dello sbaglio in quello, che dice 
Plinio.che un Cervo.cui lo ftefso Alefsan*- 
dro aveva attaccato ut/moniIè,fu ritrova- 
to in vita cent anni/dopo là morte de! 
Principe. E quandafi concedette , che *l 
• fatto fofse vero > che potrebbcfi conclude- 
re da un cafò tanto ftraordinario a favore 
di tuttala fpezie? Benché il Cane di Ulif- 
fe, e là Mula di Atene fieno vifsuti , l'uno 
vent'anai, e l*àftra ottanta, noi non mig- 
riamo con fimili efempj h vita degli ani- 
malici quelle ftefsefpezre, e iron ne con- 
cludiamole cotefto fpazio Ha il termine 
ordinario della lorvita. I/età attribuita 
a Neftore non diftrugge quello dice il 
Salmifta,che l'uomo non paflafettant*anni. 

- Cunetta opinione è fondata fopra i fim- 
Holi degli Egizj . Quelli impiegavano per 

Tordinario la figura d'un Cervo , per eA 
ptimere una lunga vita: ma abbiamo di 
giàdimoflrato , ciré i loro emblèmi non 
erano fovente fondati , che foprarofe in- 

"certe, ofalfe. E fe fi può riportarfene à 
quanto dice Ariftotele rrellà fua Storià 
dtgU Ahimali Kb; 6. e Plinio poi ha con* 

r fermato , gli Egiz; non potevano farebuo- 

] ne'óflTervazaoni fopracotefto punto,perchè 
non fi ritrovano ne Cervi , nè Cignali ih 
tutta l'Africa, benché Virgilio abbia rap- 
prelentato l'Eroe del fuo Poema,mangiari* 
do del Cervo infieme co 1 luoi Compa°niV 

-Sembra ancora > che gli flreflr Popoli foflV- 
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jro in errore >; da quello hanno detto delta 
Cornacchia > e del Falcone 3 cioè, che 
i*un* vivelfe. cinquecenti anni > e l'altro 
«juafi. fettecenco 

Dagli Egiz,j cotefto errore è paflato fra' 
Greci . E nulla più lo ha pofto in credito* 
che un paflo di Efiodo j così tradotto da 
Àufonio': 

Ter binos dttitfquK novcm [uftr cxi$> 
in annoi 

ftncfcentum quo* imfUt vii^ 
viro. rum ... 
JHqs novics fuperat vivendo: garruli 

t corni x y 
3» fuatuor egrtditur, cornici* féecnlét : 
Ccrvu*.* 

Jtlifidem Cttvnm ter vineit Corvus * 

"La, vita dell'uomo termina nel corfo di 
aoyantafei anni > quella della Cornacchia, 
c nove, volte piti lunga . La vita del Cervo 
i quattro- volte più', lunga di quella, della 
Cornacchia > e la vita del Corvo tre volte 
più lunga.diquelhi della Cornacchia j di- 
jnedoche fecondo cotefto calcolo >r la vita. 
delCervp è di tremila quattrocento cin- 
fluantafei annij,calcoIo nel retto tanto dif- 
flcileda.comprejiderfi> che i Comentatori 

Jer la maggior parte, hanno abbandonato 
seralmente cotefto paflb • Teonc vole- 
va y fi prendefle il numero di nove per un 
Bum.ero indeterminato. Secondo altri il 
termine di generazione che lignifica 
molti anni, deve effere prefo per una fola 
«volizione Solare^h'c la mifura del,tem- 
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pa più rimarchevole; e fecondo cotefta 
cfplicazione , che fi ritrova ditfufamente 
nel Trattato di Plutarco lópra la.ceflazio- 
ne degli Oracoli,. e Àldrovando nel Tuo 
dikorfo fopra la Cornacchia fembra anche 
abbracciare, il Cèrvo , non. viverà. più di 
trentafei anni . Altri in fine hanno affolli- 
tamence rigettato cotefto. calcolò con Pli- 
nio, che di cotefta manierali fpiega: Ht- 

fiodus j qui primi* s ali quid de longevi ta- 
te vita frodidit , fabulose y reor^ multa 
dt hominum avo rtferens* y tornici nove ni 
noftras adtribuit atatcs, quadruflume)us 
ttrvii > ti triflicatum corvi t ) rcliqu* 
fabulopus dt Fknia , & tiyptfhis . Sopra 
fondamenti sì poco fodi l'antichità ha da- 
to una si lungavita axertianitnali ,-che 
Teofrafto rinfaccia alla natura il privile- 
gio della Cornacchia ;*Oppianò ha nomi- 
nato il Cervo T6Te«ao;« w , e Giovenale h*. 

detto: long* 3 & cervina ftnctfus * . 

Un* altra forgente di cotefto errore c 
un ragionamento , che fembra fondato fo- 
pra la natura . Secondo Ariftotele 3 e Pli- 
nio, fi Cerro non ha vefcichetta di fiele, e 
da quello hanno conciufo, che dóvefle.vi- 
vere lungo tempo , come fticcedè , dicono 
eglino, a un picciolo numero diiiominka* 
quali la natura non ha data cotefta parte . 
Mà benché la vefcichetta. del fielé non fia 
\ nel fegato di cotefto animale , come in 
Quello di molti altri,non fegue, ch*«gli ne 
fia privo , perchè; fi può agevolmente re- 
ftarne pcrfuafo dal colòre,e dal fapore de* 
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fuoi i.nteftini , che quello fia.il,hiogo , nel» 
qiUaLc fituut.o -Per cotefta ragione Plinio fi 
•e ritratrato^uandQ dopo aver afferito 3 che 
M Cervo nonMfieJp, dice poi x che al pa r 
rere di afcugi cot;efta parte c ne* fuoi inr 
teftini x e i cani. ricalano ài nwngiarne a 
cagione di lor amarezza . Si pecca ancor* 
nella induzione > che fi deduce da cotefta. 
aflentione , o piwttolìo nella .'dinumer^- 
zione degli animali * che.fi mettano, nellp 
fteflb ordine, carne fe na&avelfero fiele.: 
tali fono per teftitiuxnianza 4i PIinio 3 i Car 
•vallijt Muli* gli Afini, le^Caprp,i Cigna,- 
li, i CaÈirgelli, e i Delfini. Confe(To,ch>e 
»on hopotuto ritrovar fiple wl Delfino > 
A aè nel Porco di tnaje . Ma per quello ri- 
fguarda i Cavalli , jje abbiamo di già par- 
lato ,\e quanto alle Capre, ed a* Caproni, 
non ve n*è alcuno ó che non, abbia la.ve-^ 
JCcichetta del fiele . Quanto al Porco, ella * 
*fituat.a nel fegato, cotne nell'uomo . 
? ConifeflfereRwo bene,che la vita del Cer-* 
X o non e breve , e ancora , ch'clunga , fe 
mettefi in paragona con quella di molti al- 
tri animali . E per quefto baila il concer 
«lergli trentafei, o qtiarant* anni di vita.at 
più : perchè in quefla ipotefi viverà pifr 
«U tutti gli animali j che portano corna, • 
ìdz non pofriamoconccdem^cl» vìva f? - 
coli interi, perchè non ijft abbiamo alcu- 
na prova convincente cotefta opinioncè 



f non lia altre forbenti che favolate • i 

- J4u*altra tradizione fopri #Cervo fi A * 
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che la parte deftinata alla generazioìtegli 
cada ogni anno. Dopo averlo così offer* 
vato per rapporto alle fue corna* fi ha cre- 
duto, che lo ft elio tàcce de ffe alla parte , 
della quale io favello ; cioè, ch*ella s* im- 
putridifea , e fi rinnovi ogni anno . E* v6- 
Hffmilfe , che quello ha dato luogoa còte.- 
ih tradizione , fia lo flato , nel quale fi 
ha fatto vedere l'animale, quando non era. 
più in frega . Come quella parte allora c 
vizza , e le mofche la difolano , fi ha pen- 
fatoi ch'ella fi feparaffe dal corpo . Ma 
la fperienza , e la ragione .diftruggono* 
ecua [mente opinione tanto Ara vagante 
Oltre nonefferfi mai ritrovato Cèrvo,che 
non aveffe quella parte intera , gli orfani 
fpermatici , o oueìli, che fono formati da 
princip; feminaii, Benché fieno omogenei, 
non fi rigenerano , quando una volta fono 
flati tagliati . Ora ìà. parte , della quale 
fi tratta, ovvero l'Animale di Platone e un 
comporto di vene > di' nervi d* arterie , 
ed' anche di offa in alcuni Animali,, la di 
cui riparazione è fopra le forze della na- 
ni ra . I Poeti perciò , benché poco rite- 
nuta fia là lóro impaginazione , non han- 
no data aMe lóro Divinità coteffa virtù ri T 
paratrice. La (palla di PeFope fu rimefsa^ 
con una fpalla d'àvorio . Efculapio riunì; 
te membra, jl* Ippolito ma non jrinnor 
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x: a p o x. 

E 1 Opinione tanto capricciofa , quanta 
generale > che l'Alcione fia una ban- 
deruola naturale > e fofpefopel becco di- 
moftri la parte > dalla quale lpira il vento* 
Volgendoli fuo petto verfo quella parte 
dell'Orizzonte: Virtù magnetica diftrut* 
ta dalla fperienza , e dalla ragione, 

E in primo lt!ogo ripugna alla ragione* 
che un corpo inanimato fia di tal maniera 
diretto da' venti , che coftantemente vi fi 
conformi . Non che io neghi effervi alcu- 
ni animali , che ci annunzino i venti., che 
fpjreranno; ma come cotefto effetto viene 
dai fentir eglino le diverfe impreffioni 
dell'aria, quando fegue qualche mutazio- 
ne, non fi dee concludere, che dopo la loro 
morte ritengano lo fteflb fentimento . Po- 
tremmo con maggior fondamento attr> 
buire cotefta fimpatia : o piuttofto cotefto 
amivedimento al Riccio > che sì di rado 
yì s'inganna ò ed ha un fentimento sì vi- 
vo > che non lalcia mai di turare l'ingrc£- 
fo di fun tana, o verfo il Settentrione, o 
verfo il Mezzogiorno , fecondo prevede il 
vento, che averà da fpirare , 11 che efsen- 
do flato ofiervato dagli uomini , hanno ri- 
trovato il mezzo di predire i venti , e di 
farli credito in queir arte • Ora come ho 
già detto, cotefto effetto viene dal fenti- 

men- 
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mento dell'animale ; e farebbe una forca 
di ftravaganza il fofpendere un capo di 
Riccio, e credere, che volgere fi dovef- 
fe , come fe ranimale fofse in vita . Ben- 
ché le virtù delle piante lor fopravvlvano* 
e la fcamonea>il Kabarbaro,e la Sena pur- 
ghino fenza alcun foccorfo vitale , non li 
può dedurne alcuna induzione per rap- 
porto agli animali > molte azioni de'qualr 
fono di un genere mifto , e cotefte azioni 
nonpiù fono da efli prodotte , dacché la 
vita gli ha lafciati • Così la Lucciola pro- 
duce un lume nell*ofcurità , allorché è in 
vita : ma appena ha ceffato di vivere,che 
lì vede fparire il lume . Così la Torpedi- 
ne ha la virtù di rendere intormentito an- 
che in lontananza > ma in vano fi applica 
dopo la fua morte f ella più non produce 
l'effetto . E s'ella confervaffe cotefta pro- 
prietà, avrebbe fervito di oppio ne'climij 
ne* quali fi ritrovano molti di cotefti ani- 
mali , e ne farebbono flati fattide*rimedj 
peHi frenetici * 

La fperienza non è più favorevole a co- 
tefta opinione . Se folpendefi un Alcione 
con feta non torta in una camera , nella 
ouale polsa liberamente entrar l'aria, non 
U volgerà coftantemente veifo la regione > 
dalla quale fpira il vento > ma fi volgerà 
da tutte le parti 3 e non prefentera il petto 
giufto>che di rado . Se ne fofpendano due, 
fi vederanno fovente prefentare il loro 
petto a due punti divertì delPOrizzonte^ 
"Ma le per farne efattamente là fperienza, 
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fi pretènde fi debbano lofpendere In un 
luogo , nel quale Ilaria non fia.agitata, af- 
finchè poffano più naturalmente volgerli i 
ridonderemo che ne abbiamo fofpeJt 
dentro vafi di veltro ben chiufi , e abbiamo 
notato , che non oflervav^no alcuna regola 
nel volgerli , fi arreftayano a calo , e re* 
Ita vano fofpefi verfo mi punte della Buf- 
fóla > mentre elfe aveva forfp feorfo i trear 
t^cìue v.enti. 

Quello, che ha dato luogo. a. cotcfht 
pratica popolarefca,e ver ùmilmente I*ofr 
fervazione > la qual è (lata fatta, che P Al- 
cione fembri ftudiare. il. movimento de* 
venti , e indovinarli:, in i% ezialiti^quanT 
do fa il.fuo.nido / E* ftato offervato , che 
allora, cioè verfo il Solflizio del Verno.,, 
ìì mare e in calma , ed i venti fono tran- 
quilli finché i figlitioLini dell'Alcioni 
fieno ufciti dall'uova, e abbandonino i 
loro nidi , che fi vedono galleggiare, logr* 
Pasque fenza. efifee ne diftrutti , né in- 
ghiottiti . Ma qui non abbiamo regola fi- 
cura per guidarci.E* forfè cotefto nell'Ai* 
cione un antivedimene che gli fia p,aytir 
colare? E*quefìa una difpofizjone della 
natura , che veglia alla confervazjone d* 
ogni fpecie ? Chi olerà deciderlo ? E 5 folò 
certo > che molte cofe fucc edono , perche 
M primo Motore lo ha còsi decretato , e W 
natura Te fa mandare ad effetto pervie 
ignote, e fenza alcun fine fimile dalla par? 
te d ella Creatura . Benché non vi fia ter- 
la, che non^contenga la femenw deli-elle* 
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raje non crcfca (e non ne* luoghijnc* quali 
fi può attaccar e, non eie diamo per quefto* 
che nella femenza fi sitrovi una (orta di 
iifeeraimcnto, che le faccia fofpendere, 
o variare la fua f>rod unione Benché fe^ 
condo la teièimonianza di Plinio,e di Più* 
tarco , gli Egizj conofcanadahluogo, nel 
quale i Cocodrilli fanno le Ior uova , fino 
a qual fegno giugnerà ^inondazione del. 
Nilo, farebbe difficile ilcomprendere,co^ 
live cotefti animali abbiano potuto indovi- 
nare un effetto , che nelle lue eircoftanze 
dipende da caufe in eftremoremote, cioè 
dalla mifura delle rivendi* Etiopia ; f aT 
pra di che S. Atanasio dice nella vita di 
Sant J A ntonio , che Io fteffa Demonio non 
vi rifarebbe . Così nella Natura fi rir 
trovano diverfe cofe , che.atfnunziano gft 
avvenimenti futuri noivche cotefte cofe 
abbiano qualche antivedimento ,.o con* 
tribuifeano in cofa alcuna a. cotefta forte 
di predizione i ma fono fermamente di? 
rette da caufe , non conofeiute da effe ì 
E* parimente coftume antico il conferà 
vare desìi Alcioni dentro le caffè , neli! 
idea 9 che «li Alcioni prefervino dalle ti-> 
gnuole i drappi di lana. E forfè fofpenr 
dendoli nelle camere, non fi ha altro fine • 
Credo ancora, che fofpendendolupel bec- 
co fi abbia lafciaoo il metodo degli Anr 
tichi . Non dovremmo piuttofto fofpenr 
derli pel dorfo , affinchè il becco moftra£ 
fé i venti perchè così il Kircherio ha 

deferitta 1* A rondella .Ma quello, che 
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per J'addietro fece fofpcndere queft'uc- 
cello, c flato il credere , che le Aie penne 
fi rinnovaflero , come fe folte ftato vivo . 
Quefto , fono più di quattro fecoli,fu inu- 
tilmente fperato dà A Iberto Magno . t 

CAPO XI. 

-v 

Del Grifone. 

MOlti dicono per cofa certa , e pare > 
che per la maggior parte non ne- 
ghino eflervi de* Grifoni , cioè degli ani- 
mali mifti , che per la parte anteriore fo- 
no jfimili all'Aquila , e per la parte dere- 
tana al Lione 3 colle orecchie ritte, eoa 
quattro piedi , e con una lunga coda . 

Eliano , Solino > Pomponio Mela , Ero- 
doto diftintamente io aflerifconoj la Sacra 
Scrittura (èmbra confermarlo^ e iJerogfi- 
fici degli Egizj ce ne fomminiftrano la fi- 
gura . Pure molti intelligenti Naturalifti 
iono d*bpinione contraria j oltreché Pli- 
nio, e Alberto non ne convengono , Al- 
drovando aflblutamente lo nega in un dot- 
to Trattato . Matta Michovìo* che ha lcrit- 
ta h Storia di querelimi Settentrionali , 
ne* quali fi dice ritrovar/i i Grifoni, ha 
pronunziato non eflere efiflente un firn il 
animale. E invero bifogna confefsare, 
(he non cederebbe in conto alcuno alla 
Sfinge, alla Chimera, alle Arpie . Ben- 
ché fi ritrovino nella Natura degli anima- 
ci mirti, parte uccelli,e parte quadrupedi* 
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le lóro gambc,e le loro ali fono difoofte di 
maniera > che (embrano una mefcolanza 
delibilo, e de!l'aItro,come li vede nei Pi- 
piftrello, le di cui ali,e i zampini anterio- 
ri fono uniti ♦ Vi fono molle fpezie di na- 
tura media, come i Pipiftrelli , ed alcuni 
altri animali > male loro membra fono di 
tal maniera accompagnate,ch'c impoffibi- 
le follervare, dove cornine; ,0 finilca ogni 
fpezie. Più fi vede unamiftione di due 
fpezie j che una unione j 0 combinazione 
dell'una coll'altri • 

Per quello appartiene al termine yfvty* 
ovvero Gryps , che ritrovafi alle volte ne' 
Libri fanti, e fovente apprelfo gli Auto- 
ri profani, lignifica propriamente una fpe- 
zie d'Aquila , o di A volto jo, da cui viene 
il termine Greco Cryfos , che lignifica up 
nafó adunco, o aquilino ■ Quanto al Levi- 
ci co cap. 11. dove i Settanta fi fervono di 

Juefto termine , Trcmellio , e la verfione 
nglefe lo traducono per Offi/rago, eh' è 
una fpezie di Àquila . Benché la volgata, 
e la verfione Latina , ch'c unita a quella 
de* Settanta , ritengano il termine Gryfs* 
che per ordinario fi traduce nelle Scuole 
per quello di Grifoneicotófte verfioni La- 
tine non poflbno dargli afyro lignificato, 
che quello ha nel Greco • Nelreftononè 
cofa di maraviglia , che 'I Latino aggiuir- 
ga la 1 ettera H dove afpixa il IT# Quello , 
che i Greci dinominano TppwxTo* , i La- 
tini dicono Trofhétum , e '1 nome di Km/ - 
««r del Vangelo Greco è tradotto eoa 

quel- „ 
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un Tutore £edele . Le orecchie fi^nifkano^ 
qual attenzjo&e debba avere nelle fue fun- 
zioni ; Pali moftrano la diligenza nell* 
elecuzione j la forma di Lione , il fuo co- 
"§S'° > e la fua audacia; il becco adun- 
co , la fua prudenza j e la fua economia . 
E* anche un Emblema del valore > e della 
grandezza d'animo . Come l'Aquila , e 't 
Lione, fra tutti gli animali più nobili , e 
più fijeri y Cono mefcolati , può dimoftrar 
re i Principi * i Generali , ©li Eroi , e in 
quefto fenlo molte famiglie di Europa por- 
tano nelle armi loro delle Aquile , e de* 1 
Lioni. 

Mà (embra efserc qugfta mia invenzio- 
ne degli Egizj, che gli avevano dato un 
fenfo più eleyato. Per l'unione mlftica 
del Falcone*, e dei-Lione , efprimevano> 
o *1 Sole dell'anima , o *1 celefte la fua 
gran rapidità , eM vigore di fue operazior 
ni • Cosi coteftojeroglifico dimoftrava G- 
firide. . Si ritrovano (opra alcune vecchie 
monete de* Grifoni attaccati alle Tripodi h, 
o alle ruote del carro di Apollo . E i Let- 
terati fono perfuafi , che i Grifoni di mar- 
mo che fono in» Roma» vi fieno flati tra- 
sportati da un.Tempio di cotefto Dio.Foc- 
franche gli Egi&j volevano efprimere con 
qutfto lìmbolo la grande attività del Sole , 
quando è nella coftellazione del Lione , la 
pofsanza di Dio nel Sole, o 1* infiuenaa 
dell'Ofiride ceiefte per mezzo di Mofta * 
Genio del Nilo . Non vi é fe non il; dotfa 
Kirchcria, che.pofra. cxpjtfc*rci cotefta 
enigma • CA^, 
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CAPO XII. 

m 

Della fenice • 

- » . • 

C He non fi ritrovi fe non una Penice 
nella naturai che dopo moki Secoli 
abbrucj feftefsa , e dalle fue ceneri rina- 
fca un* altra Fenice, è antichiflima opinion, 
ne ,. e non è affatto popolarefca . Ci e ftiata 
trafmeffa egualmente dagli Autori profani, 
e dagli Scrittori ecclefiaftici . Tali fono S. 
Cirillo , S.Epifanio , S. Ambrogio nel fuo 
Efsamerone , Tertulliano nel fuo Poemi 
fopra il Giudicio del Signore , ma princi- 
palmente nel fuo eccellente Trattato della 
Rifurrezione della carne fc Ecco la ma- 
niera,dellaquale ne parla in queft' ultimo 

Trattato, lllnm dico Miiem Ori*nùsftcu~ 
lì arem, de fingularitate famofum^depofieritaie 
TnonFÌThoftim j qui fernet ipfum Ubenter fune* 
rans renovat , natali fine decedern e atqu* 
fuecedens iterum Thgnix. Ubi jam nemo , ht- 
rum iffe , quia non jam , alias idem . I Li- 
bri fanti fembrano parimente favorire co» 
tefta opinione-, ma fpezialmente cotefto- 
pafso di Giob , cap.az. fecondo la verfio- - 
jiedi Bèdà: dicebam , in nidulo meo tao* 
riar , & fu ut Thaenix multipltcabo dies . £ 

Salm. j r. . «<rars? Mlr* , vir 

jufius HtThcenix fior ehi t > fecondo la tra- 
duzione, e I*efpIicazione di Tertulliano - 
nell'Opera , . che abbiamo citata . . 
Pure , non oftanti cotefte autorità, non 
* -> pof* 
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poniamo credere , che in fatti eflfta un tal 
uccello . In primo luogo la teftimonianz* 
de* fenii ci manca . Molti Autori hanno 
parlato della Fenice > alcuno non ne fa la 
deferizione ; alcuno non afserifee di aver*- 
la veduta . Erodoto, chehafparfa cote- 
ila opinione fra i Greci , dice chiaramen- 
te y che nonl'ha max. veduta a fenonrap- 
prefentata., 

Gli Autori originali più antichi ne par- 
lano d'una maniera molto dubbiofa* e nel- 
le loro, conclulioni , o dentro una paren- 
teii > diftruggono quanto parevano avere 
inabilito - Erodoto dopo aver raccontata 
nella fua Euterpe la Storia delle Fenice > 
lubitofoggiugne : ipii >uMts/n htyMW* 
cioè * che cotefto /atto gli fembra poco 
veri(hnile 

Tacito dopo aver detto ne'fuoi Annali > 
ch'era fiata veduta una Fenice in Eliopoli 
fotto il regno di Sefoftri , poi fotto quello 
di Amafi 3 indi fotto il terzo Tolommeo, 
termina la fua narrazione con quelle paro- 
le [ed ami qui t as oh few* , & annulli f*l- 
fum effe h**c fhanicem^neque Arabumèter* 
rh credider*. Legge/I apprelso Pltnia,Qhe 
fotto iiConfolato dLQuiritoPJancio la Fe- 
nice volò in Egitto >T?a portata in Roma 
nell'anno «oo. di fua fondazione y effendo 
Claudio Ce nforc y c la memoria n* era Ha- 
ta confervata.ne^pnbWici regiftri j ma il 
leggono anche quelle parole ; fei 9 »* fai- 
fanemo dubitavi* y che alcuno non aveva 
dubitato della falliti di cotetto racconto > 

fi 
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fi leggono y dico , nelTanticaedizione di 
Brelcia, dalla quale Aldrovando le har 
tratte* 3 come pure in u n antico manofcrit- 
to* per teftimonianaa del Dalechamp . 
m I Naturalifti dall'altra parte fi fonoe- 
fpreflì tanto diverfamente fopra cotefto 
punto , che nulla.- fe ne può coneludere 
I dipofitivo. Perla maggior parte hanno 
/ formalmente negata Tefiftenza-della Fenb 
ce , e coloro, che la credono > hanno dato- 
cotefto nome a molte forte di Uccelli . Co- 
sì è flato confuta colla Fenice V Uccello 
di Arabia 3 eh' Erodoto dirìomina Cinn& 
tnulco y Ariftotele Cinnamomi > e che fa '1 
Aio nido con baftoni di cannella: il che 
lo Scaligero tratta da favotofo. Altri han- 
no prefa per la Fenice l'Uccello, al quale % 
Greci hanno confervato il nome di finteci} 
ma quello , che fa contra di efli 3 e che lì 
legge nella Vita di Artaferfe , che*! Rio* 
tace è un- piccolo Uccello , che mettevafi 
comunemente nelle menfe> e Parifati fe 
ne fervi per avvelenare la Regina . L'uc- 
cello di Paradifo , ovvero ilManucodiata 5 
è flato ftimato la Fenice , efi portanodaH* 
Ilole Molliche Jefue penne y che fi danno 
per quelle di queft'UccelJo . La loro rari- 
tà lo ha fatto credere così in Europa ; ma 
coloro , che hanno fatto il viaggiò delle 
Moluche, fanno y che vi fono comuni . E i 
Giannizzeri ne portano pér l\>rdi natio ag- 
guifa di A irone fopra le loro berrette . In 
fine il Semenda ha ufurpato lo fteflb nome , 
iecondo l'ofservazioae dello Scaligero > 

.-i che 
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che-ha confutata ceretta opinione . E non 
li dee confondete colla Fenice , eh- è uni- 
ca nèllafua fpezie , il Stmtnda , dc^uali 
ne fono molti nello fteflb tempo, e noi 
ne abbiamo veduto il becco di tre can«- 
neile • - ' i 

Ma oltre il variare fopra l 9 eliftenia , e 
fopra la forma della Fenice , non lì viene 
meglio ad accordar/i fopra i fuoi attributi • 
Alcuni afferifeono, che vive tre fccoli 
interi, altri cinque , quelli fei , e quelli 
dicci. Gli uni dicono , cheli ferma nell* 
Etiopia-* akriin Egitto , alcuni nell'Indie* 
o piuttofto nell* Utopia ; ed 5 Vetilìmile *• 
che ivi folfe quella , che de feri ve Lattan- 
zio , e che fu eguaJmente rifpettata dall' 
incendio di Fetonte,e dal Diluvio di Deu- 
calione. 

Infine molti di coloro -, che Ci hanno 
ìafeiati de i Trattati fopra cotefta materia, 
£ fono efpreflì, cóme fe non avellerò avuta 
altra intenzione > che di tenere a bada l 
loro Lettori, e non di rènderli perfuali • 
Gli uni ne hanno parlato come Poeti -, G- 
?idio, Lattanzio , Claudianoec. Gli al- 
tri ne hanno Icritto. mifticamente , come 
Paracelfo nel fuo Trattato di ji^ot , e mol- 
ti Filofofi Ermetici,, che hanno deferitta: 
col npme di Fenice la natura della lorcr 
grand^Opera • Altri hanno trattato cote- 
fto foggetto come Oratori, che non^efròri- 
nano le cofe, per ifeoprirne la verità , ma 
fupponendp il fatto , da no oc cali otte alle» 
confeguenze , che ne fono dedotte . Così 
r . • molti 



' Popolare fibi.'Lib.llIr a8* 
a quefla : lo dicevo } morirò nel mio nido > 
;e moltiplicherò i mici giorni come l* arena * 

Quanto al paflb del Salmi/la : vir jujlus ut 
Thanix ftorebit , fecondo la Traduzione di 
Tertulliano , e di S. Epifanio, cotefti Au- 
tori dovevano tradurlo di cotefta manierar 
Il Giufio fiorirà come la Palma , La forni- 

§lianza del nóme gli ha ingannati, e lor 
ha fatto prendere due cofe dilferentiflime* 
per una fola e fteffa cofa . Si potrebbe pa- 
rimente inferire, cbe'1 Viaphanicon , Co- 
piato purgativo contenga qualche parte 
della Fenice • Pure è flato così dinomina- 
to a cagione de* datteri , o del frutto delibi 
Palma r eh* entra nella fua compo/izionct 
come la Fenice fecondo Plinio, ha prefo 
il fuo nome da cotefta pianta • 

L* efiftenza della Fenice non è Punico 
punto da noi contrattato; non fumo di van* 
raggio perfuàfi di fua unità, di fua lunga 
vita, e della maniera, ónde fi riproduce . 
La fua unità è contraria alla Filofofia > e a 1 
Sacri Libri , che dicono , che gli animali 
fecondo la loro fpt\ie , tuttodì , the vola , 
ognuno fecondo la fua fpe^ie entrarono ncll* 
Jlrca con ?ioè , a due a due 3 MafchJo , e 
femmina. Ripugna ancora alla benedizio- 
ne del Creatore perla moltiplicazione e 
Crefcete , diffe loro , e moltiplicatevi , r 
riempite l* acque del mare , egli Uccelli fi mai- 
tiplichino fopra la terra . Ora come cotefte 
parole potrebbono applicarfi alla Fenice , 
perché non le ne ritrova mai fe non una 
nella natura i perche la produzione deli* 

una 
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lina portando feco la distruzione dell* al* 
tre, vi è bene nna fortadi generazione,»!* 
*ion di moltiplicazione • 

Quanto alla lunghezza di fu* vita , che 
vien eftefa perfino a mille o più anni , ol- 
tre il non poterfi fare lopra coeefto punto > 
: che delle imperfettiffìme oflervazioni^ è 
verifimile i*e(Terci ftato dello sbaglio : la 
tradizione eflendo antica , c venefico ve- 
rifimilmente dagli Egizj, i Greci > cfye 
hanno fparfa cotefla favola , hanno pota- 
to calcolare oli anni fopra H valore de* da- 
dici me/i Solari > e la «favola fi farà (labili- 
ta in un tempo 5 nel quale gli anni erano pili 
krevi > Seleguiamo la maniera prefente 
di numerare gli anni , la Fenice de* noftrl 
giorni farà la fefta dopo la Creazione , c 
Ron averi ancora terminata , che la tfietì 
della fua carriera . E fe la predizione de* 
Rabbini , che non dà al mondo fe non fei- 
sniia anni di durata , hai fuo compimen- 
tò 3 terminerà i fuoi gixnrni non nelle fiam- 
me, eh* ella fletta averà àccefe , ma m 
quelle , che confumeranno l'Univerfb , e 
fenza (peranza di riprodurre un* altra Fe* 
nice . 

Quanto al fentimento , che la fa nafee- 
re dalle fue proprie ceneri , egli introdu- 
ce negli animali una forte di-vegetazione* 
e trafporta a cofeanimatela proprietà deK 
(e piante» vaglio dire quella di npredurti e 
di moltiplicarli da fcftelfe fecondo le leggi 
della Creazione : Ha r erra frodata "l'eri* , 
inerba fruirne a iella (emendi e falbet* hi 
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frutto * che terà in fela . fua femen^ • lì 
che in fatti è naturale alle -Piante, che nofì 
avendo diftinzione di Sello, ma le virtù 
^1 loro fpezie contenute in ogni individuo 
fi producono da feftefle fenza congiugni- 
mene. Da qaeffto viene , che i-loro ftutti> 
•i^quali procedono da una caufa unica, non 
fono tanto daverfificati , quanto le cofe a- 
«imate, chepatteclpanorpiù ometto della 
fo rma dec loro Autori . Ma la generazio- 
ne degli animali non il fa -fe non per lo 
concorfo de i due SeiTi , ch*>è affolutamen- 
te neceflario : per cotefla cagiotìe coloro» 
a* quali gli organi della generazione man- 
cano non generano* come Ariftotele Io 
ha ofTervato deJÌe A nguille > e degli Anr- 
mali da nicchio . E benché le Piante ve- 
getati v-e /1 moltiplichino, lo fanno fecondo 
la maniera j ch 4 èIor naturale . Gli Erma- 
froditi fte (fi , che ayeflero gli organi de i 
'due Seflr, nàfl potrebbono operare la n\ol~ 
tiplictòiohe fopra fcfteffi . 

Ma come vi fono alcuni , 'che aflcrifco- 
no, che la Fenice giovane non è immedia* 
tamente prodotta dilla vecchia , e quefta 
fi cambia in un verme, cl)« diviene poi 
JFenicè , faremo vedere,, che xjuefta idea 
jTon &ende più probabile l'opini<me*In fat> 
ti è quello un confondere la generazione 
degli animali -perfetticon quella degli a* 
cimali impcrfettrjè uro ftabilire delle ano* 
malie,ehefconvolgono le leggi della natiW 
jra.Non abbiamo nemmeno prova -compiu* 
tacche gPInfettiper la maggior parte netto 
7^m$ I. N pio* 
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.prodotti da' vermi . Benché confeffiamo 
che molti animali abbiano cominciato 
dall'efler vermi , come le Farfalle , 1 Ba- 
chi da feta , e tutti ^Infetti in generale, 
non fi può tuttavia dire come cola certa , 
che cotefta generazione fi èfatta per cor- 
ruzione , piuttofto , che per una diffuno- 
ne fpecifica , e feminale, che ritiene lem- 
ure la figura dell' Animale , benché fia 
ìnafcofta per un tempo fotto forme diverte., 
E quello è egualmente vero delle genera- 
zioni equivoche : dalla corruzione delle 
Ranocchie non ufciranno delle Canoc- 
chie. Se tuttavia gli Animali imputridì- 
fcono, degeneralo in vermi , ma in ver- 
mi , che non gli riproducono . Seguirebbe 
allora una confufìone di produzioni iemi- 
aali, e la virtù ieminale,ch»é ftata partici- 
pata agli animali fino dalia lor creazio- 
ne 4 farebbe fruftrata . L'Arca di Noe fa- 
rebbe ftata inutile , poiché in quella ipo- 
tefi , la morte invece di diftruggere, al- 
tro non farebbe , che ripopolare • § 

Poiché dunque non vi è teftimoniodi 
villa , che dice come cofa certa 1 elilten- 
za della Fenice; poiché gli Autori , e 
fpezialmente coloro, che piti hanno ela- 
minato , la negano , o ne parlano diverU- 
mente ; poiché non fi può far fondamento 
{opra quanto ne hanno detto i Poeti , ali 
Oraton , e i Facitori di Emblemi j poiché 
Ì Tedi Sacri ben intefi non le fono favore* 
voli; in fine poiché la maniera, onde li 
fuppone, che fi riproduca, la fua unita, 
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la fua lunghezza di vita non godono ag^ 
giuftarfi né colla ragione , ne còlla fpc- 
rienza , crediamo:, che cotefta tradizione 
intera debba effere rigettata come tradi- 
zione aflblutàmente favolofa . 

Sipuò agoiugnere , che coloro, I qu^li 
hanno ricorfo ad alcuni medicamenti trar- 
rti dalla Fenice , fono nemici de' rimedi 
bacili 3 e {empiici j e non -è /fecondo r 
efpreffione di Plinio -, un infultare al Ge- 
nere Umano, 1* indicargli de* riraedj » 
•<he noti fi ritrovano fe 'non una volta ih. 
dieci Secoli, e un proporfr di confervare 
la vita con cofe > che appena ogni ventefi* * 
ma generazione può avere la felicità di 

|)offedere? irridere efì, vii* remtdia pofi mily 
lefimum annum redi tura , non fi rare . E' piò 

•^erdonabrle lo fperare nella Pietra Filofo*- 
fica , neiroro potabile, o in alcuno di 
qué* fegreti* co' quali Paracélfo > eh* egli 
Iteflo morì in etifólo di tjuarantafett*ann^ 
*ii gloriava di rendere gli altri Uomini im- 
mortali • Per Jo menocotefti rimedj,ben- 
che difficili ,'per non direjmpoffibili , noA 
"fanno tuttavia , a prenderli in buona para- 
te 3 alcuna violenza alla natura . C<j«?ì Pia* 
tarco , fe ha avuta la mira alla vera Fenicè 

nel fuo Trattato de fanhate tuenda , fi è 

Tftolto avanzato, quandolia detto, che il 
cervello della Fefùceera un boccone di- 
licato ì ma che cagionava de dolori di ea* 
po- Quefto è un boccone j di cui Elioga- 
baio non fi e mai cibato , egli , che fi face* 
Va portare alia merifa un sì gran numero di 

N i *e. 
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fenicotteri , e defiderava con tanta patito*' 
ne di mangiare la Fenice . Se Pafpetcava 
ancora i pure Larapridio non ci dice, che 
*n quello i fuoi voti fieno flati efàuditi . E 
ic fi confiderà , che non vi è mai fe non u- 
aa Fenice , non era intenzione degna di 
xilo, il voler diftruggere una fpezie , e 
trar dì concerto la grandmerà della crea- 
zione ? Benché vi fieno alcuni, che fi per-t 
fuadono » e fia vetifimile, che l'Uomo poi- 
fa peruna cofpirazion generale dinon co- 
nofcer Donna , e di mutilare tutti coloro* 
che fi pentiffero di fimil difegno , diftrug- 
gere il Genere Umano in una fola genera- 
zione , fi può ben dire * che quefto non fi 
manderà mai ad effetto . Caino fletto dopo 
aver uccifo Abele , non averebbc potuto 
dar compimento a fimil difegno , quando 
non vi foffe fiata altra Donna allora , che 
Eva lor Madre . Ne avevaben la podeftà 
naturale, ma vi è luogo dì credere, che 
la Provvidenza non lo averebbe permeilo 

CAPO XIII. 

Velie tftmcchie , ielle Botte , t iella. 

Crapauiina « 

VI fono fopra l'orina delle Botte , fo- 
pra la Pietra , che fi ritrova dentro 
' il loro capo f e fopra la generazione delle 
Ranocchie , delle opinioni fhbilite , che 

meritano la noftra attenzione . 

i, Credefi comunemente in Inghilterra 

e altrove , che la Botta pifcj , e così get- 
ti il fuo veleno . Ecco quello ne dice Sca- 
lee- 
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figero ne* Tuoi Comcnti . Avtrfum uri**nf 
rtddere %h oculot pcrfccutoris fernidofam r** 

ricplirperfinfum e& . I^eggefi parimente* 
in certo luogo appreflb il Mattioli , che 
cotefto Animale comunichi if fuo 'veleno 
non fòlo colie orine , nra anche colla ba- 
va . Purè è cofa dubbiofa , che li» Botta 
pifcj • Benché gli Uccelli , i quadrupedi 
ovipari y e i Serpenti abbiano reni , e tire-* 
teri y e alcuni pefci r vefciche ; vi è luo- 
go di credere che tramandino per la fteffa' 
parte Te orine e gU fcrementi . E fi potreb- 
be dire con altrettanta ragione che le* 
Cornacchie e rNibbj pifcino*. Noi abbia-; 
mo anche una volta luogo di dubitare AI 
queffò punto > non fofo quanto alle Botte, 
e alle Ranocchie f ma ancora quanto alle 
Tartarughe : benchè-Aciftotelè aflerifca , 
che alcun Animale oviparo non pifcj > ec-- 
ccttuata la Tartaruga > che verifimilmen- 
te non ha più y che gli altri > un condotto 
particolare per Fóriria . 
' Cotefto errore ha potuto nafcere dall'a- 
vere alle vofte offervato , che le Botte fa-' 
cendo una forta di romore $ come fe ave£ 
fero fputato , gettavano per là parte dere- 
rana una materia nera , e liquida • Non 
neghiamo cotefto fatto ; è anche poffibile, 
che quella materia fia velenofa jma ànche 
£ può dubitare * che quella fia la lór ori- 
na , non perchè gettata indietro dà i due 
Seflì 3 ma pcrchè'l liquore è confufo cogli 
efcrempnti ; per Io metro , così per l*órdì-' 
nario fi offerva , benché fia poffibr- 

N z le- 
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Ifc , che feparataments fe n' efca . 

Per quello riguarda I4 Pietra nomata 
Crapaudina y che diceli ritrovarti nel caoo- 
di cotefto Animale , non crediamo im-« 
poflìbile il fatto . Ritroviamo cotidiana> 
ìiiente delle foftanze plctrole nelcapo del- 
le Molve , de* Carpj f delle Perche , e 
ne 1 Lumaconi fenza gufeio, benché jfieno 
di una foftanzà molle , e fenz'ofia : come, 
fje la natura .avefle voluto compenfare in 
•fle la privazione del gufeio , la natura kft 
ptofto loto vicino al capo una pietra bianca 
c piatta , o piuttofto una concrezione te- 
Itacea.Benchè Àldrovandpafferifca,chp a- 
vendone tagliate molte, non abbia ritrova*- . 
ta la pietra,che in un picciol numero . Io 
golfo però atteftare di averla ritrovata in 
tétte leLumache grande. gripie,e fenza bu 
&gno di tagliarle , era facile .il toccarla . 

Ma benché ammettiamo la ppffibilità di 
cotefta pietra nelle Botse , la noftra fpe-. 
rienza , e la teftimonianza di molti Scrit- 
tori , quella dei Porta fragli altri , ci fan- 
no fapere,efier cofa affai rara. Dico di più. 
E* cofa dubbiofa , che veramente le ne ri- . 
trovi . Benché i Lapidar) , e i Curiofi de- 
pongano cotefto fatto, gli Autori , che 
•hanno fcritto fopra i Minerali , e i Natu- 
xalift-i fono di opinione diverfa . Credono, 
che cotefte Crapaudine lieno concrezioni 
minerali, che fi ritrovano^ non nelcapo 
delk Botte , ma ne* Carnai. Per cotelta 
ragione Boezio mette la Crapaudina nello 

flefso ordine ,, che l* JfltrUj owero il 

Afe 



Digitized by 



'Popolar efchi. lib.Ut: 
l'apìs (ìclUris Si efprime in quefti termi- 
ni . Rcperiirntur in agris } quo* samen alW 
inannofis y ac qui din in arteniinetis intcr 
tutta i fcntrfcjue dcliiuerunt y bufoni* CA*~ 
vi ii bus generati ptrtinaciter ajfirmant 

In fine quando fi fu p.ponef se I J efiftenza, 3 
di cotefta Pietra > per quello ne pofso giù* 
dicare > non fi dee coniìderarla come Pie- 
tra mobile , ma piuttofto come una concre- 
zione , o \ix\* induratone dello fteffo era-* 
mo. Come là Botta fi nutfifee di terra , • 
fecondo alcuni, cotelé forte d'indurazio- 
ni alle volte le pofsono fuccedere . Il Braf- 
fivolo dopo aver fatta molta fatica per ri-' 
trovarne una , afserifee , che non era pie- 
tra , che fofse nel cranio > ma l'òfso fron-- 
tale impietrito . II Gefnero é della ftcfso 
ftntimento, ch^è confermato da quanto 
dice Aldrovando, che dopo averne fatta 
la fperienza fopra gran numero di Botte 3 ~ 
iloro cranj s'indurirono a lungolandare j« 
divennero quafi impietriti . Bifogna dua-~ 
qne non fidarli delle Pietre , che hanfì» 
coteftò nome , e più anche della tradizio- 
ne , che fa inghiottire o evacuare dalle 
Botte cotefte fietre , per nuocere all'Uo- 
mo , o cagionargli del male : quefto non fi 
accorda call'Ànatomia . Quefto fece dirè 
Boezio \mb eo tempore pronugis hubui, <}uofc 
de bufonio lapide , ejufoue erigine tradiiur\ 

Bifogna dunque tenere una forta di mez- 
zo fra cotefte due eftremità , e dire , che 
alcune di cotefte pietre fono minerali i e fi 
ritrovano nella terra > e alcune altre fi ri- 
li^ 4. tro* 
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provano ne 5 crànj impietriti delle Botte 
Se ne ^trovano in Alemanna , e altrove 
iti gran numero della prima fpezie . Se ne 
ritrovano molto meno della feconda , e- 
quefc fono affai fimili alle pietre, che fi 
ritrovano net capo a* Granchj . E quello 
/entimento /ì riferifce affai a quello di Al- 
drovando 3 e al giudicio , che ne porta il' 
dotto Spigelip nella Aia letterata Pignoria. 

E v fìatp cqnofchito > nel refto , che que- 
fte Crapaudine^ o per lo meno > che quel* 
le per la» maggior parte > le quali fono in 
iftima fra noi , non erano fe non denti di 
Lupo Marino > pefee comune ne^mari fet- 
tentrionali ; ma denti acutamente lavora* 
ti , come lo ha pubblicamente dichiarato 
Giorgi* Ertt y uno de* noftri Medici più' 
'dotti . Se coloro , che hanno delle «Cra-. 
paudine^dellè quali fàrmo tanto cafo, vo- 
gliono provarlo 9 non hanno,, che adap- 
plicare un ferro arroventato alla lor parte 
concava > e ineguale . Allora fé fono ve* 
te Crapautiine >\ nnn n'efalerà alcun odo* 
re: il contràrio feguirà, fe fono pietre fatte- 
«li dead » o d*altre parti di animali . 

Ora> riferiremo in poche parole quanto 
abbiamo offervato fopra la generazione 
«ielle Ranocchie . Nòn intendo per Ra- 
nocchie quegli animali * che nafeono dal- 
la putrefazione , e Fono dinominati 
icmporari* , perche la lóro, durata è bre- 
ve; nè l'altre di un vepde-di Papagallo * 
«;he fi ritrovano per l'ordinario fopra gli 
^lfcerij o fopra icelfiiglj, e fidinomin* ^ 

no. 



» 
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ito per cotefta ragione H*nunculus viridi*: 
Parlo delle Ranocchie acquatiche, delie 



Primavera un numero sì. p^odigiofo dén- 
tro le foffe , e dentro altre acque fragnan- 
ti . Ora quefte npn tramandano,come dice 
Plinio, de*|>eB2Ì di "carne nera, che di- 
ventano poi Ranocchie j lafciano cadere 
nell'acqua le lor uova , note a tutti , e che ' 
utilmente fervono nella Medicina . là 
quefte uova , che fono un corpò viftofo , e ■ 
trafparente", fi' vedono molte macchie, che ■ 
in poco tempo divengono in fommo nere 
e; fono di una foftan^a pià'cotnpattt , e pii 
fóda del rimanente ; perchè non afeendò^ ■ 
no nella diftillazione , e quando fì parte 
bianca , e liquida è efalata , dànó una* 
polvere. Ora di coteftà foftanza nera fi 
forma alla fine lai Ranòcchia , come Io abi- 
tiamo olfervato , metrendó di quefte uovi.- 
con aqua dentro un vetro efpofto al Sole 
Coteftà foftanza rotonda e nera cominciò 
in pochi giórni a.dilàtarft, e *allungarfi,in- * 
éi ben prcfto fi diftfnfe {Vernò ^ ir videro 
oli occhi e li coda , e queftò divenne al- 
li fine quello -, che gif Antichi dinomina-- 
vano Gyrinus . Dòpo alcune Settimane hò • 
veduta una Ranocchia perfetta ; le gambe ' 
anteriori itféironó^delfa coda fi. formarono » 
le membra poftèriori , come fi può* offe r-- 
vario in alcune di recente ufcité dàll* à- 
cque ; perchè vi fi ritroverà ancora una^ 
p&rte della coda , ma troncata , e non in r% < 
aletta com'era prima, efTendo lòr ftata da*- 
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ta cotefta parte per nuotare , finché abbia- , 
no le gambe, cne le rendano atte, come 
tutti gli Animali anfibj , a nuotare nell*a* 
<jua , e a camminare in terra per cercarvi 
la lor foffi ftenza • . 

Così chiunque averàla curiofità di offer- , 
vare i primi progredì di quefìe uova y o 
di cotefte Temenze pri.na , che abbiano, 
moto , e per quanti gradi fucceffivi le par- 
ti interne fi difimpcgnino perfino alla lor - 
ro intera perfezione > averà la foddisfa- - 
zione di diftinguere l 1 artificio maravi- 
gliofo della natura in quefti animali di u- - 
nafpezie men nobile , e vederà, che per 
terminare una Ranocchia, bifogna fare 
molto cammino . 

E come vi fono mojti -, che afierifcono 
cfler facile il far , che fi anneghi unaRa- . 
nocchia, perchè ha polmoni , erefjnra , 
àa p^opofito l'oflervare , che la (perienza. 
diftrugge cotefto ragionamento. Ne ho at- 
taccata una fòtto ? acqua alla profondità 
di un palmo , la quale non lafciò di vive- 
re perfino a fei giorni . Non è più facile il 
faile morire fopra la terra, poiché dopo, 
aver loro tratti il cuore , e i polmoni , vi* 
yono ancora per lungo tempo. 

Si potrebbe anche provare , fe l'uova di 
i*n anno pro^ucefTero nelP anno feguente 
k Ranocchie/. Goteftaipcwenw può ef? . 

&r fatta,. 

> 

« 

CA^ 
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C A P O XIV. 



Della Salamandra . - 

I-J * tradizione ricevuta dagli Antichi, e " 
^foftenuta da £ran numero di teftimo-- 
nianze, che la Salamandra poffa confer- 
vare la fu a vita nel mezzo alle fiamme , ed \ 
eftinguerle . Gli Egizj ne hanno fatto uno > 
de* loro /imboli -.Ari Itotele fembra predar ' 
fede alla tradizione . Nicandro , Sereno j 
Sammonico , Eliano , Plinio fi dichiarano 1 
più apertamente > e queftrfi avanza perfi- 
no ad àffegnare la caufa di un fenomeno sì 
maravigliofo . Queftd 3 dice , è un ani**- 
mal freddo in guifa , che fpegne il fiiocoj 
come Io Spegnerebbe il ghiaccio . Vi fono * 
altri però , che hanno aìiolutamente nega- 
toli fattole fofténuto il lor fentimenro col- 
la fperienza . Se credefi a Galeno , la Sa-* 
lamandra fopporta per qualche temptf il I 
fuoco , ma alla fine n ? è confumata . . 

Fra coloro , che negano il fatto fopra le * 
fperienze, citeremo il Mattioli j chè ha 
veduta una Salamandra abbruciata in po- - 
chiffimo tempo . Affiato Portojjhefe, e fpe- 
aiahiience Pierio, che fi efpnme così nel- 
la fua Opera fopra i Jeroglifici : è Unto* 
lontano dal vero , chè la Salamandra eftinr 
gn a il fuoco > che l* abbiamo veduta morir* * > 
tratto , Per quello appartiene ad Ari J 
Itotele , egli non parlava , che fecondo 1 >; * 

epinipne ricevuta * ut ajuns > i* 

N 6 ' gnem * 
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g.ncm ingrtdicns * tum txfiintuit * CòsìGà*. 
lèno nullMia <Utto di ftravagante^ quando*; 
ha raccomandate le cenerfdella Salaman- 
dra come un rimedio Stftiev , che diftrug-- 
ge come Parfenico . E i Maghi fi lufinga-- 
no in vano, cht'J fuoco ceffi-, gettando dèl- 
ie Salamandre -.dentro le Cafe j aJk quali 
foffe attaccaro . 

^ Coteftaopinionecverifimilìn^nteftabi- 
lita loppa.. 1* effere flato offerv-ato * che là , 
Salamandra,. faceva qualche refiften2a-aÌ ! 
fuoco. Com'è , fecondo Galeno , fréddi 
nel quarro gr adò , e umida nel terzo , ed 
ha dall*altra parte fopra-, e fotto la pelle* , 
una umidità vilcofa , averà potuto confer- 
v^rfi per qualche tempo nelle fiamme ; ma« 
Intimidita una .volta confumata , bifogna^ % 
cji'ella muoja v 

OlTcrvafi una umidità quafifrmile ne? 1 
•Ramarri acquatici , inifpezieltà, fe la lo- 
ro pelle è forata^ te^Ranocchie^ e le Lu- 
mache, re/ìfterebbono egualmente alle 
fiamme, ei bianchi di' uovo non meno * 
ehetutte le flertime tenacia e p t*afparenti 
eftinguerebbono il carbone. Si fanno degli 
unguenti che difendono per qualche 
t^mpodal fuoco .Oltre «I* iZìtfim >fa Sto* 
m ci rapprefenta degli Uomini, che fo^ 
no pafTaeUmp*mitame*ite frolle fiam-mcs . 
Siamo dunque ben Jolitani dal negare, che 
li tradizione fopralà Salamandra, abbi*,. 
uaJchfc fondamento . Gh'ella refifta alle 
amme* conue dice Galeno , per qualche 
tcm^o y jwàeflejr,verQ come pure., eh* ■ 
. % ella . 
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dfàeftingua un carbon vivo, come fog^ 
giugne Scaligero : ogni corpo umido >uò* 
operare lo ftelfe . . Ma è fello ch'ella vi- 
va fralle fiamme-, e-fe-ne nutrifca ; e dal- 
foftenere ella per qualche tempo il fuoco , 
è un diCcorrer male il concludere , che Iò 
eftingua; o; dal refi ftèrgli ,-che fa lafua 
timidità fredda , e aluminofa per un certo • 
tempo , l»inferirnei ch'ella follata in me& 
20 alle fiamme ». 

Nulla h'a-di Vantaggio fortificata cotelf** 
falla tradizione , quanto le favole , che:fi 
fpacciano fopra -eerte tele incombiiftibili ; . 
la materia delle quali è (tata dinominata 
Lana di Salamandra . Gòtefto termine ha? 
fatto credere elTer in quefto animalè qual* 
che viluppo , che non v' è ih conto alcuno. 
Ma quello è un- ingannarli fópra la 1 natura i 
della Salamandra , ch'è una fpezie di Ra* 
nyarrofenza pelò , efilafcia ih dimenti- 
canza, che la natura non ne ha dato a* 
quadrupedi ovipari . Efefupponefi, che 
cotefte tele iricombuftili fieno, fatte della 
pelle delle Salamandre , diremo, che ol- 
tre le fperienze , che fono ftate fatte fopra 
animali viventi , il Eraffàvolo ne ha. ab - 
bruciata la pelle fenza fatica*. 

Quello fi Rinomina pelle di Salamandra 
alito non è , che una foftanza minerale , 
alla quale l'idea, . che avevafi dejla Salà-- 
mandra, ha fà*tto dare coteftó nome . Sonor 
fra' minerali delle foftanze. incombuftìbi- 
lil, e fpezialmence quella , che Plutarco, 
e^yetonio hanno dinominata Jibefto , e> 

della 



joa : Saggio [opragli ertiti 
«Idia quale il Panciroli fa menzione . -So-- 
no fiate Fatte delle teniture , colle cjuali 
gli Antichi inviluppavano i Corpi de' 
Grandi, affinchè nell'abbruciarli le loro ce* 
neri non fi mefcolairero colle ceneri della 
pira . Plinio dice , che.Nerone ne aveva 
una falvietta . Paolo Veneto afferifce , 
che l'Imperador Tartaro ne aveva manda- 
ta una fimile a un Sommo Pontefice , e che 
*tì alcune Provincie della Tartaria fono 
jdelle miniere di ferro, co* fili del qua-- 
le fi fabbricavano delle tele incombuftibi- 
K ! . Benché al parere del Panciroli abbiali 
perduta la maniera di teflere cotefte forte 
di tele , Salmui luo Comentatore foftiene, 
che un certo Vèdocattr* ne aveva moftrate 
in Venezk, e ne traeva la materia dall' 
Ifola di Cipro , dov'era nato . II che fi ac- 
corda colla teftimonianza di Diòfcoride , e 
colla depofizione di teftimonj di villa, co- 
me il five* nel fuo Comento fopra Sant* 
Agoftino, e M Mattioli ne* fuoiColloquj. 
Vediamo anche delle JPerfone , che fan- 
no degli doppini della Pietra Amianto 
per la lampade, fimile a quello, onde Pau- - 
Tania fa menzione /e ardeva fempre avan* 
tialla immagine di Minerva • . 



C A P O XV. • 

Vii? jinftfibtna ; 

* • 

candro è*I primo , che abbia detta, • 

* che TAnfeiìbe na , fpezie di picco*; 

lo 



Digitized by 



Vtylatefchi . tlh. Ut. 5 0 $ 

Io; Serpente , che cammina comandare in- 
dietro , ha due capi nelle fue due efbemi- 
tà Nel ch'e flato feguito dall'Autore del 
Libro de Theriaca ad Vifoncm, comunemen- 
te, attribuito a Galeno , e da Plinio, che 
dice poiitiyzmenteiGtminumhabet caput , , 
tamquam farum ejjet uno ore effundi vene- 
num . Ma Eliano ha detto più di elfi : fo- . 
(tiene , ch'è- una verità incontraftabile ^ , 
egli , che ha trattato da fayolofo quello fi :, 
racconta dell'Idra , edellaChimera . 

Ma perfuaderfi eflere nella, natura una . 
fpezie , che abbia. collantemente due ca- 
pi , è un ammettere quello , che non fi ri- 
trova mai fecondo il corfo ordinario . E*"* 
vero,. che'l numero delle altre parti non 
èslxegolato; yi fono Animali, che han- 
no perfino cento gambe , come le Scolo* 
fendre , o quelli, che per cotefta cagione . 
fono diaominati Cento ficài . Ve ne fono , 
che hanno due ali., come gli. Uccelli, e 
molti Infetti } alcuni ne hanno quattro , 
come le Farfalle , le Tignuole., e tutti gl s } 
Infetti , l'ali de'qnalì fono dentro la guai- 
na, come gli Scarafaggi, e Io-Scarafaggio 
cornuto. Ve ne fono, che hanno tre tefti- 
coli, come il Nibbio, fe preftafi fede ad 
Ariftotele . Ve ne fono in fiije » che han- 
no, quattro ftomachi, come leBeftie da 
corna , e quelle, che rugumano. Ma quan- 
to alle parti principali , come il fegato, ili 
cuore * e particolarmente il cervello, è- 
cofa certa, che fono fempre uniche in tuè*» 
ti gli animali lenza eccettuazione. 
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Ma fuppofto, che quefto fi rftrovaffe na- 
turalmente in qualche (pezie* farebbe dif- 
fìcile l'àffegnare lefei differenti. attitudiV 

Si , che hanno gli Animali nelle loro tre 
imenfioni cioè di [opra , di fotta , dinanzi'? 
di dietro , * deffr* , e a finiftYa . Perchè fé 
la parte y nella quale fono flati collocati i 
ìènfi , è» come fi conviene , Ja parte fù- 
periore > e anteriore j e fe quella , chePè 
oppofta , èlaparte pofteriore e inferiore* 
non è più nell'animale nè l'una ne l'altra te 
laiede dc'fénfi effendo collocata nelle due 
eftremità> cotcftè due^eftremità divengo- 
no ognunala parte anteriore , il eh* è af- 
fólutamente imponibile veifendo i termini 
relativi . E'dunque idea mal conceputa il > 
collocare it'eapo in ognuna delle duee- 
ftremità : era meglio il metterne due o tre 
nell'una déltè due^effremità.I Poeti hanno - 
'meglio diftorfo quiy che i Filòfofi , e *1 
loro Cerbfero , o'f lòr Gerion^è menamo- 
ilruofo dell'Ànfefibèna . 

Dall'altra parte fe un tal "animale efi- 
ftiffe , fi do verebbe dargli un altro nome, . 
queftò non figaificandd , che un folo , e 
fteffò animale, e ve ne farebbono due , 
perchè ognuno averebbè lè loro parti no* 
biir. E tal è la décifionedi Atiftotelé :• 
vuole fiaxronfidérato un Moftrocome uno 
o come più Móftri a proporzione dé^rin- 
cip; di vita , chfegli' concepiva eflere il 
cuore y dal quale faceva ufeire i nervi, a* 
quali attribuiva le molte funzioni, che i 
Medici perù hanno attribuite al fcrveJJo' . . 

Se* 
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Se dunque fi nega Punita a un animale x 
che ha. due cuori >"fi dee negarla a quello* 
che ha due capi , pliche hanno veramen^ 

tele qualità, che Ariftotele attribuiva al' 
cupre . I Criftiani feguono cotefto princi»» 
fio , quando dano nomi differenti a'Fan- 
cjulli , che hanno due capi, come con- 
cependovi due anime . Il che fi manifefta 
da i loro movimenti divertì , ridendo l'u- 
no, mentre l'altro piagne, parlando l*uno 
mentre l*altro tace, l*uno dormendo, mtn- 
tre veglia l'altro , come lo provano tre e- 
fèmpj rimarchevoli tratti dal Petrarca, da 
Vincenzio , e da, Bucanano nella fùa Sto- 
ria di Scoria*. 

Non fi nega , che vi fieno fiati Serpenti 
di due capi, ognuno de* quali era nella 
eftremità oppofta . Ne abbjamo un efem- 
pio appretto Ariftotele , e ritroviamc ap- 
prcflb Aldrovando un Ramarro di quella 
ftefsa forma ; e tal erafòrfe l'Ànfefibena y 
della quale Gaflfiano del Puy moftròla fi- 
gura al dotto Fabri . Quefto fiiccede fo- 
vente negli Animali* che fanno molti fi- 
gliuolini in una volta , e fpezialmente ne* 
Serpenti , le di cui uova eflendo incate- 
niate , e fovente inoculate Pune dentro V 
altre , pofsonounirfr fotto diverfe forme *, 
e ufeire di cotefia maniera,. Ma quefte fo- 
lio produzioni moftruofè , produzioni con- 
trarie aira legge naturale della generazio- 
ne, fecondo la quale ogni creatura genera 
il fuo fimile , e fono notate comp fùoridi 

tegola nel libro generale 4eJla ^acura-Non- 

fi 
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1! può dunque inferirne alcuna confeguen*- 
za, perchè da una cofa fuor di regola in 
una fpez.it, cchcnon.iacccde fenon a 
cafo 3 non fi dee conchiudere per le oflfer- 
vazioni regolate della natura-. 

Dalla figuraci cotefto animale, tdzl* 
fuo moto innanzi* e indietro, bifogna cer- 
care l'origine di cotefto- errore . Deferi- 
vi 1* A nfifìbena, come un verme 3 e le fue- 
djue eftremitàtanto fimili,chefenza effer- 
ne molto vicino, è molto difficile il diflin — 
guerne il capo, e la coda . Dall*ailtra par— 
te,come fi muove da due parti,akro non vi 
volle per attribuirgli due capi . Quanti' 
animali,che non hanno fenon un capo,, 
hanno cotefto doppio moto? I Granchj* 
camminano di traverfo , ilGambero nuota- 
beniflìmo indietro : I vermi, le Sanguifu- 
ghe, e per là maggior parte gir animali , i 
corpi de* quali fono comporti di fibre ro- 
tonde, e anulari , e fi muovono ondeggian- 
do, una parte fpignendo filtra , hanno iP 
doppio movimento ^che offervafi neir* 
Anfefibena. 

terrore in materia della Scolopendra ; , , 
e dell* Infetto di cento piedi,yiene dalla* 
fteffa forgente > come ì'oflerva io Scolia- - 
fte di Nicandro : dicitur * Hicandro 
**pi'c y ideft dtitfhalus , Autbicefs : JìBum 
vero , quQttUm retrorf$$tn, ut fcrìbit Ati* 
fioteles , trrepit . Aldrovando ha fatta la 1 
ftefla offervazione,non meno che MuffttQ , 
che termina cosi la fu a offervazione fopra 
il tefto ài NkandrQ^4w*€»t«^ tanti ^in- 

fifa- - 
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£fbrii iixerim unicum Mi dumtaxat caput » 
/icfT fari facilitate 3 prorfum capite , rctror- 
furn ducente cauia incedati quod 2[icandrt_ 
alii fotte impofuijfc dubito. Domanda per- 
dono al fuo Autore , perchè non è dello 
(ietto fuo fentimento fopra !a Scolopendra* 
c]he afferiicc non avere, che un capo., ben* 
cjiè .cammini eoo eguale facilità innanzi >> 
e .indietro : il che ha ingannato Nicandro 
come molti altri . 

Ciò fu p porto noi dubiteremo jche PAn- 
fe/ibenj. abbia due capi 3 finché l'abbiamo, 
veduto , oj;eftimonj.di vifta ci confermino, 
le relazioni di alcuni viaggi di America ln 
ne* quali ci vien detto per cofa certa elfer- 
nettate vedute di fimi li alla figura , che 

Cafjiano Vinco moftrò al Vaiti , e qual è* 

quella , ch'egli deferive ne'fuoi Conienti, 
fopra la Storia dell* America fcritta da* 
EJernandez e ch'egli vi dinomina Am^ 
fbijibaìna Europea . 

C A P O XVL 

VelU Vipera • 

tradizione parimente molto antica > 
2j che la Vipera nel fuo congiugnimen- 
t$ tronchi co*fuoi denti il capo al ma- 
fchio , e i Viperini dal canto loro, per 
vendicarlo , lacerano il feno della lòr ma- 
dre , e così co* denti loro fi aprono il paf- 
fa ggio . Gli Egizj'efpnmono così coteftai 
trazione ne 3 loro Jeroglifici. Erodoto, 

Ni- 
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Nicandro > Plinio , Plutarco > Eliano,.Sair 
Girolamo , San Bafilio 3 e Santo Ifìdoro la 
Confermano in ph\ d'un luogo } e Teofra-* 
fio non mcnojche'l fuo maettro Ariftotele, 
Te fono favorevoli in fommo . Per cotefta 
cagione i Romani chiudevano i Parricidi 
in un faccoj nel qua! erano ftate pofte dfeK- 
le Vipere ; e gli agitanti di Mileto fcla- 
marono, allorché ne vi<\ero una attaccata 
al dito di SartPaoIo, ch'egli era un omici- 
da, ch'efiferrdòfi ialvato dal. naufragio, non. 
aveva potuto fottrarfi alfa vendetta . E 
benché cotefta tradizione foffe ftabilita 
fra* Greci > i Latini hanno voluto fortifi- 
carla , col dare a. quefto animale il nome 
di Vipera 3 quafi vicaria* . E *1 tefto de* 
fagli Libri : Q'gtnrrayonc di vipere ha ri- 
trovar! degl'Interpreti favorevoli alla ftèf- 
fa tradizione . Pure non oftante cotefte 
autorità , cotefte narrazioni , cotefte con* 
ghietture 3 polliamo affermare, dopo un 
efame feriofo ^che tutto ciò noni confor- 
me , nè alia verità y ne alla ragione . 

1. Cotefta tradizione è pregiudicialè 
alla faviezza della natnra , che ordinereb- 
be una produzione, la quale difttuggereb- 
he il Tuo Autore,o per confervare una fpe- 
zie diftruggerebbe quello, che contribuì» 
ice alla fu a. confervazione • Ella annulla 
ancora la benedizione del Creatore , dèlia 

Suale parla la Scrittura: Iddio gli benedife, 
icendo : Crefcete-, e moltiplicatevi . Ora 
fe tal c l'iftituzìòne dèlia natura quanto 
Sila Vipera, cioè, ch'ella perifea molti- 

pli- 
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plicaado , fi.potrà dire, che Iddio l'abbia 
benedetta ? Quando dopo la caduta di 
Adamo , fu detto al ferpente : camminerai 
[opra il tuo ventre , e mangìeraiU polvere in 
tutti igUrni di tu* vita ; farebbe flato trat- 
tato ffieno Severamente , che quando gli fu 
detto prima del peccato : crefei , e molti* 
plica. Per verità quello è un confondere 
le maledizioni del Signore > e adattare al 
Serpente quanto é flato detto alla t)onna , 
4n ebbre furie* > e cote fi a maledizione 
avrebbe il fuo compimento meglio nella 
Vipera.poichcle cofterebbe non lolo dolo* 
ri,ma la vita . Quefto non e M tutto J una 
limile tradizione rovefeia la provvidenza 
iella naturarla quale vuole, che le creatu- 
re giovani fieno nutrite, e protette dalle 
loro madri,finchc fieno in iftatodi veglia- 
re fopra feftelfe . Ora nella fpezie prefen- 
jee le giovani Vipere farebbono fenza (oc- 
corre ne abbiamo delle prove . Perchè i 
Viperini, che credonfi averfi aperto un 
paflaggio attraverfoal feno della lor ma- 
dre,vi cercano ancora il loro rifugio dopo 
il lor nafcimentojcjuando fono fpaventati : 
il ch'c fenza dubbio un fatto (ingoiare , e 
flupendo i ma però verificato da autenti- 
che fperienze , e teftimonianze . 

Per quello rifguarda la fperienzajquat*-: 
tuncjue abbiamo più d'una volta f>|occtira^ 
to di confervare una Vipera gravida fina 
al pretefo rompimento , e l'abbiarfio: gli- ' 
mcntata con latte , femola , e formaggio* 
le noftre prove fono ftate inutili M e la Vi* 
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^>era è Tempre morta, prima che i ftioi Vi* 
ferini fodero «iunti al punto di loro matu- 
rità. Così dobbiamo contentarci dèlie fpe- 
rienze -, che ci tono fcmiminiftrate da uo- 
mini pià avventurati di noi . Senza dire 
cofa alcuna di qudla di Apollonio , ne ri- 
• feriremo- iolo alcuna di quelle di alcuni 
Scrittori moderni . 

La pr/ma farà quella di rimato Lufttanìx 
*ecco la maniera, della quale fi efprime nel 
'fuo ComentofopraPOpera di Diofcoridé: 

^Vìdimns not Vipera s praìgnaniet indufas fi- 
'xidibtìs parere , qua* inde ex partunec iwof- 
tute , nec vifecrìbu-s perforaste , manferunt . 

La feconda r di Scaligero , che dice \ Vh* 
perai ab impatientibus mora» feetìbus nutHt- 
Tofifjìmis rumpi atque inferire % falfiffimnm 
"effe feimus , qui in Vincenti* Camerini' Cìt- 
culatoris lignea tbeca vidimus enàta s vipe- 
rellas , parente falva . L'ultima è di Fràn- 
celco Buftamant Medico Spa^nuolo, che 
nel fuo terzo libro degli animali della 
Scrittura Sacra fi efprime in cotefti termi- 
ni : Cum vero ptr ror, & per alios k*c ipfx 
difquipffem , fervata viperina, progenie ec. 

„ Quando ebbi efàminata la cofa da me- 
ftelfo , e col mezzo d*altri , chiù fi al- 
„ cune Vipere in unvafe di vétro , nel 
•„ quale le nutrj con latte / formaggio , e ( 
„ femola , e venni in chiaro fenza poter- 
li, ne aver dubbio, che n< h era , nelTufcN 
9 , re de* Viperini alcun laceramento nél 
feno della madre, ed ufeivano per lo 
ipalfaggio deftinàte alla generazione^ 
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x» vicino all'orificio dell'ano. Potremmo 
aggiugnere a core/re fperienze quelle di 
(Lacuna , .che fi è affaticato fopra l»Opera 
di Diofcoride , quella di Ferdinando Im- 
perato ,e quella di Aurdio Severino famo<- 
io Medico Napolitano . 

Ma tuttoché falla fia una tal tradizione, 
-molte cofe hanno potato contribuire a fta* 
J>ilirla . i. La indulgenza della natura , 
che fecondo Fefpreffionc di Erodoto vuo- 
le, che gli animali timidi , che fervono di 
alimento agii altri, moltiplichino di mol- 
to, ed ha negato la ftefla fecondità agli 
animali perniziofi. Così la Lepre, eh"» è 
la preda di qdafi tutti, è in eccefio fecon- 
da, mentre la Lioneffa non fa fe non di ra- 
do i fuoi Lioncini , e non ne partorifee fe 
non uno alla volta. Le Vipere per verità 
iono feconde , benché perniziole , ma per 
diminuirne il numero, la Provvidenza ha 
ritrovato un mezzo , e quello fi é> che nel 

tempo del congiugnimento, la femmina 
tronca t ] capo a! malchio co » fuoi denti j c 

i Viperini uccidono la loro madre > Tal è 
quafi il ragionamento di coloro, chefo* 
ltengono l'opinione da noi combattuta , e 
rigettata . Ma fe efam ìniamo con atten- 
zione,qual è la condizione delle Vipere,e 
degli altri animali perniziofi , feopriremo 
nella Natura una provvidenza affai fingo* 
lare , e molto più elevata . Benché élla 
abbia permefio , che le Vipere di cotefta 
maniera fi moltiplichino, ne ha refo il nu- 
mero come inutile , infpirando loro il na« 

fcoD- 
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fonderli, e'i fepararli dalle altre Crea* 
*ure. Quefto fanno non falò gl'Infetti, per*- 
«niziofi 3 come i Calabroni , leVefpe,e 
molti altri , che fpariftono ogni Verno ; 
ma ancora gli animali languigni^e lcpelli 
degnali fono fofche 3 come iferpenti , J$ 
Botte , ì Ramarri • Con quefto quali tutti 
j paefi godono dello fteffo privilegio 3 che 
Hrlanda,e l'Ifola diCandia , dove per la 
maggior parte certi animali tioti^fi vedono 
•ma?; eia intermiflione^di lor malignità 
nfarciicea noi I danni del tempo , incui 
abbiamo potuto temerla . 

Un altro fondamento dì cfuefta tradi* 
zione è l'aver conceputa una fpezie di 
oiuftizia nella natura * col punire* come 
3iceNicandro, la morte del padre con 
quella dellamadre . Ma nulla è più frivo* 
Jo di cotefta ragione j i Viperini farebber- 
no torto a fefteilì col privarli xli <juai>to dee 
confervarli . Dall'altra parte il termine 
ùiaonórarsip > di cui fi ferve Nicandro figni^ 
ficando**j//*r* r ci fembra da noti poterli 
concepire , che la femmina cagioni così 
la morte al fuo mafehio . In fatti ella non 
ha , che chie denti notabili in tal maniera 
àifpofti • c tanto fottili > ed acuti, che'fono 
moltfrpnì ai lorare^che al tagliare adatta- 
ti . E snella uccide il mafenioj credo lo 
faccia con una improvvida cotopreffioiie , 
fecondo Fefpreflìone di Orazio 3 quando 
$>arla di Lidia > e di Telefe : , 

five f*it furtns * 

imfttjjìi mtmum itnu Ubris notar** 

ÀI* 
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Altri attribuifcono l'uCcita violenta ai 
gran numero da* Viperini ,<he porta nei 
feno la Vipera . Quello era il fentimento 
di Teofraftq, -che nello fteffo tempo , in 
cai negava , che cetefti Viperini iaceraf- 
fero,ed apriflero il ie ; no della lor madre* 
diceva parimente che'potevafi dilatare 
fino ad eflere lacerato , come fuccede alle 
volte al pefee lungone *ninuto,che fi dino- 
mina jttMs inLatino^ cioè Angustila . Ora 
quando il feno della Vipera, o di altri ani- 
mali, fi Jaceraflo alle volte nelle numerofe 
concezioni, e ne* climi molto caldi, non fi 
dee mettere fralle cefe naturali un avve- 
nimento raro> e fortuito . La Sapienza del 
Creatore ha formati gli organi degli ani- 
mali proporzionati allpr ufo , e in quelli, 
che debbono portare molti figliuolini iti 
una volta > ha diftribu ire molte cellette 
convenienti , e lisi paffaggio comodo per 
la Joro ufeita • \ < 

Altri anche attribuifcono cotello lace- 
ramento aHa lunghezza del tempo , che la 
Vipera mette a fare i fuoi Viperini , per- 
che dicefi > *<:he gli fono neceffarj venri 
giorni , e come non ne partorifee fe noa 
imo di giorno,fi fuppone,die gli altri nella 
fcxro impazienza fi fanno un paffag^io at- 
traverà alle membrane della matrice-* e 
così Plinio :-lo aveva comprèfo: c fieri t*r* 

di rati* impartente* prorutnpunt laura > 00 

ci fa parentt . Ma non è Caduto in cfuefto 
errore, fe non per aver hitefo ma-Iè il tefta 
Greco d'Arifiotele : t/'xt*/ ir fi!* 



1 
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gec kxQ* 6J i T/'icTg/ Si irXf/« ìÌkstì* • Ec- 
cone la traduzione letterale : f<*m 

una die fecundum unum y parit autem plu- 

rcs ijuantviginti } cioè, gli mètteslla lu- 
ce in un giotno uno ad uno , e alle volte 
in numero di più di vénti ♦ "Scaligero ha 
rradotto fc nello ftefsofenfo: Sigillati*» parit, 
*b [olii t una die interdum 'fin res quam vi* 

ginti . Ma la verfione di Plinio abbraccia- 
ta da Gaza è diverfa : fnguloi diebus ftn- 
gulis parit numero fere viginti ; còme fe la 
Vipera non facéfse > che un Viperino al 

1 giornee continuale a farne così per vénti 
giorni'; ma fecóndo il tefto Greco y tutto fi 
fa in un folgiòtno . 
Un altro tefto di Ariftotele parimente 

mal intefa,e che fembra ftabilire in termi- 
ni formali cotefto laceramento , ha contri- 
buito anche di vantaggio al^errore,' che ' 
noi confutiamo : Tiin^prii ixiitim e* 

v/A$fiP yst&iylmìHmt 'gitoti ter f i r/Vre le 

i'vcSet ìf*$KyofTx kùtoc -if jfKrrc/ : Gaza 
traduce di cotefta maniera : parit cattilo* 
vbvolutos rntmbranis y fjUée tertio die tufn- 
funtur y èvenit Interdum 3 ut qui in utno ad- 
huc fnnt , abrofis mtmbranis prorumpant „ 

Or Plinio , e mólti dopo di elfo fi fono in- 
gannati 3 coli* intendere , che fi trattafle 
nel tefto Greco > che abbiamo citato, del- 
la matrice fteffa , e del feno della Vipera, 
in vece dèlie membrane , che inviluppano 
ogni Viperino .'E ^er altro hanno conclti- 
fo da un laceramento fortuito ad un lace- 
ramento collante, c regolato» 

. Quah- 

— 

1 
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Quanto al termine Latino Vipera , chfc 
fecondo Petimólogia dVIfidoro foihene la. 
tradizione , fi deepiuttofto intenderlo nel 
Tenfo di Vivipara. Gli altri fet-penti fanno 
delle uova V ia Viperapartorifce i fuoi Vi* 
perini vivi. E benché la Cer*^* fimilmerite 
gli partorifca , e noi abbiamo ritrovati de* 
Serpenti vivi nel ventre della Cicilia /può 
edere , che la Vipera "fi a ftàta così nomata 
• per eccellenza ; perchè ogni etimologia 
non contiene fempfe una analogia efatù 
"col home , e colla cofa nominata . Così 
^benché il termine Animai venga da Ani** 
ma , vi fono altre còfe diverfe dagli ani*- 
*niali , che pretendono^ vere cótefta gene- 
rica dinòm inazióne» 

Per quello riguarda il facro Tello , net 
quale i Farifei fono dihominati Genera* 
\ione di yipere , benché venga rivolto m 
favore dell'opinione , che abbiamo corifa- 
"tata,e fi poffa darvi iquefto lenfo: che i Fa- 
rifei tanto cattivi, quanto le Vipere, avef— 
fero cofp irato contra i loro Profeti , e fatti . 
morire i loro Padri fpiritunli ; San Grego- 
rio^ San Girolamo, fecondo Poflfe rvazionl 
x!i Gianfenio, ne dano un^ltra efplicazio- 
ne . Secondo il lor fentimento , è nel Te- 
fio, di cui fi tratta, un* al lufione conforme 

al Proverbio , mali corvi i malum ovum , 
'cioè , 'che da' Genitori cattivi , ècòrroVi 
non può ufcire fe nofl una Poftérità , che 
ad effi fia fimìle . 

In fine l'autorità de' Jeroglifici qui noh 
può prevalere . Che *l corpa delPemble* 

Ò 2 mà 
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. ma Egizio folte vero , o fallo, l'emblema 
esprìmeva perfettamente l'empietà de*' fi- 
gliuoli verfo coloro , da' quali avevano 
tratto il nascimento . E £e cotefto emble- 
ma non è la forbente dell'errore fopra la 
Vipera , -averà di molto contribuito a fta- 

bilirlo* » • -t . > 

Non vi c forfè animale , dì cui abbiali 

{facciate tante favole, quante della Vipe- 
ra y come lo abbiamo già olTervato, e Trarr- 
cefco Redi lo ha fatto vedere nelle fue of- 
iervazioni. Cotefto dotto ftaturalifta hra 
provato coi -ragionamento , e colla fpe* 
rienza , che la Vipera non contiene alcun 
umore perniziofo, ©mortale; chel'uno, 
e l'altro feflb non ha , che due denti cani- 
ni ; che cotetti denti fono cavi ; che la lo- 
ro morftcawra non avvelena , e che altro 
non fa fe non unapiaga, per la quale il ve- 
leno può infinuarfi , e che cotefto veleno 
non e mortale, fe non inqaàntoentra in 
qualche vafo Sanguigno . Prova ancora >, 
che la Vipera non contiene altro veleno-, 
fe non il liquore quafi infipido , ch'è fimi- 
Je alPoglio drmandorIe,e fi ferma in quel- 
le fpezie di guaine, onde i fuoi denti fono 
coperti-; che cotefto liquore non 
ia vefeìchetta del fiele, ma fi produce più. 
verifimilmente nel capo , dove i condotta 
4cialivarj traggon l'origine. 



C À- 



Digitized by Google 



Topdirefchi . Llb.TII. Jt7 

CAPO 'XVII: 

Vette ttftr. 

ARchelao,P}utaico,PiIoftrato,c moiri 
altri hanno pretefo, che le Lepri 
nafceffero ermafrodite. I Dottori Ebrei 
hanno la ftefla opinione.il termine Ebreo 
Avnabeth , il qua! è femminino, fembra far 
credere, chie non vi fia mafchio fralle Le 
pri sche nello fteflb tempo non fia fem- 
mina.. La Legge del Levitico c. u.che 
vieta il mangiarne,^ fondata fopra l'effer* 
fignificata dalla timidità di cotefto anima- 
te la pufillanimità , lo fpirito di ufura dal- 
la fua fecondità, e là lubricità effemmi* 
nata con quefta mefcolanza de* due feflì-, 
Quafi tutti gK-Àutori 3 che hanno fatta 
menzione della mefco!anza> o del cambia- 
mento dei due feflìjhanno parlato di cote- 
ih tradizione, gli uni affermandogli altri 
come dubitando , e per la maggior parte 
hanno abbandonata quefta quiftione alh 
curiofità decloro Lettori . Pfcr trattare co- 
ietto foggetto con qualche djftinzione, bi- 
fogna confidérare le Lepri come mafchj, e 
femmine per un cambiamento > o per una 
fucceflìone dé* due feffi 3 ovvero per la 
loro com poliziotte •> oper la lóro mesco- 
lanza y o per la lóro unione - 

b Non fi può negare nelle Lepri la poflì- 
frilità del cambiamento ai féffó > poiché 
<]#efto pure fi ofierva alle voice nell'Uomo, 

O i eol^ 
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q oltre gli efempj di Empedocle j e di Ti- 
ì^efia j la Storia ne fomminiftra ancora de-.. 
&k altri. Non vi fono forfè uomini , che 
iieno divenuti donne; ma E numero di co- . 
loro. > ch a effendo ftati prima donne > o ef- . 
fendo flati ftimati tali , fi fono alla fine ri-, 
trovati uomini^cotefto numero dico,è con- 
fiderabile . Quello fi e fcoperto in alcune 
nel principio de 1 loro tempi > in altre nei 
giorno del ior matrimonio y o alle volte 
dopo molti anni ,\ il che ha cagionato de*- - 
contralti per la dote- . Non neghiamo,che 
lo fteffó pofla fuccedere negli animali , 
benché mi fembri più difficile il foftituire 
in effi gli organi della generazione 3 che 
operino innalzi* a cagion della fituazione 
delle parti perchè nelle femmine fono w 
imiate nella parte deretana ^quando que- 
llo norvfucceda in quelli 3 che fi.congiun-- 
gono doflo a d'offe.» 

, Confettiamo non folo la poffibilità della , 
{ìicccflìone dei due feffi in alcuni animali* . 
ma concediamo; ancora la trafmutazione , 
o fecondo Pefpreflìone di Paracelfo s la 
trafpiantazione di una fpezi> in un* altra . 
Gli efemp} ne fono numerofi negli animali 
onde il feme ha qualche affinit^come ne* • 
Gavalii 3 negli Afini 3 ne > Cani 3 nelle Volpi * 
. ne* Fagiani* ne'Galli, ec. Ma cotefla traf-. 
mutazione è apche più comune nelle fpe- 
zie imperfetta 3 nelle quali la d Minzione . 
de* feffi è ofeura . Succede in alcuni, fen- 
s&a che fi mefcolino con*aIcri J .tali fono x 
Ifochi da fesa j e Bruchi , ne* quali fi feo-- 

* prò-- 

« 
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p,rono perfettamente due > o tre. trasfi- 
gurazioni.. 

Ma nelle Piante, che non hanno diftin- 
, zionedi feffo , cotefte. trafpiantazioni fi 
fanno anche.meglio vedere . Così T orza, 
diviene vena,iIformento degenera in ziz- 
zania , e in cotelii grani divedi, che fi ri- 
trovano per l*ordinario mefcolati ne'cam- 
pi,e afcendono , allorché il formento non 
ha la forza d'innalzarli . Dicefi lo fteflb d* 
altre Piante y che fono meno limili - Così 
la to enta fi cambia in Creieione^ il Bafli- 
licò in Cerfoglio , e le Rape in<Navoni • 
Ora Severino nella fua Opera. intitolata , 

Idea Medicina Thilofopbic* , crede, che fia 

I>oflìbiIe il ritrovarli in cotefte Piante. del- 
e Temenze equivoche ,xb,e contengano in 
potenza differenti forme. CòslnelU le- - 
menza del Formento è ofciiramente con- 
tenuta quella della zizzania , benché di 
una,manferajnferiore,e in una lontananza , 
di produzione . . Quando cotefto principio . 
s'incontra con caule, che Io fviluppano , o 
con caufepiù potenti,che 'I principio del 
Formento , allora la zizzania diviene una 
Pianta radicale , che. {cordandoli della . 
fua prima forma , riproduce fefteflV. . 
- Supporti cotefti principi concediamo , 
che la Lepre ppffa cambiare: di fello , ma 
crediamo, che ciò feguaudi rado,e non al- 
ternativamente 3 o fucceflivamente ogn\ 
anno ; dimodoché paflì di continuo, come 
fi pretende dallo ftato meno perfetto al più . m 
perfetto* cdal perfetto all'imperfetto 4 : ; 

O 4 oU 
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oltreché co te(lo cambiamento di feffb mi 
fembra in fe da non poter/i foftenere , egli 
c anche ingiuriolò alla natura 3 che-tende 
al fuo finc-per via di operazioni coftanti, 
e non ritorna indietro, quando una volta vi 
è giunta « Còsi quando Je parti feminaii 
fono formate , e poi quelle del mafchio.fi 
fono fviluppate , il primo difegno delta 
joatura^effendo giunto'al fuo compi me nto> 
ella lerppre conferva nel fuo effere le ftef- 
fe parti . 

Ma quello rende aflblutamente d'ubbia- 
fo il cambiamento alternativo de* feffi nel* 
„tt Leprine quello che afierifeono il Carda-* 
no, e molti abri Tifici . Softengono,chela> 
mutazione di fefso nell'uomo non c reale ^ 
e che le dònne divenute uomini erano in 
fatti uomini; che icontralsegnidi virili- 
tà, ch'erano formati, e deftinati a manife- 
ftarfi al di fuori, non li erano manifeftati 
fe non di poi , e in un'età più matura : che 
negli efémpj citati non e fiato alcun cam- 
biamento vero;- e che fi trattava folodi 
.Androgini,© di Ermafroditi . E*vero,che 
Galeno fàvorilce l'opinione, la quale vutf- 
le, che le parti diftintive de* due fefli non 
«lifferifeano, che per là Jor pofizione : ma 
Jàrebbe difficile il provar quello coli* A no* 
tomi a • I tefticoli nelle dònne fono collo- 
cati di maniera , ch*c impoffibife, che 
compariscano al di fuori , e '1 collo delta 
matrice non ha le parti, che fono mani- 
fefte nell'uomo . 

Xa feconda opinione, e fa più generai 

men- 
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mente ricevuta, fi é,che nelle Lepri é un* 
unione de^due feffii come negli Ermafro- 
diti . Si fuppone,che cotefta unione negli 
immini venga da- una egualità di potenza, 
nella fcmenza , che contiene lè parti de* 
due ieffi , bienchè in gran varietà per rap- 
porto alla loro fituazione, alla loro forza, e 
alla loro perfezione . Si fuppone ancora , 
che l'uno de* due fedì fia Tempre impoten- 
te,o piuttofto, fecondo le offervazioni mo- 
derne , che amendue fieno egualmente 
capaci di generare, o di concepire, te 
lèggi percio prefcrivono aghErmafroditi> 
quandó fono giunti all'ufo di pubertà , di 
elèggere €Ì*uno,o Pakro,e di attenervi!!! 
altrimenti incorrerebbono pene Tevere 
Ma cotefte leggi , il fine delle ouali c 't 
prevenire l*incontrnenza,hanno lenza di-: 
regno foggettatr gli Ermafroditi ad una? 
continenza perpetua., perchè eflendò atti 
alle dùe funzioni , e ritrovandoli riftretti 
ad una fola , fi fono veduti privati di una 
facoltà naturalé , e foggettati ad una fór- 
ra dicaftità .... 

^ Ora , .perchè fiamo alle volte corretti * 
riconofcere nell'uomo ^unione dei due 
ftfflSj comepotremmo noi negarne là podi- 
bilità negli animali ? Sappiamo da Plinio,, 
che *I carro di Nerone era tirato da quat- 
tro Cavalle ermafrodite, e 1 Cardano ci 
dice per cofa certa , che ne aveva vedùtV 
una fimilè in A'nverfa . Poffiamo dunque : 
concedere elférfi ritrovate dèlie Lepri di 
cotefta fpczie > c *1 fatto è conférmato da 

O f tefti- 
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fceftimonj éi.viffa j.ma.neghiamo , che ciò » 
fycceda alla fpezie intera > poiché in tut- 
te quelle., che abbiamo veduto^non abbia- 
mo mai offervato , che l'uno de* duefefli . 
Bacchino nel fuo Trattato degli Ermafro- 
diti ci afficura , aver, ritrovato lo ftelfo in, 
trutte quelle che ha tagliate . . 

Coloi;o,che $*immaginanG,che la Natu- 
ra abbia dati alla Lepre i due. feffi * affin-- 
chè.ogni individuo potendo generare , e 
concepire 3 la fpezie fi mpltiplicafle di. 
.vantaggio in favore dell'uomo,fi fonofeor- 
d^ti 3 che Ia,Natura impiega . a qucfto fine • 
un mezzo più efficace , voglio dire. la, fu-- 
perfétazione y o feconda. concezióne tanto , 
familiare^ alle. Lepri 3^che^nel tempo di; 
Erodoto avevafì: offervato, .come, noi di 
prefente- l'olferviàmo , t che s doppJ^ prima- 
portata lòr refta^de r Leprettini imperfetti i . 
al : che prova, le concezioni fucceffive . ^ 

Offer verenjo, lo fteffb, negli uomini ... 
Benché fia:generaImente.ven)jche.fiibito > 
dopo la concezione, la matnee^efattameri-- 
t>e fi chiuda-, Succede tuttavia alle, volte , , 
che.cotefta parte fi dilata. nell'atto del pia-, 
cerere riceve un fecondò germe. E" quando . 
quefto (uccedé, poco tempodopp la prima i 
concezione , i due germi vengono a matu- 
rità, e i due fjti efeono fticceflivamente in* 
un ordine naturale j,ma fe *1 fecondò ger-^ 
me non è; introdotto,. che lungo tempo. do-- 
po il primo .^quello non è perPordinario , , 
che una- feonciatura ,. perchè quefta fi è: 
impadronito, dell'alimento, neceffarió per. 

con-. 
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condurre il feto alla fua perfezione . Così* 
la cautela di Giulia figliuola di Augufto * 
che per metterli in ficuro. centra Jl fofpet- 
to della infedeltà, , non accoglieva J fuoi i 
Amanti,fenon quando era incinta,, potè- 1 
va non riufcirle P erchè la.matr.ice -, che 
alcuni hanno dinominata un- fecondo ani- 
male interno > e non fa.ubbidire , può ben 
dar . ricetto a uno ftraniero, dopo aver ac- 
cento il figliuolo della Cafa . .Abbiamo . 
molti efempj di cotefte fuperfetazioni aj>- 
preffo Plinio, e appreflb Ippocrate . Ari- 
itotele cita, quello d'ificle > e diErcole , 
Puno figlVuolo.di Cjovere Paltro di Anfi- 
trione . Alleganfi ancora cotefti efempj di 
fuperfetazjone , nella quale Puno de J bam-~ 
bini affomigliavafi. al. marito e.i* ahra, 
all'Adultero.,. 

Quello, che ha fatta credere l'unione - 
de* due. feffi nelle Lepri , fono, due. picco- - 
le borfq, o tumori, che fi»ritrovaoane! ma* . 
fchi ? e nelle femmine, yiciniagli< organi: 
della generazione., e : a prima giunta, fi, 
prendono per due tefticoli: . Ma. fono piut-- 
torto foftanze. glandulofe , e che, noi cre- 
diamo emuntorj, perchè vi fi oflfervano 
delle ftrfora^ioni , dalle quali fi può fpre- 
mere una foftanza,nera,e .feculenta . Se al- 
tro non vi yolefle per attribuire i due feffi 
a cotefti animali, fi potrebbono , come noi 
lo abbiamo detto, attribuirli al Cafioro, 
con maggior fondamento.. 

Altre forbenti dello ftefib errore fono 
k cavità , che fi ofsérvano intorpo al loro* 

O. ano 3^ • 
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ano y prefe da alcune per le paru dell'ai* 
tro ledo . Sopra lo flef so fondamento è fia- 
to creduto , che 1* Jena avefse i due feffi ; 
ne abbiamo per mallevadore un pafso di 
Arinotele* che Scaligero ha tradotto di 
core/la maniera : Quod aattm a)unt turiuf- 
cjtte fexus habere genitali* > ftlfum tft : quod 
ntidetur tfft famneum f uh cauda tft firn ile fi- 
gura [{minino 3 ve rum fervium non tft . 

Quefto è egualmente vero delle Lepri * 
nelle quali cotefte cavità 3 tuttoché Om- 
brino confiderabiJj, non forano la pelle > e 
non comunicano colle parti della genera- 
zione» Sono per teftimonianza di Plinio 
il contrafsegno di lor età,, e ognuna delle 
cavità dimoftra un anno. Nel refto fe ven- 
gono numerati gli anni delle Vacche dal- 
le loro corna* e quelli de* Cervi da* ramii, 
che attraverfano le corna maggiori; fe noi 
conosciamo Pètà de* Cavalli da' loro den- 
ti 9 non potremo decidere , che li debba 
ammettere cotefto contrafsegno nslie-tc- 
pri y benché ben efaminandoJi cofa^.fi " 
ritrovi molto combattuta da* dubbj ? 

L*ultima forgente di cotefto errore è 
J'ofserva2Ìone 3 ch*c ftata fatta, cioè^ che4 
due feffì pifeiano ali* indietro : dal che è 
flato conclufo* che l*uno,e Tàltro avefstro 
le parti femminine. Ma non * fiata de- 
dotta cotefta falfa confeguenza*fe non per- 
che s* ignorava^ che in quefto animale il 
ftnis è fituato fopra la parte deretana ^.e 
nella erezione è rivolto verfo la coda . Ora 
^uefta pofizipne non permette alle Lepri 

il 
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?1« congiugnerli d'altra maniera, fenon co* 
da contra coda : e quelto anche ha fortifi- 
cato l'errore* perche alcuni avendo.vedu- 
feo y che fi congiugnevano di cotefta ma- 
niera , non hanno potuto giudicare, quale 
de' due folle il mafchio,quale la femmina. 
Pure cotefta maniera non è unicamente 
propria d^He Lepri ; ella varia in gene- 
rale fecondo la differente conformazione 
degli animali . I ferpenti fi attorcigliano 5, 
i vermi fi congiungono per traverfo ; le 
Scimie > i Riccj , Pittrice , iPefci, che fi 
nomano Seppie , e?tlp*, fi unifcono ventre 
fotto ventre ;;i quadrupedi per la maggior 
parte montando la femmina } altri in fine 
fi compungono alPindietro., come iGam^ 
beri,fe Damme 3 tutti gli animali, che pi*- 
fciano indietro , come le Pantere , le Ti- 
flri,e le Lepri . Tal è la pratica uniforme, 
e collante d'ogni fpezie d'animali^ non vi' 
è ftata mai offervata la minor variazione.. 

capo xvim. 

Delle Talpe 

BEnché fià opinione generale -, che le 
Talpe non abbiano occhi , i feri- 
menti non lafciano d'effer divifi fopra co- 
tefto fòggetto . Gli uni fi contentano di af- 
ferire , ch'elle non vedano . Oppiano è 
di coteftò parerete H Proverbio Talpa e*- 
chr , più cieco , che una TaIpa>non meno, 
«he *1 termine *mhw '« > che apprelfo Efi- 

chio 
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cjìio bonifica anche ciecamente,{embrana* 
favorirlo . Gli altri foftengono,che hanno , 
oli occhi, tua che non vedono. Quefto è 
*l fentimento di ScaIigero,di Aldrovando:, 
ec. Quelli fi accodano alla verità , perchè 
c cofa certa,che le Talpe hanno occhi, e fi 
offervano anche ne' Talpini , come nelle 
loro madri E quando,fi efamini bene la 
cavità del lorp cranio > fi potrà .^coprirvi; 
uaa comunicazione di nervi ottici ^ Ma 
noi non abbiamo potuto diftinguere i dif- 
ferenti umori degli occhi , nè la loro fc- 
parazione in uvea , criftaIJina . ec. benché ; 
Galeno pretenda , che fi diftinguano fen-- 
zji. difficoltà? alcuna. Abbiamo fppgliatl: 

3ue* piccoli orbi > gli abbiamo riachiufi 
entro, i Microfcopj , e non abbiamo fco- . 
perto , fe non quello, che.Àriftotelé dino-- 
mina t« r o^Oxh^f ^s'**/** , un umpr nero, , 
^nulla di vantaggio,dopo averli macinati. 
Non pofliamo dunque negare , che abbia- 
do gli occhi ' 3 ma.nello fteflp tempo fiamo , 
cpftretti asonfeflare, che cótefti occhi fo- 
Bo in fommo imperfetti, fe metton/Un pa-- 
ragone, eoa/ quelli -' degli., altri animali • . 
Quefto ,è quapto.diftintamcnte dice Gale- - 
:»o , s che aflerifee effere gli' occhi della 
Talpa per rapporto agli occhi degli altri 
animali, come gli; organi dellà.generazio- 
ne nella^donna per rapporto all'uomo;,, 
cioè , che sii organi deIIa;donna,e gli oc- 
chi delle Talpe,fono imperfetti . Dal che 
\yene, che Àriftotelé fecondo la tradi»zio- 
d&jSù Gaza gii chiama obUfos , e fecondo , 
- i ^ quel-- 
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«jtiellà di Scaligero , incbcatos, abbozzati 

J Poiché i fenJì fcoprono degli occhi nel- 
la Talpa , la ragione non permette negar 
Iprp la.vifta ..Sebben fi concludevi cote- 
fta maniera : Ella^vede, dunque ha gli 
occhi , fi potrà dunque parimente conclu- 
dere : ella ha gli occhi >,dunque,ella ve- 
de. Perchè tal è.Pintenzione generale del- 
la Naturale non vi fvno (e non degli acci- 
dentiichepoffanojn qualfiflìa animale fior-- 
narne^o impedirne l'effetto , Ma gli occhi 
delle Talpe, effondo imperfetti > bifogna 
concepire 1$ fteffo della, loro, vifta.* perch* - 
£cofa evidente ^ch^elleno vanno ad urta- ~ 
re. ne**corpi ne* quali s* incontrano , e : 
feguendola loro ftrada 4 fi precipitano fo- 
vente fuor d' intenzione . Non fono eie* 
che, ma non vedono diftintamente ; vedo-- 
no abbaftanza per diftinguere la luce 3 ma 
forfè troppo poco per diftinguere i colori 
degli oggetti ...Non fono dunque affolla-- 
mente cieche ;> poiché vedono la luce . E 
quefto forfè 5 fecondo P. olfervazione di 
Scaligero e quanto là natura voleva . Co-- 
nje vivono fotto la terra , e nell'ofcurità y . 
non hanno bifogno degli occhi loro > che* 
per evitare la luce , e vedere >, che hanno 
Infoiato . il lor tenebrofo foggiorno . Non 
importa la maniera > onde gP Interpreti 
hanno tradotti "i termini di Ariftotele y e 
di Galeno , gli. òcchi della Tal pajono ab- 
bozzati abbaftanza per P intenzione della 
Natura, eafufficienza perfetti per cote-- 
(Uvifta imperfetta . . 

Sup- 
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Suppofto infine , ch'eli* non a veffe oc- 
chi , énonvedeffe, non fi potrebbe dire 
nemmeno in queft* ipotefi , che te Talpe 
ipno cieche. Perchè eifer eie co> effendo un 
termine privativo per rapporto a quello , 
che vede -, non s*impiega , che non fi fop- 
pongano nello fteffo tempo le forme pofi- 
tjve ; e la negativa , la qaale nega fola- 
mente Inatto di vedere ne f '(oggetti, che 
hanno i mezzi pofiti vi , iron è indefinita \ 
Si verrebbe dunque ad efprimerfi raalé^di- 

cendo , che le Talpe fono cieche, fe nellò 
fteffo tempo fi negaffe , che aveffero gli or- 
gani della vifta , ola facoltà divedére . 
Così quando San Giovanni ha detto : {>ue- 
P Uomo era cie$ofino dalla fua nafiita 3 non 
Ka voluto dire , come Nonno Io ha fatta- 
mente penfato , che non aveffe gli occhi .. 
Einfio non crede, che fi poffa dare altro 
fenfo alta fua parafrafi . E alcuni degli an- 
tichi Padri hanno parimente pretefo , chfe 
il miracolo fupponeffe , che il Salvatore 
avelie creati degli occhi a cotefto cieco . 
Così benché fi convenga del fenfo di co- 
teftà elpreffione : PftJH f*n* muti j l J éf- 
preffione iti fcfteffa manca di efàttezza , 
poiché non fi può dire i che unEffere, 
che non ha mai potuto parlare ,, faccia 
filénzio • 

Gotefto sbaglio nafee dal? aver confufa 
fa diminuzione f la debolezza , e l'eftin- 
zione della vifta, nominando eftinzione 
ciò , che in fatti non è fe non diminuzio- 
ne . Se la vifta * eftinta, è cecità; s*è 
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•uafta, e riceva male gli oggetti , è barba- 
glio ;: s'è diminuita , è ofcuramento *Qra 
in vece di cotefta viftaofcura , e imperfet- 
ta delle Talpe , loro fe ne attribuite una 
privazione intera . Si ha £atto Jo fttflb > e 
con altrettanto poca ragione verfo alcuni 
altri animali . Così molti afferilcono , che 
H Topo acquatico c cieco >. altri > come Se* 
reno Sammonico , eNicandro , dicono lo 
fteflb del Topo ragno Mhs Ar*net*s } e gli 
Egizj lo adoravano a cagione y che le te- 
nebre fono avanti alla luce. Si crede an- 
cora , che*! CiciHa , o Serpente detto cie- 
co , e lo Scarafaggio fieno ciechi* benché 
gli occhi di quefto facilmente fi diftingua- 
no;fi veda quafi fempre volare verfo la can- 
dela y come molti altri Infetti 3 e Ariftote- 
ìt abbia pretefo^che in tutti gl'Infetti alati 
gli occhi fieno del tutto vifibil-i , effendo 
impercettibili tutti i lor altri fenfi . Se da 
una diminuzione fi haM diritto di conclu- 
dere per una intera privazione , e di alfe- 
rire > che gli animali , i quali hanno la vi- 
fta debole > o V hanno men buona degli 
altri > fono ciechi > noi ne confideremmo 
come tali un gran numero 1 de* quali fin 
qui diverfamente fi ha penfato. Otielli^gli 
occhi de* quali fono d'unatfpezie di corno, 
come i Gamberi > e gli altri Animali cro- 
ftacei, hanno per Tórdinario una vifta im- 
perfetta >,.come tutti gl'Infetti, che hanno 
delle antenne , o delle corna avanzate per 
ifcandagliare la loro ftrada , come le Far- 
falle , e le Cavallette £ 9 quelli %. onde k 

jambe 
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gambe avanzano di molto il capo . Così 1* 
efpreflione della Scrittura è giuftiflìma: la 
viftadi Giacobbe o.fcuroffi , caligaruns o- 
itili , fecondo la verfione di San Girolamo, 
e di Tremellio . Cotefta efpre(fione 3 dico , 
motiva una diminuzione , e non una pri- 
vazione interagi vifta . 

Vi fono. altre cofe intorno alle Talpe , 
che per /eritànon fono tanro generalmen- 
te ricevute, ma , che non fono fiate a 
diffidenza elaminate . Tali fono la forma 
•particolare delle loro zampe , le lor ojfx 
iugalU > che fono di una eflrema dilica- 
tezza, i loro denti canini , la difficoltà , 
che vi è di confervarle invita , quando fo-~ 
no fuori della terra ; !» loro collera , la lo- 
ro vivacità . Benché vivano di erbe , e 
di radici nella terra ,, quando più non vi 
fono, fi lacerano , e fi mangiano vicende*- 
volmente , e noi abbiamo veduta una Tal- 
pa dentro un vetro con una Botta, e una. 
Vipera , ucciderle, e mangiarle quafi, 
-del tutto 

C A P O. XIX. 

- Delle Lamprede . 

SE ne appelliamo a Polifemo , che noti* 
aveva fe non un occhia, per decidere,, 
fe le Lamprede ne abbiano nove . Così fi 
ha creduto nel vedere molte cavità a* due 
Jaci di cotefto Pefce , e ha piacciuto ad al- 
cuni il dinominarle occhi , fenz'averle e- 
faminate. Ora quella opinione c egual-. 

men- 
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mente contraria alla ragione e alla fperien* 
za Oltre il far ella oltraggio alla natura > 
che non ha dato le non due occhi a ognu- 
no degli Animali uno per ogni lato , fe- 
condo la, divi/Ione dei cervello, farebbe 
una fuperfluità Pavere tanti occhi colloca- 
ti (opra una fola fuperficiQ : i due eftremi 
badando per tutte le occafioni > e vedendo 
foli, quanto tutti gli altri infieme . Perche 
i due defqriverebbonola bafe vifibile dell' 
oggetto , e quando quelli del mezzo lo ve- 
d e (Fero parimente , lo vederebbono tutta- 
via meno: dimodoché 1* Uomo non trar- 
rebbe alcun vantaggio da un terzo occhio 
collocato fra i due , che la natura gli ha 
dati . E a dir vero, la favola d'Argo fareb- 
be piir da foftener/ì , che quefta ipctefi > 
perchè i fuoi- occhi eraao collocati nella 
circonferenza , come quelli de*ragnatelli 
Jq fono fopra molte linee differenti • 

Dall'altra parte cotelé cavità, che fi 
4inominano occhiano pofte fuori del ca- 
po , nel luogo > che per ^ordinario occu- 
pano le alette de* pefei . Non contengono 
alcunorgano della vifta , e non hanno al- 
cuna comunicazione col cervello .Ora co- 
me in eflb tutti i fenfì hanno la loro fede > 
e fecondo Pofler vazione di Galeno gli oc- 
chi fono fiutati ndla parte fuperioredel 
corpo , copie la piti utile 3 e la più como- 
da per la- vifta , non è più ragionevole il 
cercare degli occhi altrove , <rl credere » 
che alcune cavità lucenti in altre parti 
del corpo meritino quefto nome * Cosi ri- 

get- 



tt* figgi* ftp** gli ermi _ „ 
gettiamo come favolofo quanto fi iptccia 
iopra gli Sternof $*lmi 3 o que* Popoli* de* 

quaJi ti fuppone , che gli occhi fodero &A 
petto . E quello dice Salomone > che TUo- 
trio favio ha i fuor occhi nel capo> dee 
prender/i in un fenfo figurato , e non può 
effer voltato in obbiezione . E* vero , che 
h pofizione degli occhi non è Tempre uni- 
forme negli Animali , m* quelK > che 
hanno del fangue>gli hanno coftantemen- 
te nel capo , e un poco più avanti /che gli 
organi efteriori dell'udito . Sono affai lon- 
tani ne' quadrupedi a cagione delia figu- 
ra del loro capo ? Negli uccelli , che han- 
no il becco piatto , e Jargo/ono più verfo 
i Iati del capo ; da quefto viene^che quam 
do confiderano qualche cofa con attenzio- 
ne 3 voltano uno degli occhj loro verfo P 
oggetto 3 e pofibno nulladimcno volger 
il capo ; dimodoché vedono innanzi , e 
dietro ad'effi j e dtie oggetti oppofti . Ma 
gli occhi fono collocati nell'Uomo in- una 
Siftanza più comodale nella fteffa circon- 
ferenza > che l'orecchie . E fe mettefr u*- 
na gamba del comparto fòpra l*"óflb coro- 
nale , e vi fi deferi ve un circolo, pafferàl* 
altra fopra ^imendue l'orecchie ^ e fopra a* 
mcndue gfi occhi . 

Si èreft'ato ing?nnato intorno alle Lam- 
prede , perche 1 , fr ha ignorato l'ufo delle 
lor cavità. Ora coteftè cavità , che han- 
no un fimil condotto nel" capo>. loro fono 
ftate date per fupplire lé alétte , che non 
hanno . Perché It Lamprede hanno die- 
tro 
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ero il capo non meno , che le Baicne , un 
cannoncino,d a I quale gettano l'acqua . E 
quefta none iacofa unica , che loro fia 
particolare , fono*anchefenz i lifche : per 
jfpina del dorfo non hanno y che una (o- 
ftanza cartilaginofa lenza vertebre ; il lo-* 
ro cuore è rinchiudo di una maniera mara- 
viglicela dentro uria cartilagine* In fine il 
fegato ne* mafchj è di un bel verde di 
catnpagna , -e nelle femmine di un colore 
più ofeuro, e fe ne trae un bellilfimo** 
diirevoliffimo color ver<ie- 

c a t ò xx: 

Dilli Chiocciole * 

VI fono de'Letterati i cjuali hanno du- 
bitato , (e le Chioccioli; aveffer oc- 
chi . Arinotele pofitivamente lo nega 3 
quando dice in generale , che «gii Anima- 
li teftacei non ne hanno . Scaligero dice 3 
che oli occhi loro non fono propriamente 
occhi , e ne fono una (pezie d'imitazione* 
Per verità fi ha lafciato cotefto errore col 
foccorlo de* microfeop; , che fanno vede* 
re , che 1 punti rotondi , e neri , che han- 
no nelle cornarono i ;lor occhi . E Popinio- 
ne comune è , che ne^hanno due ; ma que- 
llo fuppofto bifogna lor numerarne quat- 
tro , cioè due nelle corna fuperiori , c due 
nelle corna inferiori . Si polTono oflervar* 
ne altrettanti in alcuni Infetti : perchè di 
oìfervano beniffimo gli occhi delleMofche 
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ari forma di cancelli j fe ne contano Cern- 
ilo a nove in certi Ragliateli] > ed anche 
perfino ad otto, nel gran Ragnatello dell' 
America > dinominato 

Ma negli Animali quadrupedi o bipedi 
non fi può verificare una firn ile moltipìi • 
citàd*occhi 3 chefia regolata. Còsi tut- 
to ciò , ch*c ftato detto lopra 1* unità , la 
pluralità 3 ola lunazione (regolata degli 
occhi , è moftmófo > ofavolofo, o non è 
dtttoje non in un fenfo figurato . La favtf- 
!a d'Argo dev'effere inteìa in quello feti* 
fo . 1J fondo di quefta finzione lignifi- 
ca i Cieli , e la moltitudihe degli od* 
chi inoltra le ftelle* che colle ;loro ve- 
glie alternative indicano il giorno •> e 
la notte . Ora quefto anche non può efler 
prefo nel fenfo letterale ; perchè ciò, che 
dorme, non è l'occhio /èM fentimetìto /e 
quando è addormentato > bifogna che gli 
occhi (^chiudano , e fi ripofino . Quello 
perciò 5 che^ien dato come un emblema 
della vigilanza nella Lepre > e nel Lione^ 
che dormono cogli occhi aperti , non pro- 
va , che cotefti Animali veglino più , che 
fe avellerò amendue gli occhi. eh i ufi j per- 
che l'occhio , ch % è aperto nel tempo del 
fonno , 3 non vede più di quello, ch'é chiu- 
fo , né più di amendue gli occhi negli a- 
nimali , che dormendo gli hanno aperti > 
comé* fuccecle in alcuni per malattia ; in 
^Itri naturalménte perchè non hanno pal- 
pebre ^ . . * 
i>er quella rifguarda Polifemo > benché 
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il fatto Zìa favololo > non è imponibile ; 
perchè la vifione può farfi con un occhio • 
Allora vi è anche il vantaggio , die non 
fi polfono vedere gli oggetti duplicati , o 
due oggetti in vece di uno . Il che fucce- 
de 3 quando in vece d' incontrarfi in uno 
ftefso punto , l'alfe de' coni vifuali , che 
riflette fopra un occhio > è più elevato i o 
pili abbaffato di quello , che riflette fopra 
l'altr'occhio . Se rifguardando un lume , 
alziamo o abbafliamo una pupilla > il lu- 
me ci comparirà duplicato , ma fe chiu- 
diamo un occhio , e voltiamo l'altro verfa 
lo fteflb lume , allora ci comparirà unico. 
E fe ritiriamo l'occhio verfo l*uno de i due 



' cato y perchè in cotefta pofizione l'alfe de* 
coni refta fopra la llelfa fuperficie 5 come 
l'Ottica lo dimoftra , e Galeno J' infegna 
nel fuo Trattato de ufuparuum . 

Si fpacciano anche delle favole fopra 
certi Uomini , che pofledevano l'Arte di 
renderfi invifibili } ma cotefto non é*l luo- 
go di parlarne : dirò folo , che debbon 
cffer prcfi in un fenfo figurato per Uomini 
dotati di sì sran prudenza 3 che gli ftelfi, 
che fono teftimon; di lor azioni, non ne 
penetrano i motivi . Gli occhi del Volgo 
in quefto fimile al Sole 3 che fi contenta di 
illuminare le anioni , non ifcoprono cofa 
alcuna in quelle degli Uomini* de' quali 
favello . In q*iéfto fenfo fi può ammettere 
l'Anello di Gige, e l'altre favole di fimil 
natura. 



angoli / 1' 




farà veduto dupli-* 
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CAPO XXI. 

&rl Camaleonte l 

Exlcefi comunemente, che*l Camaleone 
^ te non vi vele non diaria* e fenz*ah* 
ero alimento^ Plinio, Solino., Ovidio 
moki altri* fono di cotefta opinione. Pu- 
re non oftanti cotefte differenti autorità ^ 
ho ritrovato dopo un feriofc efame , che *i 
fatto era dutòiofiflimo-., egli mancava k 
maggior parte de* motivi^, >che ci deter- 
minano alla credenza . Eliano>cui di rado 
mancanoJìtniJ! curiofità, non ne dice co» 
fa alcuna. Arinotele parlando di cotefto 
animale non ha fatta menzione di proprie* 
tà tanto maravigliofa , fenz* dubbio, per* 
che la concava falla , *o 'per lo 'meno gli 
era fofpetta , perchè difficile il perfua- 
derli , efe* egli ignoralfe una tradizione 
tanto di volga t-a . Aleuti! Autori * come 
S. Agoftino, Nifo,Stobeo, Dalechampio, 
T?ortunio Lìceti , hanno prefa la parte ne- 
gativa . Altri hanno confutata cotefta opi- 
nione , fondati fapra le loro proprie fpe- 
rienze , come Giovanni Landio , che pér 
teftimonktnzadi Scaligero aveva veduta 
un Camaleonte rapire una Mofca polla fua 
lingua ; ma (pecialmente Bellonio , chi 
ha più avanzata la fua curkrfità . Ci die* 
per cofa certa , che cotefti Animali pren- 
dono le Mofche , i Bruchi* gli Scarafag- 
gi, e avendo tratti gl'interini dal conpo 

di 
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di*un Camaleonte , gli aveva ritrovati ri- 
pieni di cotefti Infetti . Polliamo aggiu- 
gnére a cotefte fperienze quelle del dotto 
PeirelciojC di EmmanueJe Vizzanio fopra 
il Camaleonte*, elitra ftato veduto fo ven- 
ie bere dell'acqua , e mangiare i vermi di 
farina. E quello, che mi fa preftar fede 
a cotefti Autori , è, che molti teftimonj di 
vifta , e degni di fede mi hanno conferma- 
ta le Jqi-q oflcrvazioni . 

DaM'altra parte l'opinione, ónde fi trat- 
ta , lembra peccare contra il verifimile . i. 
Si ritrova nel Camaleonte lo flopiaco > de * 
gì* inteftini f e le-altre parti , che prepa- 
rano il fugo nutritivo : ora tutto ciò farei)-** 
be inutile , fe l J aria dovefle baftargìi per 
fua foffiftenza . La natura null'ama di fu - 
pcrfluo , ella non ha potuto creare quefti 
organi fe non per funzioni , che lor con- 
vengono : dimodoché dove ritroviamo fi- 
mili ftromenti'j dobbiamo attendere a ve- 
derli pofti in opefa , e ovunque non gii 
vediamo , invano fperiamo vedere le a- 
aionr , che lòr fono analoghe . Quando fi 
Vedono deHe mammelle nel Pipiftrello , li 
può concluderne , che hanno. del latte > e 
ne nutrifcono i Pipiftrellini E non v* ef- 
fe ndo altro Uccello, che abbia cotefle 
farti , dobbiamo penfare * che i più pie- - J 
coli di tutti non efeano fe non chiufi den- 
tro l\uoyaj o mafeherati .fqtto la forma 
di vermi , che a I loro bellico fia dap- 
principio . rinchiufo in feftefli , e poi 
ricevano V alimento indipendentemen- 
Tmo L P te, 
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te da' primi Autori del loro eflere . 

La natura è anche tanto lontana daHa- 
fciare alcuna parte fenz'affegnarle un' a- 
zione , che le lia propria ; che ne preferi- 
re alle volte alla iteffa due otre differenti. 
La ver*a negli animali ferve alla propaga- 
zione della fpezie, come al gittamento 
dell» orina, benché la generazione nelìa 
la principale deftinazione } perchè vi fo- 
no degli animali , che non orinano , e pu- 
re hanno ricevuta quella parte . La fun- 
zione delle natici è'1 refpirare , e princi- 
palmente l'odorare ; perchè i Pefci hanno 
narici , ma non hatino polmoni ; e non li 
ritrovano animali , che avendo polmoni , 
non abbiano- ancora nnà forta di nari- 
ci . Tal è la provvidenza della natura , o 
-piuttofto la fapienza del Creatore } non da 
alcuna parte, lenza affegnarle ilfuo impie- 
go , é fenza darle fovente molte funzioni-. 
Come dunqaé formerebbe gli organi della 
A l^ftinne in animali , che nuli'averebbo- 



no a digerire ? 

La feconda prova , che diftrugge l'opi- 
nione comune , fi deduce da' denti del 

' ' ' fua 

, La 

lìngua in generale fembra fatta ;perdue fi- 
ni , per la formazione della voce , e pel 
«rullo . Nel Camaleonte , ch'c mutolo co- 
me i Pefci , e come per la maggior parte 
le Lucertole non ha il primo ufo . ler 
quello appartiene al fecondo, fe 'I Cama- 
leonte vive folo d'aria , ella non può ler- 

* — ' -4/ ir- 
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virgli d'organo : cfl'endo l'aria un elemen- 
to infipido, ed entrando ne' polmoni fen» 
za l'ajuto della lingua . ' Plinio ha dunque 
roal ragionato, quando foftenendo , che 1* 
aria folfe l'unico alimento di cotefto ani- 
male , gli fupponeva degli efcrementi, e 
ne indicava l'ufo 3 come rimedio magico, 
"onde fi poteva fervirfi utilmente contra i 
nemici . Dall'altra parte la lingua del Ca- 
maleonte fembra fatta a bello ftudio , per- 
• ch'egli poffa acchiappare la fua preda. El- 
la eccede la lunghezza di un palmo; ben- 
xh'e?ìi fia affai lento* ella fi muove con 
una preftezza Angolare ; è munita verfo 1* 
eftremità di un umore vifcofo,acconcio ad 
imbarazzare gl'Infetti, de'quali fi nutrifce, 
e fenza quefto con tutta facilità fuggireb- 
bono da elfo. II fuo nome fteflb al parere 
di alcuni efprime affai bene la fua natura * 
Chamxlcin è un termine Greco , chefigni- 
fica picciolo Lione ; non che '1 Camaleonte 
fia fimile al Lione per la fua forma efterio- 
re; ma perchè fa, com'egIi 5 afpettare alpaf- 
fo , e prendere la fua preda , lanciando in 
tin iftante la lingua . Alcuni Interpreti , e 
fpezialmente la Glofa antica fopra il tefto 
delLeviticoj che fecondo la traduzione 
di S. Girolamo , e de i Settanta, vieta l'u- 
fo dei Camaleonti ne' cibi , Tavorifcona 
cotefta etimologia . Sia come fi voglia , el- 
la fembra tanto ben fondata quanto quella 
di S. Ifidoro , che fa diri vare cotefto.no- 
mei* Camelttf, e Le 0 , dal che inFerifcè* 
che '1 Camaleonte fi aflbmiglia al Cam- 
mello. P z Non 



; 
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Non fcmbra anche, potàbile , che cote- 
Ro animale viva fola-mente diaria ; e i mi- 
gliori Naturalifti penfana, che gli anima- 
li vogliano un alimento più fodo • Perchè 
j. oltreché il gufto , fecondo Ariftotele , 
è ima forta df toccamente; e necelfario ^ 
che l'alimento pofla effer toccato , e abbia 
un fapore , .che lo diftingua da ogni alerò; 
il che non conviene all'aria . E fe ben li 
confiderà la natura .degli alimenti , e Pu- 
lo particolare dell'aria nella refpirazione, 
li averà della difficoltala convenire, che 
coffa fervire di alimento . 



corposa! q li a I è applicato.fì loggetti a una 
traimutazione-; ora cotefèa trafmutazione 
non pnòeifer fatta, le le parti dell 1 ali- 
mento non hanno una difpofizione , che fi 
avvicini alla natura dell'animale, cui dee 
iervire di alimento * affinchè pofTa unirli 
a quel corpo, che dee nutrire, per non 
farne , che un tutto . Quello non può con- 
venire all'aria ; perche' non concorre col 
noftro corpo, che ne'principj comuni , 
jche per Io foftentamento della vita non fo- 
no i più proffimi , e per altro operano e- 
gualmente fopra le cole inanimate^ Così 
Quando il Fernelio , e molti altri hanno fo- 
ftenuto, che noi non fiamo nutriti, che 
da* corpi animati , o da quelli, che ne 
provengono , cioè da' loro frutti , o dalle 
Iprofcmcnze, hanno fcelte cofe , eh* era- 
no acconce alla aflbmisliazione neceffa- 
ria j perchè infatti quelle fono veramente 
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acconcc ad effere convertite in .poco tem- 
po-, contfeflcmlo di foftanza auafi fimitàr 
alla noftra, e contenendo delle difpoli- 
zioni proporzionate ad eflVre animate . 

e. Tutti gli alimenti prima* di cotefta- 
aflbmigliazione, come ragiona benil&mo 
Arinotele contra i Pitagorici , fono con-' 
denfati dall'azione del calor naturale, a* 
mifura, che fi avanzano nella loro ttaC- 
mutazione . Ora quello e quanto fi atten- 
derebbe inutilmente dall'aria , perchè *1 
calóre non la condenfa per io contrario 
^iararefà, cladifponea ufcire *dal corpo 
per attenuazione, e non per nutrizione . 

3? Ogni alimento, fecondo il difcorfo 
d'Ippocrate dee reftare per un tempo con- 
fiderabile nei corpo dell'animale? , e notr 
effefrne fubito difcacciato - Ora l'aria, non 
(aggiornandovi , che per un iftante , non 
ha'T tempo di cambiarli in alimento j altro 
non fa , che rinfrefcare il cuore , dopo di 
cheefce perla fteffa ftrada per la qual c 
entrata, affinchè venendo a rifcaidarfi non 
foffocaffe l'animale . 

4- L'ufo dell'aria ricevuta ne' polmoni 
non èTnutrire le fue parti , ma di rinfne* 
fcarle , e di moderare l'ardore , che la 
circolazione dèi fangue vi eccita , e vi 
mantiene ; il che non menta il nome di 
nutrizione : Quindi è, che Ippocrate dino<- 
mina l'aria un alimento , che n&n' c ali- 
mento . Conferva il corpo , ma non Io nu- 
trifce ; lo conferva per ventilazione, fna 
non io ripara colla alfomigliszione . u""* 

P 3 Ben- 
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Benché Paria entri ne* polmoni > operi 
fopra il cuore col nitro >. che. comunica al 
fangue, e s'introducanelfe altre parti del 
corpo per mezzo degli alimenti i non Te- 
glie , che ferva di nutrimento • Ve ne fo- 
no ancora > che negano > che Zìa un ele- 
mento > ovvero entri ne* corpi n*i iti come 
principio di lor compofizione. Secondo ef-. 
Jì è deftinato ad altre funzioni , come 
di riempierei vani incorno > e al difotto 
della terra >. di fervire al volo degli tic- . 
celli > alla refpirazione degli Animali , 
the hanno polmoni > e al rinfrefeamentó*, 
degli altri . Ma fe non è facile il dimo- 
ftrare , che l'aria poffa convertirli in a- 
cqua > farà anche più difficile il concepì* 
re., che poffa effere trasformata in carne. 

Sij>uò credere , che l^ria nutrifea la 
fiamma vitale, poiché le fiamme vifìbili 
fono mantenute dall'aria , che le circon- 
da y ma w debito che l'aria fia infatti 1* 
aliftieQto del fuòco, e più ancora , chela 
fiagim* rtpn fn > che un* aria, accefa • II 
Cancelliere Bacone nel fuo Trattato della 
vita / e della morte > e *l Dottore Jorden 
nel fuo Libro delle Acque minerali , han- 
no di già negato Io fteffo . Perchè quello', 
che mantiene eflenzialmente il fuoco / c 
lai materia combufiibile del corpo accefo , 
non l'aria > che lo circonda , e non fa al- 
tro fe non proccurare agli atomi fuliginofi 
la facilità ài efalare . E con quefìo fono 
efplicate molte quiftiòrtry che fon^feurit- 
fime nella opinione comune /ì#chc *1 

-r:Vi ' fuo- 
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fuoco efce dalle pietre focaje ? lacaufa di 
cotefto fenomeno non è il dibattimento di . 
due corphche accende Pariajperchè i dia. 
manti v 1 farebbono più adattatile he le ilei» 
epietrejè piuttofto Peffondiraento de*corpi 
fuJfurei quafi vetrificati, che fi accendono* 
come da poco tempori è fcoperto.Oflervafi 
anche 3 dice il Jorden, che le canne, o i ba- 
ffoni untuofi,fi accendono a cagion del fola 
fìrofinamento/non accendendo l'aria , che 
Ji. circondala PogIio,che vi è contenuto. - 

Perch'eftinguefi il fuoco* fe non ha aria? 
Perchè inalazioni fuliginofc non poten- 
do/i evaporare* ricadono (opra la fiam- 
ma, e la foffocano , còm* è cofa evidente 
iiell\ifo delle Ventofe , e nella maniera di . 
fare il carbone , il quale fi eftingue* dac* 
che l^i iohn'è eiclufa . , 

Pe^rìSin certi luoghi fotterranei certe • • 
lamp/dt^no ftàte accele per fecoli interi^, 
come quelK^ ch'è fiata feoperta nel fepol- - 
ero di TulhWf quella di Olibio* ritrovata 
ne'Juoghi vicinM a.PadovafBifogna cercar- 
ie la caufa nelfe purità delPolio^o che fofr 
s'una preparazion d'oro>o diNafta^la qua! 
non dava esalazioni fuliginofcchepotefTc- 
ro fofFocar il Iume 3 perchc fe Paria PavefTe 
notnta 3 non averebbe durato 3 che per alcu- 
ni minuti ,e'l fuoco Paverebbe confumata • . 
. „ .Perchè le ftoppe prendono fuoco fenza > 
toccare la-fiamma ? perchè*! fuoco fi ften^ 
de più; lontano di alleilo, fi pofTa diftin- 

rierlo* e in certa diftanza del lucignolo 
un corpo trafparente * e più dilicato del* - 
Paria.ftefsa • P 4 P e *> 
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Perchè i metalli liquefatti non fi alza- 
no in fiamma , benché la rifcaldino pro- 
digiofamente l'opra la loro fuperficie? Per- 
che il loro fai è più Sfiato , e non efala ai* 
cuna delle lor parti infiammabili. 

In fine, perchè una lampada non ac 
tende fe non l*-aria , che Pè contigua , 
fenza comunicare il fuo calore all'aria più 
«lontana? Perche la fiamma non fi ftende 
oltre Tefahzione infiammabile , e fi attac- 
ca da vicino al fuo oggetto. Da quefto 
viene, che Paria è riscaldata , e non ac- 
cefa: il che fuccederebbe, fe l' aria foffc 
ben caricata di materia fott-ile , e infiam- 
mabile , com'è facile il farne la Iperienza 
in una camera efattamente chiuia , nella 

Suale fi abbia fatto evaporare dello fpirito 
ivino, e della canfora ; come fi accen- 
dono alle volte de* fuochi^ Sotterranei » e 
Creufa, e uno degli Ufficiali diAlefTan» 
dro y reftarono abbruciati coi Nafta nel 
bagno. 

Ma in ultimo luogo, non- folo l'aria non 
lia la virtù di nutrire , ma fi ha dubitata 
ancora, che Inacqua 'avefse cotefta pro- 
prietà. Perchè oltre Pefservi degli Ani- 
mali , che non bevono in conto alcuno,e!~ 
la certamente non ferve che a rinfrescarli. 
Stempera gli alimenti fodi , ne diftacca 
mello ftomaco le parti nutritive, eh* ella 
poi conduce verio i vafi di minor capacità, 
c in forma di vapore perfino in tutti i vafi 
capillari; dopo di che ella efee per via 
delle orine > de'fudwi, c delle fcpara- 

» no- 
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fcioni fierofe . Tale fu certamente l'opi- 
nione degli Antichi . Perchè quando e- 
faltavano tanto l'acqua , che fi (calda , e 
fi raffredda a un tratto , l'acqua ± che non 
ha fa'pore , l'a'cqua più leggiera e più dili- 
catar, l'acquar, che cuoce x tn nrinor tem- 
po x pifclli , e le' fave , nulla pensavano al- 
la'fua qualità nutritiva . Se quefto fofse 
flato il loro fine , averebbono fenza dubbio 
preferite le acque torbide , e grofse , nelle 
quali fi avefse potuto ritrovare un nutri- 
mento 3 che non fi ritrova nell'acque, che 
fi avvicinano alla femplieità elementare . 
Bènché a dir vero, lé noftre acque, che 
fembrano più limpide , e al fenfo pajono 
pjùfemplicr, nonlafciano di efsere mol- 
to compofte, come fe ne reftaperfuafo dal- 
l' Evaporazioni f perchè oltre una pofatu- 
ra terre Are , vi fi ritrova ^ del farle . Tanto 
fi ofserva nell'acqua di pioggia, chè quan- 
tunque agli occhi fembri pura , è piena di 
principi Sminali , e porta feco degli ato- 
mi vitali delle Piante , alle voltò ai ani- 
mali , i quali fi fono conlervati nella gran 
circolazione della natura . Si può afficu- 
rarfi di cotefta verità dagl'Infetti , che fi 
generano n&ll'acqua di pioggia , dall'au- 
mento , che vi prendono molte Piànte > 
dalfà Piànta reale di Corncri* , e dalla 
configurazione vegetabile, che queft'a- 
cqua prende fopra le fineftre ne' geli più 
forti . 

Si ritroveranno forfè alcuni, che pen- 
eranno intorno al Camaleonte quello , fi 

P 5 e pcn- 
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e penfato degli Animali Jftomi o fenza 
bocca, de* quali Plinio fa menzione, e 
delle Cavalle di Spagna-», che 'I Vento di- 
Ponente fa concepire . Forfè anche confi- 
dereranno come più ragionevole che*l no- 
fho fentimehto » la finzione del 4 famofo 
Cavallo, apprefso T Ariofto , eh* efsendo 
flato generato dalla fiamma » e dai vento i, 
non conofeeva alimento più fodo 3 che l*a~- 
ria ; nutrimento nel refto perfettamente a^ 
dattato a* principj , che gli avevano dato 
Pefsere . Ma i principj del Camaleonte 
cfsendo più materiali , domanda egli pa- 
rimente alimento più materiale , e più ad 
e (fi adattato- 
vi fono molte forgenti di queft' errore >; 
Ja,prima,ed ofservata da Teofrafto , è, che 
ogni volta , che'! Camaleonte refpira , ve^ 
defi nel fuo corpo una* confiderabil gon- 
fiezza je da^uefloeftato conclufo, che 
fi nutrifee diaria ; ma quefto è unicamente 
J*efFétto de* fiìoi polmoni » che fono grof- 
fiflìmi» e Collocati molto avanti nel pet- 
to^ Lo ftefso avviene alle Botte , benché 
i loro polmoni fieno di minor volume. 

La feconda forgente e » che avendo co- 
tette, animale fempre la gola aperta * c fta» 
to v eduto y che così non la tenefse fe non> 

f^er nutrirfi dell'aria . Ma queftò pure è 
'effetto della grofsezza de'fuoi polmoni 
non baftandò le narici per ricevere tutta P 
-aria » della quale hanno Bifogno } egli 'è 
perciò coftretto ad avere fempre la. gola, 
aperta. 

La; 
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La terza è*l poco fangue , che 'n cito H 
ritrova , e non fi.vede fe non intorno a- 

§lifuoi occhi, e al fuo cuore..; Ora cote- 
o diffetto ha fatto credere , che l'aria ba- 
ftaffe per un animate sì poco fanguigno ; 
ma eoli ha quefto di comune con molti al- 
tri animali , che pure fecondo noi fi fer- 
vono di alimenti più fodi • . Tali fono mol- 
te fpezie di Lucertole > e di Pefci , e prin- 
cipalmente le Ranocchie . Leggiamo per- 
ciò appreflb Omero, ch'elleno non hanno 
perduto molto fangue nella lor guerra con, 
tro a* Topi . .. . 
• L'ultima forgente, e la più generale è % 1* 
a.vere oflervato , che'l Camaleonte fi atte- 
neva per lungotempo da^ogni cibo j dal 
ch'è flato conclufo, che non ne prendefTe 
giammai . Nqùt fi può negare > chf egli 
forfè fra tutti gli animali fia il più fobrio , 
e a cagionerei ftio temperamento freddo , 
del fuo~ poco fangue , e del tempo > . che 
dimora nafeofto nel • Verno , eh' e; la. fta- 
Sione 3 ,nella quale fi fanno per ^ordinaria 
Poflervazioni : , polla fuffiftere per gran 
tempo fenza che fi vegga, fervirfi di alcun 
cibo . Ma ofTervafi la ftefTa difpofìzione in 
molti altri animali : fappiamo per noflra 
fperienza , che le Lucertole;, e le San- 
guifughe vivono molti snefi fenza.cibo » 
e. alcune Chiocciole * che avevamo tenu- 
te rinchiufe dentro un vetro per tutto^ il 
tempo del Verno -, ritornarono*- mangia- 
re, j dacché fu giunta la Primavèra . Pure 

cotefti Animali non fono ftiiuati vivere 

P 6 fen- 
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fenza prendere mai alcun cibo , e farebbe 
un vero fofifma il difeorrere di cocefta ma- 
niera . F da prefumerlì , che i racconti 
fpacciati fopra altri animali , come fopra 
il BJntace > che fi ritrova in Perfia % il Ca- 
tte lieve in America, il Manucodiata , e 1* 
Uccello di Paradifo nell* Indie , non 
abbiano avuto maggior fondamento di 
quello . 

Non appartiene al mio (oggetto l'efpli- 
care, come una sì Jun^a attinenza non di- 
itrugga cotefti divedi animali. Fortuni* 
liccio nell'eccellente Trattato > che ha fat«* 
ro fopra gli animalijche vivono lungo tem- 
po fenza mangiare , ha proccurato di ren- 
derne la ragione. Egli la ritrova nella e- 
guale proporzione del caldo , e dell'umi- 
do , ovvero tale per lo meno , che ne 1* u- 
no né l'altro abbiano predominio : dal che 
fegue , che'l calor naturale non confuma 
J'umidità, e l'umido radicale eflendo in 
iftato di refifterle , non fi fa alcuna priva- 
zione , che debba ripararfi • Si può re- 
narne perfuafo dall'esempio de' Serpenti* 
delle Lucertole ^"ideile Chiocciole , e di 
molti Infetti , che ftanno nafeofti una par- 
te dell'anno. Come fono tutti di un tem- 
peramento freddo, e'n una Umidità ab- 
bondante o vifeofa hanno poco calore, fof- 
fiftono per lungo tempo fenza cibo, E l'at- 
tività dell'uno non potendo fuperare la re- 
fiftpnza dell'altro , non fegue perdita al- 
cuna della foftanza . Per la fteflà ragione i 
y«cchjj ciGigvanidi un temperamento 

fred- 
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freddo , e flemmatico foftengono per pili 
lungo tempo l'aftinenza. E I ,f armonia,chc 
fi oflerva in alcune fpezie intere, fi ritro- 
va anche alle volte in certi individui . La 
Storia cifomminiflra una infinità di efem- 
pj di Perfone, che fono vifsute gran tempo 
fenza cibo. Per verità ve ne fono, che han* 
no ingannato; ma farebbe poffibile il ritro- 
varti fenza prodigio certi Uomini, i quali 
digiunalfero per sì lungo tempo>cheMPro- 
feta Elia. Non che io voglia dubitare del 
miracolosa folo tengo eflervi molte cole, 
che alcuni poflbnonaturdmente mandare 
ad efFettOjche ad altri farebbono impoffi- 
bili fenza miracolo,come vi fono Uomini, 
che vivono centanni, mentre akri non 
polfono giugnere a fimif-vecchiezza . 

capo xxir. : 

C Dello Struig* . 
Redefi comunemente , ed è un fatto 
confermato da gran numero di auto* 
nta, che lo Struzzo, o Stru^ocammclh 
digerifcail ferro. Rodigino lo fuppone 
come cofa verificata . Giovanni langie af- 
fcrifce nelle fu e Lettere, che n'è refiato 
perfuafo dalla fperienza . Le rapprefenta- 
fcioni di cotefto Animale con un ferro nel 
becco , gnichno a crederlo . Quanto a 
noi, dopo averlo efaminato, lo abbiamo 
ritrovato molto dubbiofo j e la negativa , 
che dall'altra parte ci rifparmia^na di 
quelle qualità occulte j che l'ignoranza ha 

in- 
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inventate 3 e loia ha ftabilite* ci parve 
molto più fondata - Non fono flato di 
genio di farne la fperienza , ma fono per 
render conto de* motivi , che mi hanno- 
determinato x dubitarne I! 

Ariftotele , e Oppiano, che hanno trat* 
tato efpreffamente dello Struzzo , nulla 
dicono di cotefta pretefa proprietà, o ne 
dubitaflero o fecondo i loro Interpreti > , 
là.credelferofavolofa . 

Plinio non fi efplica fe non d'una ma- 
niera, vaga, dicendo,che la digeftione del- 
lo Struzzo è maravigliofa Ehano dice be- 
ne , che digerifee le pietre , . ma non par- 
la del ferro Lione d'Africa , . ch x c vif- 
futo in un paefe , nel quale cotefti uccelli 
fpno comuni,non fi efplica con chiarezza : . 
Surdum ac fimflex animai eft , dice > qui$- 
quid invenit , abfque deUBw ufque ad fer- 
ir u m dtvor&t . . E* un animale fordo, e fem- - 
plice ? ,e inghiotte fenza fcclta tutto ciò , 
che ritrova panche il ferro.. Fernelio neP 
fecondò Libro de ab ditis return caufit > di- 
minuifee l*idèa 5 ^che fi ha di cotefta virti\y 
e Riolàno fuo Cementatore affolutamente 
là nega. .Altri hanno confutato colle lor 
proprie fperienze l'opinione ricevuta, co- , 
me. Alberto^ Magno , e fpezialmente Al- 
dfovando, di cui ecco le parole : Ego ferri 

frufia devorare j dum Tridenti ejfem , ofc- 
fervavi, fed qua incoFfa rurfaj excerneret . . i 

Allorchèj dice, era in Trento , ho veduto 
uno Struzzo inghiottire del ferro , ma la* 
aeft ituì fenza alcuna d igeftione . 

Sar- 

« 
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i Sarebbe inutile l'aflalire cotefta opinion 
ne con altre armi , che con quelle della 
fperienza* poiché i Filofofi de' fecoli paf- 
fati , c alcuni de'noftri giorni rigettano le 
Jeggij che la ragione ha fhbilite per e- 
fplicare un fatto cosi Angolare • Non dif 
fiuteremo, ora- di fua poflibiiità >. e non 
giugneremo perfino a (ottenere .,, che un 
pezzo di ferro inghiottito da uno Struzzo* 
non riceva nel fuo ftomaco alcuna altera* 
zione ma crediamo >, che fe ne fegue al- 
,cuna 3 fia piuttofto l'effetto di qualche cor-- - 
rofionei che di alcuna digeftione : che le 
parti terreni del. ferro; fieno tolte da un 
umor acidò 3 e.vitriuolico dello ftomaco, e 
ciò fenza alcuna liquefazione,che tenda a 
formare il chilo . Se vien fatto inghiotti- 
re dà un Gallo del ferro arruginita, il fer- 
-ro fi ripulirà nel fuo ventricolo.. E il Get- 
tonerò Ca/co/*, che per teftimonianza di 
cimato y reftò per un anno intero nello fto- 
maco d'un Giovane 3 e alla fine ne ufci 
•confidèrabilmente diminuito , ebbe piut- 
toftb cotefta alterazione dalla virtù degli 
umori acidi j che da quella del calore na- 
turale, come Amatolo fuppone; Dell'ar- 
gento inghiottito e ritenuto per qualche 
tempo,dìverrà nero 3 come fe folse flato nel- 
l'acqua forte : il piombo per lo contrario 
ufcirà fenza aver ricevuta alcuna^ altera- 
zione , perchè contiene un fale dolce, che 
lò rendè capace di refiftere a un corpo cor- 
rofivo, e anche avrebbe della difficoltà a: 
difsolverfi nell'acqua forte t Quando pren- 



Digitized by Google 



3J2 S dggU fofra gli errtrl 
defi per rimedio delk limatura di ferroso 
di acciajo, non-èda prelumcrcj chefiare- 
ftitui»rqual è ftata prefa. Quantunque le 
parti grofse efeano cogli altri escrementi* 
fe n* è tuttavia feparato quanto era capace 
di assoluzione j e per cotefta ragione è un 
rimedio efficace in quafi tutte le oftruzio- 
ni. Sene fanno perciò delle infufioai , 
delle tinture , e altre preparazioni , che 
operano più rapidamente , e cetie danole 
parti più attive, cioeilfale, e *1 zolfo*, 
le quali s*infinuano più facilmente ne'vafu 
Tal e *1 fìne,che a fe propongono i Chimi- 
ci* nel Iop Oro fot abile i vogliono ridurre 
cotcfto metallo , che non può efsere d ige- 
rito, in una forma » che non efoa cogli al- 
tri eferementi y ed entri per lo contrario 
neVafi più lontani fenza romperli. - 

terrore intorno allo Struzzo^viene dal~ 
Pavcrlo veduto inghiottire- de* pezzi di 
ferro j e dall'avere leggermente conclu- 
fo.chevlo-digerifca . Ragionamento, ch'c 
viziofa . Quantexofe gli animali inghiot- 
tono per rimedio , o per capriccio > fenza 
doverne efsere nutriti . Così leGalline, e 
lazialmente i Galli d'India inghiottono 
de* fafsolini , e noi ne-abbiamo ritrovati 
perfino fettecento grani nel loro ventrico* 
lo . Ora l'arena 4iiefcolata co* fafsolihi 
aiuta alla digeftione , piuttoftó chVfserc 
digerita j perche ne abbiamo^ parimente 
ritrovata negl'inteftinije fra gli eferemen- 
ti. Il che prova, che Sferro, elaghìaja 
fendono lentamente ; e avendone fati* 
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inghiottire a de' Galli d'India , dopo di-? 
ciotto giorni l'abbiamo ritrovata nel loro 
ventricolo . Non è dunque da ftupirfijcha, 
Ja fperienza del JLangio,e d'altri, loro non 
Ila riufcita ; poichèattendevano veder Ipro 
reftiruire le ftefle cofe dopo uno, o due 
giorni. Così noi inghiottiamo de* nocci- 
uoli 3 che rendiamo interi , e ci perfua- 
diamo,che prevengano l'HidigelHone,chc 
*l frutto lolo avrebbe potuta cagionare , 
perchè cffendoduri acqtiifiano un calore 
durevole, e con quefto impedifcono i cat- 
tivi effetti delle crudità . Per la fteffa ra- 

Eione,fecondo l'oflervazione de' Cuochi , 
ì carni fi cucinano meglio colle lor offa . 
Così i Cani mano iano dell'erba , che nt;a 
digcrifcono ; i Cammelli intorbidano l'a- 
cqua co' loro piedi per darle del fappre j i 
Cavalli mordono le muraglie j i Piccioni 
cercano le pietre falate } i Topi rodono il 
ferra;, e l'Elefante al riferire d'Arifto- 
tele, inghiotte le pietre . E* pofllbile dun? 
que, che lo Struzzo inghiotta il ferro * 
non per nutr iiCene , ma per fimili fini a 
quelli degli Animali , de' quali abbiamo 
parlato. Può efler vero parimente quanto 
dice il dotto M. Harvey , che '1 ferro è in 
vece di denti allo Struzzo, perche fpezzà 
gli alimenti nello fteflb tempo , che i nuc- 
leoli del ventricolo fanno le loro funzioni, 
come fi offerva in molti volatili . 

Sopra cotefti principi non faremo alcun 
fondamento fopra quanto dicefi dello fio- 
maco dello Struzzo 3 che applicato fopra 

lo 
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lo It ora aco dell'uomo accelera la digeftio-- 
ne , quando anche Galeno non averte con- 
fucato il farro colla fpcrienza . Non fi dee 
fidarfi di vantaggio di quello dice Eliano * . 
che le pietre inghiottite dagli Struzzi 
hanno una virtù fingol tre per la vifta , co- 
me non fi dee fidare de'rimed;,che Ermo- 
lao^ Plinio trau^ono dali*orine di cotetti 
uccelli, poiché toltone ìITipiftrelIo, non 
vedefì 3 che alcun volatile feparatamen- 
te orini . 

Si può dunque concederete Io Struz- 
zo i&ghiotta il ferro ; ma bifo<;na conce- 
dere 3 che Io reftituilce lempre non altera- 
to, quando non fi voglia ricufare de* teftir 
monj di vifta.E quando fi vedefie da qual- 
che fperienza , che avefle ricevuta una 
grande alterazione , fi dovrebbe atcribijj^ 
la , come lo abbiamo di già detto > mitt% ^ 
tolto ad una fpecie di corrofione , che ad "4P 
alcuna digeftione , o chilificazione 3 che. 
io aveffe cambiato in alimento * 

CAPO XXIII. «1 

Del Corno di Liocomù . 

IL Corno di Liocorno > o per Io meno 
quello 3 che ne porta il nome [ perchè 
vi è iovente dell' inganno > e molti credo- 
no , che queft*animale non fi ritrovi ] è ifl „ 
una grande ftima,e fe ne riporta un confi- 
derabil guadagno . Quanto a noi , non 
citante i tefti diyerfi della Scrittura , ne* 

qua- - 

; 
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quali è fatta menzione di quello animale > 
che alcuni Interpreti (ottengono con gran 
fondamento,altro non eilere, che *i l£ino« 
ceronte, fiamo tanto lontani dal negarne 
l'efiftenza, che per lo contrario diciamo 
efférvene di molte forte ♦ 

Fra i quadrupedi non ne ritroviamo 
meno di cinque,il Bue 3 e l'Àfino d'India , 
il Rinoceronte, l'Oricele l'animale 5 cui è 
dato più particolarmente il nome di Mg- 
noceronte Olao.ed Alberto ne deferivo* 
no. una foi ta fra 5 Pcfci y e noi ne ritrovia- 
mo anche fra gl'Infetti > come le quattro 
fpezie di fcarafagej naficorni , onde M*f* 
[etto ci ha efata la detenzione . 

Ma benché concediamo cotette differen- 
ti fpecie di Alicorni , nulla abbiamo* che 
polla determinarci nella «lezione di quel- 
la , dalla quale ii ha iirimedio tanto van- 
tato; perché dopo a vergata a una fpezie 
it nome di A tieorno per preferenza , igno- 
reremo ancora, qual animale egli fia , qual 
forma fi debba aflegnargli y e in qual or- 
dine fi debba porlo • 
r Cotefto animale , per quanto ho potuto 
aflicurarmene colle mie ricerche , non è 
fempre dèferitto d'ima maniera uniforme 
da coloro, che ne hanno trattato - Plinio 
dice, ch'è un animale terribile , e feroce • 
t'artomano per Io contrario , un animale 
manfueto , e piacevole ... Gli A licorni del 
Capo, di buona Speranza fono dèferitti da 
Gar^ja db hort* con capi di cavallo. Quel- 

Ji,che Vartomano ha veduti^ avevano capi 
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ài Cervo. Plinio , Eliano , Solino, Paolo 
Veneto teftirnonio di viftajarTerlfconojche 
i piedi de!! 5 alicorno fono fintili a queHl 
dell'Elefante : quelli per lo contrario, de* 
quali parla Varromano y avevano i piedi 
» f'efli come le capre. Secondo Eliano c un 
animale della grandezza del Cavallo j fe- 
condo Vartomano delta grandezza di un 
Puledro . Quello, di cui parla il Thevet, 
non era maggiore di una Giovenca. E Pao- 
lo Veneto dice ; che fi accofta allagran- 
dezza dell'Elefante. Da cotefte defcri&io- 
ni tanto differenti fi dee concludere , che 
cotefti divedi Autori non- parlano dello 
{ietto animale s dimodoché il Corno delP 
Alicorno dell'uno non è quello dell'Ali- 
corno dell'altro , benché a tutti fi attri* 
buiica la ftefTa virtù . 

Quando fi folle d'accordo dello ftefsé 
dirimale, non avrebbefr di molto detto 3 
perchè il corno, che noi vantiamo oggidì, 
non é lo fteflb, che quello, onde gir Anti- 
chi facevano tanto cafo. Quello, drcui 
Pliniojed Eliano fanno menziorie,era nero/ 
il noftro non lo i mai , ed è quafi Tempre 
bianco.E'de* cinque veduti dallo Scalige- 
ro,uno era di un rofso chiaro , due tirava- 
no al rofso , ma- non ve n'era alcuno , che 
fofse nero . 

Sieno come fi voglia quelli di oggidì , i 
cofa certa , che non lono di un animale 
d ella ftefsa fpezie , ma fi hanno da diver- 
fe forte di Alicorni. Alcuni fono tortr, 
» akri non lo fono . Quello, che fi moftra in 

San 
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San Dionigi, è fpirale^ e torto } inqucfto 
conviene con quello,che defcrive Ehano . 
I due,che fi vedono nel teforo di San Mar- 
co in Venezia, fono piani , e fimili quatf 
alle corna dell'Afino Indiano , o a quelle 
d'altri Alicorni , QuelIo 3 che ha l'Eletto* 
re diSafsonia^pianoje fodo 3 ed è ftimata 
er vero corno di Alicorno terreftre . Ai- 
erto Magno parla di uno 3 che aveva dieci 
piedi di lunghezza 3 e tredici once di gi- 
ro nellafua bafe. Quello diAnverfade- 
fcritto da Becano non gli cede . E quefti 
fembrano avere più relazione ^Me corna 
degli Alicorni di mare , che per teftimo- 
manza di Olao Magno fono si grandi , « 
sì forti,che forano 1 fianchi di un Vafcel- 
lo • Quefto è tanto più credibile 'quanto 
quello? d-i-cui parla Becano che fu portato 
d'Irlanda , di dove afserifce y che nel fuo 
tempo ne furono portati ancora tre altri . 
Abbiamo anche udito parlare di alcuni > 
ch'erano fiati ritrovati in America fulle 
fpiaggie del mare . 

Così mentre efaltiamo le virtù del cor- 
nodi Alicorno, e ci perfuadiamo , che fi 
abbia da una fola, e unica fpezie , ne im- 
pieghitno di molte forte per Io fteflb fine, 
e-Iorfonoda noi attribuite tutte le fte(Te 
proprietà , che diverfi Autori non ricono- 
fcono , che in quelle corna che deferiva- 
no , ovvero che hanno vedute . 

Benché vi fieno più fpezie di Alicorni » 
e per conseguenza neceflaria molte fort$ 
di corna j molct ne fono , che prendiamo 

come 
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3<S Saggio fopra gli irretì 
come cali , e non fono corna in alcuna ma- 
niera . Tali fono i frammenti della Tictr* 
Ceratiti , comunemente dinominata Corno 
fojjilc , del quale fu prefentata a Boezio 
una ventena di ipezie diverte , r e fu tenta- 
to farli Rimare corna di Alicorno . Si ri- 
trovano in molti luoghi fbtterranei di Ale- 
magna di cotefte curiofità , che nel rima- 
nente non fono che pietrificazioni di molti 
corpi duri, alle voice di comandi denti, di 
olla , e anche di rami d'alberi -, alcuni de"* 
-quali non eflendo ancora ben impietriti^ 
ritengono l'odore, e la qualità de* lor pri- 
ini principi , come Boezio lo alhcura di al- 
cuni rami di noce , e di fraffino . Dall'al- 
tra parte non vediamo nelle corna , che 
oggidì fono valicate 3 le qualità eflenziati 
«delle corna . Elleno non fi ammollilconb 
al fuoco , non fi poffono fame ne gelatine, 
ne mucilagini , benché fe ne facciano di 
corna di capre, di Arieti, di Vacche /del 
Rinoceronte , e dello Spadone , o Vrifti* 
La calcinazione non le rende ftritolabiii , 
fi fendono, fi riducono in ifcaglie contra 
la natura delle altre corna . Quelle in 
fine per la maggior parte , che fi moftra- 
no in Inghilterra^ delle quali fi fanno ve- 
dere tanti frammenti , non fono neppure 
corna . Sono pezzi di denti di Cavallo 
'marino, che contengono nel loro centro 
■un grano grommato, che hon fi ritrova 
mai nell'avorio. Ne\paefi Settentrionali 
lene fanno comunemente de' manichi di k 
coltelli , e delle impugnature di fpade > a 

-ab- 3 
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abbruciate fono un eccellente rimedio per 
Je difsenterie . Ma é un inganno da non 
perdonar/i il darle per corna d'Alicorno » 
o per un buon antidoto . Coloro , che per 
cotefta fraude fi ferviflero delle corna di 
Cervo , mcriterebbono maggiore indul- 
genza . 

I denti di altri animali marini , come 
quelli deli* Ippopotamo 3 che ritrovafi fo- 
pra le fponde del Nilo/ervirebbon© egual- 
mente per lo fteffo inganno . Leggiamo * 
che per 1* addietro iolevafi fervirfene 
in vece di denti di Elefante . Non lafcie- 
remo in oblivione quello fi è già fofpetta- 
to già gran tempo , e confermato da OUo 
Wormios , Tommafo Bartolini , e altri 
ancora , cioè > che le lunghe corna , che in 
molti luoghi fi confervano come curiofità 
di gran prezzo , altro non fono y che denti 
di Balene giovani , che fi ritrovano comu- 
nemente vicino alla Irlanda, la Groelanda. 
ealtripaefi boreali. Hanno molti piedi 
di lunghezza > fono per l'ordinario torti j 
c molto radicati nella mafcella fuperiore . 
Il Bartolini ce ne ha lakiata un'efatta de- 
fcrizione fopra uno , che gli fu mandato 
da un Vefcovo d'Irlanda , ^d era ancora 
attaccato al cranio. Mercatore ne fa men- 
zione nella deferizione di quell* Ifola . 
Vurthus noftro compatriota fémbra farvi 
alludane , quando dice, che M corno,ch' è 
in Windfor,\ i fu portato da Frobisher nel 
ritorno dal fuo fecondo viaggio . Prima 
dello feoprimento delle Terre boreali i 

Mer- 
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-Mercanti portavano cotefli denti* pertutta 
PEuropa come gran rarità 3 e benché fi ri- 
crovalferd fopra^le rive del mare, gli ven- 
devano a caro/prezzo . Ora che fonapiù 
comuni , è verifimile, cheben pretto fe ne 
abbia a fare poco cafo ; e fi verrà a mara- 
vigliar/i , che M Papa Giulio II. abbia po- 
tuto dare per un folo di cotefti denti 'una 
fomma affai confiderabile . 

Non -è da ftupirfi^ che ciJafckmo in- 
gannare -fopra -cote fto punto ; -perclvè fià- 
mo còtidianamenie ingannati col bez- 
xuarro altro antidoto della ftefla fpezir. 
Fra molte forte, che tutte fono fattizie* 
una fe ne ritrova principalmente , fopra 
Ja quale la fraude è enorme. E* un^poCo 
più 'pallida , che la vera pietra del Befc- 
suarro, ch-eHe Donne-prefentano né* mali 
eftremi . Pure non -è nulla meno , che una 
Pietra; ma folo unafemenza pietrofadi 
qualche Litofpermo , ovvero l'erba dalle 
perle, o '1 Lobo echinato di Clufio , che fi 
dinomina anche la noce di Bezzuarro,per- 
chc dopoefTere fpezzata , fi vede un noc- 
ciuolo, che ha J l fapore, e l'odore d^un Ie- 
gume,cd è amaro come il lupino . Si gon- 
fiale germoglia interrale per confègtienza 
è'più conveniente per li cauterj , che per 
le malattie pericolofe, e maligrie • , 

Quando aveflìmo il vero Corno d* Ali- 
corno, potremmo dubitare , che averte 
tutte le virtù , che gli fono attribuite . Le 
mie ricerche non mi hanno fatto Papere, e 
Fabio Giovio ne aVeva già fatta l'oflerva- 
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kjone , che alcuno degli Antichi attributo 
fica a cotefto Corno delle virtù-medicinali: 
quello ch S Eliano unico Autore di tutta I* % 
Antichità., che ne abbia fatta menzione , 
loda ih ccceflbjjera il Corho.dcll'Afino In- 
diano 3 col quale dice, che ì Sovrani dell* 
Indie facevano delle tazre per bere ; colP 
idea 3 che foffe un-préfervativo centra il 
veleno,contra j c convulfioni, e contra ì'e- 

p-i lq) fia . Ora cotefto Corno non è firn ile 
a quello , che itoi tanto ftimìama/pcrchc 
EL ano dice, chequefto è roflb da una e- 
fhemiu , bianco dall'altri , e nero nel 
mezzo; nel che differisce totalmente dal 
nofiro.e da tutu q u eliache fi ritrovano fra 
n$ì . Per verità vi fono delle antichiffime 
^eferizioni dell* Alicorno • ma non gli fi 
attr ibuifee alcuna virtù i e benché quello > 
che abbiamo, fia m.pregiò,cqme avendo le 
fceffep roìprìetà > non è Io fteflb corno, chè 
limavano gli Antichi. v > / ^ « 
In fine , benché fìa fecondo gli Antichi 
Uh antidato ammirabile^ non concedere- 
itio , che abbia tutte le virtù , che gliTono 
attribuite da* Modefrii . Gii è fenza dub- 
bio fucceduto Io fteflb , chea molti altri 
rimedj, che fono flati int>a?zati alla prero- 
gativa di rimedj tiniverfali , perché riti* 
icivano in alcuni tati particolari . Non 
abbiamo ragionò per negare , che abbia 
virtù baftahtedi refifterc al yeleno,. Sa- 
rebbe un avere della prevenzione il ne- 
gargli cjò , che fi accorda al corno , e à* 
piedi dell'Alce , all' oflb del cuore e al 
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' Corno del Cervo , ch'entrano come hiUfii- 
farmachi nella compófizione della confe- 
zione di giacinro , e ncll'MUstuariù 'dì 
JMaffimiliano . ^Ma il dire, che réfifta non 
lolo ai vèleni, che operano per via di qua- 
lità occulte /ma anche ài liiblimato , ali*, 
arfenico , e alle forte di veleni^ che ucci-' 

• dono colle' loro quàlità corrofive , panni 

• efler un èfajjerare la verità, ^e farebbe ftra- 
vaganza il fidarvift* Saràfempre cofa più 
favia il cercare ^él tfoccoffo negli oglj , e 
nelle foftanze gràffofe,* che imbarazzano^ 
rintuzzano'Je-punte di quc* fali corrofivi * 
che in cotéfti rimedj cari ve cordiali j ; che 
operano per via di qualità occulte v e mol- 
to dùbbiofe ; e la prudenza infpirefà fen^ 
pre a Chiunque averà inghiottita della 
calcina viva , o qualche preparazione vi- 
^va di mercurio, di ricorrere al latte ,*o 
all'oglio ^ ' piuttofto , che a cotéfte predio- 
fe preparazioni di Perle , o di Bez^uàrro- 

jPojchè dunjuet?pp{nbile, che vi fieno 
'degli Alicorni ; poiché le defcrizióni de-' 
gli Animali, à* quali viene^attribuito co- 
tefto corno , variano di tal maniera , che 
direbbefi , che due peffone 'non hanno 
mai veduto queft'Animale , o che ìion era 
lo fteflb } poiché quando le defcriziorti 
follerò tutte conformi ,fembra nuIIaHime- 
nojche^i Corno tanto vanratot>ggidì , non 
fia lo fteflb con quello degli Antichi;poi- 
chc le corna ,xhe fi dano fra noi per corn* 
d'Alicorno ,*non fono le corna di un foìoj 
ina di «differenti animali ; yoichc un gran 

*iu- 
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Numero di quelle, che fi moftran© con 
oftentaziòne, non foho nemmeno vere cor- 
na ; poiché accordando > che fieno, fi può 
ancora dubitare di loro virtùjìn fine, poi- 
ché concedendo alcuhe di €ue virtù ab- 
'bi amo tuttavia ragione di rigettarne la 
'maggior parte i è dJmoftrato , fe non m* 
ingantio,che à torto l'uomo fi fiderebbe di 
^cotcfto rimèdio . Ile perfofte ferifate,chfe 
"non fi credono" inai abbaftatiza informate , . 
ritroveranno qui materia alle 3oró mèdi- 
stazioni € 

C A P O XXIV . 

*$e tutte le fpe\ìe di Animili urte ji ri fi 

' ritrovin* nel mare * 

Enchfc fia opinione afsaij*eneralmentfe 
Ci ricevuta^che tutte le /fpezie di Ani- 
mali > che fi vedono /opra la terrà , fi ri* 
trovino u parimcnte neì mare /è tuttavia un 
fatto in lommó dubbiofo , ed ha le (uè ec- 
"Iceziohi . Perchè nel mare fi ritrovarlo cera- 
ti animali , che le>iù efatte ricerche no* 
hahfto potuto feoprire fopra la terra . Tali 
fono il péfee della Luna , ò\v croVr tragi- 
ri feo ;diverfe forte di Ràggfe * di Teftuè- 
gini > Idi Oftriche , ec.ÌDalPaltra partéià . 
terra produce degli Animali , xhe non fi "***\ 
ritrovano nel mare , come la Pahterà, P)e^ 
na, il Cammello, il Moìitoriè, la Talpa efc« 
i nomi de* quali non fi ritrovano hell$ 
Storia Maturale de' Pcfd, e non fe ne vedè 

^ » al- 
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alcuna traccia ne apprefso Rondele*io,ne 
apprefso Gefnero,nè apprefso Àdrovando. 

Dall'altro canto quantunque ve ne fieno 
molti 9 i nomi de* quali lignifichino la fi- 
gura di qualche Animale terrcftre , come 
'1 Riccio , i Serpenti marini , ec ve ne 
fono tuttavia in grandiflfimo numero? che 
non tono limili agli animali tcrreftri , de* 
quali hanno il nome . Tali fono , per ca^ 
gione d'efempio, itpefei, che fi dinomina* 
no la Volpe , 2 Cane , il Ranocchio , 1* 
Pafsera , 1* Afino , il Tordo , la Lepre e** 
c gli Autori , che ne fanno la detenzione, 
avvertifeono nello ftefso «tempo ^ che così 
non fono dinominati, perchè abbino qual- 
che ibmiglianza con coteftidiverfi ani- 
mali, ma lolo , perchè ne hanno il colore , 
o qualche contrafsegno, o alcune fattezze. 
Per quello appartiene a* Cavalli marini > 
che hanno contribuitola ftabilire l'Qpinio- 
ne i checfaminiamo> nontfbno altro , che 
figure ftravaganti , delle quali i Geografi 
hanno riempiuti i vani'4elle lor carte, ed 
ènti di ragione inventati da* Pittori , fi-, 
mili a quelli , che Praflfttele , per tefti- 
tnonianza di PIinio,collocò per l'addietro 
nel Tempio di Domizio. In fatti i'ani- 
iinale,cui è flato dato il nóme àiCavallo 
marino , non è fimile in alcuna maniera ad 
tmCavallo , e dovrebbe piuttofto nomarli 
Bue « QueIlo,che gli Antichi nominava*- 
no Ippocampo,* un piccolo animale, lungo 
£ei once in circa , e merita al più d'efser 
pofto nell'ordine degl'Inatti . ^Quetìo^ 

che 
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che dinominavano Ippopotamo , e che ft 
ritrova fulle fpofide del Nilo 3 è molto pià 
fimile al Pofco* eccettuatine r piedi , che 
ad ogni altro animale , come il Mattioli 
Io haoftervato. Quello, che nomavano 
Lione,non era y che una fpeaie di Gambe- 
ro; il lor Òrfo non era > che unafpezie di 
Granchio ) c'I loro Bue nulla era meno , 
efie quello s'immaginiamo j era uìia forta 
<K Raggia, che avevano così nomata a ca,- 
gionedi fija erofreKa-coI nomediBJr* 
che in quella lingua è un termine aomen* 
tativo , e fi mette avanti molti nomi . 

Non neghiamo che vi fieno degli ani- 
mali acquatici fimili ad alcuni animali 
terreftri ; ma quelli per la maggior parte* 
che ne hanno il nome > nan fono più fimili 
ad eflì y di quello fieno quelli alle corte 11 a- 
zioni,che fi diftinguono colìromedi core* 
Ili animali. IlCane marino non rappre* 
fenta meglio il Cane terreftre di quello* 
quello rapprefenti la coftellazione > che 
moftra i giorni Canicolari . Ora fe fofse 
permefso ìl concrudcre dal particolare al 
generale * f? potrebbe fare fò ftcfso ragio* 
namento verlo Tè Piante ( perchè vi Zona 
dfe^vegetabfH f che fono molto fimili a 
certi animali ), e perconfeguenza dire-* 
che gli Animali fonofimiH a^'Minerali j 
pereflè vi fono molte Pietre-* che portano 
ìlnomedi alcuni > ovvero delle lóro par- 
ti : come il Lapis angmrnut , iùnchher + 
tihinittt) tncepkalhes > *gophthaimusuP- 
ibis j ccTiophktciphora $ Mtrtfppktra ye*. 

- Q_ d co- 
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Qotric ilipuò^vedierlo appreflb, gli Autori ^ 
qhe hanno fcritto fopra i Minerali, . c ipe-v 
talmente appretto Boezio , e appretta, 
AJdrovando . 

Quando, fi voglia ,,chc gli Animali di 
un elemento poffano portare il nome de- 
gli Ànimjli di un alt/o elemento , quelli 
deipare in ' rigore, dovrebbonó avere la 
jpferenza , e dare piuttofto il loro, nome 
agli Animali terrcitri , che riceverli da 
cui. Perchè *i m^re. è .flato popolato il 
primo ; dal che rifulta >v che quelli pri- 
ma di quelli h*n&Q ay uto il nome . Ma co- . 
me Adamo fi; contentò di chiamare gli 
Animai^ terreftri con. nomi convenienti 
alla loro natura,, i Cuoi Difendenti die* 
<Jero agli Animali marini i nomi* che loro 
ftirono fuggenti dalla loro fantafia . Così- 
molti ebbero gli fteflì che, certi Animali* 
terreftri, benché , meritafsero, attefa la. 
priorità di lor efiftejnza , nomi proprj , e 
indipendenti.. 

In fine è* un riftrignere la ppflanza del * 
Greatore,e un diminuire ^ammirabile va- 
rietà delle fue Opere , il ridurre le fpezie 
<U un elemento a, quelle di un altro eie- . 
mento, e l'unire fpezie , che nella intel- 
Jigenza Divina erano feparate ,_,e benché 
cpnfufe in uno ftefso, Caos, ricevettero . 
tuttavia nelf* creazione differènti princi- 
pi Nella matta infqrmcper verità tutte le 
cofè non Ombravano, che , una j ma la voce 
4i Dio avendole feparate,ognpna fecondo 
&fù* fpewcufciwuo 4a ^cllamals* fot> 
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to forme incomunicabili > e tanto Jiver(e ■ 
quanto i luoghi j che loro furono affegnati 
per loro^ dimora . ... Che *f mondo* foffe 
creato in fei giorni * è>vera j ma ogni gior- 
no produffe un mondo differente di crea- 
ture differenti > ed effenzialmentediftin- 
te r e ognuna di effe fu giudicata buona i 
da Dia > -che le aveva tratti dai niente ♦ . 

a a p o ) xxv, 

VtlU fceltd delle Carni y e della preferenza , . 
eh*» data a certi jinimali ad. 
efeluftone. degli altri.. . 

E* Cofà dègna.di noftre ricerche l'efa- - 
' minare, perchè^venga da noi riftret-r 
to.il noftro cibo alla.carnedi certi anima- 
li, e altri affo luta mente, ne fieno rigettati } ; 
come le differenti Nazioni fieno-giunte a . 
fare cotefte differenze j e fe quell'ufo- fi a 
fondato fopra buone ragioni , o non abbia . 
. altro fondamento , che *1 coftume , o IV - 

. pinione e. . 

* Non vi è neceflità affoluta di mangiare ■ 
diqualfifia.carne> L'ufo n?era.verifimil- 
mente ignoto avanti il Diluvio , e i Pa- 
triarchi , che non mangiavano Ja carne 
degli Animali, fono vifluti per più lungo 
tempo , chela lòroPòftèrità , la quale Fe 
n?è nutrita : effendó flato detto in termi- 
ni formali all'uomo dopo la creazióne : Ti 
ho date tutte Perir, thè fofiofafra la faccia 
Ali* terra, « tutu gli l alberi , ?»« farai il. 

Q 4 ; tao . 
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Vìo Mliment» . Solo dopo il Diluviò, cfre 
aveva alterata la natura de* vegetabili*, 
l*ufo degli Ammaligli e ftato conceffb». 
Così benché il Teftq facro ci faccia ftpe- 
re , che Abele foffe Paftore , e non fembri 
cofa naturale , che gli uomini fi abbando- 
nerò a fiipite impiego, fcnza fajre it hr 
alimento delle loro greggi, molti dotti 
Interpreti follengq^o , che tanta facevano 
per averne fe pelli , onde poteflero co* 
prirfi , il latte onde poteflero alimentari! j 
owcro per fòrne delie vittime . 
. E* per verità difficile ^concepire , che 
primi uomini offeriflero in fagnlizio ani- 
mali , de* quali nqto aveflero mangiato , e 
£bele abbia offerite le primis deh Tuo 
gregge, e fagrificato il migliore de*lùoi 
Agnelli , ftn?a averne mai guJfcato,per ef- 
iere il* iftatQdi farne, la differenza • Ma 
rifpond.efi , che ? figliuoli'di Caino ne 
mangiavano, perchè fi erano allontanati 
da* comandaménti di Dio ; e fe ali? voice 
fe Pofterità di Set ne ha mangiata, Io ave- 
va fatto folo ne* giorni.de* fagrifizj ; o co- 
me dice Grozior, £ difcemfenti di Caino 
fleflb non coipilicjarono a mangiarne fe 
ion quando gli uomini furano, decaduti 
~4aIIa loro bontà f mentre Jaiana parte, dil 
Genere umano fi af tene va aJcibo,chcl*fcra 
fiato preferito nelfo flato deH*in«ocenza. 

ÌAz è veiifimile , che i figliuoli di Set 
jfi afteneffero dalla carne <JegK Animali 
Avanti il Disvio rfembra ancorché norv 

»^fi%c«irtrgii*ioi:Q cibo,fe noa dopo quak 
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elle tempo • Qucfto è per io meno qtieliòj 
che generalmcnte^i raccontale 
l'òro , e del Regno di Saturno* che credefi 
cfler Noe . E chi farà-attenzionc , che fe- 
condo la tradizione ricevuta fra i Pagani , f 
tutti gli uomini non parlavano allora , cht 
una fteffli lingua; che Saturno divorò tutti 
i fuoi figliuoli, tré eccettuati fch'egli era, 
figliuolo deli*Oceano , e di Teti r che ave* 
va per fimbolòunr rufcelló, che infegnà 
là coltura dcllà vite , e decampi "i e cha 
per cotefta ragione era^ rapprefentato eoa 
una falce; chiunque, dico, rari cotefia fi* 
fle flìone fopra cotefti differenti caratteri » 
farà ben pretto perfuafo , che Saturno, cr 
Noè fono una ftefla perfóna . I/ùfo d*àfte~ 
nerfi dalla carne degli animali non finì* 
con effolui : gli Antichi Pitagorici Io coir- 
fervarono, e i Baniani neirindie anche 
iò ritengono al prefente . Ma noi non cre- 
deremo fopra la fède di Porfirio, che^Ii 
uomini non comirrciafféro a nutrir/i della, 
carne degli animali , fe non fotto il regno 
di Pimmalione, e che cotefto Principe in- 
ventafle molti fupplicj contra coloro , che 
ne mangiavano . - 

Vi fono degli Autori , clic dicono di 
vantaggio: (ottengono-, che gli animali 
non fi mangiavano fra laro 3 e fi ctteAeva- 
ito all'erbe, che *1 Creatore loro aveva ab- 
bandonate per lóro alimento . 1 Quello, eh*' 
r fondamento dì cotefia opinione, è il n6n 
ritrovarfi , che Noè abbia fatte altre prov- 
;afuli90i per gli animali , che fi pafeono 

r fi S cac r 
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wrnef- perchè non entrò neH* A re a fe non>, 
un pajo d J ogni fpezie d'ànimali; impuri • 

Ma fenza infiftete di vantaggio fopra 
cotefto puntoj crediamo fi a difficile il mo- _ 
flr^re diftintamente^ come gli uomini ab- . 
fcianq fcelte certe Inezie per Iqr alimento * 
mentre davano lfèlcjùfiope a tutte lè altre* . 
Per quello rifgukrd a la diftinzionc degli , 
animali puri j ed impuri V. oltre. l*eflernc 
1- origina ofeura , ella, non mette in chiaro . 
in conto alcuno la^ difficoltà ^ Perche non - 
vi è animalé 3 che.fia naturalmente impu- 
ro f ed e ancora, indècifojfe cotefta dilui- 
zione fi a o/nonfia ^^ inifteriofa i je indi- 
cando quali foflero gli animali impuri , 
àlosfcabbia comprefi , o no in gueft'ordi- 
nequelli^cne non erano riputati tali avan- . 
ti il Diluviò ; fe allora cotéfta diftinzione 
ayeflp lliogo^in altre N occafioni , che ne* ' 
fagrificjj, perchè vi erano degli , animali , 
che; non erano impuri fé non per queft'ufo; . 
o s'eliàfolqs infirmale j4 che certi A animaji 
puri in feftefli erano uien fàni,che gli altri. 

La (liftihziòne di Mose non ferve di te- - 
gola^/e non folcagli Ebrei a* quali-certe 
carni erano A vietate^o per rendere più diffi-v.. 
cilè il :lorocommjfrzio co* Gentili oper 
affamarli dalla idolatria degli Egizj > che . 
avevano làfcjati * e de! quali fujojj t ordi- - 
nato per cote fta ragióne, di mangiare gli 
Dei j ciòè.i Buoi , e* Montóni > ch'eglino 
adora vano.. QuelloC, ch*è v vero, fi è ; che . 
eptefta diftinzione era principalmente Je» . 

certi.; 
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certi vizj,ch*erano efpreflì fimbolicamen- 

ce dalla natura di quegli. animali > onde 
loro fe ne vietava Pufo-Coski Porci, i 
Coniglj', le Civette fisnificavanal'impu- - 
rità i ^adulterio , ir latrocinio . . 

Si può dire per cofa certa, per Io meno * 
che la foniti non era il vero motiva di co- 
tefti divieti x e cotefti divieti non fono 
fatti per: noi . Perchè noi non mangiamo 
certi animalijch^erano permeflì dalla Lèg- 
ge r qonie.le Locufte , ed altri . Ve ne fono 
parimente, che noi mangiamo,. che pure • 
erano vietati ; tali. fono il Porco , il Goni- - 
glio, e la Lepre,. de*quali j comeriferi- 
fcè Galeno > glL Antichi facevano le 7 loro > 
delizie . Era anche. 3 fe crediamo a Mar- 
ziale *, opinione ricevuta , che l'ufo della ; 
Lèpre (omminiftralfe della bellezza ; . 

Inter, quadrupede* mattya frima Itfus • , 

Catone era folito mangiarne co* cavoli . . 
II jm nigrum de'Lacedemonrera fatto del 1 
fahgue *e delle vifcer,e della Lepre . Àg- 
giungafi ancora , che molte forti di Pefci » 
che non hanno nè ;fquame, ne alette per 
nuotare, e fona-vietati; dalla Legge di Mo- - 
sè , fono considerati come falubn da* Me- 
dici . Se andiamo fràlle altre Nazioni, ve- 
dtìrema, chè fi attenevano da molte. carni : 
per motivi quafi fimiliV . 

Tra alcuni cotefta attinenza era fimbóli- 
ca Cosi Pitagora vietava l'ufo del Pefce> 
cioè j cibi dilicati } p fecondo Erodoto gli 
Egizj non mangiavano del Porco,., perchè 
Animale impuro ; dimodoché celoro % , 

I 

\ 

I 

\ 
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che ne avevano toccato, erano obbligata » 
tayariì 

b Altri mettevano in pratica eoteftc forte 
iMaftlnenze per fuperftizfoft , o religiofc 
confiderazioni . 

Così i Sirj non mangiava*H> nè Piccioni* 
nè Pefci : gli antichi Egizj fi attenevano * 
da 1 Cam j da Anguille , e da Cocodrilii ; . 
perché gli E^iz} moderni ne mangiano 
cpn piacere > te crediamo alione d'Afri* * 
ca . Erodoto fteflb ci dice come éofa cec* 
ta> che nel fuo tempo gli abitanti di Eie* 
fantina ne mangiavano volontieri, come 
d ifferenti relazioni ci fanno fa pere ? che - t 
a* «offri giorni è cibo in ufo nelrlnd ie , e 
nell'America. Leggefi ne* Conienti di 
Gefare lih.% . dc< Bell Q*ll. ch*cra delitto fra 
gli antichi Bretoni il mangiare delle €>• 
«he ; ma nel tempo prefente fono cibi di 
tutte le menfe . 

Fra altreNazioni cotefta attinenza era or- 
dinata per fini politici, o per lo vantaggiò 
deh Pubblico. I Te/Tali non toccavano le 
€icogne , perchè diftruggevano i ferpen- 
ti . E pratiche limili avevano luogo altro- 
ve per rapporto ad altri animali • 

^Quello, che fece dapprincipio rifolverc 
gli Ebrei ad attenerli dalla carne di Porco, 
non fu, che temefferojcome» Tacito Io rin- 
faccia ad; elfi, di foggiacere alla lebbra 
coi mangiarne, fu *1 confiderà re cotefto 
animale come emblema della impurità . I 
€retefi fe ne aflencvano in virtù d f una 

ttadiiione^fccvndv U quale Giove, era fla- 
to 
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to allattato fraeffi da una l'erotta; una paiS 
ce degli Egizj fe ne atteneva* perché co- 
tefti animali lororifparmiavano la fatica 
di lavorare la terra • Forfè i Fenicj, i Sir )s 
gli Arabi , e gli Indiani le ne attenevano 
perla fteffa ragione . Così l'eNazioni per 
fa maggior pane rinunzia vano mi cibo ec- 
cèllente 1 mentre al riferire di Ariftoffe» 
no * Pitagora ftcflb non aveva- fcrupol* 

• alcuno di mangiare de* porchetti di latte - 
Dall'altra parte la fcelta * che facciami 
di molti alimenti* mi femfera affatto arbi- 
traria • Quanti fono lodati , mentre in al* 

^ tro tempo fono rigettati ? fca carne di Afi- 
nello tanto ftimata a tempo ri Mecenate, 
cadette ben preft* nel maggior difprezzo* 
Le crefte di Gallo * delle quali Eliogabalo 
Bon poteva faziarfi , non anderebbono a^ 
genio a* noftri In^l e & • Non mangeremmo 
volentieri oggidì nè del ventre di una 
Troja piena, che prima fofle fiata ben bat- 
tuta > nè della matrice di una fcrofa , che 
non avefTe mai portato j o aveffe partorito*- 
pure, tuttoché duri , e tigliofi foflfero co- 
tcfticibij i Romani ne facevano le loro, 
delizie . Non fo qu.dló penferemo di lor 
JLltc % di lor Muri*> di lor Ga rum ; ma 
credo , che a pochi piacerebbe il loro Cy«* 
€ton 3 ch'era una mefct>lanza di miele , di 
formaggio , di farina d'orzo abbruciatoci*' 
og!io> e di vino* Pitagora declamando 
contra il luffò della menfa , non configlia- 
va nemmeno di guftare del Pefce . I Ro- * 

dUni trattavano da Gente rozza- colo,ra>» 

che. 
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che non fi nutrivano fe non di carne . Pian- 
tone per dare unaJdea della, fobrietà de* - 
Greci nell»afsedio, dLTroja fa>cotefta ok- 
lervazione f. che quantunque avellerò di- 
morato pel corto di molti anni fulle fpiag- 
ge dell'Ellefppnto > non fi. vedevMlcun . 
contrafseeno^cheaveisero mangiato d»al- 
cunPefcf : L fudditidiMenefio furono . 
quelli', che foli ebbero ricorfo. alla pelea 
fulle fpia^oe di Egitto vicino al Faro , ma 
vi furonoToftretti^alla neceffità L «flJU. 
Sono perluafo , che ne i precetti de Fi- - 

lòfofi, ne i configli! de» Medici poflano 
autorizzar.einiqueftò. una, pratica generale. 

Ippocrate , Galeno , Simeone , Sethi e 
co» Moderni, come Nonno nel fuoTrat- - 
tato de He db ari* , e Cartellano . in quello , , 
che ha intitolato i* e fu camium. Si ha , 
notizia , che = Ariftotele , e : Àlbèrto rae- - 
ndàfjero la carne de^giovanr Falco- 



uva . condanna ie, v<u4gu C , c u**»v * 
Oche nella ftefs'órdine , che gli: Struzzi i ; 
pure oggidì Jì mettono le Quaglie fopra le 
menfe migliòri . Solo nelle, maggiori 
ftremita oggidì fi mangiano i Cani-. Pure 

Galeno ci fa fapere ,- che molte Nazioni le • 
ne nutrivano ì e Ippocratene fa tanto cafo 
quanto degli Uccelli; Ne^rdinaapche a : 

carne come rimedio eccellente, contra le 
malattie delia-milza , e per fare .che con- - 
cgpilcano le Donne . Al tempo di Plinio, , 
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e v di Galeno cqndannavafi l'ufo della car-- 
ne. di Cavallo, e crede vali, eh e'i fangue di 
quelto. animale fofse di fomma nocumen- . 
tq : pure oggidì ±>l cibo, de»- Tartari , c 
quei Popoline .bevono il fangue . Si po- 
trebbe perfuaderfi , che quello fofse un 
capriccio de» Popoli.Settentrionalì , fe E- 
rpdoto non ci facefse fapere , che.i Per-, 
«ani ne mettevano ne» loro banchetti," e 
n ?ù oj° rni di. loro» nafcita preparavano in , 
cibo Cavalli Cammelli , e ? Afini interi, 
b^afimando in quello i Greci, che fecon-- 

do eQi- , non ne ..caricavano. a4>aftanza le 
loro mente . „ 

DàII»altra parte ogni Nazione aftenen- •. 
doli, da certi cibi , fi può nulladimeno de- - 
cjdere , che prendendole tutte inifieme , 
non vi fia quali cofa alc.una,dellàqualè non 
li nutnfcanp gli Uomini in generale. Quel- . 
la, ch»fc ignota in un paele , è *n ufo in 
un a, "o , e proverebbe!! lenza difficoltà , 
che Popoli interi mangiano delle Tigri , 
degli. Elefanti -, de» Cammelli', de»Topi, 
de'Pipjftrelli, &c. Il Urini, e altri ci \ 
afficurano, che vi fono, degli- America- - 
ni ,. che mangiano d*ogni cofa , fenza ec- . 
cettuare le Botte , i Serpenti . Vi fono an- - 
che delle; Nazioni , che/in . disprezzo di : 
tutte le,. léggi hanno. mangiato ». ovvero , 
mangiano ancora della carne!. Umana 

Per quello rifguarda i* attinenza dalle , 
Fière, e dagli.Uccelii da preda, non la, 
ofserviamoper certo, fpezialmente quanto , 
al Pefce , poiché mangiamo fenza Tcrupo-- 

io ' 
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lo del Luccio, delle Perche x delie Air* 

faille, degli Scombri , della MoIVa , e 
el Nafello. E quando diamo i'efclùfionc 
agli animali, che vivono d'immondizie' j 
non fiamo più fondati nella ragione * 0£ 
trechè cotefte cofe ftefse pofsono efsere 
cambiate in buon cibo dal catare del lóro 
ftomaco; il Porco , le Anitre, l'Upupa.* 
ce fi nutrifeono di cofe tanto immonde * 
quanto altri Animali , de* quali non vo- 
gliamo cibarfi*. Non è dunque la ragione * 
che regola la noftra fcelta in cotefte mate- 
rie j è la prevenzione 3 ovvero un mal fon- 
dato timore. Pure fi potrebbe fervirfi di: 
mphi AnimaJi, come fi fa. di molte Pian* 
te, o come alimento , o come Medicina:- 
dovechè feguendo i pregiudicj- deli^edu* 
cazione , rigettiamo fovente delle vivan- 
de falutari, e abbiamo dell'àverfione per 
cofe , che convengono aHS noftra finità, o 
alnoftro temperamento . 

E % tuttavia Problema degno di noftra at- 
tenzione y£t folse meglio 1 J attenerfi a Hi 
dieta degli Antichi j fe lucana femplice- 
fofse bevanda piiVfàlutare , cne le bevan- 
de fermentate ;Ife i'oglio, il miele equan» 
to abbiamo daMatte j ci fomminiftrareb- 
bono alimento fuflrcicnte , co* legumi , e 
colle frutta 3 perchè non vi è quafi cofà 
alcuna , dclla^quale non fi pofsa fare del 
Tane , o della Bevanda . Se i diverfi Po- 
poli abbiano fatta una fcelta giudiciofa 
delle vivande onde fi nutrifeono , o fe al- 
cuni hanno fuor di proposto data là pre- 
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feren?a.ad alimenti , che più convengono 
ad altri . Sofìa lènza ragione , cheiVec** 
eh; f e 1 Giovani fi alimentino quafi della 
ftefsa maniera . Tutti coietti artico!! , che 
per rapporto alla fan lei, e alla prolunga- 
zione deHa Vita , mtriterebbono la noftra 
accensione* noafenno annotti o (oggetto. 

CAPO XX VK 

Qtf ltf*nu> della falena , ±d<lU Battila y 
cjie lo fimminìfira ^ 

NOn cTee recare Itupóre , che abbia/i 
per lungo tempo ignorato^cofa foflfe 
il bianco di Balena, perché dopo eflerfì af- 
faticato per lo fpazfo.di trentanni Orma- 
no ftelfuóLibro de Medie .c/c.confefla^che 
non lòfi. Nxmfi dee dunque di vantaggia 
ftupirfi , chegliuni abbiano crqdiitp, che 
fjpfle il fio* martx mentre il maggior nu- 
mero ha penfato,fofle una foilanza bitumi 
nofa , che va galleggiando lui mare . 
• IFilpfofi. hannoYempre creduto , che 
non potefifeeffere il feme delta Balenalo*. 
tpe H volgo te credeva , e 5 i nome ftéffo h 
efpnmfc , perchè non potevano compren- 
dere 3 chq l'umor (sminale degli Ammali 
(froYeflfe eflere infiammabile , c tanto leg- 
gero per galleggiare fopra l'acque . 

Ma , che veramente la* Balena ci fom- 
miniftri il bianconi cui trattiamo * folo da 
j>oco tempo le ne ha avuta notizia certa , 
ttW Balena effeado venuta a perderà fiilfc 
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foiagge della Provincia di Norfolk.'in In-^. 
ghilterra- ElU ayeya.feflranta piedi di lun-^ 
ghezza . il Tuo capo era. un poco (ingoiare* u 
in quanto fi alzava fopra la gola una gran- 
d*eminenza ;-,.non a.veva/fenti > che den- 
tro là mafcella inferiore , e cotefti denti > 
entravano nelle gengive della mafcella fu- 
pefiore . I più groril pefavano due libbre 
incirca, NQa aveva nella^ola alcuna di 
^ael|e foftanzecartilaginofe, che fi. dino- 
minano per 15. ordinario Coffe di BUUna} ma 
folo due alette corte y gli occhi piccoli , la , 
verga grande 3 e avanzata , Un^alcra Ba- 
lena de Ila ftelfa fpezie , .raa meno grofla , 
fi getto fopra JaftefTa fpiaggia già.yent*an- - 
ni incirca '. . 

Pare >Jk che Gefnero , Rondelezio , e * 
Aldrovando. nella.fua prima^edizione fi. 
fieno lcprdati di cotefta_defcnzione ; ma , 
fi ritrova nell'edizione latina di Parè^eli' 
eflbtichediClufio,nella ftorìa naturale del 
Neiremberg e più diffufa anche nelle ... 
* Tavole diJonfton;/ 

I Marina;, che non dano fempre alle ; 
cpfe; i nomi più convenienti , la dino# 
mìmno^ubartas \>o piuttofto Gibbartas 
irritrosiamo una. dello, fteffonome ap- 
pyelfo Roadelezio ? e che a cagione del 
fuo dorfo rotondo iFrancefi dinominano -, 
Gibbat . Il nome di Gjbbar.t* Àftato fimi!-» - 
mente d ato a una fqr ta d i Balene di; Grò* 
enlanda ; ma quella>4'elfc quale parliamo* 
fémbra accodarli di vantaggio alla figura <. 
. (felkB.alepa , che fi nom* 7r»mpa, o del- 
la 
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J^Balena ,.. che fomminiftja il bianco , di> 
cui fi tratta , fecondo,, che ne; dicono le : 
relazioni dell% Groenlanda. appretto Tur» 
€k*s i e quella è Interza fpezie dello otto 
confiderabili x che fi ritrovano lopr a quet 
Je cofte 

Daicapo della. Balena che. abbiamo 
deferitta > dopo qualche giorno efsenda 
morta e corrotta , ufeirono rufcelli do- 
glio y e di bianco , ,che gli Abitanti della 
corta raccolfero con diligenza . .Ma. dopo . 
la feparazione delle, carni il magazzino 
4,el bianco fi ritrovò, nel.capo r e nelle ca- 
vità del cranio , circondato da un&foflan- . 
za filaccicosa in formadi fayomeli , bian* 
chiflìma > e piena d*oglio-. 

Si ritrova qualche cola «di fimile nel 
Vhyfittr r ovvero^ Capidolip di Rondele- 
zio, poiché al riferire di cotéfto Scrittore, 
feorre dal cervello di cotefto animale un 
grafso più Hquido.dell J ;oglio , ed, efsendo- 
ne ufeita cotefto graffo , quello, che refta, 
è;fimife alle fquame delle Sardine ftrette 
infieme r cheftruggendofi al calore , fono 
di nuovo condenfate dal freddo. Vi fono 
alcuni , che penfano efsere flato quefto il 
pefcé , che inghiottì Giona , s benchè fia. 
più verifimile 3 ,chc fofse il lami* perchè 
ha la golìv maggiore ^,ed è più comune nel 
mare, fopra di cui Giona fi eraimbarcato ... 

Una parte del bianco , ovvero,. fftrmm-, 
.crii, che ^ritrovato fopra la fpjaggia, non 
domandava* quafir alcuna depurazione: 
una gran parte, era. mcfcolata con ogiio fe«. 

tetti 
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cri ingredienti , che avevano impiegati» 
Ma benché non fi lecchi inai , fi accompa* 
gna«pcrfettamente coi colori de* Pittori . 
I Cardatori di lana , e i Contadini fe ne 
fexv irono .pure, gii uni pel lor lavoro, e 
gli altri per le loro ferite o tumori. Può 
efiere di grande utilità ne'balfami compo- 
ni . Diftillato, dà un oglio fetido , con 
un* acqua viva , e penetrante ; evaporato, 
famminiftra conche fare un balfamo ec-, 
celiente colla trementina * e col bianco 
diftillato. L*infeaione impedì 1* elami- 
nare con maggior elettezza il capo . Si ri* 
trovò del bianco prima di aver penetrata 
per/ino ali* oflb } e *1 capo fteffo , che fi 
conferva ancora fembra confermarlo. Gli 
Sfinteri, che fono intorno al cannone, dal 

3ual ella getta l'acqua , meritavano lenza 
ubbio un efame particolare , poiché fo- 
no di una bruttura unto maravigliofa ne- 
gli altri animali di cotefto genere. Dico 
altrettanto della trachea arteria; avereb~ 
te/i avuta notizia,$'ella folle limile a quel- 
la del Turilo o Porco marino, e de* bel- 
fini. Eracofa di molta curiofità ancora l*e- 
faminare la conformazione dello ftomaco in 
cotefto animalesche non ha fe non una ma- 
fcella ; poiché i Tursj, che ne hanno due, 
hanno il loro flomaco divifo in tre parti , e 
in queUodella Balena , che prima era Ra- 
ta nrefa,non fi ritrovarono , che dell'erbe . 

Non fi a verebbe trafeurato di tagliare it 
cnore i polmoni , e le reni , che diffe- 
rifcoiv>di moko da (jucfte ftelìe parti net; li 
. . ani* 

* 



Digitized by Google 



"j8z S aggi ojop ragli irmi K 
vanimali terreftri . Averebbcfi éfamlflàto ih 
fine qua! umore'foffe còritenùto nella ve* 
fcica 3-efpeziaIrfientedentro i vafi fpér- 
matici .Da quéfto fi Sverebbe potuto deci- 
dere della differenza 3 ch'è fra quello a- 
more , e quello / cheiion ne^ porta Te toòn 
il nome* e fi nòmina con più ragione il 

bianco . t . . # • . 

In vano nel ventre di cotefta Balena 
verebbefi cercata dell' Ambra frigia/ben- 
ché i Navigatori di Groènlatida , e tefti- 
monj divida 'afferifcono , fche ìie hanno 
veduti inghiottire de* pezzi grofli da tótfr- 
fti Pefcì enormi ì l'infezioneìidn perniile 
nemmeno il peìifarvi • Setifttàvia, ijuantb 
ilice Pafacélfo è vero 3 che gli èfcrémeriti 
più fetidi facciano ilmiglior*tfiufc)iio 
che dà* corpi -più infetti fi traggano le mh 
oliori effenze, <5 tnigliorr profumi j gli 
fletti , che non avevano 1* odorato stornò 
Vefpafiano , che diceva : bonus è fi *dor 
lucri tr ttyualibit j 'averebbono giurato, 
che la Balenandola quale fi tratta > ìaveffe 
ampiamente Con chcfomtnìniftràrc a co- 
detta fpèrienza * 

c a p b ^xxvir. 

! l quale fono tfaminàie mtltt opinimi 
falfe o inbbitfe fopr* Mitri 
UnimtU . 



C 



Ottunderemo dal tanto melodiofo 
del Cigno , tanto cfaltato > anche 

|>nma 
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'prima fofle fiata inventata la favola delle 
Sirene : perchè Jeggefi àppreflb Platone, 
-che Orfeo fu trasformato in Cigno , e que- 
llo fecondo le leggi della metempficòfi,in 
virtù della *jualè le Anime degli Uomini 

! palTavano ne'corpi degli Animali ? cò 1 qua>- 
li avévatto avuta maggior relazione nel 
tempo dellalor vita : i Greci perciò ne a- 
-vevano fatto l'Uccello favorito di Apollo, 
Dio della Mufica, e gli Egizj il Jeroglifico 
della Mtifica fteffa . *ì Latini hanno imita- 
ti i Greci , e fopra ctìtefto punto è fem- 
pre ritrovato alcuno fra tuttc le Nazioni , 

* cfie ha penfato della fteila maniera • 

Pure Eliano fi éfprime in termini moìto 
dubbio/I i 'M indio àppreflb Ateneo con* 

Tuta il fatto i Plinio foftieìie , xh'e falfo ♦ 
Scaligero lo rigètta con difpreizo in que- 
llo paìlb i.'Detjgni veti tantu fuavijpmo , 

<]uem atrn Varcntc mtrìdaciorum Grada j*- 
ìiare aufus et , ad Luciani tribunal , apui 
quem novi alit/uid dica* , fiditi* . Gli Au- 



1? tradizione , fono in eftremo divifi . Gli 
uni dicono > che Óotefti Uccèlli non can- 
tano, fe non quando fono in punto di mo- 
rire ; gli altri , che cantano , ma non in' 
<juel tempo . Ve ne fono , che fi efprimo- 
no in .termini generali , come fc tutti i Ci- 
gni cantaìTero : altri ne parlano , come fe 
alcuni folamerite faceflero fentire il loro 
'canto. Chiedi dicono > che cantano in 
luoghi foìitarj , ne* quali non pofTono ef- 
Tere uditi ; quelli , che cantano in luoghi* 




edere favorevoli al- 
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D€» quali chi fi fiapuò rendérfene ficuro. 

Àldrovando è di quelli ultimi , egli , che 
«flcrifce fopra relazioni , che i Cigni del 
Tamigihanno in fotti i'1 canto melodiofo » 
Orfquellofoftiene cote'fta opinione, « 
Verifimilmente la figura ftraordinaria della 
trachea arteria nel Cigno . A ldrovando c 
'1 prime , che l'ha ofseryata, e per la mag- 
gior parte fi fonoperfua'fi , eh' ella non. tf- 
vefse quella conformazione, fe àonper un 
fimil fine . Ella c molto più lunga , che 1* 
efofagoj ha tic) petto delle giravolte finuo- 
fe » cioè elevandoli da* polmoni , non a- 
feende direttamente nella gola ; ma Ieen* 
de dapprincipio dentro'una cafsetta dello 
ftcrno, eriafeende ferpeggiando nel col- 
lo : dimodoché ricevendo gran quantità- 
d^ria , fembra efser fatta per una modu- 
lazione armoniofa . Ma per parlare lenza 
pregiudicio, cotefta conformazione non 
è particolare al Ci^no ; oftervafi parimen» 
te nel Pelicuno, 'Uccello, che mai non 
canta . Dall* altra parte , è tale nel Gi- 
g-no , affinchè contenendo una maggior 
porzione d'aria , egli pofsa tenere per più 
lungo tempo il capo allo'ngiù, mentre cer- 
ca il fuo cibo nel fondo dell* acque . MV 
fuppoilo, ch'ella fofse particolare al Ci- 
gno , e ne traefse qu-alche vantaggio; il 
vantaggio farebbe molto debole perla fi- 
gura piatta, elei fuo becco . Perchè non fo* 
nomai flati ftimati per lo canto, ne nu- 
merati fra quelli, a* quali fi può infegnara- 
parlare, gli Uccelli, che hanno il becc« 
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largo -, e ehe ; pure fono in gran numero . 

Cosi la divediti de* fornimenti, lacat* 
tiva conformazione degli organi nel Ci- 
gno 3 e*I canto poco armoniofo di tiari 
quelli, che abbiamo veduti-, non ciper- 
mettono^abbracciare l'opinione delVoi^o. 
E chiunque averla difawenturà ili efser 
punto dalla Tarantola*farà faviamente col 
non fidartene . Si potrebbe con altrettanta 
r-agione attendere una linfonia dagli Àftri* 

a. Molti Autori hanno detto jper cofn 
certa > che la carne de' Pavoni arreftita o 
bollita fi confervi lungotempo fe.nza cor* 
ruzione . Ritrovarli cotefta tradizione ^p- 
preffo S. Agoftino,, e appreltb Sempronio, 
e apprefio Aldrovando. E portiamo con- 
fermarla colle noftre proprie fperienze . 
Abbiamo prefe le coperture carnofe del 
capo di un Pavone , te abbiamo fofpeie 
con un filo, di maniera che non tocca- 
vano cofa alcuna 9 che potefse comunicar 
Joro ia-minor umidità, e abbiamo ritrb* 
vato , che Ja tradizione era vera , e *a 
fatti la carne nop fi corromperà nè Vtem* 
pò del Verno., nè 'n tempo della State . 
Gii uni ne hanno cercata la ragione nella 
fecchezza di [quella carne * mentre altri 
j'hanno attribuita a una virtù fegreta ?r 

Per quello rifguarda lafeccheiza di fui 
carne, ella è anche più degna. di olferya- 
zione in certi animali, come nelle Àquile, 
ne'FalconijC'n altri Uccelli da preda. Ne* 
ghiamo dunque, che quefta fia una prò* 
pri«à del foto Pavone, tanto più* che 
Tom* I. R ab- 
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abbiamo offervata la ftefla incorrottibilità 
nelle carni del Gallo d'India y del Cappo 4 
ne /della Lepre della Pernice , e del 
Cervo / folpefe nella fteffa maniera ali* a- 
ria ; dimodoché' iGaniìiòn harinó ricufa- 
to di 'mangiarne dopo diciotto meli . 

Quanto all'altra favola che per 1* oi> 
dinario li fpaccia j ed è anche allegata (ja 
Cardano y che'I Pavone li vergognatane 
do mira i fuoi piedi j oltre l'elfere (lata 

- confutata da Scaligero i V abbandoniamo 
a coloro i che amméttono delle bruttezze 
fpecifiche 3 e penfano > ch'eM Pavone poi* 
la confiderare come deforme una parte * 
che fu giudicata bella dal Creatore. Là 
forgente di cotella tradizione favolofaèl* 
avere oflervato , che quando queft' Uc- 
cello fpiega la fua coda, e abbafla poi il 
fuo capo verfo i fuoi piedi > i mufculi deh- 
Ja coda li allentano ; ma li o/Terva Io ftelfo 
a proporzione ne* Galli d'India , 

3. Quello dicefi delle Cicogne , che 
non lì mettono ad abitare fe non negli Sta* 
ti liberi , è flato inventato da alcuni Re- 
pubblichifti , che non hanno penfata co- 
tefta antipatia naturale 3 fe non per ifcre- 
ditare il Governo di Monarchia . Ma per 
cfferedilingànnato fopra cotcfto punto * 
bafta leggere ciò > che ne dice Plinio. Al 
riferire di còtefto Scrittore era delitto ca- 
pitale fra i Teflali , che pure erano gover- 
nati da* Re /l'uccidere una Cicogna > 
perchè la Teflalia è piena di Serpenti y e 

"fono mangiati dalle Cicogne . Gli antichi 

Egi** 

0 - 
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Egizj , direbbero Tempre de i Re , pre- 
ftavano'a coteflo Uccello un culto partico- 
lare, Bellonio dice ■> che *n Francia Ior 
fono preparati i nidi . I Viaggiatori ade* 
rifcono , ch'elleno fono comuni in Perfia * 
€ ne'Paefi , che fonofotto il Dominio del 
Gran Signore . Baderebbe in fine il leg- 
gere quello dice Geremia agli Ebrei go- 
vernati allora da* Re : la Tortora , la l^on- 
dine y e la Cicogna fanno difìinguere la Ha- 
'gione del lor fajfaggio*. m*H mio Popolo non 
ha cenofciitto il tempo nel giudici» dei Signor 

re . Il Profeta per far Ior conofc^re di van- 
taggiosa loro infenfibilità , lor oppone P 
; àntlvedimento della Cicogna . Ora nulla 
farebbe flato più ofcuro di cotefta induzio* 
ne , fe la Cicogna non folle (lata in tutto 
nota agli Ebrei . 

4. Quello fi afierifce del Trombone » 
fpezie d'Airone» è difficile da comprea- 
derfi . Si pretende 3 che mettendo il fuo 
becco dentro lina canna , ovvero anche 
nel fango > e ritenendo Paria per qualche 
tempo , poi foffiando a un tratto , faccia 
«dire una forta di muggito • Tal èM fenti- 
mento di Bellonio , e di Aldrovando . 
Quanto a me, ho defiderato inutilmente di 
vedere cotefto animale in cotefta pófitura: 
e Perfone , che ave va pregate di offervar- 
io, mi hanno afficurato averlo udito far 
quefto ftrepitofopra la fpiaggia, effendo 
il fuo becco affai lontano da 1 giunchi o 
dalP acqua. Faceva Io ftrepito/tirando 1* 
aria dapprincipio perfino a gonfiare il col- 

R z lo > 
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io j poi rifpignendola con violenza , e a 
un tratto • Quanto a quello vicn detto da 
certi Autori , che immerge il ino becco 
nell'acqua 3 o nel fango * la ^>rova n* è 
difficile . Perchè non mcttfc > che un ih- 
^crvallobrevrflimo fraPinlpira2Ìone je-Ia 
refpirazionej oltreché quefta non e l*uni* 
<a caufa dello ftrepito > e Wnfpirazjonefi 
-fa con tanta forza > che fi può -udirla in 
tanta diftanza, quanto è quella > che -può 
mifurarfi da una freccia feoccata dati* 
arco . 

E' verifimfle, chela conformazione deb 
1a trachea arteria in cjueftaanimaJe fia la 
<aufa del romore . *Non ha laringe nell'o- 
•rificio fuperiore^ che pofla moderate il 
fuonoj e l'altra efl rem ità entra ne* pol- 
móni con due rami feparati . Ora cottffta 
Separazione confitte in fibre, che non fan- 
•no fe non la méta del prò di cotefta par- 
te : il che la rende più pieghevole , più 
-atta a dilatarfi , e a contenere una mag- 
gior quantità d'aria . E l'aria non ritrovair- 
xlorefiftenza comrala'Iaringe, forma nel!* 
ufeire un fuonofimile a queilo delle ca- 
verne o de* luoghi fotterranei nelle rupi; 
Tanto Ariftotele ha offervato in unProble- 
ma , c iì oflerva dentro alcune brocche * 
dentro i fiafehi , e nello ftromento , che - 
■*n occafione di quefto fteflb Prcblema de** 
fcrive l'Aponenfe , e del quale gli Orto- 
Jani erano (oliti femrfi per rfpa*ventarc-gli 
Uccelli. 

£or& anche la gran quantità d'aria, che 
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ricevono i gran bachi, che fono nell'cftre- 
mkà .della laringe nel baffo ventre, come fi 
offerva nelle Ranocchie , contribuifce di 
molto alla Torta di muggito . Per Io meno 
coloro j che hanno veduti i Tromboni fa? 
re cotefto romore fuori dell*acqua, hanno 
offervato confiderà bilmentegonfiarfi il lo-r 
ro corpo. II loro llrepito ordinario non-, 
eccede molto quello. del Corvo . 

5. E % opinione generalesche iCàni na«r 
fcano ciechi , enove giorni dopo ti loro 
nafcita*, comincino ad aprire gli occhi al* 
Ja luce . . Ma?l contrario è dimoftrato dalla, 
fperienza. Dopo efatte offervazioni 9 non' 
ne ho cjuafi ritrovato , cheabbia veduto il 
nono giorno , pochilfimi avanti ilxlodice- 
fimo j e gii occhi di alcuni non fi fono 
pcrti, che nel decimaquarto . Cot-efte o(V 
Fervazioni fi accordano colla decifione di 
Ariftotele , che numera il*empo di lor ce* 
cità fopra quello , che fono flati portati nel 
ventre della lor Madre . ì3 Vc ne fono, di* 
w ce queft'Autore r che portano i loro ca-^ 
9$ gnuolini feffantx giorni , e quelli noti 
j> vedono fe non nel dodicefimo. Altre gli 
3j portano fettant'un giorno , e i Figliuo- 
y% lini;fono ciechi perfino al quattordice-- 
jy fimo . ^ Aftre anche portano tre mefi in-* 
teri,e i lopoCagnuolini non vedono per* 
fino al dicifettefimo giorno compiuto .. 
Ora non ottanti cotefte variazioni, .fi ve- 
de^ che*l numero ài nove tanto general* 
mente ricevuto , è però il più raro. Ag- 
giunga 1 che da cotefto calcolo di Arida* 

R. j, te- 
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tele è confutata l'opinione , che attribuì^, 
ice la caufa di cotefto effetto alla efclufio- 
ne primaticcia de* cagnuolini > fecondo il 

Proverbia : Fejlinans canis ctcos fari; catti- 
la . Quefto è infatti, direttamente oppo- 
flo alla iìperienza > poiché i Cagnuolini , 
che fono flati portati per più lungo tempo, 
vedono più tardi. Ed ecco quello, che 
fegue : gli occhi loro fono dapprincipio e- 
fattamente chiufi, e le palpebre reftano 
incollate perfino al dodicefimo giorno, nel 
quale fi aprono , e fi poflbno facilmente Im- 
parare . Cominciano ad aprirfi da leftefle 
dal* lato dell'occhio interno , di dove con^ 
tinuano a fepararfi perfino all'altro iato • 
Quello è maraviglilo > e non può quafi ef- 
fere efplicato. Sia come fi voglia , è cofa 
degna di oflervazione , che tutti gli ani- 
mali 3 che nafcono ciechi , fono nello ftef- 
fo tempo quelli > che hanno i piedi fedì in 
molte dita o branche , e portano molti Fi- 
gli uolini in unajvolta . E* vero,che '1 Por- 
co non nafce cieco , ma parimente! fuoi 
piedi non fono fedi 3 che'n due . 

6. Un'altra opinione egualmente rice-* 
vuta fi è , che vi fia una antipatia invinci- ... 
bile frafla Botta , e'1 Ragnatelo . Lor fo- 
no anche attribuiti de* combattimenti , 
da* quali il Ragnatelo efce quafi Tempre 
vittoriofo . Sarebbe da defiderarfi 3 che^ 
foffe fiata oflervata diftintamente la fpezie 
di cotefti Animali . Perchè il FaUngio, e 
a Ragnateli velenofi fono differenti da 
guclli, chefi vedono in Inghilterra . Se 

MFat- 
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H fatto fofle vero , non ci mancherebbono < 
mai i contravveleni nelle occafioni. Ma 
non dobbiamo qui. ommettere. quello noi 
flelfi abbiamo clfer vato • Dopo aver pofta 
una Botta con molti bagnateli dentro un 
vafo di vetro , .abbiamo oflfer vato , che i 
bagnateli ftavano tranquillamente fopra, 
tutto il fuo corpo ; ma. alla fine ella prefe 
così bene il fuo tempo , che gli ammazzò 
gli uni dopo gli altri fino, al numero di fet- 
te nello/pazio di qualche, ora., Le^Botte; 
non fanno lo fteflfo delle Api- 

7. Si potrebbe ancora aflìcurarfi colla,* 
fperienza , fe fia vero, che'l Lione abbia, 
timore del Gallo , come credeli. comune» 
mente fopra !a fededi molti Scrittori. Pon- 
ziamo però giudicarne da cotefto pjUTo di 
Camerario ne 3 fuoi (Imboli.: Tiofirh tempo r 
Gibus in aula Serenijpmi Trincipis Btvari*, 
unus ex Leonibus miris fthibtts in vicinam. 
cujufdam domiti aream fefe dimifih ubi gall& 
naceorum cantum aut clamare* nihil re formi- 
i*ns , ipfos una cum plurimi s gattini s deco- 
ravi* . Ne* noftri tempi nella Corte del 
j, Sereniamo Principe di Baviera, uno 
3> de' Lioni faltò nella Corte di una Cafa 
vicina, dove fenza temere il canto de* 
Galli gli divorò con molte Galline 
Così Plinio non dà un affai buon cojifiglio, 
quando dice , che per difenderti da'Lioni 
e dalle Pantere , bafta bàgnarfì col brodo 
di Gallo., in ifpezieltà,fe vi fi ha fatto bol- 
lire infieme dell'aglio . E* da prefumerfi, 
che cotefti Animali non lafcierebbono e- 

R 4. fenti 
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fcnti di vantaggio daUorp furore colbro* 
che fi foffcro così cautelati , <jh^ le Ver- 
gini * ole Pcrfone di langue reale . Maft 
quello dice Procto de^Demonj, che a- 



bono, le loro f\ pr efentaffe un Gallo , è ve-* 
to y cotefto fatto farebbe anche più mara- 
vigliofo * e moftrerebbe un*ant.ij>atia più 
forte. * ' f 

8. Credefi generalmente>che i Forafac, 
chi non abbiano ali > e molti Autori gli 
annoverano fragl'- Infetti , che non ne 
hanno* Ma chiunque gli efamincrà dav- 
vicino y e fvjlupperà. con uno fpillo gK 
ilucchietti , che fono ripiegati fopra il For 
<torfo , ne trarrà due ali maggiori di quel*- 
Tedi molte Mofche y egli vederà pren- 
dere il volo • Pennio anche gli ha fatti 
colate, pugnendoli con un giunco > o co» 
tmaYetola di Porco . 

* f. IPiloCbfr,equafr tutti i Letterati hath- 
*jo detto affermativamente, che i Vermi 
fono Infetti > ed io non oferei quafi dire H 
contrario . Ma fe con effo loro fe ne con- 
ivi ene y qual-nome dare a quelPumore^ch* 
e tanto nmile al fanguc? Che diranno le 
Terfone illuminate dell*umore fanguigno, 
che fi ritrova in abbondanza intorno a4 
cerchio carnuto de'groffi vermi in tempo 
4Ìi Primavera $ e hfeia una macchia fopra< 
il pannolino , o fopra la carta 3 che non 
$ può diftinguere da quella , che fa'l fan- 
gue? Inchedifferifce da una vena la ri-. 
^a*fcurr*> che fi *cde wn tanta chiare^. 
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ra lungo il loro corpo , e- ch'effendo de- 
liramente punta- con una lancetta $ tra- 
manda una goccia rofla , che non avereb* 
bei! pugnendo aHa deftra o alta finrftra ?- 

Si ritrovano parimente pelle parti fùpe- 
riori de* vermi certe glandulofità bian- 
che 1 che gli Autori nominano uova, e col 
fòccorfo del microfcopio fembrano vera- 
mente tali . Quefto merita ancora le ricer- 
che de* Curiofi : perchè quantunque fi 
fupponga ne'vcrmi una diftinzione di fef* 
fo y cotefte uova fi ritrovano nelP uno 3 e 
nell'altro : perchè feparando deftramente 
con due coltelH le lorc parti aderenti iir 
quello^ che fi prende per lòr accoppiamen- 
to , cioè per lòr complicazione , ovvero- 
adefione laterale fuor della terra, ho ri- 
trovate di cotefte uovaiieiinafchio*e nei4 
ia femmina 1 . 

io. Non direbbfefi fórfe^che colla bocca/, 
o-fecondó altri , colle Ior ali le Mofche 
el*Api facciano il ronzamento importano,, 
fe fi avefle ben confutato Ariftotelè . Egli 
afferifee in moiri luoghi 3 e spezialmente 
nel fuo Trattato délFa retrazione * che 
quel fufurro è formato da un dibattimento 
del loro fiato fopra una peliicina , dallst 
qtial è circondata là parte , che divida il 
petto dal rimanente del corpo . E fe con— 
fideriamo > che ronzano , finche poflbn^ 
muoverlo 3 anche dopo Ior eflcre fiata tol- 
ta la lóro tetta, o quando lór fono fiate 
{frappate Pali lafciando loro la tefia , af* 
fifìchè pollano meglio muoverfi ; e fe ne 

R f . ritro* 
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ritrovano, che continuano a fare loftefTo, 
ronzamento , benché non abbiano piun£ 
tefta 3 ne ali , inclineremo a feguire il 
fentimento di Arinotele 

Ma non è folo il dibattimento deli 1 aria 
interiore fopra la pellicina , come Io ha 
conceputo Arinotele , o dell'aria efterio- 
re , fecondo Scaligero > che cagiona cote- 
ilo effetto : puù eflere , che le altri parti 
vi contribuivano. E quefto farà evidente,, 
fe mette/i leggermente il dito fopra qual- 
che altra parte 5 perchè fi fentirà un mo-- 
vimento fimile a quello li fente in un pet-- 
sin*,, quando fi foffia fopra ifuoi.denti at- 
t raderlo di una carta ; e fi verrà parimente 
ad accorger/i , che'l Tuono farà confidera- 
bilmente indebolito ,. dopo aver gettato 
dell'oblio fulla te/la , o fopra altre parti 
del tronco . Come fono fecche , e mem^ 
branofe , aumentano il romore ; ; e per co- 
tefta ragione è forte.quandp il tempo è a- 
fciutto , e deboliflimo^quando il tempo è, 
pioyofo , e verfo la fiagione.del Verno . 

u. # Si ritrovano nel tempo della State 
alcuni piccoli Ragnateli rofli,. dieci de* 
quali appena pefano un grano... Gli Agri-, 
coltori credono che quefti lieno un vele- 
no mortale per li Cavalline perle Vacche, 
e quando cotefti Animali muojono a : un 
uatto j e i loro corpi fi, gonfiano , preten-* 
nono ciò avvenga per aver leccato uno di 
cotefti p iccoli Ragnatel i . Per metterli in 
tranquillità , ne abbiamo fitta Ja./perien- 
za; ne abbiamo fatti inghiottire molti ad 

. al- 
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alcuni Cani, ad alcuni Pollaftri , ad al- 
cuni Cavalli, fenza elfer fopraggiunto ad 
efli alcun male . Bifogna dunque cercare 
altre caufe della morte improvvifa , e dei- 
la gonfiezza di cotefti animali ; e fecondo 
oeni Yejfifimile , bifogna*attribuirla ad un 
altro Infetto. Ve ne forto, che fino da* 
tempi antichi fono fiati confiderai come 
perniziofi al beftiame , come il Buprefìl > 

li 'Pinocampo , ovvero l* Ernest pinu * m , 

Bruco de* Pini , fecondo Poflervazione 
di Diofcoride, di Galeno, di Ezio; lo 
S infilino deferitto da.Ariftotelej e da altri 
ancora, o cotefti Ragnateli roflfi , e Fa* 
langini , ,che fono fimili alle cantaridi , e 
de' quali Muffeto ha parlato. Ma ben- 
ché fi abbia prefo sbaglio guanto al Re- 
gnatelo rollo , non è tuttaviaimpoffibile, 
che unacaufa sì piccola produca firn ih 
effetti . Perchè s'è vero , come lopreten- 
de Lione d'Africa, che la fefta.parte di un 
grano del veleno di Nubia uccida un uo- 
mo nello fpazio di due ore , il che non fa- 
rebbe la mor/icatura di una vipera , ola. 
puntura d'uno fcorp.ione ; fe la morficatu- 
ra di un Afpido uccide nello fpazio di un'- 
ora , bencnè P imprelfione ne fia appena 
vifibile , e non fi pofla pefare il velepo » 
ch'c flato comunicato , noi faremmo mal 
fondati nel pretendere , che a cagione di 
fua piccolezza il Ragnatelo , di cui fi 
tratta , non pofsa dare - la morte • 

12. Si attribuiscono alla Lucciola degli 
effetti maravigliofi , e Cardano , A lberto,, 

R. 6 Gan?. 
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Casentino., toizaldi , éalcuni altri fò-* 
tengono , che tene diftillino delle acque,, 
che^rifplendono nell'ofeurità. À queftfr 
non pofliamo fottoferiverci , perchè la lu<* 
ce, che getta cotefto animale , dipendo 
«lai la Tua vita , fton più luce quando è 
morto , enon rifplende nemmeno Tempra 
nel. tempo-di fua vita. Egli ò ofeuro, o, 
lucente, fecondo il gittamento delle fue 
parti luminofe; perchè coteft a luce non 
efee , che da un piccolo punto bianco ver* 
fo la Aia coda; quando coteflo punto à 
riempiuto , fe ne alza una fpezie di fiam* 
ma in giro , e di un verde di fmcraldo , 
cjie fi vede anche di giorno , fe *l verme è . 
in luogo ofeuro ; ma quando ceretta parta- 
ftrìlfauxgtte, la luce fparifee , e non-retfa fe 
non il colore naturale* Ora la luce, che 
apparile , e fparifee, nel tempo della vil- 
tà di cotefto Infetto ,. fu eftingue afloluta-» 
«ente nella fua morte , come Jo ho ofier* 
vato in alcuni > che hanno gettata Ja luce 
per lo fpazio dr otto giorni fopra la terra 
srbofa , raa la luce de* aualr s'indeboliva 
a mifura del difeccarfi aeiPumor luminor 
fo,e terminavain fine colla loro vita. Così 
la Torpedine, che "di lontano fa intor* 
mentire mentre vive, può elfere fenza pe- 
ricolo* toccata dopo la fua morte , come. 
Galeno , e Rondelezio lo hanno verificato 
Colle loro fperienze . E quefto è quello , 
che ha ingannati gli/avvelenatori, quando 
hanno proccurato di comporre de* veleni 
%o* denti di afpido, di vipera ?jdifcorpio* 
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nt, e di a* hi dicalabroni . Macoteftie£ 
fetti dipendono dalla figura-, e dall'atti- 
riti dell'animale } ceffano, da ch'egli ha. 
perduta la vita . I Tilofofi,che hanno ere-* 
duto, cjie*lSole, egli Aftri fofsero cofe 
animate, fi avvicinano ari ftoftro fentimcn-v 
to, in quanto concepivano, chc*l loro 
fplcndore dipendefse di tal maniera dalla 
loro confervazionejche fe fòffèro mai mor^ 
ti , lo fìeflb fpkndore f^rebbefi abiftata. 
con effi. 

Sarebbe cofa maravigliòfa, che fi potefc 
fe trasferire la luce da una Pietrami Bolò- 

§na inun altro corpo . Chiunque proverà 
ifare un'acqua luminofa colla Lucciola, 
farà bcnefcegMere il tempo , in cui U par^ 
te iuminoft dell^Infetto è ripiena: pèr- 
che la luce s'indebolifce anche nelle 
grofse Lucciole dell'America, e nelle mo-^ 
fehe ardenti , nel punto , che l' umore 
lominofo viene a feccarfi . 

Ora-fe la face , ch'efee dagli animali 
fra della ftcfsa natura,che la luce celefte ^ 
f e h fiamma invifibile della vita efsendo 
ricevuta in un foggetto conveniente pofsa. 
divenire viabile ; Te la luce eterea , ch'è 
fparfa non potefse formar per conglobazio- 
ne delle piccole Stelle ; o s* ella tragga in 
qualche maniera la ftia origine da una Te- 
menza analogica colla materia delle Stel* 
le , onde fi vedono delle fcifctille nell** 
umor luminofo del verme : ecco Proble- 
mi y che meritano la curiofità de'Filofofi> 
Cede'quali forfè ritroyerebbono alla fiae leu 
feipglimcnto m . 
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. La Lucciola produce per verità una de- 

hol luce per lo fpazio d'un giorno intero,, 
dopo efser creduta morta clalla maggior 
parte •.Ma in quello fono in errore ,11 ver- 
me ha ancora gfcalchejiato.di vita; e f e 
vi li fa attenzione , fi vederàjentamente 
xiftrignerfi, e cefsare di rifplendere,dac- 
che non ayerà più alcun movimento . Per 
parlare_con efattezza ,,non è facile il de- 
terminare il momento,in cui queft* Infetti 
muojano^non emendo Ja loro vita radicai» 
mente porta in certa'partejpoichè non fo- 
no morti dacché cefsano di muoverfi,o di 
dar fegni vifibili. di vita, come fi vede nel^ 
le moffhe , le quali y_ tuttoché fieno fpo- 
gliate r della loro forma , non lafciano di 
ripigliarla con tutte le funzioni vitali A ^ 

3uando.il Sole le ha rifcaldate-. Ma quan* 
o.cotefto fplendpre, ch'ella conferva per 
qualchejempo dopo Ja fua morte, non di- - 
pendefse dalla luce,che aveva primate che 
foflifte ancora in un refiduo.di umido^poco. 
tempo per verità,, nella.Lucciola , e nel. 
verme, dell* America , benché un poco 
più i;ovve.ro quando. quella luce fofse d^* 
una.natura differente , averemmo fempre 
luogo, di dubitare , che fi potefsero trarne 
degli fplendòri durevoli , poich* è certo , , 
che la.fua luce fuffifte sì poco tempo dopo 
la fua morte.. Ma non crediamo, che fia 
d'uopo negare il fatto in termini tanto du- - 
fi , quanto quelli^onde Scaligero , e Muf- 
feto Io hanno negato . 
il. La prudenza della Pgrmica e dap*- 

per- 
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pertutto celebrata, e cotefta efprelfione; 
non manca mai al fuo elogio, che per pre* 
fervare dalla corruzione il grano , eh 5 ella 
aduna , ne morde l^eftremità ; e da que- 
fto alcuni traggono l'etjjnologia del fuo 
nome TitmaUh in Ebreo 3% a Tramai > c/r- 
cnmeidic . Da quello e anche nata certa 

opinione , che i prani non, germoglino!, 
quando ne fono tolte l'eftremità . Ma ne 
abbiamo, fatta la fperienza,fopra diverfi 
grani . L\>rzo 3 e la vena hanno germoglia- 
to nell f eftremitàoppofta a quella, che. 
avevamo tolta, e vien creduta tua radice : 
il Tormento , e la fegala hanno germoglia- 



alcuni hanno leccati i loro grani al Sole 
dopo un tempo piovofo . Ma farebbe ne- 
c.efsario , che il. Sole, gli feccafse più di 

Suello fa il brillatoio , perchè la fperienza 
i queft*anno ci fa fapere ? che il brillato, 
può germogliare fino a divenire una fpi- 
ga perfetta.. 

E le quello dicono molti è vero , che I*. 
decozione de' funghi gettata fopra il le- 
tame produce de* funghi; che le Lattu- 
ghe crefeono in abbondanza ne* luoghi, 
ne'quali i Porci hanno lafciati i loro eferet^ 
menti ,. non farà facile il decidere a che li* 
stermini in ogni fpeciela facoltà produt- 
trice. Le forme delle cofe poflbno effere 
Concentrate in gradi di feparazione , ch^ 
ci fieno ignoti , e forfè, che i principj 
feminali non fono annichilati negli atomi 
feparati dalie Piante; pia errando nell* 

Ocea* 



to dalla, ftefs 




Per cotefta ragione 
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©ceano della, natura e incontrando/! in | 
foggetti convenienti * pollone riunirli , e 
riprodurlì lotto le loro lpezie vifibill ^ 

E* da profumerfi , che la prudenza deJ+ 
la Formica conica nel forare-, o nel di- ■ 
ftruggere d'altra maniera il principio del 
germoglio >\ il cVc però difficile da deci* 
derfi , poiché non fi ritrovano di cotcfti 
grani nelle loro cellette , e per ritrovarne 1 
nel Verno , farebbe neceflirio fcavar© 
molto dentro la terra * 

É Ai E O XXVXIK- 

Vi alcuni altri minimali , e di 
alcune VUntt . 

VI fono degli antichi Filofofu che- 
hanrio creduto > chi il* Pulcino fi» 
formaffe dei -> tuorlo delFuovo j ma li po~ 
/ trebbi piattello credere ,.che quello foffe 
\ il Tuo alimento ; poiché i vafi umbilicali 
vi vanno a terminare dopo la formazione, 
e^i fuoftomaco è pieno di tma-materia ^ 
che non può elfere lenon cotefto tuorlo, 
il quale! vi entra per quelli fteffi vafi , co^ 
me fi offerva evidentemente ne* pulcini^ 
prima che fieno.ufciti dall'uovo. 

E' anche una quilHone, fe J l biaiaco 
dell ? uovo lerva al luo nutrimento , prim* 
che alla fua formazione., poiché unvafo 
iimbilicale parimente vi va a terminarli f 
rdopo.la fua formazione perfetta vi relto 

mvko di bianco,. 

Molti ; 
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Malti hanno penfato , e l* Jcquapcn- 
icn$e c dicotefto numero» che lì fòr«ii 
piuttofto dal germe dell'uovo 3 perchè più 
non fi. vede dopo la formazione ; per via di 
<juefto il fcianco , e *I tuorfo fono attaccati 
ihfieme , e *i Pulcino rictve così corno*- 
damente iMuo alimento dall'uno , e dati* 
altro.. Offervafi in altri Animali 3 come 
ne'grani > e ne* nocciuoli delle frutta, do* 
quali la maggior parte noa ferve , che 2 
nutrire la parte generativa , fi oflerva , di- 
co , che la Natura impiega per la produ- 
zione cotefte piccole materie ... 

E*- moho più difficile nei, fiftema delt* 
uova > il lapere come la femenza del Gall'a 
renda quella concezione prolifica » 0 co- 
me fi porti verfo ogni uovo ; perche il 
tuorlo e collocato molto alto i la parte j 
nella quale è inviluppato dal bianco, fi ri- 
trova nella feconda regione della matrice, 
eh* è bislunga , e rovefeiata > e *1 Gatto 
rende fèrtile in un giorno una infinità d* 
uova , che non fono ftate prodotte > che 
in molte fettimane . 

Ma in fine il famojfo Àrvejr ha provata 
per via di fpcriqnze > c 4 he laformazione 
del Pulcino comincia net piccolo circolo 
pallido y e che inermi altro non fono % che 
rpoli , ^quaKiono attaccatedellc pclH- 
cine finiflìme , che ritengono in una finia- 
mone conveniente i liquori fluttuanti . 
teggetc fopra di queflro il fuo eccellente 
"Sfrattato delia Generazione • 

* Q^lfa^chefi 4ice dell'uova * chelfe, 
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lunghe producono i mafchj, e le rotonde 
le femmine , è diftrutto dalla fperienza . 

Gli Egizj facevano tifare i pulcini dall'- 
uova dejitro i forni : metodo molto più 
ragionevole ditquello de' Babilpnefi, che 
le facevano.gijare dentro una fionda , fin^ 
che il moto loro aveffe caufato un calore 
fufficiente; perche il moto confondeva le 
parti , .lenza far ulcire i pulcini . 

" Benchc.n.on fi metta una gran differenza 
fralle uova tofte , e l'altre non lafcia di 
ellere confiderabile. Le prime fono molta 
più fecche , ed efalano per l'ordinario una 
dramma dj più . Cosi un uovo frelco fi fa 
tolto più difficilmente , perchè contiene 
ancora una maggior quantità d'acqua, 
che bifogna far Evaporare , prima che M 
Calor pofla dare della confidenza alle par- 
ti, che non efalano . 

Qui farebbe il luogo di rifolvere molti 
problemi fopra l'uova : ma troppo farem- 
modifFufi. Perchè la Gallina non faccia 
uscire dall'uova i Pulcini nella matrice ,o 
per Io meno non formi i primi principi de' 
Pulcini col calor naturale delle fue parti 
interne , poiché ella Io fa di poi col fuo 
calor efteriore nel covarli ? Perchè l'uovo 
ha una delle lue eftremità più aguzza , 
chej'altra ? Perchè vi è uno fpazio vuo- 
to, dalla parte dell'eftrcmità. «rofla i Per- 
chè,fi apre da quella eftremità j Perchè 
efee da quella eftremità dalla Gallina? 
Perchè certe uova fieno rofle , come quel- 
le della femminadel Germano ? Altre non. 

. lo 
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10 fono % che in una delPettrcmità 3 come 
quelle de J Nibbj, e degli Sparvieri ? Per- 
chè fe ne ritrovano di rotondi come quelli 
de* Pefci ? ec. 

E' an#he opinione taftto falfa quanto 
generale 3 che i Serpenti,* le Vipere pun- 
gano > o avvelenino colla loro coda * in 
c and* venenum . Quefto in fatti è un met- 
tere il velenojdovenon fi ritrova giammai;, 
ma ritrovai nelle foro gengive, e colla 
loro morficatura lo comunicano . Cosi 
quando il Tefto facro fa menzione de a Ser- 
penti y che mordono , non. é per dilHn* 
guerli da quelli > che pungono colla loro 
coda . E nulla fi può concludere in favore 
di cotefta opinione dalPavere Iddio co- 
mandato a Mose di prendere per la coda 

11 Serpente, che aveva fatto di fua verga 
alla prefenza di Faraone . 

E' anche falfo , benché fi creda per Por- 
dinario , che tutti i ferpenti fieno veleno- 
li . Ne abbiamo la prova neMerpenti ver- 
di d'Inghilterra , e nell'ufo di molte Na- 
zioni , che fono folite di mangiarne . 

E* affai verifimile, che la Storia del 
Serpente tentatore abbia infinitamente 
contribuito a far credere tutti i Serpenti 
velenofi . Pure gli Egizj , i Greci > ed i 
Romani avevano per elfi un rifpetto par- 
ticolare 3 e ne fecero il fimbolo della fani- » 
tà. Sotto cotefta forma Efculapio fi fece 
vedere a 9 - Romani * e accompagnò i loro 
Ambafciadori , dalla Città di E pidauro a 
quella di Roma . E nelPIfola de Tevere 

n> era 
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n*er.ajhta innalzata la figura fopra il Tem- 
pio di Efculapjo . 

^ Tutti non preftano fede a quanta, vie» 
detto della Tarantola > o Ragnatelo vele- 
Hofo della Calabria > e che la fkifonia ne 
<*ua rife a le punture . Pure non fapremmo 
dubitarne dopo le fperienze 3 che ne fono 
fiate fatte, dopo la ficurez2a , che cene 
dà il dotto Kircherio , che affegna Parie* 
e i tuoni più efficaci per la. guarigione >- e 
dopo che altri ci fanno fapere , che la Ta- 
rantola ftefla danz.a , quando fente certi , 
fuoni 3 che fbglionfi mettere in iifo-contra 

il Aio veleno , 

E' molto ammirato il B*ramt^ Bianu. 
maravigliofa 3 o l'Agnello vegetabile di 
Tartari a > del quale i Lupi fi nutrifeono 
con piacere. Dicefi , che ha la figura di 
un Agnello; fe vien rotta. n'efee un liquo 
refanguigno , edà fegni v di v.ita, finché 
le Piante fieno confumare - Se però altro 
non fofle* che la figura di un Agnello 
nel fiore di quefta pianta fopra la fòmmità 
del gambo , come fi vede in altre Piante 
quella di Api , di Mofche.,. e di Cani > 
Infognerebbe efFere molto poco iftruito 
nella Botanica > per avere duello ftupore.. 
Saremo forfè biafimati di dubitare del- 
la velocità delle Tigri , o che percotefla 
ragione fia flato dato cotefto nome a,, certi 
Gavalli , a certi Viafcelli , & a certi Fiu^ 
mi . Non dobbiamo negare per verità una 
cofa sì generalmente affermata ; ma non 
portiamo pere tacere > che Jacopo Bon^io, 
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che ha efercima la medicina nelPIfoIa di 
Java 3 lo nega formalmente % > condanna 
ninioper averlo detto conne cofa certa > e 
•foftiene per lo contrario , ch'-è un Anima* 
Je ientiflmio , che noirf>And<la fuapre- 
da fe non con inganno j e # ptrè facilmen- 
te- evitarlo . ... 

* Abbandoniamo molti altri articoli alla 
ricerca de'Curiofi . Se y per cagione d' 
efempio , nafeano de* ferpenti dal midol* 
lo lpinaledell J uomo : ovvero fe fieno de* 
Nitori tliior efrigine a generazioni fortui* 
ce 3 qwliFlinio ha oflervate in cafi fingo- 
Jàri , c-deJIe quali fi crede ritrovare delle 
analogie nella produzione degF tateftini » 
e d'altre parti , che non formano comu- 
nemente delle fpezie regoiateT>er putre- 
fazione ♦ 

Non vi è forfè della efagerazione in 
quello fi dice della Remora , cioè, che 
può arreftare un Vafceiio nel fuo corfo? 
Non fi d*e produrre lo fteflb giudicio del- 
la Stona maravigliofa delle Api ?^ E *I 
cervello de* Gatti c egli tanto perniziofp 
quanto ha pjacciuto a Diofcotfde -, e ad 
altri il dirlo ? 

Non vi farà dell'artifizio inxerte con- 
chiglie , che portano Timpreffione di ìne- 
daglie , e fi portano alle volte ne* mufei 
de* curiofi ? 

Sarebbe potàbile > che la fcialiva di un 
uomo a digiuno uccidefle i ferpenti y tic 
Vipere,? La fpcriènka nohti permette il 
crederlo. 

AI- 
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Altro Capo di maraviglia farebbe quel* 
lo fi dice del Rufignuolo y che per Jibetar- 
fi da* ferpe'iiti , poli il Tuo petto fopra le 
fpine i eccettuato però , che il fuo nido 
eisendo in luoghi Ipinofi fi a per cotefla 
/àgione difefo da* ferpenti j che *l perico* 
lo di pugneffi ne allontana » 

Si potrà perfuaderfi , che '1 fracidume 
generi de* Topi , fe fopra la fède di Vam- 
elmonzio fi può credere > ch'è poflibile il 
farne colla polvere di fermento »J3i dubi- 
terà 3 che le Quaglie per un temperamen- 
to Angolare fi nutrifeano di elleboro^fenza. 
riceverne jl minor pregiudiciò > o eh* el« 
leno (e n« fervano alle volte per rimed io , 
perchè vediamo ch*è falfo , come fi fpac* 
-eia 3 che gli Stornelli mangino la cicuta v 
E chiunque ofserverà i granchj , ie con- 
vulsioni , le Vertigini 3 che cotefti uc- 
celli allora provano , non lafcieràdi ab* 
tracciare il noftrofentimento\ 



fine del Tomo frimo\ 
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ACiajo'i ha virtù Polare • t H 

Adelmo ; fuo feducimento . j.fuoicr- 
rori • 2i f u0 peccato . i_. fue feufe . 9 
figlio y feimpedifea la virtii della Calami- 
ta. . ili 
Agnello Vegetabile, o Boramez* 404 
Alberto Magno • .63 
Alcione» 274. 
Àleffandro Fiemontefe. -6J 
Ambrogio ,[Sant > ] 6J 
Anfefi betta , ferpente • 302 
Anfibologia . Sofifma caufa di errori. zz 
Angioli y loro caduta . 4* loro tentazio- 
ni . . vui 
Animali , lor movimento» 303» Ciechi- $25. 
Se nel mare fieno Animali Umili a' tcrxe- 
ftri . jój.Puri» e impuri . 17 o* Errori fopra 
' molti Animali • . 405 
Antichità; prevenzione in fuo favore.» 55 
Antigono > . si 
Apoftegmi. * 4J 
Apollonio » iZ 
Apparizioni . 
Aquila; Pietra. 

fuoi effetti* * " J4* 

Archimede * 63 



*** 

jifirologi ritrovano fede nel Popolo . rè 

■Jéseneo* 

.Ancone , fua favola ■ 4j 
jittr*%ione di molti corpi* 160 
*Aug*ri. f> li* K 
tintori, che liapno dato 'nogo a molti er- 
rori volgari. 54. Cam vi , quanto dati* 
nofi. 65 
jitétoritày quanto vale» 42 
Valine • 377 

Btrnab* [San} : il Popolo tenta uccidevi 0.1 6 
B a fU lo ( San i) . 63 

'BafilìfiBé 255 

sóffi li ci JN fefn*a . 224 
Bejéidme; fc i Ragnatela rodi Io facciano 
-morire • 394 

Be^utrro • 36O 

£oa* [Bezio di ] ha fratto adai bene fopra k 
Calamita* 14} 
fiorame^; Pianta limile all'Agnello 404 

292. 390 

Eritreo* 42 
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